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Ferma risposta 
— _. —-

alle provocazioni poliziesche 

Oltre 11 milioni 
raccolti in Emilia 

X - * 

ggressione «a qualsiasi rischio e a qualsiasi prezzo » 

ietnam e S. Domingo : Johnson 

Il tentativo poliziesco di 
ostacolare la raccolta di 
fondi per l'Invio di un ospe­
dale da campo al popolo dal 
Vietnam del Nord è italo 
respinto con ferma decisio­
ne da tutte le organizzazioni 
Impegnate nella sottoscrizio­
ne. Nuovi versamenti tono 
stati effettuati presso le Fe­
derazioni comuniste, la FGS 
del PSI, la FGCI e II PSIUP. 
Significative adesioni sono 
giunte alla Federazione Ciò-
vanite Socialista da parta 
di Lombardi, Anderlini, Co­
dinola, Dldò, Gatto, Ballar-
din) a Fortuna. In Emilia 
le organizzazioni del nostre 
partito hanno già superato 
la cifra di 11 milioni. 

(A pag. 9 un altro elenco ' 
della sottoscrizione) 
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vero dilemma 
|ON CREDIAMO che ci sia bisogno di troppe parole 

definire l'invasione americana di San Domingo. 
vera e propria sollevazione ch'essa ha provocato 
governi dei paesi del Continente americano — dal 

Inadà al Cile, all'Uruguay, al Perù, al Messico, e 
[o stesso Venezuela — non certo ostili per principio 

politica di Washington e non alieni dal ritenere 
istificabile, in nome dell'anticomunismo, pressoché 
Ito, è la migliore testimonianza che questa volta 
iperialismo americano ha varcato ogni limite, che 
libi dietro il quale esso ha ritenuto di potersi coprire 
si è infranto fra le mani. Occorre però che in questa 

ra e propria « ora della verità » i popoli, i gover­
ni, le forze democratiche e di pace del mondo 

kero non si fermino all'episodio, per quanto sciagu-
Ito e deprecabile esso possa essere, ma abbiano la 
|pacità di saper trarre tempestivamente dai fatti la 
rione che deve essere tratta, sappiano davvero corri-
;ndere quello che è oggi in giuoco. 

Intanto, deve essere chiaro a tutti che l'epoca del 
inedismo, come nuovo corso della politica estera 
ìericana e momento di ricerca d'un nuovo sistema 
rapporti internazionali anche da parte della classe 
rigente americana, è definitivamente tramontata. 
frché e come questo sia accaduto non è discorso da 
frontarsi in un articolo, in quanto comporterebbe 
l'indagine sulla società americana, i suoi gruppi diri* 
inti, le ragioni e i limiti dello stesso kennedismo. 
scorso che richiederebbe, com'è evidente, ben altro 

Ispiro. Una cosa può e deve però essere affermata. 
ile a dire, che s'ostina a sbagliare pervicacemente 
Ili pensa di ricercare i motivi di tale svolta « al di 
tori » dejjli Stati Uniti, i quali a tale svolta .sarebbero. 
iti indotti dal cosiddetto affermarsi - della « linea 
tese > in una parte del mondo socialista e del terzo 

tondo, e dalla scomparsa del compagno Krusciov dalla 
:ena politica sovietica. 

iHE L'IMPERIALISMO americano stia giuocando 
sue carte anche sulla divisione attualmente esistente 

il mondo socialista è un fatto, ed un fatto da meditare 
parte di tutte le forze socialiste e rivoluzionarie, e 
primo luogo da parte dei comunisti cinesi. Ma che 
Stati Uniti abbiano potuto riscontrare in ciò una 

sale « minaccia » e che da ciò siano stati « costretti > 
affrontare la situazione internazionale « con metodi 

(uovi > è un'evidente menzogna: menzogna se riferita 
Viet Nam, doppia menzogna se riferita a San 

>mingo, dove è bene ricordare agli interessati che 
Stati Uniti sono intervenuti contro il tentativo popo-

ire di restaurare un governo di centro-sinistra estro-
ìesso illegalmente dal potere da un gruppo di militari 
scisti. E' tempo invece di riflettere che la svolta nella 

Mitica estera degli Stati Uniti ha una data ben precisa 
un nome: la data è quella in cui il Presidente Ken­

nedy cadde assassinato nella capitale dello Stato di 
li il vice-presidente Johnson era senatore, il nome è 
lello del^uo successore Johnson. Anche se un mistero 

Itto circonda ancora ufficialmente l'assassinio del Pre­
ndente Kennedy, le sue conseguenze politiche non 

)ssono più essere negate da nessuno. La mano omi­
cida sconosciuta che abbatté il Presidente Kennedy 
fera stata evidentemente armata da congiurati che 
tiravano non ad una rappresaglia individuale, ma a 
iquidare Kennedy dal potere in primo luogo allo scopo 
li liquidare la sua politica estera. 

^J ALTRA CONSIDERAZIONE alla quale gli ultimi 
iviluppi della politica estera americana inducono è 
incora più grave e netta. La politica estera americana 
ia già annullato i passi avanti compiuti sul terreno 
iella distensione dei rapporti intemazionali — pre­
messa all'instaurazione di un effettivo regime di coesi­
stenza pacifica — ha ciecamente ricacciato il mondo nel 
clima della « guerra fredda », e sta spingendo la situa­

ndone al limite d'una nuova guerra mondiale guerreg-
Igiata. Perché questo è il dilemma che sta oggi dinnanzi 
lai popoli, ai governanti degli Stati, a tutte le forze 
•democratiche e di pace. O l'imperialismo americano 
•sarà fermato da un'azione convergente di tutte le forze 
[di pace e di tutti i paesi che « davvero » non vogliono 
[una nuova guerra mondiale, o lo sbocco verso una 
[nuova guerra mondiale diventerà ad un certo punto 
[fatale. Sarebbe, infatti, pericolosa follia illudersi che 
I l'imperialismo americano possa all'infinito continuare 
la mangiarsi la libertà e l'indipendenza dei popoli foglia 
a foglia, come un carciofo, e che l'URSS e ì paesi socia­
listi possano all'infinito accettare di non considerare 
< globalmente », come una minaccia che si dirige con-

t tro loro stessi oltre che come un ricatto verso le forze 
progressive e rivoluzionarie del mondo intero, gli 
interventi americani diretti oggi contro questo paese, 
oggi contro quest'altro popolo. 

Noi siamo convinti — ed in ciò consiste il nostro 
dissenso con i compagni cinesi — che l'imperialismo 
americano può essere ancora indotto alla ragione, che 
la lotta contro le sue tendenze aggressive, per impor­
gli un effettivo regime di coesistenza pacifica (che 
significa in primo luogo rispetto della sovranità di tutti 
i paesi e delle scelte dei loro popoli) può essere vinta. 
Ma questo richiede un supremo sforzo di mobilitazione 
delle forze democratiche e di pace di tutto il mondo, 
una mobilitazione che nei paesi — come il nostro — 
legati in forme varie all'imperialismo americano deve 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

chiede fondi 
per la guerra 

77 Parlamento 
elegge Caamano 

Presidente 
Diecimila civili combattono al fianco 
delle truppe del governo legittimo 

SANTO DOMINGO. 4. 
Il colonnello Francisco Caa­

mano. comandante delle forze 
< costituzionaliste » è da ieri 

-sera Presidente. ..provvisorio 
della Repubblica domlnlcana.' 
Mentre è in corso l'invasione 
delle truppe nordamericane e 
mentre la capitale è sotto il 
tiro del cannoni di 24 unità da 
guerra statunitensi, l'assem­
blea nazionale eletta nel 1962 
e sciolta pochi mesi dopo (feb­
braio 1963) dagli ' autori del 
colpo di stato, si è riunita per 
la prima volta dopo 19 mesi 
per ridare al paese conforme­
mente alla costituzione, un go­
verno legittimo. Caamano è 
stato eletto con 49 voti favore­
voli e 7 contrari andati ad altri 
due candidati del partito di 

(Segue in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Gli americani 

sparano contro 

le forze regolari 

.a San Domingo 
SANTO DOMINGO. 5 (notte) 

— Gli scontri sona ripresi mar-
tedi sera ' poco dopo le ore 21 
locali, a Santo Domingo. Vio­
lente sparatoria si sono verifi­
cata fra gli " aggressori ameri­
cani e le forze regolari del 
Presidente Francisco Caamano 
Reno. 

ROMA: drammatica giornata di lotta 
per le strade e in Campidoglio 

L'America latina 

agli USA: cessare 
subito l'intervento 
Anche il governo canadese cri­
tica l'operato di Washington 
L'America Latina è in aperta 

sollevazione contro l'imperiali 
smo aggressore. Prese di posi 
zione ufficiali dei governi di 
molti paesi, interventi diploma­
tici e soprattutto forti manife­
stazioni di popolo che vanno 
crescendo di ora in ora. di 
giorno in giorno, danno la mi­
sura dello sdegno sollevato da­
gli invasori USA. 

A Caracas cortei di giovani 
hanno fatto irruzione negli uf­
fici della e American Cables 
Co ». distruggendo telescriventi 
e mobili. Dopo aver distrutto la 
sede della compagnia telegra 
fica i giovani sono sfilati nelle 
vie gridando: e Cuba si. yan­
kee no ». 

Centinaia di studenti hanno 
inscenato una dimostrazione an­
che nella piazza principale di 
Buenos Aires: la polizia è in 
tervenuta con brutalità lancian­
do bombe lacrimogene ed ope­
rando diversi fermi. Altri scon­
tri tra dimostranti antiamerica­
ni e polizia sono avvenuti in 
diversi rioni di Buenos Aires. 

A Montevideo i manifestan­
ti hanno attaccato gli uffici del 
la < General Electnc Co. ». una 
compagnia USA. e hanno fra­
cassato a sassate le finestre; al­
l'arrivo della polizia hanno im 
Degnato violenti corpo a corpo. 

A Santiago del Cile centinaia 
dì studenti hanno iniziato una 
fitta sassaiola contro il conso 
lato americano L'intervento di 
massicce forze di polizia ha cir­
coscritto l'azione; ma non ha 
potuto impedire che circa due­
mila dimostranti sfilassero per 
le vie della citta gridando slo-
gans antiamericani. Le autorità 
di tutti i paesi latino-america­
ni cercano in ogni modo di smi­
nuire gli incidenti, ma ugual­

mente non riescono a nascon 
dcre l'esistenza di una perico 
Iosa tensione. 

Ed ecco ora una rassegna 
delle reazioni politiche e diplo­
matiche nei principali paesi la 
tino-americani. 

CILE — A Santiago il mini­
stro degli Esteri Gabriel Val-
des ha dichiarato lunedi sera 
che « il Cile ritiene che sia sta­
ta commessa una grave viola-

(Segue in ultima pagina) 

L'aggressione USA con­
dannata dall'URSS, da 
Cuba, dall'Uruguay e 
dalla Francia al Consi­
glio di Sicurezza - Al-
l'OSA sei Stati ameri­
cani rifiutano l'avallo 
all'intervento unilate­

rale di Washington 

WASHINGTON, 4 
Il Presidente Johnson ha di­

chiarato oggi ai dirigenti par­
lamentari del suo partito e di 
quello repubblicano di appog­
giare una richiesta di crediti 
militari straordinari per un im­
porto di settecento milioni di 
dollari, allo scopo di condurre 
innanzi le aggressioni contro il 
Vietnam e controlla Repubblica 
ddminicana. L'approvazione df 
questi stanziamenti, ha detto 
Johnson, «costituirebbe una ma­
nifestazione dell'impegno deci­
so e irrevocabile del nostro pò 
polo e della nostra nazione, a 
qualsiasi rischio e a qualsiasi 
prezzo, nel Vietnam e nella 
Repubblica dominicana ». I pre­
sidenti delle commissioni esteri, 
forze armate e stanziamenti 
delle due Camere si sono impe­
gnati a discutere le richieste 
con procedura d'urgenza. 

Johnson, il quale si è presen­
tato dinanzi ai capi del Con­
gresso, riuniti alla Casa Bian­
ca. avendo al suo Ranco il se­
gretario alla Difesa, McNama-
ra. e il segretario di Stato, 
Rusk, ha detto loro che < non 
vede attualmente alcuna possi­
bilità di negoziare una soluzione 
pacifica nel Vietnam » e che 
pertanto « le forze americane 
continueranno ad attaccare ». 
Riferendosi ai governi di Pe­
chino e di Hanoi, Johnson li ha 
accusati, con ipocrisia e cini­
smo. di impedire la pace rifiu­
tandosi di partecipare, alle 
spalle del Fronte, a non si sa 
bene quale « trattativa 9 e ha 
detto: « Sono un cow boy abba­
stanza bravo, ma non posso cat­
turarli con il lazo per riunirli 
attorno a un tavolo ». Il presi­
dente ha poi assicurato, ma sen­
za impegnarsi molto su questo 
punto, che « la fermezza ame­
ricana potrebbe averci portato 
più vicino alla pace ». 

Il capo della Casa Bianca ha 
quindi ripetuto dinanzi ai suoi 
interlocutori l'impudente e ma 
domale versione della crisi do­
minicana secondo la quale i 
marines sarebbero stati inviati 
laggiù per impedire non già il 
ritorno di Bosch al potere, ma 
il « controllo comunista » del­
l'insurrezione. Ma si è ben guar­
dato dal riconoscere la costitu­
zionalità del mandato di Bosch; 
anzi, ha detto che gli Stati Uniti 

(Segue in ultima pagina) 

Collera popolare 
contro l'aumento 

delle tariffe dell'Atac 

Delegazione del 
PCI a Cuba 

In risposta all'invito rivolto 
al P.CI. dal compagno Rdel 
Castro • dalla Dirciiona del 
P.U.R.S., la Segreteria del 
nostro partito ha designato 
la delegazione che nei pros­
simi giorni si recherà a 
Cuba. 

La delegazione sarà gui­
data dal compagno Mario 
Alicata della Segreterìa del 
Partito e composta dai com­
pagni Ugo Pecchioli della 
Direzione del Partito. Giu­
liano Paletta del C C e re­
sponsabile della Sezione E-
steri, Giuseppe Ctiiarante 
vice-responsabile della Sezio­
ne culturale del C C , Enzo 
Ferrari del Comitato Regio-
naia Emiliano • Ernesto 
Treccani, pittore, del Comi­
tato Federale di Milano. 

Scopo della delegazione e 
In primo luogo quello di 

testimoniare al nostri valo­
rosi compagni cubani e al 
loro dirìgente Fldel Castro 
la stima e la solidarietà dei 
comunisti e del lavoratori 
italiani nel momento in cui 
l'aggressione americana • 
Santo Domingo e le nuove 
minacce contro Cuba sotto­
lineano la necessità dell'u­
nità di tutte le forze operaie 
e democratiche nella lotta 
contro l'imperialismo. 

La delegazione ha Inoltre 
il compito di studiare I pro­
blemi dell'edificazione del so­
cialismo a Cuba, di proce­
dere od uno scambio di opi­
nioni e di esperienze) fra II 
P.U.fLS. e II P.CI. a di sta­
bilire ima permanente e più 
stretta collaboration* fra I 
due partiti. 

4 maggio 1965. 

Oggi a Montecitorio la legge PCI - PSIUP - PSI 

Comincia la battaglia 
per la giusta causa 

Delegazioni operaie dai parlamentari - Ieri si è svolto un incontro tra lavo­
ratori di Roma e Terni e i deputati comunisti, sotto la presidenza di Ingrao 
Una dichiarazione di Novella sui limiti dell'accordo sui licenziamenti 

Inizia oggi alla Camera, pre­
ceduta e accompagnata da cre­
scenti pressioni unitarie, la 
battaglia per la < giusta cau­
sa > nei licenziamenti, sulla 
base della proposta di legge 
dei deputati del PCI. del PSI e 
del PSIUP. La battaglia, dopo 
l'accordo sindacale sui licen­
ziamenti firmato ieri, ha trat­
to nuovo vigore, nuove motiva 
zioni. D'altro canto — come ha 
rilevato il segretario della 
CGIL on. Novella in una di­
chiarazione che riportiamo ap­
presso — l'accordo sindacale 
ha notevolmente fruito della 
spinta che esercitava l'iniziati­
va legislativa delle sinistre. 

In questo clima dì forte im­
pegno dei lavoratori, dei sin­
dacati e delle sinistre per por­
re un argine alle rappresaglie 
politico-sindacali del padrona­
to (oggettivamente favorite 
dalla congiuntura e dal rias­
sestamento capitalistico), l'ap­
poggio della classe operaia al­
l'iniziativa della e giusta cau­
sa » viene espresso dall'arrivo 
delle delegazioni di lavoratori 
che affluiscono a Roma. 

Già ieri i lavoratori di nu­
merose fabbriche romane, non­
ché una delegazione ternana 
(nella quale erano rappresen­
tati gli operai e gli impiegati 
delle Acciaierie, della Poli-
mer. deirElettrocarburi di Pa­
piano. deirEIettrocarbonium di 
Nera Monterò e della SAET-
fabbrica d'armi) hanno conse­
gnato al compagno Pietro In­
grao decine di petizioni in cal­
ce alle quali erano migliaia e 
migliaia di firme di lavoratori 
di ogni orientamento politico. 
L'aula dell'assemblea del grup­
po comunista era gremita di 
delegazioni (ricordiamo fra le 
tante di Roma quelle della Ri-
nalduzzi, Romana Gas, Stefer, 
impresa Medori, Cronagraf e 
BPD) quando fl compagno Mi­
celi ha aperto la discussione 
sollecitando l'apporto alla bat­

taglia parlamentare delle espe­
rienze dei lavoratori nella fa-
brica. 

Per primo ha parlato un 
membro della CI. della Cro­
nagraf. il quale, dopo avere 
ricordato che da tre mesi quei 
tipografi conducono un'aspra 
battaglia contro i licenziamen­
ti. ha elencato una serie di so­
praffazioni che il padrone. A-
lecce. compie neh" azienda. 
Raffo della SACIR (un'impre­
sa commerciale) ha sottolinea­
to l'esigenza di allargare a tut­
ti i settori la e giusta causa » 
rilevando anche la necessita 
che alla battaglia parlamen­
tare si affianchi la pressione 

dei lavoratori nelle fabbriche e 
negli uffici. 

Estremnmente positivo, per 
concretezza, l'intervento del 
delegato della commissione in 
terna della STEFER. Per noi 
dipendenti di un'azienda pub­
blica non si pone il problema 
— ha detto — poiché abbiamo 
la sicurezza del lavoro. Ma so 
lidarizziamo con la battaglia 
comune dei laboratori delle 
aziende private. Egli ha poi ri­
levato che l'accordo fra i sin­
dacati e la Confìndustria è stato 
raggiunto quando il problema 
é arrivato a maturazione anche 
in Parlamento e quando, so-
(Segue in ultima pagina) 

Hanoi 

Aperti i colloqui fra i 
delegati del PCI e del PLV 

HANOI. 4. 
Le conversazioni fra la dele­

gazione del PCI guidata dal com­
pagno Pajetta e la delegazione 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam si sono aperte oggi ad 
Hanoi. Da parte vietnamita par­
tecipano alle conversazioni i 
compagni Le Duan. segretario 
generale del Partito dei lavora­
tori del Vietnam; Le Due Tho. 
membro dell'ufficio politico e del­
la Segreteria; Ha Hui Giap. mem­
bro del Comitato centrale: Trane, 
Quang Hui. membro del Comitato 
centrale; Song Tung, vice re­
sponsabile della Commissione per 
i rapporti con i partiti fratelli. 
e Ngujen Than Le. vice diret­
tore del quotidiano del Partito 
fitlQJiOGfl. 

Come si ricorderà l delegati 
italiani, oltre al compagno Pa­
jetta, sono: Pompeo Colajarmi. 
membro della CCC; Aldo Natoli, 
membro del CC: Achille Occhet-
to. segretario della Federazione 

giovanile comunista, e Emilio 
Sara Amadè. dell'Unità. 

Le conversazioni, che sono co­
minciate in una atmosfera di 
cordialità e amicizia, continue­
ranno nella giornata di domani. 

Nella giornata del 1* Maggio. 
dopo il grande comizio del 30 
aprile di cui i lettori dell'Unità 
sono già informati, si è svolto 
un ricevimento al Comitato cen 
trale del Partito dei lavoratori 
del Vietnam in onore della de 
legazione del PCI. alla presenza 
del presidente Ho Ci Min. del 
segre'ano generale del Partito 
Le Duan e del ministro della 
difesa generale Giap. Nella stes­
sa giornata del 1* Maggio, la 
delegazione del PCI ha visitato 
il Museo della rivoluzione del 
Vietnam. 

Numerosi telegrammi continua­
no a pervenire dall'Italia alla 
delegazione recando le più varie 
espressioni di solidarietà col po­
polo vietnamita. 

Quindici persone sono 
state arrestate - Scon­
tri per quattro ore a 
largo Preneste, lungo 
la via Prenestina e al 

Quarticciolo 

La collera popolare contro 
l'aumento delle tariffe della 
ATAC e della STEFER è esplo­
sa ieri mattina in una sponta­
nea. drammatica protesta di 
strada. Una folla di edili, stu­
denti, operai delle fabbriche, 
donne, ha bloccato il traffico a 
Largo Preneste e ha risposto ai 
furibondi caroselli della < Ca­
lere > difendendosi per l'intera 
mattinata. Centinaia i fermati 
e i contusi; 72 denunciati a pie­
de libero; 15 arrestati, tra i 
quali una donna e un giovane 
di 16 anni; numerose vetture 
danneggiate: questo il bilancio 
degli incidenti che si sono svi­
luppati lungo la via Prenestina 
fino al Quarticciolo. 

II provocatorio atteggiamento 
della polizia ha avuto una con­
ferma nel pomeriggio, quando 
la e Celere > ha presidiato il 
colle capitolino sbarrando le 
vie d'accesso e occupando la 
piazza del Campidoglio per im­
pedire che i cittadini potessero 
partecipare alla seduta del Con­
siglio comunale. I consiglieri 
del PCI, richiamandosi alla 
manifestazione popolare del 
mattino, hanno protestato viva­
cemente cortro il colpo di mano 
con il Quale la Giunta di centro­
sinistra ha deliberato l'aumen­
to delle tariffe e contro le vio­
lenze poliziesche. 

In seguito degli incidenti. la 
segreteria della Camera del 
Lavoro ha convocato per que­
sta sera, alle ore 18. una riu­
nione straordinaria del comitato 
direttivo: la segreteria della 
federazione romana del PCI ha 
approvato un comunicato col 
quale viene indicata la neces­
sità del rovesciamento della fal­
limentare Giunta comunale e la 
segreteria della Federazione ro­
mana del Partito radicale ha 
messo sotto accusa governo. 
Giunta comunale e questura per 
quanto é accaduto. 

L'appassionata protesta pop> 
lare era nell'aria. Da circa un 
anno la tenace lotta del gruppo 
consiliare del PCI e di larghe 
masse di cittadini era valsa a 
far rinviare l'aumento delle ta­
riffe. Negli ultimi due mesi 
della discussione si era giunti a 
forme di ostruzionismo: l'oppo­
sizione comunista rigettava lo 
(Segue in ultima pagina) 
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Per il XX della sconfitta del nazismo 

Partita per Berlino la 
delegazione del PCI 

Una delegazione del PCI, gul-
data dal segretarlo generate del 
Partito, compagno Lulgl Longo, 
• composta dal senatore Antonio 
Roaslo, membro del CC, e da 
Sergio Segro, segretarlo della se-
greterla, e partita lerl dall'aero-
porto dl Flumlclno con un aereo 
di llnea direlto a Zurlgo, alia 
volta dl Berlino. Da Zurlgo la 
delegazione del Partlto Comunl­
sta ha prosegulto per Praga e 
qulndl, In treno, per Berlino. 
I compagnl si recono a Berlino 

su Invito del Comitalo centrate 
della SED e del presldente Wal­
ter Ulbrlchl per parteclpare alia 
celebrazlone dal XX annlversa-
rlo della vlttorla sul nazismo. 

Nel corso del vlagglo, la dele­
gazione ha sostato a Praga, dove 
e stata rlcevuta all'aeroporto dal 
compagnl Koucky, della segrete-
rla del partito comunlsta cecoslo-
vacco, e Kaderka, responsablle 
della tezlone esteri, e dove II 
compagno Lortgo ha avuto, nel 
pomorlgglo, un colloqulo dl 
un'ora e mezzo col segretarlo 

del Partito comunlsta cecoslo-
vacco, Anlonln Novotny, pre-
sente anche II compagno Koucky. 
In serata la delegazione ha par-
teclpato alle celebrazionl dtl ven-
teslmo annlversarlo delta libera-
zlone dl Praga al Parco Fuclk, 
per rlpartlre pot alle 22,20 per 
Berlino, con un treno speclale 
messo a dlsposizlone dalle auto-
rlta della R.D.T. 

(Nella fotograna, scattala a 
Flumlclno, da sinistra: I compa­
gnl Longo, Roasio e Segre). 

Intervento del compagno Adamoli 

Nuova politica marinara 
chiesta dal PCI al Senate 

Le linee di navigazione soppresse dalla flot-
ta di Stato vengono rimpiazzate dai privati 

£' comincintH icri al Senato 
!a discussione sul superdecreto 
congiunturale prcsentato dal 
governo e gia approvato. si ri-
cordera. alia Camera col voto 
contrario dell'opposizione di si­
nistra c con la molto signifi­
cative astensione del gruppo 
liberate che non ha potuto na-
scondere quanto piacere fac-
ciano ai grandi monopoli i prov-
vedimenti decisi dal governo. 
Primi oratori. ieri. sono stati 
il compagno Roda del PSIUP 
e il libcrale Bosso. Un inter­
vento su una pregiudiziale di 
incostituzionalita del decreto e 
stato svolto dal missino Nen 
cioni. che perd ha poi accettato 
di non presentare immediate-
mente un o.d.g. per il non pas 
saggio aH'esame degli articoli. 
Questo o.d.g. verra prcsentato 
a conclusione del dibattito ge 
nerale. Dopo i discorsi di Roda 
• di Bosso, il Senato ha anchc 
ascoltato una illustrazinne (e la 
relativa replica del governo) 
del compagno ADAMOLI su una 
sua interpellanza flrmata anche 
dai compagni Gianrjuinto, Vi-
dali. Bertoli e Ferretti. L'inter-
pellanza riguarda la grave si­
tuazione determinatasi per le 
progettate riduzionl di linee di 
navigazione decise dal gruppo 
FTNMARE. Adamoli chiedeva 
dH sapere dal ministro della 
Marina mercantile se non in-
tende presentare < al dibattito 

APPUNTI — i 

r—-« ! 
I lncastrata Ira il primo e il 

secondo tempo della partita I 

I Liverpool Inter. Vcdtzione prin- \ 
. cipale del Telegiornale ha 

docuto restrinaersi, iert sera, | 

I nel tempo record di died * 

' minutL La scelta e la mi- • 
' aura delle notizie avrebbero | 

I docuto essere. quindt. parti-
colarmente curate: e. mvece. | 

I- xi i proceduto nel xolito mo-
do burocratico e « governau I 
to ». offrendo largo spazio. ad I 

Iesempto. alia numone act , 
mmistri finanziart del MEC I 
(con relatiri lunohisstmi pri- ' 

I mi piani di Colombo, che i 

sembra sempre attrarre le | 
Itelecamere come una caln-

mita) e liquulando. in com- I 
penso, in poche oattute la I 

I grave crisi d> San Domingo. . 

E perdendo, infine, alcvni mi- I 

I ftuti per rifcrire dell'amvo ' 

dei Granduchi di Lussem- i 
burgo a Ftumicino. Solo un | 

IboUettino ufficiale si sarebbe. 
]one. comportato nello $tes*o I 
modo: qualsia-tt giornale se I 

I ne tarebbe vergognato. , . . . 
Satwalmentc. in qw*.«lo 

I Telegiornale lampo non ha i 

trovato pasto nemmeno la | 
Inotuta della protesta dt cm 

Quemila romant contra I au I 
mento delle tariffe tranna I 

I ', lie, sebbene la mam)cstaT;o • 

ne sia arvenula nolo a au.il I 
I che chilomctro daoli stmt di 

rid Teulada Ma giA: di un I 
simile awemmento di cro- | 

I- naca il Telegiornale non 51 
tarebbe occupato nemmeno I 
se avesse avuto un'ora a di- I 

I ' sposizione. Della Capitate si • 

• parla sul video soltanto in I 
occasione delle inaugurazioii 

I dl «peT« pubbliche. I 

e alia approvazione del Parla-
mento i piani prediposti per il 
nuovn ordinamcnto delle linee 
e delle societa del gruppo FIN-
MARK al di fuori di ogni deci 
sionc e controllo parlamentarc». 

Adamoli ha anche chiesto co 
sa intcnde fare il governo in 
relazione ai disastrosi ridimen 
sionamenti dei cantieri navali, 
ridimensionamenti da collegare 
alia riduzione delle linee di 
navigazione che 6 lesiva degli 
interessi della intera colletti-
vita nazionale e contraria alia 
riconosciuta esigenza di svi-
luppo qualitativo e quantitative 
della flotta mercantile. 

In sostanza — ha detto Ada­
moli — il cedimento continuo e 
ingiustiilcato da parte dello 
Stato. sta danneggiando forte-
mente non solo la flotta di Sta­
to ma anchc porti e cantieri. 
Decisioni awentate e disordi-
nate sulla eliminazione di deter­
minate linee. vantaggi spudo 
rati concessi ai gruppi privati 
(Adamoli ha citato in partico-
lare il gruppo Costa che sta fa-
cendo la parte del leone in que 
sta situazione). chiusure. piene 
di gravi conseguenze, dei can 
tieri navali. Si tolgono navi 
dello Stato dalle linee mari­
time — ha detto Adamoli — e 
subito i privati. aiutati e sov-
venzionati dallo Stato. suben-
trano. cio. che. evidentemente, 
smonta la presunta antiecono-
micitn della gestione di deter­
minate linee marittimc. 

L'interpellanza e stata pre-
sentata in questo momento in 
quanto 1'ingresso nella flotta 
navale italiana di due grandi 
navi. la < Michelangelo > e la 
* Raffaello » (quest'ultima ver­
ra inaugurate a luglio) compor-
ta inevitabili contraccolpi. Ci6 
che dovrebbe indurre il gover­
no a intervenire organicamente 
riproponendosi Tesame di tutta 
la situazione della nostra ma­
rina mercantile. 

Xoi chiediamo ha detto Ada 
moli: I) il problcma della ma 
rina mercantile venga affron 
tato in m^do democratico. uni 
tario e prnsrammato: 2) che 
questo problems sia discusso in 
Parlamentn e non riwlto alle 
sue spalle in modo mistrrioso 
o caotico: 3) che siano affron 
tati unitariamente i problemi 
dei porti. deile linee. dei can 
tieri. come un unico generale 
problema 

Rispondendo. il - ministro 
SPAGNOLLI. dopo aver assi 
curato. cosa di ctri il compa­
gno Adamoli. nella replica gli 
ha poi dato atto. che tutti i 
problemi posti dalla grave si­
tuazione della manna mercan 
tile italiana dovranno ess^rp 
affrontati in modo piu apprrv 
fondito in scdi adatte (in so 
stanza in Commissions) ha of 
fprto una scrie di dati e una 
«erip di notizie sui programmi 
del governo in questo setton?, 
estrcmamente allarmanti. In 
sostanza. il ministro ha detto 
che il governo si propone di 
realizzare le massime econo 
mie nel scttore della marina 

mercantile, climinando i « ra­
mi sccchi » che si rivelnssero 
poco redditizi. 

Qucsta — ha obiettato Ada­
moli nella replica — e una pre-
sa di posizione che allarmn 
fortemente il mondo marinaro 
in quanto conferma I sospetti 
che gia si avevano sulle inten-
zioni del governo: parlare di 
una volontn di fare economia 
avendo simili programmi. equi-
vale alia economia che fece 
quel padrone che tolse del tut-
to il cibo nl suo sninaro. In 
sostanza. Adnmoli si 6 detto 
non solo insoddisfatto della ri-
spostn del governo. ma fortc-
menti- allarmatn per essa. 

Primo ad intervenire nel di­
battito sul superdecrcto £ sta­
to ieri il compagno RODA del 
PSIUP. che ha svolto un di-
scorso molto cfTIcace c ricco 
di incontestabili cifre che di-
mostrano inoppugnabilmente 
non solo I'inefTicacia. per tan-
ta parte, delle misure econo-
n:iche e congiunturali del go-
icrno. ma anche il danno ob-
biettivo che esse comportano 
in molti casi per I'cconomia 
nazionale. e i vantaggi a sen-
so unico che esse recano ai 
grandi gruppi monopolistici e 
ai settori della sperulazione fi-
n.inziaria ed edilizia 

Roda ha aggiunto che la di-
soccupa7i'one prosegue con un 
ritmo drammatico. insicme al 
permanere di quella inflazione 
«strisciante » che nella sua 
progre^ione ha continuamente 
snttrnttn parti sempre piu a*n-
pie ai salari dei lavoratori. pe-
raltro ancorn fermi al 70* ri 
spetto al li\clIo degli altri pae-
si europei. 

Roda ha poi contests to I'ot-
ti'mismo imDro\-viso di Colom­
bo per la raggiunta parita del 
|p bilaixria dei pagamenli. che 
c dovuta. invece, all'ingresso 
di capitali stranieri in Italia 
come conscguenza dt-lla sven 
riita di azioni e impianti indu 
striali che si e avuta nell'ulti 
mo anno Roda ha quindi rile 
\ato che I'incrcmrnJo del 5"* 
vrc\ »<:to dal piano Pirraccini e 
sbagliato in quanto es.co pre-
sijppurnbbc un incrcmento del 
lr. pnxluziine industriale del 

W euardando ai dati de-

Tuttl I dcputatl comunlsti 
senza ecceziorta sono tenufi 
ad ttsera prescntl alia s«du-
ta pomcrldlana dl oggi. 

gli ultimi due mesi. perd. si 
reeistra ima flessionc del 4rf 
della produzione industriale ri-
snetto ai mesi corrispondenti 
del I96M. Siarno quindi in una 
situazione economica estrema-
niente pesante e l'inter\ento 
con strumenti tradizionali non 
potra certo sanare i pericoli 
sempre piu gravi della situa 
zione 

Roda ha criticato duramente 
• pn>v\i^limenti di age\olazio 
ne per I rr'ili/ia. che vanno fut-
H a vantaggio della specula-
zione prnnta e la politica di 
imcstimmti per il potenzia 
mento delle autostrade: una 
scelta - ha detto il senatore 
del PSIUP - assurda in un 
paese che ha 13 milioni di anal 
fabeti. che ha 30 mila auto-
mezz i imbblici in confronto a 
4 milioni di auto private, che 
tiene le strade di viabiliti or-
dinaria in condizioni penose. 

II Senato tornera a riunirsi 
oggi per proseguire il dibattito 
sul superdecrcto. 

Mentre si accentuano i contrasti sulla politica estera 

ranfani ««sei« , b pace 

ma non condanna gli USA 
Equivoco discorso del ministro degli Esteri a Strasburgo - Stamani la direzione del 

PSI: lombardiani e sinistra attaccano il governo per Tappoggio agli Stati Unit, 

L'imprcssione ehe gli ultl-
mi drammatici svlluppi del­
la situazione lnternazJonale 
stanno creando un'atmosfera 
tesa c difficile in seno alia 
maggioranza non fa che raf-
forzarsi di ora in ora. Ieri 6 
stato confermato che nel go­
verno esiste ancora molta in-
certezza sul modo come af-
frontare il dibattito parla-
mentare su Vietnam e San­
to Domingo. Le notizie di 
mnggior credito dicono che 
Moro dovrebbe rispondere al­
ia Camera alle interrogazioni 
giA presentate (e a quelle e-
ventuali che si aggiungcran-
no) non prima di mercoledl 
12 ' o giovedi 13. Sarebbe 
quindi scartata l'idea di un 
dibattito in commissione. 
Fanfani, in una data che non 
6 stata aneora preeisata, do­
vrebbe invece rispondere alle 
interrogazioni e interpellan-
ze presentate al Senato, ma 
non si esclude che, nella se-
de di Palazzo Madama, egli si 
limitera ad una esposizione 
alia Commissione Esteri. 

II dato che comunque emer­
ge 6 la tendenza, gia da noi 
denunciata, a guadagnare 
tempo, attraverso la tattica 
del rinvio per « motivi di for-
za maggiore». Intanto, par-
lando a Strasburgo, Fanfani 
ha confermato ieri la grave 
posizione del governo sulla 
crisi nel sud-est asiatico e 
nell'America centrale, provo-
eata dall'aggressione USA. 
E' In qucsta atmosfera che si 
svolge oggi 1'attesa riunione 
della Direzione del PSI, nel 
corso della quale gli espo-
nenti lombardiani e della si­
nistra sono intenzionati a 
portare un aspro attacco alia 
politica estera del governo. 

FANFANI N e l S U 0 discorso 
al Consiglio d'Europa, il mi­
nistro degli Esteri si e limi-
tato, per quanto riguarda i 
due centri nevralgici dell'at-
tuale momento internaziona-
le — Vietnam e Santo Do­
mingo — ad un accenno. Esso 
e tuttavia sufficiente a far ca-
pire che il governo non inten-
de discostarsi neanche di un 
millimetro da quella irrespon-
sabile piattaforma di appog-
gio agh Stati Uniti che rap-
presenta oggettivamente un 
incoraggiamento all'aggres-
sione imperialista. 

Rivolgendosi in particolarc 
alia delegazione americana 
capeggiata dal senatore Ful-
bright, Fanfani si e detto si-
curo che questi « ospiti emi-
nenti - potranno «rifcrire 
autorevolmente aH'opinione 
pubblica americana le impres-
sioni qui direttamente raccol-
te sulie funzioni. sulle realiz-
zazioni e sugli obiettivi del 
Consiglio d'Europa, nonchc 
sul fermo auspicio che i pro­
blemi oggi aperti nel Sud-
Est asiatico c nell'America 
centrale .trovino la piu solle-
cita soluzione secondo i prin-
cip't di liberta, di giustizia, di 
skurezza c di pace che ispi-
rano tutti i paesi associati 
al Consiglio d'Europa e ccr-
tamente anche gli Stati Uni­
ti «. Siamo, come si vede, alia 
solita politica degli «auspi-
ci • vaghi e inconcludenti; ne 
e giocando con la collocazio-
ne delle parole che si otterra 
il rispetlo dei principi in cut 
si dice di credere, se non si 
trova la forza di condannare 
gli imperialisti USA, che di 
quei principi fanno quotidia-
namente strame in ogni par­
te del mondo. 

La parte piu ampia del di­
scorso di Fanfani e stata poi 
dedicata alia prospettiva del­
ta «unita europea >, e an­
che in essa il ministro degli 
Esteri ha trovato modo di in-
serirc compiaciuti riferimen-
ti al • dialogo particolarmen-
te amichevole che I'ltalia da 
anni intratticne con gli Stati 
Uniti ». 

DIREZIONE Da PSI ln pre. 
visione della Direzione socia-
lista, convocata per stamani. 
si d svolta ieri una riunione 
di esponenti del gruppo Iom-

hardiano. Secondo quanto ha 
precisato conversando con i 
giornalisti lo stesso on. Lom­
bards la riunione di stama­
ni non ha un ordine del gior-
no specifico, ma 6 presumi-
bile che essa si sofTermera su 
tre questioni: situazione in-
ternazionale, preparazione 
congressuale (domani, com'e 
noto, si riunisce la speciale 
commissione di studio sulla 
proposta De Martino per tesi 
anziche per mozioni), c pro-
grammazlone economica. 

Non si rivela - certo un 
segreto pronosticando una 
discussione particolarmente 
impegnativa per quanto ri­
guarda il primo tema. Le 
ferme posizioni prese nei 
giorni scorsi dal lombardiani 
e dalla sinistra sulle questio­
ni del Vietnam e Santo Do­
mingo, l'inizlatjva della FGS, 
e la stessa dichiarazione del-
Ton. Bertoldi a favore della 
sottoscrizione per 1'ospedale 
da campo lanciata dall'orga-
nizzazione glovanile del PSI 
avranno indubbiamente un 
seguito nella riunione. A lom­
bardiani e sinistra si attribui-
scc infatti il proposito di sol-
levare ln termini energlcl H 
problema della incompatiblli-
ta della politica estera gover-
nativa con le posizioni del 
PSI. II gruppo nenniano, 
pur non contestando la vali­
dity di qucste profondc re­
serve, cercherebbe pero di 
contenerle nei limit! della 
questione « di principio», 
evitandone una traduzione 
politica che potrebbe creare 
difftcoltft serie nella coalizio-
ne di centrosinistra. Comun­
que, la discussione si presen-
ta assai delicata, e una even­
t u a l « mediazione » di De 
Martino piuttosto ardua, giac-
che nel PSI la spinta antim-
perialista rimane molto forte 
(c in questo senso l'ediloria-
|e dell'/luanfi/ di ieri. di ctil 
diamo' ampia notizia a parte, 
t sufficientemente indicativo). 

PROGRAMMAZIONE L.altro 
punto su cui vi sar i discus­
sione nella Direzione del PSI 
e quello della programmazio-
ne economica. In proposito, 
Lombardi ha detto che egli 
chiedera un esame del piano 
quinquennale da parte de] 
Comitato centrale, poiche lo 
stadio avanzato a cui sarebbe 
giunto Titer del piano stesso 
renderebbe indispensabile un 
esame non soltanto tecnlco 
ma anche politico. Questa ri-
chiesta di Lombardi si ricol-
lega abbastanza chiaramente 
al dibattito in corso sulla pro-
grammazione, e alle prospet-
tive non certo incoraggianti 
per le sorti del piano Pie-
raccini che si sono aperte 
dopo il CN dc e le critiche di 
Fanfani D'altra parte Tesi-
genza di una programmazio-
ne democratica quale piu vol­
te 6 stata prospettata dallo 
stesso Lombardi non pud es­
sere certamente affermata 
rimanendo all'interno del pia­
no Pieraccini. 

L'intenzione di procederc 
a un ampio riesame e rima-
neggiamento dello schema di 
programzia e stata intanto 
confermata pronrio ieri dal 
Popolo, il quale ha scritto a 
chiare lettere che esso « do-
vra adattarsi alia evoluzione 
del Paese, dovra recepire i 
nccessari aggiustamenti che 
Tesperienza potra suggerire, 
do\Ta accettare le correzio-
ni che prima e nel corso del­
la sua attuazione dovessero 
apparire necessarie ». Duran­
te il dibattito al CN. aggiun-
ee Torgano dc richiamandosi 
in particolare al l ' intenento 
di Colombo, « molti e autore-
voli sono stati gli ammoni-
menti a non considerare il 
piano come una mitica pana­
cea di tutti i mali. I* cifre. 
Ie previsioni del piano sono 
ipotesi che. per quanto frut-
to di studi approfonditi e me­
ditate analisi, sono condizio-
nate da una coerente attua­
zione concreta ». 

Dopo queste pesanti hor-
date si spicga dunque agc-

volmente perch6 alTinterno 
del PSI una discussione del 
piano in sede puramente tec-
nlca non viene piu ritenuta 
sufficiente, e si chiede che 
essa si svolga non piu, come 
era previsto, nella commis­
sione economica del partito. 
ma nel Comitato centrale. 

Infine, nelTambito del PSI, 
e'e da registrare una nota 
della sinistra circa 1'esito del 
convegno reglonale di dome-
nica scorsa a Firenze. Viene 
precisato che in quella occa­
sione sono stati esaminati i 

problemi politic! che le mi-
noranze intendono sollevare 
nel PSI, nel quatlro della ri-
cerea di una conuine piatta­
forma congressuale; senza pe-
raltro determinare fin da ora 
soluzioni come quella della 
unificazione delle minoranze 
che, pur essendo senz'altro 
auspicabili, possono pero sea-
turlre soltanto dalla defini-
zione di una comune llnea po­
litica e da una comune azio-
ne alTinterno del PSI. 

m. gh. 

Camera 

/ / governo offre 

solo promesse 
per la Mediterranea 
Insoddisfacente risposta alle interroga­
zioni sulla liquidazione della compagnia 
Andreotti «emenda» la Costifuzione 

Alia ripresa dei lavori par-
lamentari tradizionalnicnte la 
Camera si occupa di interpcl-
lanze ed interrogazioni: cosi 6 
avvenuto anche ieri. L'argo-
mento piu importante. posto 
aH'esame dei deputati da una 
interpellanza del compagno 
PIGNI del PSIUP e da' una in-
terrogazione del compagno 
GELMINI. era ieri quello del 
la «Compagnia Mediterranea 
di Assicurazioni ». I/argomen-
to non e nuovo: la Camera ne 
discusse ampiamente il 27 ot-
tobre dello scorso anno. II go­
verno si impegno allora ad una 
adeguata tutela degli assicu-
rati. degli agenti e dei dipen-
denti della Mediterranea mes-
sa in liquidazione coatta. Gli 
impegni assunti non sono stati 
mantenuti — ha ricordato Pi-
gni — tanto che un gruppo di 
autotrasportatori danneggiati 
per Iesioni di diritto ha cita­
to in giudizio i ministri della 
industna e dei trasporti. 

II scMosegretario CALM ha 
ricordato 1 precedenti della vi-
cenda. ed ha affermato che 
«gli speciali interventi sopra-
tutto per il personate prean-
nunciati dal ministro Medici 
sono stati assolti in larga mi-

Per il XX della fine della guerra 

Deiegazioni a Mosca 

dell'ANPI e dell'ANPPIA 
Una delegazione dell"Av*ocia 

none nazionale partigiani d'lialia 
(ANPI) b partita ieri mattina 

dall'aeroporto di Fiumicino per 
Mosca dove prendera parte alle 
celebrazionl per il ventesimo an-
niversario della fine deM'uttima 
gxierra mondiale. Delia delega­
zione fanno parte i consiglieri 
nazionali deH'Assodarione on. A-
nelito Barontini e Mauro Galleni. 

Anche una delegazione nella 
Assooazione nazionale perjegui 
tati poiitici italiani antifasciMi 
(ANPPIA) partira oggi alia volta 
di Mosca per partecipare alle ce-
lebrazioni. Di essa fanno parte 
il presidente deirAssodazione 
compagno sea Umberto Terrad-
nl. II segretario generate Lino 
Zocchi e il consigliere nazionale 
e scgrctano dell'ANPPIA di To­
rino Antonio Oberti. 

Tesseramento 1965 

Parma 
e Venezia 
al 100% 

La Federazione del Partito 
e la FGCI di PARMA hanno 
annunciato it raggiungimento 
del 100̂ > nel tesseramento. 
I nuovi reclutati aJ Partito 
sono 1 000. alia FGCI 500 In 
un telegramma inviato al com­
pagno Longo, la FGCI di Par­
ma conferma « I'impegno di 
tutti i compagm in una gran 
de campagna di proseliti^mo 
per la conquista ideate delle 
nuove gencrazioni alia milizia 
nvoluzionana ». 
- Anche la Federazione del 
Partito di VENEZIA ha an­
nunciato di aver raggiunto il 
100'c del tesseramento reclu-
tando 1400 nno\i compagni. 

L'n aitro telegramma e giun­
to al St-grctario del Partito 
dalla sezione « Gramscj » di 
SASSARI la quale annuncia 
che gh iscritti sono passati 
da 292 a 351. impegnando^i a 
raggiungcre il 150^ entro la 
fine della campagna eiettorale 
regionale. 

Nella MARSICA un gnippo 
di sezioni ha notevolmente 
aumentato gli iscntti: VENE-
RE e passata da 10 a 34. 
ORTUCCHIO da 35 a 52. CAR-
SOLI da 57 a 77. LECCE DEI 
MARSI da 130 a 253. TAGLIA-
COZZO da 12 a 22. La sezione 
di BORCOTARO (Parma) e 
passata da 300 a 450 iscntti, 
quella di ODERZO (Treviso) 
da 49 a 100 e quella di PRE-
GANZIOL (TITMSO) da G2 
a 81 

La sezione di TERMOLI 
(Campobavio) ha reclutato 30 
nuo\i compagni mentre la se­
zione « A Caprani » di BRE­
SCIA ne ha reclutati 62 

II Comitato corminale di 
CASTIGLION DEI PEPOLI 
(Bologna) ha scntto al com­
pagno Longo di aver superato 
il 100% con il recliitamento 
di 121 nuovi compagni. 65 del 
quali di eta inferiore ai tren-
tanni. La FGCI ha reclutato 
in una settimana 16 gimani. 

sura >. Ha ammesso quindi che 
almcno un centinaio di dipen-
denti sono ancora senza alcu-
na occupazione. nonostante le 
molte promesse in tal senso 
fatte. Per quello che riguarda 
i sinistrati che crano coperti 
da assicurazione con ln Medi­
terranea, il Sottosegretario si 6 
limitato ad esprimere la buona 
aisposizione del Governo a ve­
nire incontro < in via cccezio-
nale. ai casi piu penosi ». 

Insoddisfatti si sono dichia-
rati sia gl^ interpellanti che 
gli interrognnti. II compagno 
Gelmini in'particolare ha cri­
ticato la concezione « privati-
stica del sottosegretario. che 
ignora completamente. tra Tal-

tro. che molti cittadini hanno 
stipulato polizze di assicura­
zione con la Mediterranea. che 
si presentava. attraverso il suo 
collegamen'o con TFnte Auto-
trasporto Merci. come in qual-
che modo garantitn dallo 
Stato ». 

Un secondo argomento. di 
grande rilievo era stato sollr-
vato da una interrogazione del 
compagno D'ALESSIO. Si ri 
corderft che in un opuscolo sul 
servizio militarc di leva pnb-
blicato a cura delTufficio stam-

fia del Ministero detla Difesa 
'articolo 52 della Costituzione 

venne rioortato emendato. Per 
la precisionc era stato soppres-
so il comma che dice « I'ordi-
namento delle forze annate si 
uniforma alio spirito democra­
tico della Repubblica ». Per il 
sottosegretario PELIZZO, la 
« doglianza dt'ITinterrogante 6 
del tutto priva di fondamento >. 
La soppressione di quel com­
ma fu del tutto casuale — ha 
sostenuto il sottosegretario di 
Andreotti. II cumpagno D*AIi-s 
Rio ha vigorosarnente protesta-
to contro la vera e propria 
« manomissione > che dell'arti-
colo 52 e stata effcttuata nello 
optiscoto distribuito ai militari 
di leva. Perch* i giovani mili­
tari italiani non debbono cono-
scere la norma custituzionale 
nella sua interezza? Ha chiesto 
il compagno D'Alcssio. L'omis-
sione assume oggettivamente 
un precise significato politico 
contro il quale d doveroso rea-
gire. « Chiediamo quindi — ha 
concluso D'Alcssio — che lo 
opuscolo \enga corrctto». 

Succcssivamcnte sono state 
svolte due interrogazioni dei 
compagni GUIDI e PELLEGRI-
NO per il riconoscimento del 
diritto per gli agenti di cuMfv 
dia al riposo settimanale. alle 
ferie annuali e ad un limite di 
durala della giornata lavora 
tiva. Nessuna assicurazione in 
merito e stata pero fornita dal 
sottosegretario MISASI 

II compagno PELLEGRIXO 
ha svolto poi una interrogazione 
sulTesproprio delle terre degli 
italiani in Tunisia, criticando 
Tassenza di realistiche iniziative 
diptomatiche del governo in di­
fesa degli interessi dei nostri 
connazionali. 

Nel corso di una cerimonii 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Si rlcorda a Jutte l« Ft-

dcrazioni di comunicart !•-
Icflrafkamente tntro siovtdi 
prottlmo i maggio alia com­
mission* centrale di organii-
zaxlone I dati compleli sul 
tesseramento comprendenti 
numero degli Iscritti, recluta­
ti, sezloni « clrcoli al 100% e 
oltre, sia per II Partito che 
per la FGCI. 

i 4 * " * ' 

La medaglia d'oro d& 

PCI consegnata 

all'UniversitadiPisi 
II compagno Pesentl I'ha offerta al rappresen-| 
tante degli studenti — Nobile discorso del Pre-1 
sidente dell'Organismo degli universitari Bicocchl 

Dal noitro corriipondente 
PISA. 4. 

< I comunistl toscani all'Uni-
versitn di Pisa, in onore degli 
studenti caduti nella lotta di 
Liberazione »: queste sono le 
parole incise sulla medaglia 
d'oro consegnata oggi dnl no 
stro partito. nel corso di una 
semplice cerimonin all'Organi-
smo rappresentativo degli uni­
versitari pisani. Ernno presen-
ti il compagno Carlo Galluzzi. 
segretario regionale toscano 
del PCI. dirigenti provinciali 
del partito e della FGCI. diri 
genti e combattenti del movi-
mento partigiano, il compagno 
Pucci presidente dell'Ammini-
strnzionc provinciule. il prof. 
Natoli e altri docenti univer­
sitari. i membri della Giunta 
dell'Organismo rappresentativo 
col presidente. lo studente cot-
tolico Giuseppe Bicocchi e stu­
denti universitari. Alia prcsi-
denzn sono stati chinmati la 
vedova di Ciro Bertini, eroico 
studente caduto nella lotta di 
Libernzione, il compagno Gal 
luzzi. il presidente delTORUP 
e il senatore Antonio Pesenti 
docente di scienze delle flnanze 
presso TUniversitn di Pisa, il 
quale hn consegnato la meda­
glia d'oro. 

« Questa medaglia — ha det­
to il compagno Pesenti — vie­
ne data nel ventesimo della in-
surrezione nazionale e della vit-
torinsa conclusione della lottn 
di liberazione, a vol studenti 
pisani di oggi che nel perenne 
corso delta vita continuate le 
tradi7ioni gloriose delTntenco 
pisano. presente a Curtatone e 
Montanarn nella lotta del pri­
mo risorgimento. presente nella 
lotta contro il fascismo e nella 
lotta di liherazione. e pronto 
nd essere presente anche oggi 
In dove si combntte per la li­
berta, Tindipendonza, il pro 
presso sociale ». 

II compagno Pesenti ha poi 
ricordato il contributo dei co 
munisli pisani e in modo parti­
colare degli studenti alia Kc 
sistenzn. e Netle formazioni 
pnrtiginne combatterono stu­
denti e ex studenti dell'univer 
sita di Pisa, ha detto Pesenti. 
e caddero gli studenti Gianrnr-
lo Taddci. Vittnrio Vcnagli. Pie 
ro Corsnni. Corso Ricci e Ren/o 
Kfcci. Paolo Barachini. Gino 
Lombardi. Giovanni Vrne. Bnl 
do Ghernsco. Aurelio Mencsini. 
Giuseppe Picedi Benettini e Ci­
ro Bertini la cui compagna e 
il cui figlio che io qui abbrac 
cio sono oggi prcscnti: Brllctti 
Francesco. Walter Ciri. Fran­
cesco Pinardi e la studentessa 
Laila Lalli. 

* Non caddero nella lotta par-
tigiana. ha proseguito Pesenti, 
professori delTAtcneo pisano. 
ma molti di essi eontribuirono 
durante il fascismo e nella lot­
ta di tibreazione a tencre vivo 
lo spirito di lotta. Ricordo Lui-
gi Russo. Auausto Mancini e 
Leonida Tonelli > 

Subito dopo aver ricevuto le 
medaglie d'oro. il presidente 
delTORUP Bicocchi ha preso la 
parola per ringrazinre il nostro 
partito facendo presente che 
sarebbe stato lieto se a que­
sta manlfcstazionc fosscro pre 
senti ufficialmente le nutorita 
nccadcmiche (le quali hanno ri-
fiutatn come e noto. la meda­
glia del PCI) perche < non pos-
siamo accettare la motivazionc 

II gruppo dei senator! comu­
nlsti e convocato per domani 
mattina alle ore 9, nella sede 
del gruppo. 

con cui si 6 respinto questo! 
omaggio >. Bicocchi, dopo averl 
deplorato che nella universital 
di Pisa non sin stnta celcbra-l 
ta la Resistenza. ha detto chel 
< noi studenti abbiamo rnccol-| 
to Tercdita lasciata dalla lottnl 
di liberazione e sentiamo di do-| 
verla portare ancora nvantl ». 
Gli idenli della Resistenza. che | 
sono ideali di progresso. di de- | 
mocrazin. di liberta. di pace, [ 
non sono ancora slati realizza-
ti, ha detto Bicocchi, e nel no­
stro paese, in modo particolare, I 
non e stata realizzata la socie-1 
tA che la Resistenza voleva. 

« Cosi nel mondo — ha pro­
seguito il presidente del-
TORIUP - il fascismo conti­
nue ad uccidere, la pace e in 
pericolo. i movimenti anticolo-
iiiall. I movimenti popolari. di 
liberazione. vengono repress! 
con le orml. Questi sono i pro­
blemi che si pongono oggi e 
che vedono impegnati gli stu­
denti >. 
' Bicocchi ha concluso metten-
do in evidenza come cl sia an­
cora da combattere soprattut-
to perche la democrazia si fac-
cln stradn ovunque. «Anche 
nella Univcrsitn. respingendo 
le linee di riformn proposte 
dal governo di contro sinistra 
— ha detto — poich6 6 necea-
sario un vero e proprio supera-
mento radicale delle nrcaiche 
strutture >. 

Alessandro Cardulli 

Crisi nel MSI 

In pericolo 
la rielezione 

di Michelini ? 
Le dimisslonl dell'on. Micheli­

ni da seL'relario del pnrtito neo-
fa.scista iinnno un .significato pu-
ramenfo strumentale e rientrano 
nei giochi di potere che caralte-
rizzano la vito interna deli'orga-
nir7azione missina. Questo si ri-
cava da una dichiarazione che 
lo stesso Michelini ha fatto ieri 
ai giornalisti, affcrmando fra 
lallro che il suo gesto vuole es­
sere «di stimolo nei confronti 
doi prnppi interni del partito. 
perche questi prendano posizio­
ne e facciano conoscere sulla 
base di quali tesi politfche in-
tendano concorrere alia forma-
zione di una mapgforanza con­
gressuale ». 

Di rincalzo. un comunicato del­
la seRreteria del MSI ha tenuto 
a sottolineare che le dimissioni 
di Michelini < furono del tutto 
volontarie e Ispirate al solo de-
slderio di una chiariflcazione in­
terna > in vista del congrcsso, 
giacchc il dimissionario godreb-
be di una maggioranza slcura. 

Secondo quanto hanno fatto in­
vece sapere gli esponenti del 
gruppo Komualdi. rivendicando a 
se stessl II merito di aver co­
st ret to Michelini alle dimissioni. 
le ense starebbero da questo pun-
to di vista un po* diversamente. 
Si delineerebbe infatti la possi-
bilita dl un accordo fra I repub-
blichini « sociali > che fanno ca­
po ad Almirante. con I repubbli-
chini 'capitalist!*, che sono quel It 
di Romualdi: accordo che. se at-
tuato. metterebbe in minoranza 
Ton Michelini. cui vengono mos-
se accuse di troppo accomodan-
tismo nel confronti del € aiste-
ma >. Questo potrebbe accadena 
gia nel Comitato centrale convo­
cato per domenica prosslma. eh« 
deve rieleggere segretario e di­
rezione. 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunlsti 4 convo­
cata per oggi alle ore 11 nel­
la sua sede. 

LZ in breve 
Due incontri italo-sovietici 

n vice ministro degli Esteri deirURSS. Zimianin. e stato rice­
vuto ieri alia Farnesina dal sottosegretario agli Esteri. Zagari. Al 
colloquio. s\oItosi in clima cordiale. hanno assistito rambasciatore 
sovietico a Roma. Semen Kozjrev. e rambasciatore d'lialia a Mo­
sca. Fcderico Sensi. Sono stati presi in esame i piu recenti tviluppi 
rieile relazioni culturali e degli scambi commerciali fra 1 due paesi. 
L'on. Zagari ha offerto ura ct»!azione agli ospiti a Palazzo Madama 
ed in «erata e mter\cnuto al pranzo offerto dall'ambasciata del-
IUR.SS. 

L'n aitro incontro si 0 «;*. olto fra il ministro dei Trasporti sen. 
Jervolino ed il vice ministro per l'a\iazione civile dell'URSS. Gear-
gi Semenio\nch Schetchikov. Kr a no presenti il sottosegretario ai 
Trasporti. Mannironi, ed il direttore generale dell'auazior.e civile, 
gen. Santir.i. 

Giornata del mutilato di guerra 
Solenni cenmome si t err anno in tutta Italia domenica 9: i rau-

tilati e gli invalidi, infatti. celebreranno la loro giornata per ricor-
dare il sacnficio dei caduti. 

Un libro su « Le fosse Ardeafine » 
Su iniziativa dellAnfim fAvsociazlone nazionale delle famiglie 

italiane dei martin caduti per la liberta della pat ha) e deU'edrtore 
Canesi. giovedi 6 alle ore IS a Roma in Campxloglio sara presen-
tato il volume « l̂ e fosse Ardeatine ». scntto da Attilio Ascarelli. 
al quale si deve I'opera d« esumazione e riconoscimento delle salme 
dei martin. II libro reca una prefazione del Presidente Saragat. 
Parleranno Ton Carlo Russo. Ion Paolo Ro^si e Ton Da vide Lajolo. 

Progeffi per Tobiezione di coscienza 
11 problema della con-.peten/a ad esammare i tre progetti di 

legge sul ncono*cimento giundico deil'obiezione di coscienza — 
di miziatixa dell'on Paoticchi (PSI) dell'on Gagliardi (DC), dell'oa. 
Basso (PSIUP) — sara affrcntato domani dalla giunta per'II rega> 
lamento della Camera dei Deputati 

Telegramma di Moro a Catfani 
n Presidente del Consiglio on. Moro ha inviato alTambasciatore 

Attilio Cattani. che lascia i) servizio attno. un telegramma di amluto 
c di nngraziamento per l'attivita svolta. 
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JOHNSON AGCUSA KENNEDY Dl VILTA! 
Johnson ha detto lunedl dlnanzl al congresso dot strtdacatl edlli: 

« Non ce ne staremo qui sulla sedia a' 
dondolo, con le braccia incrociate, lascian-
do che j comunisti facciano i governi in 
questo emisfero » 

» r 

Esaltando il preteso « diritto di ag-
gredire » degli Stati Uniti, Johnson 
non esita a muovere contro il suo 
predecessore assassinato una ac-
cusa di vilta! 

Domenlca, Johnson aveva dttto alia TV: 

« Non avevamo alcun desiderio di 
interferire negli affari interni della 
Repubblica dominicana. Ma non ave­
vamo altra scelta... Dobbiamo far 
uso di tutte le risorse disponibili per 
impedire il sorgere di un'altra Cuba 
nel nostro emisfero ». 

STATI DAI MARINES DI WILSON A QUELLI DI JOHNSON 

S. Domingo: 
da 60 anni 
gli yankee addosso 

L'intervento del '16 e la sua orrida creatura: Trujillo — Chi e Juan Bosch — La promessa tradita 

E ancora: 

« Dobbiamo difendere gli Stati Uniti 

contro tutti coloro che cercano di 

distruggerli, insieme con gli altri li-

beri paesi deU'emisfero ». 

Chi da agli Stati Uniti il diritto 
di «difendersi» a casa d'altri ? 
Chi li autorizza a soffocare con 
le armi la libera scelta di altri 
popoli ? s SANTO DOMINGO — Due Immaginl della lotta. A sinistra, mezzi americani percorrono una strada del la capitate: cartel l l ant i- imperial ist ic i glacclono sullo 

asfalto. A destra. una bandiera nazionale spiegata dagl i insort i . (Telofoto-AP* l 'Unita ») 

Nelle testimonianze di alcuni « inviati speciali» 

Anche dalla stampa atlantica emergono 
le responsabilita USA a Santo Domingo 
Quattro marines per ogni civile «da salvare» — Juan Bosch da amico di Ken­
nedy a sovversivo — La diplomazia del bastone, del dollaro e della cannoniera 

La vcrita su cifl che e avve-
nuto e sta avvenendo a Santo 
Domingo si fa strada Taticosa-
mente — fra le righe dei servizi 
degli inviati speciali — anche 
sui giornali della conservazione 
italiana. peraltro Hgi alia ver-
sione che degli avvenimenti 
danno gli Stati Uniti. 

Che cosa 6 avvenuto nei gior-
ni scorsi a Santo Domingo? 
« La sera del 29 aprile — scri 
ve per esempio Alberto Baini 
sulla '• Gazzeita del Popolo " 
— quando al primo conlmgente 
della fanteria di marina sbar-
cato dalla portaerei " Unier " 
furono aggiunti — per ordine di 
Johnson — altri mille e quat­
trocento soldali. fu chtaro che 
ormai non si potera parlare 
semplicemente di una impresa 
destinata a proteggere la vita 
dei civili americani. Non ne re-
stavano che mille, il 30 aprile. 
9 per ognuno di lorn e'erano. 
a Santo Domingo, quattro mari­

nes: ogni donna, ogni bimbo, 
ogni impiegato dell'ambasciata 
poteva contare per la propria 
sicurezza personate su un mez­
zo plotone dei soldali meglio 
armati e meglio addestrati del 
mondo; e anche se gli ameri­
cani hanno una tendenza ingua-
ribile a risolvere per eccesso 
ogni cosa. quello spiegamento 
di forze pareva a tutti spropor-
zionato alia missione da com-
piere ». 

Quale fosse la < vera > mis 
sione dei marines si pud leg-
gere poi nella corrispondenza 
da Santo Domingo dcU'inviato 
del « Corriere della Sera ». Giu­
seppe Josca. 

« Krono le due del matlino di 
venerdi 29 aprile — narra 
Josca — quando i quattrocento-
mila abitanti di Santo Domingo. 
la capitate, fttrono svegliati da 
un assordante rombo di mo-
tori... lmprovvisamente erano 
arrivati gli americani ciod i 

I 

Un editoriale dell'Avanti! 

Sono in gioco 
i diritti dei popoli 

In un editoriale a fir-
ma di Francesco Gozzano 
I'Avanti! di ieri si occupa 
dellinterrento USA a Santo 
Domingo sottolineando in-
vanzilutto che * in realta 
siamo di fronte ad un test 
di primaria importanza. nel 
quale e in gioco non soltan 
to 1'avvcnire della piccola 
repubblica caraibica. ma il 
diritto di un popolo a sce-
gliersi il regime che desi-
dera. senza intcrferenze 
dall'estcrno ». 

Ricordnfo come negli ul-
timi died anni il Guatema 
la. Cuba e il Brasile ah-
biano sperimentato come i 
governi degli Stati Uniti si 
schierino dalla pane dellc 
cricche militari e braccio 
secolare dei monopoli e dei 
latifondisti » « in portico 
lore, che gli Stati Uniti non 
mossero un dtto quando d 
leader democratico Bosch 
fu estromesso da un colpo 
di stato reaztonarm, J'A\an 
ti! continua « .. cor. la loro 
pmclamata volonta di im 
pedire la formazione di un 
go\emo che cssi reputano 
ostile. gh statunitensi Icdo 
no quel principio della non 

intcrferenza necli affari in­
terni di un paese che do 
vrebbe essere alia base del 
diritto internazionale: e 1c 
legittime preoccupazioni che 
tale metodo dcll'intervento 
ha suscitato in quasi tutti 
i paesi dell" America latina 
(per lo meno in quelli non 
retti da dittature) dimo 
strano la gravita deli'atteg 
gia-nento decli Stati Uniti > 

Notato infine che «quel 
tanto o poco di nuo\o che 
pote\a e>kcr\i nella politi 
ca di Washington \erso 
I'Amcnca latina appare sc 
riamentc compromesso » e 
che lo sbarco dei marines 
a Santo Domingo « potrcb 
be aprirc una fase intera 
mente r.uo\a non solo nei 
rapporti fra Stati Uniti e 
America latina ma anche 
nell'intero corso mondiale i 
i'A\anti! cosi conclude: « Se 
si %uo!e \eramcnte Portare 
a\anti una politica di ami 
ci?ia \env> I'America lati 
na. occorrc — anche a noi 
italiani — uscir fuori dalle 
logore prosopopee sui co 
muni legami di civilta e 
cultura che ci uniscono a 
quei popoli. e dire con co 
raggio la vcrita >. 

soldati con i carri armati, le 
artiglierie pesanti e gli auto-
carri, che venivano a dar man 
forte ai reparti di marines sbar-
cati due giorni prima. Solo 
che adesso nessuno parlava piu 
di un'azione intesa a proteggere 
i cittadini statunitensi in un 
Paese in preda al caos e pro 
ticamente privo di governo e di 
polizia: era chiaramente un in-
tervento militare in farore del­
la ninnla modernta formata dnt 
generate Wessin c contro la 
rwolta che si dicera fomen 
lata da elemenli estremisti di 
sinistra. E cosi accadde che 
l'uomo che aveva perduto. il 
generate Wessin y Wessin. si 
trovo a fare la parte del vm 
citore ». 

E chi e l'uomo contro il cui 
ritorno al governo gli USA han­
no mandato i loro marines vio-
lando brutalmente ogni norma 
del diritto internazionale? 

Juan Bosch, il presidente elet-
to democraticamente dope la 
uecisione del sangumano ditta 
tore Truijllo e costretto poi alio 
esilio da una nuova dittatura. 
l'uomo nel cui nome i < costitu 
zionalisli » si stavano battendo 
per instaurare a Santo Domin 
go un regime democratico — 
citiamo da < La Stampa > di 
\encrdi scorso — c « un ralente 
letterato ed uomo politico che 
per 25 anni si era battuto dal-
iesilio contro la tirannide di 
Truijllo >. € Bosch — continua 
" La Stampa " — si definisce 
" nvoluzionario" e cosi ha 
chiamato il partito da lui fan-
dato nel 1913. sempre in esilio; 
:n realta appartiene a quel 
gruppo di politici latino • ameri­
cani (fra i qualt I ex presidente 
del Venezuela Betancourt) che 
seguono la '" ferza n a ", la 
via. cioe. del " riformismo prag 
matico ".. il loro tdeale e Vat-
luazione delle radicali riforme 
di cut abbisogna VAmerica la 
tma. ma gradatamente. nella 
liberta ». 

L'articolo de « La Stampa t 
continua ncordando la \iltona 
eleltorale di Bosch nel 62 tot-
tenuta raggiungcndo il 62 per 
cento dei voti) e la < amicizia » 
che al neoeletto dimostrava 
Kennedy il quale lo giudicava 
c d lipo di dirigente ideate >. 
Ricordato come p?ro dopu set 
te mesi di governo Bosch fu co 
slretto all esilio da una nvolta 
militare. larticolo infine affer 
ma: « / semi gettati dalla brc 
ve parentesi democratico pero 
hanno fruttificato portando al 
tenlativo di abbattere la Giun 
ta. richiamare Bosch e ripren-
dere Vinterrotto cammino verso 
la liberta e le riforme >. Cid 
non lmpediscc pe r altro al gior 
nale della FIAT, nella sua edi-
zione di'ieri. di intitolare « Con­

tro la sovversione > la sua cor­
rispondenza da Washington e di 
accogliere senza piu ombra di 
dubbio la tesi degli Stati Uniti. 

Ma anche a proposito di que 
ste tesi la verita si fa strada. 
Scrive Alberto Baini nella cor-

Una dichiarazione 

di Juan Bosch 

Non possono 
piu parlare di 

democrazia 

i 

« I dominicani han­
no perduto la patria, 
ma gli americani han­
no perduto il rispetto 
e il diritto di parlare 
in nome della demo­
crazia >: cosi ha di-
chiarato al giomalista 
italiano Giuseppe Jo­
sca il professor Juan 
Bosch, presidente di 
San Domingo costret­
to all'esilio da un col­
po di mano reazionario 
nel 1963, nel cui nome 
i « costituzionalist: • 
avevano rovesclato nei 
giorni scorsi la ditta­
tura e si battono oggl 
c o n t r o l'intervento 
americano. 

rispondenza citata: c Al servizio 
di una diplomazia che gli stessi 
americani hanno chiamato di 
volta in volta la diplomazia del 
bastone, del dollaro o della can­
noniera, i soldati della fanteria 
di marina hanno messo piede, 
nei primi quarant'anni del se-
colo a Haiti e a Santo Domingo, 
nel Messico e nel Nicaragua, a 
Panama e a Cuba, tl motivo o 
il pretesto dei loro interventi fu 
quasi sempre — come oggi — 
la difesa della vita e dei beni 
dei cittadini americani... Nel 
1916, per esempio. a causa del-
Vinslabilitd che regnava a San­
to Domingo e sempre per pro 
teggere la vita dei cittadini 
statunitensi, il presidente Wil­
son ordino ai marines di sbar-
care. Le truppe occuparono 
I'isola e la mantennero sotto 
controllo per quasi otto anni 
reprimendo fra Valtro, in quel 
periodo di tempo, due sommos-
se. Quando se ne andarono 
Vordine ormai non correva piu 
rischi: tra i ranghi della poli­
zia dominicana stava facendosi 
strada ed era pronto a conqui 
stare il potere uno dei piu spie-
tati tiranni che la storia dei 
Caraibi ricordi: il generalissi 
mo Rafael Leonidas Truijllo 
Molinas >. 

Naturalmente i tempi sono 
cambiati. anche per Santo Do­
mingo. E lo stesso Baini mostra 
di rendersene conto quando con 
elude la sua corrispondenza 
affermando: « A Santo Domingo 
oggi si pun... preferire un re­
gime di militari al ritorno di 
una democrazia controllata. E" 
gia successo una volta. del re-
sto. Ma poi il tempo passa e le 
forze enmprcsse ritornano a 
premcre ancora piu forte, co­
me questa rirolta dimostra >. 

Protesta 

dell'Alleanza 

dei contadini per 

I'invasione USA 
Le presidenza dell'Alleanza 

nazionale dei contadini in tin suo 
comumcato. si c resa interprete 
della protesta dei contadini ita 
liani per roccupazione militare 
amcricana della Repubblica do­
minicana. « Ancora una volta — 
afferma TAUeanza dei contadini 
in un suo comunicato — come 
per la rivoluzione vietnamita. il 
governo degli Stati Uniti si fa 
sostenitore di forze reazionane 
in questo caso contro il regime 
costituzionalc legale e il legitti-
mo presidente della Repubblica. 
sostenuto dal popolo >. 

« Vengo a dirvi che. nei vo-
stri sforzi per consolidare il 
regime di liberta, potete con-
tare sull'aiulo e sull'appoggio 
degli Stati Uniti. Noi offria-
rno al popolo dominicana e ai 
suoi dirigenti democratici la 
nostra piena cooperazione al­
ia lotta per il progresso eco-
nomico e per la giustizia so-
c'tale. Lo facciamo con spiri-
to di cooperazione e di mutuo 
rispetto tra le nazioni del no­
stro emisfero e nello spirito 
dell'Alleanza per il progresso*. 
L'uomo che cosi parlava, ri-
volgendosi al presidente Juan 
Bosch, il 27 Jebbraio 1963, si 
chiamava Lyndon B. Johnson 
e ricopriva la carica di vice-
presidente degli Stati Uniti. 
Accanlo a lui festeggiavano lo 
insediamento di Bosch uomini 
come Romulo Betancourt e co­
me il governalore portoricano 
Mufioz Marin: il «fiore» del 
gruppo dirigente pro-yankeo 
dei Caraibi. 

Fino a qual punto le parole 
pronunciate da Johnson come 
rappresentante di Kennedy e-
sprimevano anche la sua posi-
zione personate? E' difficile 
dirlo. Ma I'imperialismo ame­
ricano non attese I'eliminazio-
ne di Kennedy per dare il via. 
meno di sette mesi dopo. al 
colpo di mano militare che ha 
costretto Bosch all'esilio. Se 
si tiene conto di questi dati, 
si c indotti a guardare alia bre • 
ve esperienza di Bosch come 
ad una parentesi. assai piit che 
come ad una svolta. in sessan-
ta anni di politica americana 
verso San Domingo. 

V ingerenza 
degli USA 

L'ingerenza aperta degli Sta­
ti Uniti nella Repubblica do­
minicana ha inizio nei primi 
anni del secolo: nel 1907, quan­
do il presidente Theodore Roo­
sevelt — l'uomo del * gros.so 
bastone » — avoco al governo 
di Washington il « diritto» di 
gestire le dogane di San Do­
mingo (gia esercitato dalla 
newyorkese San Domingo Im­
provement Company) e nel 
1916. quando Woodrow Wilson 
fece sbarcare i marines. Mo-
tivazione uffiddle: il «disor-
dine * e « Vinstability. > che 
regnavano nell'isola, per ef-
fetto delle lotte intestine segui-
te all'affrancamento dalla dn-
minazione haitiana prima, spa-
gnola poi. Quelle lotte (il pe­
riodo detto del <caudillismo*) 
non erano altro. in realta, se 
non \l risultato dell'arretratez-
za del paese e della conse-
guentc debolezza delle basi di 
classe dello Stnto. Otto anni 
di governo militare america­
no. durante i quali fu creata 
una struttura ammimstrativa 
e militare c furono aperte le 
porle al capitate straniero. 
diedero a San Domingo un 
« ordine » fondato sullo stra-
potere degli intercssi impe-
rialustici. da una parte, su un 
precario equilibrio tra borghe-
sia nascente e latifondisti del­
lo zucchero, dall'altra. Par-
tendo. nel '2-1, i marines la-
sciarono anche un'altra loro 
creatura: un giovane ma am 
bizioso ufficiale di polizia di 
nome Rafael Leonidas Trujil­
lo. che era divenuto in brere 
tempo un esperto della repre*-
sione e del brigontaggio e che 
era ormai deciso a sfruttare 
a prnprio vantaggio Vesperien­
za acquisita al loro servizio. 
Sei anni dopo, Trujillo dava 

con successo la scalata al po­
tere e imponeva al paese la 
« hinga notte » destinata a 
concludersi soltanto con la sua 
uecisione. nel maggio del '61. 

Gli orridi annali della < era 
di Trujillo > sono troppo noti 
perche sia necessario qui ri-
sfogliarli. Ad uno ad uno. il 
dittatore elimino non soltanto 
i possibili oppositori politici. 
ma anche i concorrenti suscet-
tibili di ostacolare la sua mar-
cia alia conquista personale 
delle ricchezze nazionali e creo 
uno Stato nel quale potere po­
litico e potere economico si 
cottcentravano nelle mani sue 
e in quelle dei suoi familiari. 
Una lunga traccia di sangue 
segno il suo cammino: crimi-
ni di massa all'inizio, per spaz-
zar via ogni resistenza orga-
nizzata; poi I'assassinio dei 
singoli eretto a sistema, per 
mano di un'organizzazione spie-
tata e capillare, imitata da 
quella delle gangs di Chicago. 
in modo da imprigionare un 
popolo intero in una gabbia di 
paura. Abile, privo di scrupoli 
e. al tempo stesso, attento a 
non trasgredire la regola del 
gioco, il « generalissimo » sep-
pe costantcmenlc presentarsi 
all'imperialismo statunitense. 
padrone deU'emisfero. come un 
amico fidato. ed evitd cosi — 
trasformandosi da ammiratorc 
di Hitler in c alleato * delle 
Nazioni Unite e da carnefice 
in « sincero democratico >. sen­
za mai rinujiciore, pero. al ti-
tolo di < primo anticomunista 
dei Caraibi > — pli scogli della 
storia. 

11 gioco di Trujillo duro, sen­
za forti scosse, fino al 1959. 
quando la vittoria della rivolu­
zione cubana venne a sconvol-
gere I'intero quadro tradizio-
nale latinoamericano. II ven-
to della rivolta popolare spi-
rata ormai in tutto il conti-
nente contro I'imperialismo e 
contro le tirannie insediate in 
suo nome. A Washington, mol-
te voci — e tra le altre quel­

la di Kennedy — si levavano 
a sollecitare un «cambio di 
pedine», che consentisse al­
l'imperialismo di non identifi-
carsi con regimi esecrati. 11 
« generalissimo », che nel giu-
gno di quell'anno era stato in 
grado di slroncare nel sangue 
uno sbarco di esuli decisi a 
ripetere la impresa di Fidel 
Castro, resistette, < travestl > 
il suo regime, manovrd per elti-
dere la pressione di Kennedy. 
Ma Washington, che gia nel-
Vagosto del '60, alia conferen-
za di San Jose, aveva dovuto 
sacrificarlo all'avversione de­
gli « alleati > latino americani. 
lo trovava ormai troppo in-
gombrante. 

La fine 
di Trujillo 

La fine venne, per Trujillo, 
il 31 maggio 1961. Un'imbosca-
ta su una strada di campagna. 
una raffica di milra contro 
Vautomobile del tiranno. Una 
ondata di entusiasmo popola­
re e di spcranze. E, per I'im­
perialismo. un grande vuoto 
da riempire. 

Per tutto il resto del '61 c 
per gran parte del '62. questo 
problema ossessiono I'amba-
sciata degli Stati Uniti a Santo 
Domingo. Fu bloccato il ritor­
no deqli esuli di sinistra, fu­
rono fatte sfilare, in minaccio-
sa parata, le unita della flotta 
USA. Si tento dapprima un 
€ trujillismo senza Trujillo >. 
che ebbe il suo principale e-
sponente in Balaguer. ex-col-
laboratore dell'ucciso; poi un 
ritorno al < trujillismo » auten-
tico. col generate Echevarria. 
Si continuo a imprigionare, a 
seviziare, a uccidere. Infine. 
nel dicembre del '62, I'impe­
rialismo ritenne di non poter 
procrastinare oltre la convo-
cazione delle prime elezioni 

II generate Wessin y Wessin 

rclativamente libcre dopo piu 
di un trentennio di dittatura. 
L'elettorato ando alle time il 
20 dicembre 19G2. Furono regi-
sirati piii di un milione di vo­
ti, dei quali 628.495 andarono 
al candidato del Partido revo-
lucionario dominicano, Juan 
Bosch; meno della mcta al suo 
diretto antagonista. 11 PRD 
ebbe nel primo parlamento de­
mocratico della Repubblica 
una maggioranza corrispon-
dente. 

Chi era Bosch? Scrittore e 
sociologo cinquatratreenne. e-
sule in Venezuela dal '37. amico 
di Betancourt, egli incarnava, 
tra gli oppositori di Trujillo. 
un riformismo moderato. I 
fautori della < nuova frontie-
ra > indicavano in lui il leader 
ideale per un paese da at-
trarre nei piani deJ/'AUeanza 
per il progresso e considera-
vano le sue dichiarazioni di in-
dipendenza come il tributo da 
pagare ad un'opinione pubbli-
ca fondamentalmente ostile al-
VAmerica. La sinistra aveva 
visto in Bosch Vanticomunista 
e I'anticastrista camuffato. 
pronto a percorrere la strada 
di Betancourt. e aveva dato 
la parola d'ordinc dcll'asten-
sione. Nc Vuno ne Valtro di 
questi giudizi tenevano conto 
della nuova realta continenla-
le e dominicana. 

In effetti. Bosch sembro a-
vere appreso la lezione di Be­
tancourt ed era deciso ad evi-
tare la trappola dell'anticomu-
nismo programmatico. Conscto 
dei pericoli cui andava incon-
tro il suo programma di ri­
forme democratiche. egli gtiar-
dava agli Stati Uniti per un 
aiuto. ma anche come alia roc-
caforte di interessi impcriaH-
stici con cui il conflitto era 
inevitabile; e sapeva di do-
ver contare c soprattutto suite 
risorse nazionali *. La Costitu-
zione approvata sotto il suo 
mandato ristabili per la prima 
volta a San Domingo piena 
liberta per tutte le forze po-
litiche. senza discriminazioni. 
Annulld il contralto per la co­
st ruzione di una raffineria di 
petrolio della Standard Oil: H-
mitn i profitti dellc compagnie 
dello zucchero. proibi la vendi-
ta di terre a societa stranie-
re. Verso Cuba segui una po­
litica estera di tipo * messi-
cano». Questi. in breve, gli 
aspctti positivi nei sette mesi 
del suo governo. 

Quando. il 25 settembre 1963. 
Bosch fu estromesso ed esilia-
to dal suo minislro della dife­
sa. generate Vinas Roman — 
l'uomo messo alle sue costole 
dall'imperialismn yankee — e 
da altri generali « gorilla » — 
e quando. poche settimane do­
po, il Dipartimento di Stato 
annundo il suo « riconoscimen-
to ». fu svbilo chiaro che le pro-
messe di Johnson per una <pie-
na cooperazione alia lotta per 
il progresso economico e la 
giustizia sociale * avevano il 
respiro corto. Ma fu anche 
chiaro che, dinanzi alle aspi-
razioni di liberta del popolo 
dominicano. gli Stati Uniti a-
vevano ormai esaurito le loro 
soluzioni di ricambio. Genera­
li col ceffo da massacratore e 
dvili dall'otcuro passato si so­
no alternati negli ultimi mesi 
in una grottesca ronda di 
« giunte » e di c triumvirati > 
senza riuscire a nascondere la 
loro nullita e i loro fallimenti, 
per crollare nei giorni scorsi 
miseramente. al primo sorgere 
di un'opposizione insurrtzionale 
unitaria. Per ttcnere* San 
Domingo, a Johnson non baste 
piu neppure il c trujillismo »; 
ci roflliono di nuovo c non & 
certo che bastino. i marines. 

Ennio Polito 
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NELLE STRADE LA PROTESTA DEI LAVORATORI 
Revocare gli aumenti 
delletariffe AT AC ! 

II primo tram h stato fermato alle 7: un'ora dopo una folia di migliaia di persone partecipava alia 
manifestazione - Rabbiosi caroselli della «celere» contro i dimostranti • II rastrellamento finale 
II traffico rlpristinato a mezzogiorno • Convocato per stasera il Direttivo della Camera del Lavoro 

Un comunicato della 

Federazione del PCI 

Una politica 
che ha f atto 
fallimento 
La Segreteria della Federazione romana si e rlunlla dl 

urgenza a seguito della drammallca protesla del cittadlnl dl 
Roma contro I'aumento delle tariffe ferrotramviarie. 

La Federazione comunista romana denuncia innanzltutto 
quail reiponsablli politic! del drammatlci avvenlmenti dl ierl 
quegll uomlnl e quelle forze polltlche che hanno condotto a 
conducono al Comune di Roma, una politica antlpopolare. La 
tenslone economlca e soclale e divenuta fortlsslma nella capi­
tate d'ltalia. Oa me»l e mesl, ormal, le condizloni di vita del 
cittadlnl di ogni categorla sublscono un continuo peggiora-
mento. I licenziamenti nell'industrla, la drastica rlduzione del 
lavoro nell'edllizla, la reststenza padronale e governativa alle 
rlchleite delle piu varle categorie di cittadlnl (gaslstl, edill, 
ferrotramvlerl, ferrovierl, telefonistl, ecc. ecc), I'aumento 
del prezzl, I'aumento del fittl impotto dal governo agll Inqui-
llni delle Cata popolarl, Infine I'aumento delle tariffe del 
mezzl di traiporto: tutto cl6 ha defermlnato e determine una 
iltuazlona peiante, grave, Insostenibile. Cresce percld ii le-
gltllmo malcontento del cittadlnl dl ogni categorla, a la vo-
lonta di opporsi ad un indirizzo economlco che fa pagare 
pesantemente alle masse popolarl I cost! di una politica eco­
nomlca volta a favorlre i grandl gruppi monopolistic). Gil 
scloperi, le manifestation!, le proteste sono la forma legittima 
attraverso la quale un numero crescent* dl lavoratorl, di dl-
soccupati, di commerclanti, di implegatl, di artlglanl, di pro-
fessionlsti, di studentl, manlfesta II proprio rifiuto di una ti­
nea antlpopolare e chlede una nuova politica, un nuovo modo 
dl affrontare I probleml della cltta e del cittadini. 

Ormai in manlera pervicace ed Inaccettabile le forze di 
pollzla sono usate dalle autorita governative per reprtmere te 
legittime manifestazloni popolarl. Ci6 pone un gravissimo 
problema politico; polche si e ormai ristabillta la pratlca di 
un uso sistematico delle forze dl pollzla contro i lavoratorl. 
Quelle forze del centro-sinlstra che postulavano un muta-
mento del rapporti fra lo Stato ed I cittadlnl sono ora di 
fronte al ritorno aperto a metodi scelbiani. Non solo: la 
Glunta di centro-sinlstra a tarda sera, ha fatto presidiare il 
Campldogllo da un Ingente apparato di forze di pollzla ed ha 
riflutato al Gruppo consillare comunista i blglietti dl In-
gresso per il pubbllco in quantita adequate alia nostra rap-
presentanza. 

Cid segna ulterlormente I'involuzione della maggioranza 
dl centro-sinlstra, a questo fatto grave deve essere denun-
ciato e contrastato da tutti coloro che vogltono uno sviluppo 
democratico del nostro paese. 

La Segreteria della Federazione comunista denuncia, In 
partlcolare, te responsabllita della maggioranza di centro-
sinlstra al Campldogllo che con I'aumento delle tariffe del 
mezzl di pubbllco frasporto, Impotto con un atto anfidemocra-
lico, ha dato un ultertore colpo al gia basso tenore di vita 
del cittadini. Se questa politica rientra nella tinea delta DC 
di riversar* suite masse popolarl le difflcolta della sltuazio-
ne, assai grave e la responsabllita di quegll uomlnl del PSI 
— come Possessore al traffico Pala — che si sono fatti un 
vanto (fessare stall la punta avanzata di questa politica an­
tlpopolare. Ancora una volta la maggioranza di centro-sinlstra 
in Campldogllo si rivela incapace ad affrontare I gravissimi 
probleml della cltta con una tinea di politica economlca de-
mocratlca collegata a scelte precise che facciano pagare I 
cost) dell'attuate sifuazione ai piu abblenti, che postutl in-
terventi suite strutture, introduca controlli democratic!, e si 
basl su un generate prevalere dell'interess* pubbllco su quello 
dl rlstretti gruppi monopolistic!. 

Di conseguenza, la Segreteria della Federazione comuni­
sta rltlene che I'attvale maggioranza al Comune di Roma ab-
bia fatto fallimento e che la sua permanenxa sia cosa dan-
nosa per gli tnteressl cittadini e costituisca anche un ostacoto 
per quelle stesse forze che all'interno del centro-sinlstra, 
avvertono I'impossibilita che prevalga un linea democratic*. 
E' necessarlo perc!6, proprio in rapoorto alia concrete politica 
antlpopolare attuata dal centro-sinlstra capitolino, che I'at-
tuale maggioranza venga rovesciata, che si riapra un dibat-
tito generate sulla gravita dei problem! di Roma e su una serie 
di nuove scelta e dl nuovi impegni programmatic!, per af­
frontare • risotvere i problem! di Roma in manlera con son a 
agll lnteressi delle masse popolarl e di tutta la cittadinanza. 

Alle sette 6 stato bloccato il 
primo tram. Alle 8 Largo Prc-
neste sembrava un campo di 
battaglia: file interminabili di 
tram fermi lungo tutta la Pre-
nestina, una folia impressionan-
tc di dimostranti — almeno 5 
mila persone — la «celere» 
che tentava senza successo i 
primi caroselli. i negozi con le 
saracinesche abbassate. Confu­
se nei particolari ma chiarissi-
me nel signifleato, giuugevano 
intanto le notizie degli hidden-
ti — piccoli e grandi — che 
scoppiavano ad ogni fermata 
delle linec del « 12 * e del « 14 » 
tra Largo Preneste. il Quartic-
ciolo e Centocelle. La collera 
popolare, di volta in volta pro-
vocata e alimentata dalle vio-
lenze poliziesche. e esplosa ieri 
in una determinata zona della 
citta ma la tensione e il mal­
contento suscitati dall'aumento 
delle tariffe erano (e sono) tali 
che le stesse cose sarebbero 
potute accadere in altre pia/ze, 
in altri quartieri. II traffico a 
Largo Preneste ha ripreso a 
scorrere lentamente solo a mez­
zogiorno. cinque ore dopo lo 
inizio della manifestazione. 

I « celerini », diretti dal que-
store Di Stefano in persona e 
da tre vice questori. quando 
la situazione era ormai tornata 
alia normalita, si sono abban-
donati a spettacolari quanto 
inutili atti di terrorismo (non 
riusciamo a definire altrimenti 
le corse a sirena spiegata sui 
marciapicdi dove si trovavano 
donne. vecchi e ragazzi) e a 
un rastrellamento in grande 
stile, di quelli sperimentati con­
tro gli antifascisti a Porta San 
Paolo o contro gli edili a piazza 
SS. Apostoli. Trecento persone 
sono state trascinate via a viva 
forza; 72 sono state poi denun-
ciate a piede libero per una se­
rie di reati (i soliti: oltraggio e 
resistenza a pubblico ufflcialo. 
partecipazione a manifestazio­
ne sediziosa, blocco del traf-
fino) e 15 sono state arrestate. 
La Questura si e inspiegabil-
mente riliutata di comunicare i 
nomi degli arrestati limitandosi 
a dire che tra essi c'e anche 
una donna; dai familiari ab-
biamo saputo che Claudio Tri-
sciotti. studente di 16 anni. fi-
glio di un edile. e stato rin-
chiuso nel earoere minorile 

La grossa operazione polizie-
sca ha giocato un ruolo impor-
tante nell'estensione e nell'ag-
gravamento degli incidenti. Al­
le sette un gruppo di giovani 
ha fermato un tram schieran-
dosi sui binari e innalzando un 
cart el lo sui quale era scritto: 
c Abbasso gli aumenti. paghino 
i ricchi! » e ha invitato i pa3-
seggcri che si pigiavano sulla 
\ettura a scendere e a unirsi 
alia manifestazione di protesta. 
L'invito e stato accolto prima 
da un gruppetto. poi da quasi 
tutti gli cdili e gli studenti; 
nel frattempo altri tram erano 
giunti e non aievano potuto 
proseguire. I dimostranti tutta-
via erano poco piu di un cen-
tinaio quando l'arrho dei primi 
poliziotti. le minacce e lc vio 
lenze contro i giovani. hanno 
convinto anche gli altri ad 
unirsi alia manifestazione: in 
un battibaleno dalle centinaia 
di manifestanti si passa alle 
migliaia. 

La folia e composita. I.a uni 
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see lo sdegno per I'aumento 
delle tariffe. Un aumento pe-
sante. che incidera sui gia ma-
gri bilanci familiari. Gli stu­
denti. per la maggior parte si 
tratta di flgli di operai e di 
impiegati, temono di non poter 
proseguire gli studi o perlome-
no che dovranno rinunciare a 
un libro di testo. all'unico sva-
go di fine settimana; gli edili 
alle prese con i licenziamenti, 
le violazioni dei contratti, l'in-
certe/za del domani; gli impie­
gati dall'orario spezzato che 
salgono sui mezzi dell'ATAC 
anche 8 o 12 volte al giorno: i 
c ragazzi di bottega », gli ap-
prendisti dal magro salario. le 
donne della borgata. Si forma-
no spontaneamente gruppi di 
dimostranti ad ogni angolo del­
la grande piazza: quando la 
« celere » ne disperde uno ecco 
che la protesta riprende con 
piu forza in un altro punto. 

Le prime carichc delle «jeep> 
non approdono a nulla, perchd 
i manifestanti si difendono co­
me possono c i c celerini » so­
no costretti a ritirarsi. Nella 
massa si vedono sopratttitto 
edili e studenti. Ma la polizia 
se la prende piu spesso con 
cittadini rimasti isolati. con le 
donne (abbiamo visto un que-
sturino dare una manganellata 
ad una donna in avanzato sta­
to di gravidanza); il compagno 
Tozzetti. grande invalido, e 
stato aggredito e tempestato di 
pugni e di calci anche dopo che 
era caduto in terra: soltanto 
una indignata reazione di al-
cuni giovani ha impedito che il 
consigliere comunale del PCI 
subisse ferite piu gravi. Molti 
erano sbalorditi dal comporta-
mento della polizia: < Questa 
non e una protesta politica i — 
ha detto una donna ad un "ce-
lerino" — Siamo arrabbiati per 
I'aumento delle tariffe. Lei non 
paga il biglietto? E i suol fa­
miliari? ». Un ragazzo di 15 
anni. un « cascherino » che abi-
ta in un borghetto e lavora a 
Montesacro (6.000 lire a setti­
mana di guadagno e 200 di 
spesa ogni giorno sui mezzi) ha 
esclamato: «Queste cose le 
avevo viste soltanto alia tele-
visione, ma si trattava della 
polizia americana che picchia-
va i negri». 

II centra dello scontro si h 
spostato continuamente per la 
intera mattinata. Ad un ccrto 
punto. quando gia la < celere » 
rredeva di aver soffocato la 
protesta. alcuni lavoratori han­
no rovesciato un camion cari-
co di po/zolana sui binari del 
tram. 

Nuovi gruppi di dimostranti 
sono apparsi al Quarticciolo. II 
traffico. paralizzato a Largo 
Preneste, e stato caotico piu 
del solito a Porta Maggiore e a 
Portonaccio. 

Alia fine, il rastrellamento. I 
poliziotti sembrano volersi 
« vendicare > tanto e l'accani-
mento col quale picchiano stu­
denti delle medic, uomini in-
difesi; i camion e i cellulari 
carichi di gente passano a tut­
ta velocita tra la folia che in-
veisce. Sui posto arriva per 
ultimo il presidente deU'ATAC, 
il democristiano La Morgia: 
non si capisee bene cosa e ve-
nuto a fare e se si 6 finalmentc 
reso conto di che cosa signiti-
chino gli aumenti per gli utcnti. 

In tutti i quartieri. in tutu 
i luoghi di la\oro si e discusso 
a lungo degli aumenti, si sono 
fatti i conti: quando sono ar-
rivati i giornali della sera con 
le prime notizie sulla protesta 
di I^argo Preneste i comment! 
sono stati generalmente di so-
hdarieta e in ogni caso di ple­
na comprensione. 

In so rata. la segreteria della 
Camera del Lavoro si e riunila 
e alia fine della discussione su-
gli incidenti. ha convocato una 
a5semblea straordinaria del co-
mitato direttivo per questa st-ra 
alle ore 18. 

Domani ore 18 I 
I Attivo con Amendola | 

I Rivoluzione ' 
I antifascisfa e ' 
I avanzata verso ' 

il socialismo I 

x i ' ^ y ^ j - ^ * * ^ 

I Domani ( magg!o, alle ore I 
I I , nel Teatro della Federa-1 

Izione avra luogo faftivo del • 
Partito • della FOCI per un I 
dibattito sui tema: f Dalla' 

IRivoluzion* antlfasclsta alia I 
avanzata verso il socialismo*. I 
Relatore sara il compagno 

IGiorgio Amendola della scgre-1 
teria del Partito. • 

La sollta scena dell'aggresslone organlzzata da parte della polizia 

Centinaia di poliziotti hanno circondato Palazzo Senatorio 

In un clima da stato d'assedio il PCI 
accusa: La Giunta e responsabile 

Solo gli amid dei consiglieri democristiani hanno avuto libero accesso neh 
Vaula — Respinta la proposta comunista di intervenive in favore degli arrestati 

» 

Cscci* al manifestante subito dopo la drammatica protesta di largo Preneste 

Automezzi della polizia sui colle capitolino 

II Partito radicale: 
// governo e la Giunta sono re-
sponsabili - E' ora di preparare 
uno schieramento per la gestio-
ne democratica del Campidoglio 

Sugli incidenti del Prcne-tino. sullc roponsabihta dcH'attualc 
situri/.iopc. c Mil problcmi die di o>*i-5cg'Jcnza si aprono. il se-
crctano della stvione romana del Partito radicale. architctto 
Massimo Teodori. ha nlasciato una dich.arazione alia stampa. 
Eccono il tcMo: 

< La respon>abilita degli incident accaduti a largo Preneste 
ricacle in primo luogo sui go\emo. il quale, con i recrnti prov-
\edimenti. ha indinzzato gli sgravi fiscali. le facilitazioni e 
gli incentni fwinomici esclusivamente nel campo del mondo 
imprenditoriale privato. senza affrontare in nvssun modo il 

, gra\e problema delle finanze degli cnti locali. Ricade anche e 
, sopratuttn sulla Giunta del Comune di Roma, che con il recente 

pmwedimento e piu in generale eon tutti i propri atti amrr.i-
nistrativi (\edi insabbiamento 167. ecc.), diinoitra ancora una 
\olta la continuita della attuale politica comunale con le pas-
sate amministrazioni Kebecchini e Cioccetti. btn note per essere 
state al ser\ i2io dei < padroni della citta >. 

Di fronte a tale situazione. e I'ora per tutte le forze demo-
craticl.c, laiche, di sinistra di preparare fin d'ora un \asto 
schieramento popolare che sia capace di porre alle prossime 
elezinni ammiiiistrati\e la propria unitaria candidatura alia 

1 gestione domocratica del Comune di Roma >. 

In un clima teso. da stato 
d'assedio — camionette della 
<r Celere » sulla piazza del Cam­
pidoglio. carabinieri armati e 
con i tascapane colnii di bombe 
lacrimogene dietro ogni colon-
na, le strade di accesso sbar-
rate alle auto — si e riunito in 
serata il Consiglio comunale. 
P>a aH'ordine del giorno pro­
prio la ratifica degli aumenti 
delle tariffe ATAC e STEFER. 
approvati dalla Giunta di cen­
tra sinistra con il colpo di ma-
no che ha sea va lea to 1'assem-
blea democratica. 

La protesta, le accuse dei 
consiglieri comunali comunisti 
contro l'Amministrazione, per 
la revoca degli illegali aumenti. 
contro la presenza dei poli­
ziotti attorno e perfino nel-
l'aula di Giulio Cesare. con­
tro le violenzc della PS a 
Largo Preneste, sono state im­
mediate e hanno posto l'Ammi­
nistrazione di fronte alle sue 
gravi responsabllita. 

I consiglieri della maggio­
ranza (anche quelli socialisti), 
assicme ai fascist! e ai liberali. 
non hanno saputo trovarc una 
parola di comprensione per lo 
stato di collera e anche di 
esasperazionc che ha animato i 
dimostranti. ne una parola di 
censura o di critica per le 
\i0len7e dei Doliziotti. 

Dal gruppo comunista e par­
tito l'invito ad un passo comu­
ne presso la questura per cer-
care di fare hberare gli arre­
stati. Ma anche questo richia-
mn e caduto nel vuoto. 

«Si dove\a arrivare alia 
Giunta di centra sinistra — ha 
dichiarato il compagno sen. 
Gigliotti — per vederc il Cam­
pidoglio posto in stato d'asse­
dio >. Fra 1'altro. gia da al-
cune ore onma drlla seduta 
la DC ave\a fatto occuparp 
tutti i posti degli invitati da 
propri dementi: e la Giunta 
ave\a apportato anche delle 
modifiche noil aula consiliare. 
ailontanandn i banchi della 
stampa dall'emiciclo e restrin 
Cendo ad un miscrn corridoio 
lo spazio riser* ato al pubblico 
senza invito 

II compagno Delia Seta ha 
chiMto- la Giunta non ha il 
corageio di difenriere 1'illc 
gale dc-cisione degli aumenti 
delle tariffe e ha chiesto la 
protezione della polizia? II con­
sigliere comunista ha pot pre-
so la parola per sottolineare 
quanto era aecaduto in matti­
nata a Largo Preneste e il cli­
ma *i e fatto subito arroventa-
tn. Fra i banchi d e c quelli 
del PCI le interruzioni sono 
state frequenti. Silenzio. inve-
ce. da parte dei socialisti « \ji 
manifestazione era <?tata orga-
nizzata » hanno gridato i dc. 
C'rrano cinque mila personr 
che protestavano dalle 7 del 
mattino — ha ribattuto Della 

Seta — questo e quello che con-
ta. questo de\e far rifiettere 
chi ha intclligenza. Sono corso 
sui posto \crso If 10.30 — ha 
continuato il consigliere comu­

nista — assieme al collega Toz­
zetti. in tem{)o per vedere la 
polizia scatenata come non 
ave\o mai visto in tutti questi 
anni. Del resto non e questo 
che 1'ultimo episodio. Recente 
mente i poli/iotti hnnno aggre­
dito piu \olte i lavoratori del­
la Romana Gas. II comporta-
mento della polizia — ha con-
cluso Delia Seta — non pud 
non essere deplorato dal Con­
siglio comunale o perlomeno. 
oltre che da noi. da una Darte 

II dc Greggi e il fascista De 
Marsanich sono stati i degni 
difensori dei poliziotti. Greggi. 
spesso rimbeccato dai banchi 
comunisti, ha cercato di fare 
della ironia di bassa lega sul­
la spontaneita della protesta. 

TOZZETTI — La protesta po 
polare e avvenuta ieri perche 
e ieri che la gente delle bor-
gate. della lontana periferia, 
ha cominciato a rendersi con­
to di quanto pesi I'aumento del­
le tariffe sui loro magri bilan­
ci. Non appena ho saputo del­
la protesta mi sono rccato sui 
posto. Se l'avessi saputo in an 
ticipo, vi assicuro. sarei corso 
prima. Mentrc intencnivo In 
difesa di un gimane. sono sta­

to assalito. bastonalo. gettato a 
terra. Come me centinaia di 
donne, di giovani. di lavoratorl 
sono stati selvaggiamente pic-
chiati. Questa e la verita. 

A questo punto c» inlerve-
nuto per il PSI il capo gruppo 
Vassalli. « Le proteste — ha 
detto — erano nel pre/zo che 
si doveva pagare. Ci auguria-
mo che tutti i fermati siano ri-
lasciati al piu presto ». Affer-
mando che mancavano al suo 
gruppo gli elementi per valu­
ta re l'accaduto. non ha preso 
posizione sull'ordine del gior­
no comunista. Trombadori e 
poi anche Gigliotti hanno invi­
tato i consiglieri del PSI a 
prendrre una posizione in di­
fesa del diritto di protesta, in 
difesa dei lavoratori fermati. 
* Per \oi — ha detto Tromba­
dori — e un problema di co-
scien7a... ». 

II compagno Modica ha rln-
facciato ai dc (anchcm il fanfa-
niano Darida ha dife«o i po­
liziotti) il loro atteggiamento 
sprezzante nei ronfronti dd 
manifestanti. < Cio dimostra — 
ha detto — quanto siate lonta-
ni dai bisogni della popolazio-
ne ». 

| Il giorno I 
Oggi, mercotedi 5 maggio 

1 (125-240). Onomaitico: I 
Pellegrino. II sole sorge I 

piccola 
I alle M e tramonta afle . p i * A n 5 1 e f * 5 1 

19.33. Luna: primo quar- I V ' X VFJL J . C 1 » V / C * 
to l'8. 

Cifre della citta 
Irri sono nati 83 maschi c 89 

ftmmine: «ono roorti 29 maschi 
r 29 femmine (dei quali B mi-
non di anni 7). Sono stati cole 
brati 276 matrirnoni. Ije tempe­
rature: minima: 10: massima: 
20. Per oge.i i rrvteorolojji pre 
\edono temperatura stazior.aria 
e nelo 5ereno. 

ANPI 
I J zona tibwrtina drU'ANPI si 

ra.ni^ce domani alle 19, presv) 
l.s propria sede (\.ia dei Sardi 
n 12). Presieilera Î .Ho Bru>ca 
ni: partecipera lav\ . Ca\ alien. 

Lutti 
K" dc-ccduta. dopo IvmRa rnalat 

tia. Ermciinda Porticn. n;jdfe 
del giovanc Ale^sandro F'ort'cn 
fucilato alle Fosse Ardeatmr. 

Alia compafrna Elettra. dincn 
dente della tipOKrafia dove si 
stampa il nostra giomale, jjiun 
pano le condoghanzc di tutti i 
compagni della GATE c della 
nostra redazione. 

I funerali a\ranno luogo OCRI 
alle ore 12 rartrndo dall'abita 
zione dell'estinta in \ia dei 
Fion 3ft 

E" morta ieri la mamma di un 
nostro gimane amico. Rolando 
Morigi. giocatorc dell'ES UISP 
Nuova San Ixirenzo Al caro Ro­
lando e a tutti i familiari giun-
Kano le condoglian7e piu scntite 
del Comitato pro\inciaIe UISP. 
dell'ES Nuo\a San I îrcn70 e Hcl-
IL'nita. 

ilp^tito 
Commissione 

citta 
Cigf.\ in Federazione. alle ore 

16. nunione straordmana della 
CommiSiione citti. 

Manifestazioni 
Comi/io. ore 1H.'«0 a Torpignat-

tara. \ia O. Salomone sui Viet­
nam (Michele Sa'iVi); Tuoli. 
ore 19. asccmb!ea (Mancini): 
Putralata. ore 19. premiazione 
diffu^ori L'nita 'Renna): Genza-
no. ore 18. asv-mblca popolare 
(Tn\elli): Velletn. ore 19. CD. 
e (Jruppo consiharc (Franco Vel-
Irtrij. , 

Consiglieri 
provinciali 

Oggi. alle ore IB in Federazio­
ne, nunione consiglieri provin­
cial!. 

Convocazioni 
i Monte Mario, ore 20. C. D.: 

Porfo Flimale. ore 20.30. attivo 
della zona Pc.-tuense con Fred-
duz/i: Trullo. ore 15.30 atlivo 
frmminile con Adele Bei. A Brac-
ciano. ore 19.30. riunionc dei Co-
mitati direttivi di: Ladispoli, 
Ccrvcten. Trevignano. AnguiHara. 
Canale. Manziana. Ordine del 
giorno: < I lavori del Comitato 
Cent rale del PCI». Prestodera 
Acostinelli. 
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schermie 
«Don Pasquale» : 

all'Opera 
Jomanl alle ore 21, quattordl 
lima recita in abb. alle terze 
rall speciale e studenti, « Don 
«quale » di G. Donizetti 
Ippr. n. 75). Maestro concerta­
re e direttore Fernando Pre-
tall. Regia di Sandro Balchi, 
me di Bice Brichctto. Inter­
d i principali: Renata Scotto, 

forgio Tadeo, Alfredo KraiiB, 
|useppe Taddei. Maestro del co-

Gianni Lazzari. 

CONCERTI 
UDITORIO (Via delia Conci­
liazione) 

]Oggl,' alle ore 21,15, per la 
[stagione d'abbonamento del-
ll'Accademia di S. Cecilia, con-
•certo diretto da Hans Uaug 
•con la partecipazione del pia-
inista Michael Ponti. Musiche 
Idi Schumann, Bartok, Rossel-
(lini e Mendelssohn. 

TEATRI 
ECCHINO 

Riposo 
B 37 (Via della Vito • Tel» 

tono 675.336) 
Ore 23: « S'è fatta notte n. 2 » 
di M. Costanzo con M. Merca-
tali. E. Colli, F. Ferrarone. 
AmbroBe, R. Pottevin. P. 
Starke con A. Del Pelo 
NTRALE (Piazza dei iiesu) 

Alle 21,:(0 prima la Stabile ci 
Dramma Italiano diretta da 
Gioìgio Prosperi con Lydia Al­
fonsi, Tino Carraio, Giuliana 
Lojodice, presenta. * Il viag­
gio • di Brunello Rondi. No­
vità assoluta. Scene Giulia 
Mafai. Regia B. Rondi. Doma­
ni ore 17,30 familiare. 
ELLE MUSE (Via forti 43. 
Tei. 66ZSHU) 
D a venerd ì al le 21,30. A. B a n -
dini , S. Merli . S. Monell i , II. 
S e d l a k p r e s e n t a n o : * P o m m e 
p o m m e piimnip... » di Jacques 
A u d i b e r t l . Mus iche F. Carpi. 
S c e n e T. Vossberg. Regia A. 
Cami l ler l . 

LISEO 
A l l e 21.15. Comp. Proc l emer -
Albcr tazz i con G. Tedesch i in: 
« La g o v e r n a n t e », nov i tà di 
V. Branca ti. Regia G. Patroni 
Griff i . 

OLK STUDIO 
Al i» 22 Otel lo Profazio . D a n i e ­
la Casa. Alber ico Di Meo, V i t ­
tor io Canardese . 

LIMPICO 
Al le 21,15 C.la Teatro Romeo 
d i re t ta da Orazio Costa con 
A n n a Miserocchi i n : • Il m i ­
s t e r o » Nat iv i tà , Pass ione e 
Resurrez ione di Nostro S i g n o ­
re "Laudi d r a m m a t i c h e " a 
cura di S i l v i o D 'Amico : regia 
O. Costa . S e c o n d o m e s e di 
succes so . 

ANTHEON (Viale B. Angelico 
Sabato e domenica alle 16,30, 
Marionette di Maria Acconcila 
presentano: « Biancaneve e 1 
7 nani • di I. Accettella e 
Ste. Ultime repliche. 

ICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA 
A l l e 22, Mar ina Landò e S i l ­
v io Spacces i presentano: « U n a 
coppia s e n z a v a l i g i a * : di F. 
Monice l l l ; - « Un piarlo ' t juln-
q u e n n a l e » d i G. F inn: « Vie ­
ta ta l 'aff iss ione • di Mi L a -
penna . Regia di M. Righett i . 
U l t i m a s e t t i m a n a . Domani ore 
17,45. 

U I R I N O 
A l l e ora 21.15, T e a t r o S t a ­
bi le di Eduardo con F r a n ­
c o Parent i , Reg ina Bianchi . 
R ino G e n o v e s e presenta: • U o ­
m o e g a l a n t u o m o », 3 atti di 
Eduardo . Reg ia Eduardo D e 
F i l ippo . 

R I D O T T O ELISEO 
Alle 21,15 l'attesa novità di 
Durga: < ...ma la gente co­
mincio a capire • 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare, pomerig­
gio romano del buonumore di 
Checco Durante. Anita Du­
rante. Leila Ducei, Enzo Li­
berti con • I.a breccia di Por­
ta Pia » di Virgilio Faini. Re­
gia di C. Durante. 
TIRI (TeL 060.452) 

Riposo. In allestimento nuovo 
spettacolo del « NON ». 

ISTI N A 
Riposo. 

EATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia to S. M. io Trastev.) 

A l l e 21,15: • Amore , morte e 
flamenco In Feder ico C a r d a 
Lo rea ». Regia , s cene e c o s t u ­
m i di F u l v i o Tont i Rendhell 
c o n Rino Bolognes i . Guido De 
Sa lv i , A n n a Teresa Eugeni . Lia 
R h o Barbieri , con la partec i ­
p a z i o n e ÓVI rhitnrriM» Gino 
D'Auri . Domani 17,30 fami l ia ­
re; 21.15 normale . 

ATTRAZIONI 
IUSEO D E L L E CERE 
Emulo di Madami: loussand 
di Londra • Grcnvln di Parigi 
Ingresso continuato dalla 10 
alla 12. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar -
Parchpurio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI < lei / i l J06' 

Avventuriera di Bahamas e 
' rivista Cantavero 

PRENESTE i l e i AJ0.I77) 
Ijt sette folgori di Assur, con 
H. Duff e riv. Becco Giallo 

8M • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Duello all'ultimo sangue, con 
R. Hudson e riv. Vici de Roll 

I)R + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO i l e i 352.153) 
La doppia vita di Sylvia West 
con C Baker (ap. 15 ult. 22.50) 

DR 4 
ALHAMBRA (Tel. 7B3.7W) 

Quesiti pazzo pazzo pazzo paz­
zo mondo, con S. Tracy (ul­
timo open. 22,45) BA 4 4 4 

AMBASCIAI ORI i l e i . 4HI 570) 
11 legionario, con B. Lancaster 

DR 4 
AMERICA (Tel. 586.16») 
. La doppia vita di Sylvia West 

con C. Baker DR 4 
AN1ARES i l e i . H90JH71 

L'accattone, con F. Cittì 
(VM 16) DR 4 * 4 * 

APPIO (TeL /vy.wa) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren DR 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. B75 567) 
Sex and the Single Girl (alle 
10-18-20-22) 

ARISTON i l e i . 353 250? 
Tempi' «Il guerra lenii'» «1 amo­
re, con J. Garner (alle 15-18-
20,20-22.50) SA 4 4 4 

ARLECCHINO (Tel 3-** DM) 
Una Rolls Royce gial la , con S. 

, M a c La ine (al le 15,35-17,45-
20.15-23) DR 4 

ASTOR (Tei . C.220.409) 
; Da 077 criminali a Hong Kong. 

con H. Frank A 4 
ASTORIA i l e i 670245) 

Il legionario, con B. Lanca­
ster I»K 4 

ASTRA CleL B48 326) 
Ilrcket e il suo re, con P. 
O'Toole IIR 4 4 

AVENTINO ( le i . 572.137) 
Le bambole, con G. Lollobrlgl-

- da (ap. 15,30 ult. 22,45) 
(VM 18) C 4 

BALDUINA Tel 347 5'J2) 
In cerca d'amore, con C. 
Francis 8 4 

BARBERIN I (TeL 741.107) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

( V M 18) SA 4 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker UH 4 

BRANCACCIO ( le i . nò255) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

C A P R A N I C A iTel. 76*2.465) 
Le bambole , con G. Lol lobrl-
ffida (al le 15.45-17.55-20.10-22,45) 

(VM 18) C 4 
CAPRANICHETTA (Tel 6T2 465) 

Le amic i z i e part icolari , con F. 
d e Lacombra (al le 15.45-18-
20.15-22.45) (VM 18) DR 4 4 

COLA RIENZO ( l e i . 3505K4) 
Le bambole , con G. Lol lobrl-

. Rida (al le 16-18.20-20.30-22,50) 
(VM 18) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
Io u c c i d o , tu ucc id i , c o n E. 
R iva (al le 15.45-17,50-20,15-
22.45) (VM 18) SA 4 4 

E D E N (Te l . 3.800.188) 
Erasmo 11 l e n t i g g i n o s o con 
J. S t e w a r t . SA 4 4 

E M P I R E 
M y fair Lady, c o n A . Hepburn 

M 4 4 
EURCINE (Pa lazzo Italia al 

l 'EUR TeL 5.910.906) 
U n a Roll Royce gial la , con S. 
Me Laine (al le 15-17.50-20.10-
23) DR 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 
La c o n g i u n t u r a , c o n V Gaa-
s m a n (a l l e lfi-18.20-20.30-22.50) 

SA 4 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

A braccia aperte , c o n S Me 
Laine (a l l e 15.30-17.20-13.05-
20.50-23) (VM 141 SA 4 

F I A M M E T T A ( l e i 470 4B4) 
HiKh... hi ish. s u c c i Charlotte 
(al le 16.30-19.15-22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Uno sparo nel buio, con P. 

Sc l lers SA 4 4 
G A R D E N (Tel. 652.384) 

Le bambole , c o n G. Lol lobri-
g ida (VM 18) C 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
L'uomo c h e non s a p e v a amare , 
c o n C B a k e r DR 4 

IMPERIALCINE 
D o n n e vi ln*rgno c o m e ti se ­
d u r r un i iom» c o n N VVm»d 
(ap. 15 ult- 22.50) SA 4 

ITALIA ( l e i H4b030) 
LA d o v e scende 11 nume, con 
J. S t e w a r t A 4 4 

MAESTOSO (Tel 786 0H6) 
Le bambole , con G. Lollobrl-
g ida (ap 16. ult . 22.50) 

(VM 18) C 4 
MAJESTIC (Tel 674 WH) 

Caccia al ladro, con C. Grani 
(al le 15-17-19-21-22.50) G 4 4 

MAZZINI i le i . 451 iH2> 
Una va l ig ia p iena di d o n n e 

M 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

Radio Pregi 
Dalle ore 13 alla 13.4» ea 

onda corte di metri 4*; 
«alle ore 1» ali* 18.30 sa 

onde corta* di metti 40 
«alle or* IMO alle *> «o 

media di metri *33,3 

_. La sigla eba appalona ac-
7 «tato al titoli del filai 
• eorrUpondoao alla ' s e -
• gaente vtasslflcasJone per 
• generi: -
• A « ATTcnt«r«M 
• C — Comica 
• D A •• Dlaegaa animato • 
£ DO •• Documentar la ' 
0 DR — Drammatica) 
a> O — «Malia 
a) M - Mnaleala 
• 8 — BantlmentaJa 
• SA » Satirica 
• SM «• Stor ico-mito log ie* 
• Il nostro glndlaio so l film 
• Tiene espressa nel meda 
• seguente: 
• 4 4 4)4>4> » eccestonale 
• 4 4 4 4 « ottimo 
• 4 ) 4 4 =» buono 
• , 4 4 « discreto 
_% 4 •=» mediocre 
Z VM If =• vietato al ml-
Z. norl di 16 anni 

CARROL BAKER in una nuova, superba interpretazione: LA 
DOPPIA V I T A DI SYLVIA WEST in programmazione in questi 
Mitrai a Roma. 

• ) • • • • • • • • • • • • • > 

METROPOLITAN ( l e i . 689 400) 
P lano .„ p l a n o d o l c e C a r l o n a , 
c o n B D a v i s (a l l e 1 5 - 1 7 . 5 0 -
20.15-23) (VM 14) G 4 

ME" HO DRIVE-IN ( l e i b IW I5z) 
Squadrig l ia 633, con C. R o ­
bertson (a l le 20-22.45) A 4 4 

MIGNON l i e i o69 493) 
Scni land Yard s e z i o n e omic id i , 
con H. Lonnii G 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel. 640 445) 
A g e n t e 007 m i l i o n e Gnldfln-
ger, con S. Connery (ap. 15 
ult. 22.50) A 4 

MODERNO (Tei. 460.285) 
Una Knlls R o y c e gial la , c o n S. 
Me La ine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Veneri al sole , con Franchi e 
Ingrassia C 4 

MONDIAL (Tel. 834876) 
Le bambole , con G. Lol lobrl -
gida (VM 18) C 4 

NEW YORK (Tel (BU.27I) 
Mani In alto, con R. Rnscel 

C 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 15hV0iì 

La t igre a m a la ca rne fresca 
con R. Hanin A 4 

PARIOLI 
Via V e n e t o , c o n M Merc ler 

(VM 18) SA 4 
PARIS ( l e i 754.366) 

La doppia v i ta di S y l v i a West 
con C. Baker DR 4 

PLAZA ( l e i 681.193) 
D u r s l o |HÌ/7«I p a r / o p a n o p«7-
70 m o n d o , con S. Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) 

S A 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telerò 

no 470 265) 
La tigre ama la carne fresca 
con R. Hanin A 4 

Q U I R I N A L E ( l e i . 642.653) 
L'uomo c h e n o n s a p e v a a m a ­
re, con C. B a k e r (ap . 16,15 
ult. 22.25) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 
Scntland Yard sez ione omic id i , 
con H. Lonmi G 4 

RADIO CITY i l e i . 464.103) 
Come u c c i d e r e vostra mog l i e , 
con J. L e m m o n (ap . 15 ult . 
22.50) DR 4 

REALE (Tel 580 234) 
Il ponte sul f i u m e K w a y , con 
W. Holden D R 4 4 4 

REA i l e i . 864.165) 
Erasmo 11 l en t igg inoso , con J. 

' S t e w a r t SA 4 
RITZ (Tel. 837481) 

: Il m o m e n t o de l l a ver i tà , di F. 
Rosi (VM 14) DR 4 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 46U.883) 
A g e n t e 007 l i cenza di u c c i d e r e . 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 16-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXY (Tel 870.504) 
La pat tug l ia Invis ib i le , con A. 
Cjulnn (al le 1 fi. 15-18.50- 20.50-
22.50) DR 4 4 

ROYAL (Tel 770 549) 
Il pnnle «ili flume R w a v . c o n 
\V. Holden (a l l e 15.30-19.20-

.22.10) DR 4 4 4 
SALONE M A R G H E R I T A (Tele 

Tono 671 439) 
Cinema d'Essai: La dura leg­
ge , con B Barr ie DR 4 4 

SMERALDO ( l e i .«1581) 
Qursta vol ta par l iamo di uomi­
ni. con N Manfredi SA 4 4 

STAOIUM (Tel 4X.S498) 
Intrigo a S tocco lma , con P. 
Ncwinai i G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sterra Charrlha. cnn C. Heston 
(alle 15.20-17.55-20.25-23) A 4 

TREVI (TeL 689.619) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n S 
Loren (a l l e lfi-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
VIGNA CLARA 

La ca lda pel le , cnn E. Mart i ­
nelli (a l le 16.20-18.20-20.20-
22.45) (VM 18) SA 4 4 

VITIORIA (Tei 57K/3fi) 
Alla conqui s ta de l l 'Arkansas . 
con H Frank \ 4 

Seconde visioni 
AFRICA 4 le i 1.WU7HI» 

I a r a e a / z a piti bel la del m o n ­
do. con D. D a y SA 4 4 

AIRONE d e l . 727 193) 
Sciarada, con C- Gra n i 

G 4 4 4 
ALASKA 

FBI srs«.o e v io l enza , con G. 
Riv iere G 4 

ALBA (Tel 570 H55) 
I r innegat i del l 'Isola m i s t e r i o ­
sa . con D. A n d r e w s A 4 

ALCE «le i 832 648) 
I caldi amor i , con J. Pcr in 

S 4 
ALCIONE 

ÌJI freccia a v v e l e n a t a 

A L F I E R I 
II l eg ionar io , c o n B. Lancas ter 

DR 4 
ARALDO 

Rifi l i . con J. Serva i* 
G 4 4 4 

ARGO 'Tel 434 050) 
I,"Idolo di \ c a p n l c o , con E 
Pres ley S 4 

ARIEL (Tel S.T0S21) 
I J I r ivo l ta de i pretor iani 

ATLANTIC i l e i < M 0 f i t t i 
Gli impetuos i , con J . Darren 

A 4 
AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Il m o n t e di Venere , con E 
Pres ley S 4 

A U R E O i l e i «wifiOfii 
Tarzan e la d o n n a l eopardo . 
con J V. Mil ler A 4 

AUSONIA 1 l e i 4J» ISO) 
I diavol i del Pac i f ico , cnr. R 
\V..pnf>r DR 4 4 

a v a * » -rei SI.S597) 
II hal lo del le p i l l o l e , con T 
\ o u n g X 4 

BELSITO ( l e i HO 887» 
La not te de l l ' Iguana, con A. 
Gardncr (VM IS> DR 4 4 

BOI IO 1 l e i rt JtU IWI 
FRI Operaz ione Baalheck 

G 4 
BRASIL ( l e i 152.350) 

Pel l irosse alla front iera A 4 
BRISTOL i l e i 1013.424) 

Città pro ib i te 
(VM 18) DO 4 4 

8R0ADWAY « le i H3 «4U> 
Te la venti «tasera, con lì 
Revnolds S 4 

CALIFORNIA t i r i 215266) 
Amore primit ivo 

t \ M 13) DO 4 
O N E S T A R 

Le armi del la vende t ta , c^n 
(",. Barrax A 4 

CLOOIO i l e i 355 657) 
I caldi amori , con J. Per in 

S 4 
COLORADO (Tel 6 274 287) 

La t o m b a insangu inata , con 
M. Leipnix O 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
; Accusa d'omicidio, con E. Bar­

tok G 4 
CRISTALLO 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

DEL VASCELLO (.TeL 588.454) 
Operazione sottoveste, con C-
Grant C 4 4 4 

DELLfe TERRAZZE 
Vino, w l s k y ed a c q u a sa lata , 

' con R. V lane l lo C 4 
DIAMANTE ( l e i . 295.250) . 

Mitrag l ia te l i s e n z a p ie tà , con 
B. So t lar DR 4 

DIANA l i e i . 780.146) 
, Sp ionagg io a Wash ing ton , con 

R. V a u g h n G 4 
D U E ALLORI 

La frusta e 11 corpo , con C. 
Lee (VM 18) DR 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 
Uno sparo ne l buio , con P. 
Se l lers SA 4 4 

ESPERO 
Gial lo a Creta, c o n II. Mil ls 

A 4 
FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 

Processo a porte ch iuse , con 
P. Wel sey (VM 18) DR 4 

GIULIO CESARE ( l e i 35.1390) 
Il d o m i n a t o r e del deser to , con 
K. M o i r i s A 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
, Il c a n t a n t e del luna park, con 

E. P r e s l e y M 4 
IMPERO « l e i . 295 720) 

La guerra del topless C 4 
INDUNO ( l e i . d»2.49ò) 
• Frasmo il l en t igg inoso , con J. 

S t e w a r t SA 4 
JOLLY 

Ciapalev , di Vass i l i ev 
DR 4 4 4 4 

JONIO (Tel. 890 203) 
Assass in io a bordo, con M. 
Rutl ierford G 4 4 

LA FENICE (Via Salaria I5> 
, I due v io l en t i , con A. Scot t 

DR 4 
LEBLON (Tel 552 3441 

La grande cava lca ta , con D. 
A n d r e w s A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
S p i o n a g g i o a Washington , con 
R. V a u g h n G 4 

NEVADA (ex Boston) 
1 Sei d o n n e per l 'assass ino, con 

C. Mitche l l DR 4 
NIAGARA i l e i . 8.273 247) 

Ar ianna , c o n A. H e p b u r n 
, - S 4 

NUOVO 
La t o m b a Insanguinata , con 
M. Le ipn iz G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel . 670 695) 
C i n e m a s e l e z i o n e : La be l l a di 

. Lodi, con S. Sandre l l i 
(VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel 491 431 ) 
S c o d a m i Yard contro il dot ­
tor Mal iose , con E. Vari Evck 

(VM 14) G' 4 
P A L L A D I U M 

Assass in io a bordo, con Mi 
Rutherford G 4 4 

P R I N C I P E iTel :{.V2 337> 
S p i o n a g g i o a Wash ington , con 
R. V a u g h n G 4 

RIALTO i l e i 670 763) 
Cronache famil iar i , con M. 
Mastro ianni DR 4 4 4 4 

RUBINO 
J e r r v 8 e 3 /4 , con J. L e w i s 

C 4 4 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiùgiovani 
I capelli grigi o bianchi in­

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

brillantina vegetale RI-NO­
VA, (liquida o solida) com­
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i • capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri­
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co­
me una comune brillantina, 
rinforza l capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un­
ge, mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie • 
farmacie. 

AVVISI ECONOMICI 

2) C A P I T A L I SOCIETÀ' L. SO 

FIMER piazza Vanvitelli 10 Na 
poli, telefono 240 620 prestiti fi 
duciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovvenziom 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis-
solati 24. 
LAVORATORI ! Ottime autocca 
sioni funzionamento regolare, per­
mute rateazioni Dot t Brandini, 
Piazza Libertà Firenze. 

t ) INVESTIGAZIONI L. SO 

I . R. I . Dir . grand'ufDclala PA 
LUMBO Investigatimi, accarta 
menti rlservalissiml pre-post m a 
trimonlali. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
rione Termini) Telefoni: <M 3S7 
479.425 ROMA. 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. SO 

REUMATISMI leni te l mmnentai 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor 
inazioni Continental Montegrotto 
Terme (Padova). 
A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA­
G L I E T T A , via Orinolo 49 • Fi­
renze - Tel 291.371 

AVVISI SANITARI 
D I S M > N £ I U N I e. U I . K O I . K / / I 

SESSUALI 
III L COLA V O L P I , .Vertlco Prt 
minto Univers i tà Parigi - Uernv 
s p e c i a l i s t a Univers i tà Roma • Vii 
d o r a r t i a 3U. K I I M A (Stazion-
lercntn l ) «cala B. p t a n o or i m o 
nt 3 Orar lo tf-12. in - iu Mei g iorn 

» e « i » i e » u » n oraria . *i r i c e v e «oli 
oer •OD'int»tmenio . l e i - 73 14 JÔ -

(A M S 441 . ft-3-1964) 

ENDOCRINE 
t taf i ine i io aictliLTi pei • • *ur* 
i e l l e « o l e » a i t t u n x i o m e de-
w e u e -<e*?ijaii di or ig ine oer 
»o««. paterne», endocr ina i n e u 
r*.-*tent«L d e f i n e n t e ea i n o r o * 
• le «esauain Vuute o temair i -
monia l l D o t i P MONACO 
Homa. Via Viminale . W (S ia 
clone t e r m i n i • :>cala « m i n t a 
p iano « tv imoo . ini. « U r a n o 
J-12. i n - l s e per a p p u n t a m e n t o 
eacluso U «anato p o m e r i g g i o e 
nel g iorni feat i t t al r i c e v e to io 
per a p p u n t a m e n t o . Tel 471.110 
(Aut . Con». R o m a I M I » del 
15 a t tobra l\ 

SAVOIA (TeL B65.023) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR + 

SPLtNDID ileL ometti 
La Venere di Cheronea 

. SM • 
SULTANO (Via di ' Forte tira-

vetta Tel. 6.270.352) 
La sfida di capitan Kob, con 
C. Lores A -4» 

TIRRENO CleL 57X091) 
A n g e l i c a al la corte del re, con 
Mi Merc ler A + + 

TRIANON d e l . 780.302) ' 
La sfida dell'alta Sierra, con 
J. Me Crea • A • 

TUSCOLO Ue l . #77.834) 
Malgrct e 1 gangster*, con J. 

'Gabln . G + 
ULISSE (TeL 4X1.744) 

Il laccio rosso, di E. Wallace, 
(VM 14) G • ' 

VENTUN APRILE l'I. a644.5?/) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G + 

VERBANO iTel. «41.295) 
Là fontana della vergine, di J. 
Bergman (VM 16) Ult 4>4> 

Altre visioni 
A C I D A (di Acilia) ' 

S e g r e t i s s i m o s p i o n a g g i o , con 
L. Terz ief f UK 4 

ADRIACINt (Tel. 430.222) 
. 11 comandante, con Totò ' 

SA • • . 
ANIENE 

La miliardaria, con S. Loren 
SA • • 

APOLLO 
. ìoo.iMiOdollarl al sole, con J. P. 

Belmondo A + 
AQUILA 

sansone contro 1 pirati 
SM + 

A U R E L I O 
U 153 agguato sul fondo, con 
L. Payne A • • 

AURORA 
Grande rap ina a Bos ton , con 
I». M u n t e y G • 

AVORIO « l e i 755.416) 
L'uomo del la l egge A 4 

CASSIO 
, OSS 117 s e g r e t i s s i m o , con N. 

S a n d e r s G • 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Ar ianna , con A . H e p b u r n 
8 • 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
L 'appartamento , con • S. Me 

• La ine S • • 
DEI PICCOLI 

Riposo 
D E L L E R O N D I N I 

La più grande a v v e n t u r a , con 
H. F o n d a C • • 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Un dollaro di fifa, con J. Le­
wis C • 

OORIA ( l e i 317.400) 
11 pis to lero di Casa Grande. 
c o n A. Nico l A + 

EDELWEISS i l e i 134 905) 
Larry a g e n t e s egre to , con D. 
A d d à m s G • 

ELDORADO 
Il c o m a n d a n t e , con T o t o 

SA • • 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Viva Las Vegas, con E. Pre­
sley M • 

FARO (Tel . 520 790) 
Grido di bat tag l ia , con V. Hef-
l in OR • 

IRIS (Tel. 865.536) 
Un buon prezzo per m o r i r e , 
con L. H a r w e y 

MARCONI 
Gli sterminatori dei Coman-
ches 

NOVOCINE 
Per favore non toccate le mo­
delle C • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Vecchio testamento, . con ' J. 
Heston , SM • 

ORIENTE 
David e Lisa, con J. Margolin 

DR • • • 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

A m o r i per ico los i , c o n F. Wolf 
SA • • 

PERLA 
Lupi ne l l 'ab i s so , c o n M. Gi ­
rott i DR • 

P L A N E T A R I O (TeL 4K9.758) 
Chi era que l la s ignora? , con T. 
Curt i s S A • • 

PLATINO (Tel 215 314) 
D o m e n i c a d'estate , con R 
V l a n e l l o - (VM 16) C • 

P R I M A PORTA 
L a car ica de l l e 1000 frecce , 
con L. Darne l l A • 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
Il lacc io rosso, di E. Wal lace 

(VM 14) G + 
RENO (già Leo) 

Clmarron, con G. Ford 
A • • 

ROMA 
Cadavere per s ignora , con S. 
K o s c i n a C • 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 
Il v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , con 
G. Madison A • 

Sale parrocchiali 
BELLE A R T I 

La p is to la sepo l ta , c o n G. 
Ford A • • 

COLUMBUS 
L'ultimo vendicatore A • 

CRISOGONO 
Pianoforte 

DELLE PROVINCE 
I fratelli di ferro 

D U E M A C E L L I 
Stanilo ed Olilo In vacanza 

E U C L I D E 
A d o r a b i l e Idiota, con B . B a r -
dot SA • 

GIOVANE TRASTEVERE 
Controspionaggio, con C. Ca­
ble DR + 

L IVORNO 
Bi l lv B u d d ed II vasce l l o In­
ferna le 

M O N T E OPPIO 
Fuoco verde , con S. G r a n g e r 

A • 
N O M E N T A N O 

I mis ter i del la g i u n r l a A • 
ORIONE 

Per «empre con te , con C. 
Franci? S • 

PAX 
I due mone l l i , con Jo«e l i to 

S • 
PIO X 

II c a v a l i e r e dal r e n i o vo l t i . 
c o n L. B a k e r A • 

Q U I R I T I 
Il t r ionfo di Robin f lood, con 
D. Burnet t A • • 

RIPOSO 
Zorro nella valle dei fantasmi 

SALA SAN SATURNINO 
\ t l a s t r ionfa tore di A t e n e . 

c o n M Forcst SM -a 
SALA TRASPONTINA 

Furia indiana, con V. Mature 
A • « 

S. FELICE 
Cunradin 

V I R T U S 
l 'n pezzo grosso , con J. Ro-
b e n s o n J i i s t ice SA + 

CIXF.MA C U F C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E F.N.M.-
AG1S: Adr iac ine . Africa . Alf ier i . 
Arie l . At tor ia . B r a n c a c c i o . Cri­
s ta l lo . De l le Terrazze . Euc l ide . 
Faro . F i a m m e t t a . La F e n i c e . Le-
h lon . M o d e r n i s s i m o Sala « A » e 
« n ». N i a g a r a . N u o \ o Ol impia , 
Orione. P l a n e t a r i o . Plaza . Pr ima 
Porta . Ria l to . Sa la U m b e r t o . Sa­
lone Margher i ta . T r a i a n o di F in -
m i c i n o . Tirreno . Tnseo lo . Ul isse , 
V e r h a n o . - T E A T R I : Del la Co­
m e t a . De l le Muse . Sat ir i . Ross i ­
ni. Ridot to El i seo . P icco lo di Ma 
P iacenza . Go ldon i . 

• rTJnttà • non è raapoetsa-
b0,« deJJt variazioni di pro­
gramma eh* non ventano 
comunicate tempcatlvamen-
ta alla rtdazlont daJJ'AOIS 
• dai diretti lataTCìsatL 

•^/^^vvrvv^A/^/^/^/v^/^y^/v«^<vVVVV^<^A«rvvr 

Tania parola »ono «uparflua a possono essere risparmiata! 
scrivete 'e l i t ra bravll — Firmala chiaramente con nome, cognome 
e Indirizzo) e precisateci te desiderale che la vostra Arma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina « Colloqui con I let­
tori », dedicata Interamente a voi. 

Una lettera da Mosca 
dei diffusori dell'Unità 
in viaggio premio 
Cara Unità. 

ti preghiamo di voler esprimere 1 
nostri più cordiali ringraziamenti alla 
Direzione del Partito per averci con 
sentito — mediante la gara di emula 
zione del Mese della stampa del 1961 
e i risultati conseguiti dalle nostre ri­
spettive Federazioni — di poter godere 
di questa eccezionale visita e perma­
nenza a Mosca, la capitale del sociali­
smo. in questo primo maggio del l'JQo. 

Fatti pure interprete del nostro im­
pegno perché il 15)65 veda il Partito 
uscire con successo dalla nuova cam­
pagna della stampa e da tuutte le lotte 
politiche che lo impegneranno. 

Le nostre energie hanno ricevuto un 
nuovo impulso e non mancheremo di 
dare, con passione e fede, il nostro 
contributo. E magari spinti dallo stesso 
desiderio di poter ritornare a visitare 
Mosca e l'URSS. 

Giuseppe Galligaris (Gorizia): 
Antonio Grande (Frosinone): 
Antonino Genovese (Siracusa); 
Giordano Balzani (Forlì): Guer­
rino Mirri (Imola): Franco Can­
tino (Asti): Fernando Massaria 
(Ancona): Achille Scarpetta 
(Imperia): Vittorio Gramigna-
li (Crema): Francesco Benassi 
(Reggio Emilia): Enzo France-
scucci (Pesaro): Ezio Abate 
(Biella): Alberto Marchi (Ri­
mini): Giovanni Befaro (Avel­
lino): Guido Sibilla (Verbama): 
Libero Rocco Scìalpi (C.R. Po 
tema): Amos Pególlo (Ma^a 
Carrara): Franco Vaccari (Mo­
dena); Augusto Montini (Vicen­
za): Maurizio Corti (Ferrara): 
Arnaldo Cattaui (Rieti): Guer­
rino Falconi (Taranto): Walter 
Sabatini (Ravenna): Pietro La­
mi (Pisa); Biagio Vtrflili (C.R. 
Trento). 

Menzogne 
e realtà 
Cara Unità , 

sul Corriere della Sera ho letto un 
articolo del sig. Virgilio Lilli sul Viet­
nam, nel quale si afferma che la mag­
gior parte dei guerriglieri del Fronte 
Nazionale di Liberazione stanno diser­
tando per arruolarsi nell'esercito rego­
lare di Saigon. Se questa tesi fosse vera 
la lotta di liberazione dei sudvietnamiti 
dovrebbe esaurirsi in poco tempo. 

Allora il signor Lilli dovrebbe spie­
garmi come mai i « liberatori > ameri­
cani con i loro complici di Saigon non 
riescono a venire a capo della situazio­
ne. E come mai. gli stessi americani. 
secondo le risultanze della conferenza 
di Honolulu, avrebbero deciso di inten­
sificare le operazioni militari. 

Stando alla logica ciò non dovrebbe 
essere necessario, visto e considerato 
che i partigiani sudvietnamiti (arruo­
lati, sempre secondo il suddetto artico 
lista, con la forza e alcuni... rapiti) 
stanno disertando in massa le file del 
FLN. 

Ma vale la pena di rimbeccare le as­
serzioni di un giornale che nel 1943-44 
chiamava i partigiani banditi? 

FRANCO PAGANO 
(Roma) 

« Pochi asili nido 
e con orari impossibili » 
Caro direttore. 

leggo sempre le lettere che voi pubbli­
cate e vorrei che deste ospitalità anche 
alla mia. Sono una giovane madre, ho 
una bimba di tre anni e devo rivolgere 
un appello sulla questione degli asili 
nido e delle case materne. Prima di 
avere la figlia andavo a lavorare, ma 
dopo mi è stato impossibile perché non 
sapevo a chi affidarla. Eppure adesso 
ho più che mai bisogno di lavorare. 
perché abbiamo dovuto fare dei debiti 
per mettere su una modesta casa. Mio 
marito lavora, ma guadagna soltanto 
65 mila lire al mese, e tutti sanno che 
con un simile salario è ben diffìcile 
mangiare e vestirsi in tre. Nel mio pae­
se c'è un solo asilo nido e gli orari sono 
questi: dal mattino alle otto al pome­
riggio alle sedici. Come potrei lasciarvi 
la mia bambina se io per recarmi a 
lavorare dovrei partire al mattino alle 
7.30 e il ritomo sarebbe per le 18.30? 
L'UDÌ aveva condotto una campagna 
su tale questione, si erano raccolte del­
le firme. Si chiedeva che fossero costi­
tuiti nuovi < nidi ». che si modificassero 
anche gli orari di quelli esistenti perché 
sennò quei pochi che ci sono non ser­
vono a un bel nulla. Ma quale è stata 
sino ad oggi la risposta del governo. 
quali iniziative ha preso in proposito? 

NELLA B. 
(S Cesario S.P. - Modena) 

L 

Il problema che In poni è 
•iella massima importanza. Cir-
ca un mese fa è stata prescn 
lata una legge d'iniziativa po­
polare con oltre 50 mila firme. 
m evi si chiede un servizio na 
zionale di asili nido che pre­
vede la costruzione entro dieci 
anni di 20 mila nuovi asili per 
un milione di bambini (preva­
lentemente figli di lavoratrici). 
Le caratteristiche devono essere 
quelle di asili nido residenziali. 
il più nano possibile all'abita 
zione delle lavoratrici, con po­
chi bambini affinchè gli orari 
possano essere legati a Quelli 
della madre lavoratrice dallo 
inizio alla fine della giornata. 
con un servizio pediatrico di 
pnm'ordine. 

L'estima è tanto sentita e 
di attualità che ti governo, con 
il piano Pteracam. ha dovuto 
prevedere la costruzione di un 
cerio numero di asUi nido (an­

che se tale progetto è ben di­
stante dalle richieste dell'UDl 
che piti rispeccliiano le esigenze 
delle donne lavoratrici). Le no­
stre parlamentari si sono co­
munque impegnate a fondo per 
la soluzione del problema e, 
nell'attesa che venga messa in 
discussione la legge d'iniziatila 
popolare, proporranno che si 
dia subito 1'aiwio alla costruzio­
ne degli asili e die siano ver­
sati immediatamente ai Comu­
ni dei fondi che permettano di 
risolvere almeno la questione 
dei turni e degli orari. 

Jader Jacobelli 
ci scrive su 
« Tribuna politica » 
Caro direttore. 

ho il dovere di una precisazione e 
spero che lei vorrà consentirmi di eser­
citarlo anche — penso — per una più 
esatta informazione dei suoi lettori. 

La projwsta delle interviste ai Se­
gretari di partito che hanno aperto la 
edizione 19G5 di « Tribuna politica » 
non nasce dall'esigenza di « svivaciz­
zare » le conferenze-stampa, sostituen­
do ai giornalisti delle varie tendenze 
due intervistatori della RAI, ma dal­
l'altra esigenza di « vivacizzare » un 
po' le conversazioni dei Segretari di 
partito di cui le interviste — questo è 
il punto — prendono il posto. Nelle 
conferenze stampa è accentuato l'ac­
cento polemico del dialogo politico. 
Nelle interviste l'aspetto informativo. 
Credo che un paese democratico deb­
ba volere trasmissioni del primo e del 
secondo tipo, anche se è naturale che 
le prime facciano più « spettacolo » 
delle seconde. Cordialmente 

JADER JACOBELLI 

La Questura 
di Roma 
non ha tempo 
Cara Unità, 

in tutta Italia, la ricorrenza della 
Liberazione dal fascismo e dal nazi­
smo è stata ricordata. Nel quartiere 
Cinecittà di Roma i partiti antifascisti 
hanno manifestato con convinzione ed 
affisso manifesti inneggianti al XX 
della Resistenza. 

I fascisti del quartiere hanno però 
creduto opportuno far sentire la loro 
voce anche in un momento così parti­
colare: hanno infatti imbrattato i mu­
ri del rione con svastiche e manifesti 
provocatori. 

Più volte ì partiti antifascisti hanno 
informato della cosa il commissariato 
locale senza però ottenere alcun inter­
vento. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) -

Signor direttore, 
a quanto sembra la gloriosa data del 

25 aprile a Roma ha dato l'occasione 
ai fascisti per insozzare pressoché tut­
ti i muri della città di scritte sconce e 
addirittura di svastiche, senza contare 
il deturpamento di lapidi commemora­
tive e altre Provocazioni varie. La Que­
stura di Roma si vede che era troppo 
impegnata in altri lavori, come ad e-
sempio quello di sorvegliare gli sciope­
ranti. tanlo da non poter impedire que­
sti sconci. Sono sicuro, però, che se 
qualche cittadino — indignate per si­
mili manifestazioni — avesse lui stesso, 
e con i propri mezzi, voluto far rispet­
tare le leggi che vietano la propagan­
da fascista, di questo 0 di questi cit­
tadini la Questura si sarebbe subito 
accorta e probabilmente li avrebbe 
messi in guardina come « turbatori del 
l'ordine pubblico». Ma i veri turbatori 
dell'ordine pubblico se ne vanno in gi 
ro per le strade della Capitale senza 
mai trovare un questurino che li e di 
sturbi ». 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Nemmeno 
l'esposizione 
della bandiera 
Cara Unità. 

in tutta Italia è stato feste paioli' •. 
Ventennale della Resistenza con soltti 
ni cerimonie in tuutte le città e nei luo 
ghi do\e morirono tanti giovani parti 
giani perchè l'Italia fosse un giorno 
libera e democratica. 

Purtroppo, qui al mio paese, ho do 
vuto coastatare che l'Amministrazione 
comunale (retta da clericali e fascisti) 
non si è degnata nemmeno di esporre 
la bandiera. E. come se ciò non ba 
stasse, nemmeno l'Ufficio delle poste e 
telegrafi (che in occasione di altre fé 
ste nazionali a \ e \a esposto la bandie 
ra) in questa occasione l'ha fatto. 

Posso comprendere (ma non accetta 
re) il comportamento nostalgico della 
Giunta comunale; non capisco, però. 
perchè un Ufficio dipendente da un Mi­
nistero non abbia ricevuto precise di 
sposizioni relative alla esposizione del­
la- bandiera, mentre ufficialmente il 
governo ha fatto propria la celebra 
zione. 

• Naturalmente so che le e disposizio 
ni » non sostituiscono la coscienza de 
mocratica di questo o quel cittadino e 
che anzi, proprio agendo come sopra. 
si dimostra ai non menta re la demo 
crazia conquistata a prezzo di enormi 
sacrifici (spesso con quello della vita) 
dai combattenti della Libertà di venti 
anni or sono. 

AMERIGO RIZZO 
(Rufino - Salerno) 

v w v w 

Film « immorali » 
o film concorrenti ? 
Caro direttore, 

intendiamo denunciare, attraverso 
l'Unità, alcuni atti di intolleranza e di 
faziosità, che rappresentano dei veri 
attentati alla libertà della cultura, di 
cui si rende responsabile il parroco del 
nostro paese. Borgosatollo, un comune a 
6 km. da Brescia. Questo parroco, che 
è proprietario di un cinema, conduce 
una violenta campagna contro i Films 
proiettati negli altri due cinema del 
paese, esponendo cartelli all'ingresso 
della parrocchia (come quello che ti 
accludiamo) portando i fedeli in oro-

Questo è il cartello di cui parlano i no­
stri corrispondenti. C'è scritto: e La Par­
rocchia della SS Annunciata P R O T E S T A 
per la proiezione del f i lm, immora le a 
scandaloso, " I e r i oggi d o m a n i " dato a l ­
l 'Arena nella più grande festività del ­
l'anno » 

cessione a firmare un registro in cui si 
protesta contro gli stessi fllms. presso 
la sede delle ACLI e ricattando i giovani 
con la minaccia di non farli più entrare 
in chiesa. 

Ogni domenica mattina, inoltre, du­
rante le prediche, minaccia l'infermo 
per tutti coloro che si recano a vedere 
films che non siano di suo gradimento. 

Questi episodi abbiamo voluto denun­
ciare non certo per rinfocolare vecchie 
polemiche anticlericali, che sono estra­
nee allo spirito del nostro partito, ma 
perchè riteniamo che essi siano estranei 
alla ricerca di quel dialogo con il mon­
do moderno che la Chiesa cattolica, spe­
cialmente durante il papato di Giovanni 
XXIII. ha più volte detto di voler par­
seguire e perchè pensiamo, infine, cosi 
facendo, di svolgere un'opera positiva 
in difesa della libertà di espressione. 

Sez. PCI di Borgosatollo 
(Brescia) 

Non è la pensione 
estesa 
ai cittadini bisognosi 
Cara Unità, 

ho letto nei giorni scorsi della pre­
sentazione al Senato del disegno di leg­
ge relativo alla pensione sociale. Vor­
rei quindi sapere se mio padre ha di­
ritto a detta pensione essendo stato ar­
tigiano (regolarmente iscritto alla Ca­
mera di Commercio), sino all'età di 
58 anni e precisamente fino al 1956, 
anno in cui fu colpito da una trombosi 
che lo ha paralizzato alle braccia ed 
alla gamba destra. 

Non essendo entrata in vigore, al­
l'atto della malattia, la pensione arti­
gianale. egli non percepisce neppure 
quella, mentre io riscuoto gli assegni. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

La pensione sociale, così co­
me è intesa dal progetto go­
vernativo presentato recente­
mente al Senato, non è la pen­
sione estesa ai cittadini biso­
gnosi, privi di ogni altra pen­
sione. ma soltanto la denomi­
nazione di una quarta parte 
della pensione per coloro che 
<jin l'hanno o l'avranno in fu­
turo. 

La cosidstta pensione socia­
le non risolve quindi lo ango­
scioso problema di coloro che 
sono privi di pensione, ma è 
solo un riordinamer.to finan­
ziano della gestione delle pen­
sioni. 

Il Consiglio Nazionale della 
Economia e del Lavoro si * 
occupilo di questo problema 
e con la convergenza di pa­
reri dei sindacalisti aveva sta­
bilito che la pensione ai cit­
tadini doveva essere concessa 
a partire dal 1967. 

Quando si discuterà al Se­
nato ti progetto governativo 
*ulle pensioni, vedremo se ta­
le data verrà confermata 0. 
meglio ancora, anticipata. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Non sempre siamo in grado di pub­
blicare. con la necessaria tempestività. 
tutte le numerosissime lettere che per­
vengono al giornale. Spesso siamo co­
stretti a rinviare prima e poi a rinun­
ciare alla pubblicazione di alcune let­
tere. • Vogliamo pertanto ringraziare 
della cortese collaborazione i seguen­
ti lettori: Cristoforo Ienuso (Roma); 
Sergio Ciuffi (Firenze); Ludovico 
Scrinci (La Spezia): Franco Fidia Leg­
geri (Roma): Davide Bartoli (Civita­
vecchia): Antonio Bonsanti (Bari); Si-
ntbaldo Collini (Roma): Giuseppe Al­
berghi (Roma); Ruggero Capuano (Co­
senza); Antonio Gioè (Viareggio); Di­
no Cialdi (Firenze); Alfredo Tabassi 
(Roma): Ca fiero Ottaviani (Spoleto-
Perugia): Giovanni D'Alessandro (Ro­
ma); Alfredo Santelli (Colleferro); un 
gruppo di cittadini (Napoli). 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Appassionato dibattito alla Casa della Cultura di Roma 

Condizioni e 
per il socialismo in Italia 

SCIENZA E TECNICA 

m 
, 

• \ r 

In italiano la collana sovietica «Argomenti di matematica» 

IL FILO DI ARIANNA 

BASSO: I compiti del movimento operaio in Europa - LOM­

BARDI: Le riforme devono far saltare l'equilibrio capitali­

stico - AMENDOLA: Una nuova unità delle forze socialiste 

Affollatissima la Casa della 
Cultura di Roma, con buona 
parte del pubblico in piedi, per 
il dibattito su « Condizioni e 
prospettive della lotta per il 
socialismo in Italia nel con­
testo internazionale ». Vi han­
no partecipato i compagni Le­
lio Basso, Giorgio Amendola e 
Riccardo Lombardi. 

Basso ha esordito ricordan­
do che molte delle vecchie 
formule rivoluzionarie si sono 
logorate e che la odierna pro­
blematica della lotta socialista 
attinge dalle originali contrad­
dizioni del capitalismo maturo. 
Una avanzata democratica al 
socialismo deve nutrirsi però 
di obicttivi concreti, in alter­
nativa ai meccanismi di inte­
grazione del neo capitalismo. 
Basso esclude dal novero di 
tali obiettivi la programmazio­
ne, come possibile via di acces­
so alle riforme di struttura. 
Stante il regime capitalistico e 
l'attuale integrazione delle eco­
nomie, la pianificazione è po­
sta soltanto al servi/o del 
profitto, ha detto Basso. La 
formazione di un piano ha bi­
sogno di strumenti conoscitivi. 
di controllo e di intervento che 
la integrazione economica met­
te in crisi. L'ipotesi più plau­
sibile — ha aggiunto — è quel­
la di una programmazione eu­
ropea che sarebbe diretta dal­
le grandi concentrazioni finan­
ziarie del continente. 

La risposta del movimento 
operaio deve assumere perciò 
una dimensione internazionale. 
Bisogna concretamente impe­
dire all'imperialismo la espor­
tazione della controrivoluzione 
e occorre portare a fondo la 
lotta contro la socialdemocra­
zia che è, o tende a diventare, 
il principale supporto del capi­
talismo moderno. La divergen­
za tra l'ala rivoluzionaria e 
l'ala riformista del movimento 
operaio non verte più sui mezzi 
della lotta per il socialismo ma 
sulle stesse finalità. La so­
cialdemocrazia europea fa pro­
pria la teoria di Leon Blum: 
11I ruolo del movimento ope­
raio è quello di un gerente 
leale degli interessi capitalisti­
ci » Il fenomeno riformista è 
ancora minoritario in Italia, 
perché più arretrato è il ca­
pitalismo e più forti sono le 
sue contraddizioni interne. An­
che per questo — ha concluso 
Basso — sono possibili da noi 
esperienze di lotta che sono 
più difficili altrove. 

Riccardo Lombardi ha rac­
colto l'impostazione iniziale 
dell'intervento di Basso. II ca­
rattere democratico della lotta 
per il socialismo — ha detto — 
implica il rifiuto di ogni in­
tegrazione nel sistema e l'av­
vio di una politica che sia coe­
rente con il esalto qualitativo » 
ad una superiore organizzazio­
ne della società. 

L'integrazione della classe 
operaia non è fatale. I mecca­
nismi dello sviluppo capitalisti­
co possono essere contraddetti 
da una lotta democratica che 
trova la sua operatività nelle 
riforme dì struttura. E' vero 
che il sistema capitalistico ha 
dimostrato una notevole ela­
sticità e capacità di riassor­
bimento delle spinte riformi­
ste, ma — ha precisato Lom­
bardi — bisogna intendersi sul 
modo di portare avanti rifor­
me che non siano acquisibili 
dal capitalismo. Nessuna rifor­
ma presa in sé può alterare 
in profondità i rapporti di clas­
se. Le riforme hanno un senso 
se producono uno squilibrio 
nell'equilibrio capitalistico pro­
vocando un processo a catena 
e reclamando perciò un nuovo 
equilibrio ad un livello più ele­
vato. Un tale processo unitario 
richiede infatti una politica rie­
quilibratrice dell'intervento pub­
blico sulla quale è possibile in­
nestare una logica anticapita­
listica. E' ciò che non ha fatto 
il centro-sinistra, che è stato 
posto in crisi proprio dall'ab 
bandono di questa capacità 
« autososlentatrice ». 

Le riforme di struttura sa­
rebbero tuttavia sterilizzate se 
non vi fossero interventi al­
trettanto incisivi al livello del­
la società civile. Esse devono 
guadagnare anche la coscienza 
e la solidarietà dei nuovi ceti 
salariati della tecnica che van­
no sottratti alla ideologia capi­
talistica della promozione so­
ciale individuale e conquistati 
alla ideologia della promozione 
socialista che punta sul servi­
zio pubblico. 

Il compagno Giorgio Amen­
dola ha ricordato le attuali dif­
ficoltà del movimento operaio 
europeo che ha colto in ritardo 
i mutamenti della situazione 
trovandosi impreparato a fron 
tcggiarli. E' un fatto — ha sog­
giunto Amendola — che né la 
soluzione socialdemocratica n6 
la taiuzionc comunista hanno 

dato finora una risposta ai pro­
blemi dello sviluppo capitali­
stico in questa regione del mon­
do. il che rende attuale il pro­
blema di fondare nuovi rappor­
ti tra le varie componenti del 
movimento operaio. A parte la 
necessità di tener conto della 
profonda distinzione tra la e-
sperienza socialdemocratica e 
quella comunista, il problema 
della socialdemocrazia rimane 
e non può essere risolto sol 
tanto con la critica, che e estre­
mamente giusta ma non ancora 
efficace. La critica della subor­
dinazione socialdemocratica al­
l'imperialismo non dove inco­
raggiare l'attesismo delle forze 
socialiste. Si tratta, piuttosto. 
di battere vie nuove e costruire 
una piattaforma unitaria che 
senza concedere nulla alla so 
cialdemocrazia riesca a trasci­
nare anche le forze socialdemo­
cratiche alla lotta per il so­
cialismo nelle condizioni origi­
nali del nostro paese. 

La ricerca deve appuntarsi 
su alcune rondamentnli istanze 
unitarie: a) coesistenza pacifi­
ca, fondata sulla lotta contro 
l'imperialismo, sulla difesa at­
tiva della pace, sulla neutralità 
dell'Italia. « La guerra atomica 
non si può trasformare in guer­
ra civile »; b) lotta per una 
programmazione democratica 
che faccia prevalere la volon­
tà e i bisogni collettivi sulla vo­
lontà dei gruppi privati, attra­
verso riforme di struttura orien­
tate contro i monopoli: e) rin­
novamento delle strutture poli­
tiche e creazione di una plu­
ralità di centri democratici 
conformi alla volontà pubblica. 

Su questa piattaforma pro­
grammatica — ha detto Amen­
dola — è possibile intessere 
smo. La selezione delle forze 

che si richiamano al sociali­
smo e che vogliono il sociali­
smo >. La selezione delle forze 
e il vaglio dei propositi avver­
ranno nel corso dell'imposta­
zione dei problemi. Sta a noi 
portare avanti il dibattito sen­
za chiudersi in rigide preclu­
sioni schematiche. 

Rispondendo ad alcune do 
mande del pubblico. Amendola 
ha precisato che un tale dibat 
tito non può interessare solo i 
vertici, ma deve andare nelle 
fabbriche, innanzitutto, dove è 
scarsa l'influenza organizzata 
dei partiti operai sulle nuove 
leve del lavoro. LI bisogna ope­
rare per superare le divisioni 
e far maturare il problema di 
una nuova organizzazione po­
litica adeguata alla situazione 
nuova e coerente con gli obiet­
tivi intermedi e gli scopi (inali 
della lotta per il socialismo. 

Invitato ad esemplificare la 
sua concezione delle riforme. 
lombardi ha ricordato la na­
zionalizzazione della energia 
elettrica. 

Kgli ha difeso la posizione 
espressa allora sull'Ava»/!".' 
sostenendo che dopo la legge 
di na/.ionalizzazione il gover­
no non doveva intimidirsi e 
dare garanzie sostitutive agii 
imprenditori. Al contrario ac­
correva aggredire le posi/io 
ni ili monopolio cominciando 
a bloccare la fuga dei capi­
tali. Il centro sinistra non ne 
fu capace e questo fu uno dei 
fattori determinanti della in­
voluzione successiva. Una po­
litica di riforme — ha conclu­
so Lombardi — deve trovare 
con sé le forze sociali e po­
litiche capaci di sostenerla. 
Altrimenti è votata al falli­
mento. 

r. r. 

LETTERATURA 

Mosca 

Rafael Alberti 
Premio Lenin 
per la pace 

Gli altri premi all'indiana Aruna 
Asaf Ali, al giapponese Kaoru 
Ota e all'inglese Gordon Schaffer 

MOSCA. 4 
< Sono onorato da questo Pre­

mio che io accetto come pre 
min a tutta la Spagna, a tutti 
coloro die lottano per la li 
berta della mia patria » — ha 
dichiarato ti poeta Rafael Alber­
ti. uno dei Premi Lenin 1961 
per la pace al corrispondente 
delle Isvestia a Roma. 

Il giornale moscovita pubbli­
ca questa sera l'intervista rac­
colta nell'abitazione romana del 
grande poeta spagnolo che p i re 
in esilio da oltre venticinque 
anni. 

« La comunicazione dell'asse 
gnazione del Premio — ha ag­
giunto Alberti — è stata per 
me una sorpresa. E questa sor 
presa mi è stata anticipata da 
un telegramma del mio vecchio 
amico llija Ehrenburg che dice­
va: " Ti abbraccio " . Viro m 
esilio da più di un quarto di 
secolo, da quando nel 1939 Fran­
co prese il potere e io fui co­
stretto a diventare emigrato 
politico ». 

Concludendo, Rafael Alberti 
ha dichiarato: « La mia poesia 
è sempre stata ispirata alla 
pace. Tutte le forze umane deb­
bono servire questo supremo 
obiettivo. Voglio vedere ancora 
la Spagna, la mia patria, li­
bera e in pace. Vederla come 
l'ho cantata nei miei versi » 

Rafael Alberti è stato insigni 
to del Premio internazionale 
Lenin 1964 « per il rafforza 
mento della pace tra i popoli » 
assieme ad altre tre note per­
sonalità: Aruna Asaf Ali, in­
diano. Kaoru Ota, giapponese e 
Gordon Schaffer, inglese. 

Aruna Asaf Ali. membro del­
l'ala sinistra del Partito na­
zionale del Congresso, sindaco 
di Suova Delhi nel 19ìS. è una 
nota dirigente del movimento di 
emancipazione delle donne in­
diane. vice presidente del Co­
mitato pan-indiano di solida­
rietà tra i popoli afroasiatici 
e del Consiglio pan-indiano del­
ta pace. 

Kaoru Ota. Presidente del 
Consiglio generale delle unioni 
sindacali giapponesi (che rac­
colgono oltre cinque milioni di 
lavoratori) è una delle figure 
più in vista del movimento per 
la pace e la liquidazione delle 
basi americane dal Giappone ed 
è sempre stato alla testa di 
tutte le manifestazioni orga 
mzzate nel suo paese contro le 
esplosioni atomiche, la presenza 
militare americana in Asia, per 
la coesistenza pacifica e la li­
bertà dei popoli afro-asiatici. 

Gordon Schaffer infine, è un 
noto pubblicista inglese che ha 
dedicato la maggior parte della 
sua attività pubblica a denun­
ciare i pericoli della guerra 
termonucleare. 

La Commissione dei Premi in­
ternazionali Lenin per la pace, 
presieduta dall'accademico Sko-
belzin si era riunita a Mosca 
il 23 aprile per la seduta deci 
sira ma la comunicazione uf 
ficiale dell'assegnazione dei 
quattro premi annuali è avve­
nuta, come vuole la tradizione. 
in occasione delle feste del 
Primo maggio. 

a. p. 

« Razionalità dell'automa » 
notevole apporto alla d 

e ««teoria dei giochi» - Un 
idattica della matematica 

Il compagno Amendola mentre svolge il suo 
destra, il compagno Coppola, direttore della 
Lombardi e Basso 

intervento; alla sua 
Casa della cultura, 

Qualche volta, una battuta 
di spirito bene azzeccata è più 
illuminante di un lungo e se­
rio discorso. Penso alla defi­
nizione che diede Bernard 
Shaw della crescente specia­
lizzazione: la tendenza a sape­
re sempre di più su di un cam­
po via via più ristretto, fino 
a che non si arrivi a sapere 
tutto su niente. Penso all'e­
sempio che i matematici dan­
no del ragionamento induttivo 
secondo gli scienziati speri­
mentali. Chiedete a un natu­
ralista. a un chimico, a un fi­
sico sperimentale se 120 è di­
visibile per 7. Egli vi risponde­
rà cosi: « 120 è divisibile per 
2, per 3. per 4; è divisibile 
per 5. lo è anche per 6; sarà 
allora quasi certamente divi­
sibile anche per 7 ». 
• Questo esempio di falsa indu­

zione è grossolano; è, appunto 
da barzelletta. A una induzio­
ne ugualmente falsa e. in de­
finitiva, ugualmente grossolana 
si può essere portati nel ri­
spondere ad altri quesiti mate­
matici con mentalità non ma­
tematica. senza che tuttavia la 
falsa induzione ci appaia < da 
barzelletta ». Nella espressione: 

1- + 1 41. 

sostituiamo successivamente al 
simbolo 1 i numeri 0. 1, 2, 3. 
e così via, di intero in intero. 
lino a 39. Ebbene, otteniamo 
una successione di 40 numeri 
primi, cioè divisibili solo per se 
stessi e per uno (potete fare 
i primi controlli: per x = 0, 
si ottiene 41, che è primo; per 
x = 1. 4 + 1 + 41 «= 47. e 47 
è un numero primo: poi otte­
nete 53. 61, 71 tutti primi). 
Dopo quaranta prove < speri­
mentali ». non sembra da bar­
zelletta congetturare che per 
qualunque valore intero della 
z la espressione: x2 + x + 41, 
ci dia sempre un numero pri­
mo. ""Il congetturarlo non è in­
fatti da barzelletta (di quella 
espressione, per trovare nume­
ri primi, si occupò niente di 
meno che il sommo Leonar­
do Eulero, il multiforme mate­
matico svizzero vissuto tra il 
1707 e il 1783); anche il mate­

matico. prima di riuscire a 
dimostrare che un certo fe­
nomeno ha sempre luogo, deve 
intuirne la natura e le leggi 
sulla base di una sperimenta 
zione. dopo aver esaminato un 
numero finito di casi determi­
nati. 

Da barzelletta sarebbe inve 
ce affermare che anche la 
quarantunesima volta quella 
espressione ci darà un numero 
primo, perchè un numero pri­
mo è venuto fuori le prime 
quaranta volte. In linea di fat­
to, la cosa è falsa (viene fuo­
ri 41'-. cioè un numero non 
primo). Comunque, in linea di 
principio, un numero finito di 
risultati particolari non per 
mette mai di affermare la va 
lidità di un risultato generale. 
quando si ha a che fare con 
un problema da risolvere per 
ogni possibile intero positivo; 
perchè « risultato generale » si 
gnifica risultato valido per 
ogni intero, e sarebbero neces­
sarie allora infinite prove 
« sperimentali ». 

Esempi 
efficaci 

Trovo questo elegante esem­
pio di falsa induzione, ed al­
tri anche più efficaci (ma più 
difficilmente riassumibili in po­
che righe) nel libriccino: Il 
metodo di induzione matemati­
ca. dello scienziato sovietico 
I. S. Sominskii; è uno dei mol­
ti volumetti già pubblicati nel­
la collana « Argomenti di ma­
tematica ». dalla casa editrice 
« Progresso tecnico editoriale » 
di Milano. Questo del Somins­
kii. di 60 pagine, è di lun­
ghezza forse un poco al di 
sotto della media; il più volu­
minoso dei saggi finora pub­
blicati non supera le 140 pa­
gine. Riassumiamo, per dare 
una chiara idea del tipo di 
saggio • che viene . presentato 
dalla nuova collana, tutte e 
sessanta le pagine del Somins­
kii. I primi due paragrafi so­
no dedicati ad esempi di fal­
sa induzione. I paragrafi tre. 
quattro e cinque illustrano il 
principio di induzione mate­
matica: « Un enunciato è vero 

notizie di poesia CUBA LIRICA 
e La vera poesia è sempre ri­

voluzionaria > dicono a Cuba, e 
sembra la traduzione della for­
mula gramsciana: < la verità è 
sempre rivoluzionaria ». Per que­
sto. forse, le edizioni di poesia 
si moltiplicano nell'isola, con la 
libertà di alternativa editoriale 
(case editrici statali e case edi­
trici private e di gruppo) che è 
la caratteristica più democratica 
della linea di politica culturale 
cubana (in riconoscimento della 
possibilità che certe iniziative in­
dustriali si sviluppino autono­
mamente senza venire vizinte 
dalle dominabili leggi del lucro 
privato o del profitto capitalisti­
co). Casi le Ediciones del Puentc 
hanno ripreso a pubblicare i lo­
ro quaderni con due buoni titoli: 
« La torcida raiz de tanto dano » 
di José Mario e « Ma de Gujes » 
di Miguel Bamet. di diverso ma 
resistente interesse, per la novi­
tà del ritmo intemo e del lin­
guaggio in Mario e per la me 
scolanza di elementi Impinzici 
eruditi e folclorici in Bamct. I 
« Quaderni » di « Union ». la ri 
vista rlellT'nione deeli Scrittori 
e Artisti di Cuba ha ptibhlica'o 
nello slesso periodo * Compon'a 
de combate » di Eraclio Zepeda. 

« El AZOTO » di Armando Alvarez 
Bravo e « In numera Mes t o c s » 
di Nivarii Tejrra. l'interessante 
poetessa che vive a Roma, come 
addetto culturale dell'Ambasciata 
cubana. Aggiungiamo all'elenco 
e Metal de avroras » di Ana Nu-
nez Maehm e aspettiamo l'an 
tologia di e Poemas escoaidos 1 
di José A Baragano. il più pro­
metterne forse tra i giovani poe­
ti cubani, purtroppo recentemen­
te scomparso (la sta preparando 
Manuel DÌAZ Martine! V BiVKme-
rà far con'iscere Baracano an­

che in Italia. 

••• I MANIFESTANTI DELLA 
POESIA — A Reggio Emilia, i 
poeti avanguardistici-parasurrea-
listi raccolti attorno alla rivis'a 
« Malebolge ». a Adriano Spato­
la, a Giuseppe Landini e compa­
gni (e non compagni) continua­
no a « manifestare ». In concre­
to. cioè con € manifesti » veri e 
propri, di poesia e politici, invi­
tanti a « manifestare » in poesia 
e in politica, (calle ore 11 in 
Piazza della Libertà — Agitazione 
per il Vietnam* per esempio): 
oppure con 1 proposte di mani­
festo politico » (contro l'indiffe­
renza del riguardante e il pate­
tismo e i buoni sentimenti). 

I manifesti, violenti di disegni 
e di testi « parasurrealisti ». so­
no giustamente provocatori e te­
stimoniano dello scarto non mi­
surabile tra l'impegno politico e 
quello letterario della difficoltà 
della sutura interiore, e nello 
stesso tempo della sua possibili­
tà. Leggiamo: « Per protesta con 
tio l'aggressione al Vietnam Sar­
tre non va in USA. In una inter­
vista a l'Vmtà il filosofo prooo-
ne un'iniziativa ricali intellett'ja 
li europei che parta dall'Italia. 
Reggio Emilia accoglie l'appello 
di Sai tre. è pronta a mettere a 
rJHposiz'one il suo patrimonio di 
impegno democratico ». n dise 
gno accanto è brutale («e se -ir­
ta il buon gusto tanto meglio ») 
ma funziona. Il testo, mica tan­
to * parasurrealista ». è di una 
chiarezza che contraddice le 
e poetiche » e molte altre dichia­
razioni letterarie dello stesso 
gruppo: « E tu marine che salti 
senza rete sull'assoluto vuoto 
della guerra atomica, tu giovane 
tu eroe tu decorato di sopra e 

di sotto, pensa alle vacche ma­
gre. pensa alla carestia, pensa 
alla peste, pensa all'epidemia. 
pensa al bonzo che brucia e fa 
scintille, pensa che il tempo pas­
sa e ti sospinge (la trappola 
che scatta) verso la verità, ver­
so il tuo stesso gas che ti ha re­
so già cieco ». 
• " DA RIO DE JANEIRO -
Per seguire la poesia brasiliana. 
e in particolare quella dei poeti 
< di sinistra ». niente di meglio 
della rivista < Lettura » di Bar-
boza Mcllo. Nell'ultimo numero 
l'inquietante testo di Moacyr 
Felix « Per la trasformazione » 
(« In questa putredine del tem­
po / nessuno nasce nessuno muo 
re più di una volta / anche la 
morte intertompe appena la fa­
tica di durare... ») e di Luis 
Paiva de Castro, l'autore de 
« Ofiao das coisas ». uno psichia­
tra-poeta (cosi come Joao Be-
themeourt e agronomo e Joaquim 
Assis Ribeiro è ingegnere elet­
tricista...). 

— VERSI A BRACCIO - «AI 
ternances » è un « quaderno tri 
mestrale di poesia stampato su 
una pressa a braccio dalla reiia 
zione » (Robert Dclahaye 41. ave-
nue du 6 Juin. Caen. Calvados). 
Come « operazione manuale di 
poesia » nient'affatto da sottova 
lutare. Neil ultimo numero, per 
esempio, un omaggio al poeta 
ungherese Gyula Illyes (il mag­
giore poeta vivente della gene­
razione di Attila József). con 
traduzioni in francese di buona 
marca. 
••• DAL 1815 AL 7918 — Un se­
colo di poesia militante è raccol 
to ne e La Lvre (TAiran » (Clii-
siques du pcuple - Edttions So-
cinlcs) « alla gloria dei grandi 

scrittori che se solidarisent 
atee le peuple en lutte ». Da 
Beranger a Apollinaire. passan­
do per Musset, Baudelaire. Hu­
go. Verlaine, Rimbaud e Ver-
liaeren ci sono tutti. Con il giu­
sto posto restituito, come essi 
meritano in una antologia come 
questa, ai poeti della rivolta dei 
« canuts ». delle barricate del 
1H48 e della Comune. 
" • « LE EDIZIONI DI CORSO 
GARIBALDI » — Si chiamano 
cosi i libretti di poesia e dise­
gni che pubblica il pittore Luigi 
Broggini a Milano: dalla deno­
minazione della via in cui fino 
al bombardamento dell' agosto 
'43 resistette .1 suo « studio ». 

Ora. sotto il titolo < Non 
era un soqno, vi dico ». trat­
to dal primo verso di una 
poesia di Vittorio Sereni finora 
pubblicata solo in rivista, e con 
una prefazione di Ferruccio Par-
ri. Broggini pubblica in un li­
bretto di una quarantina di pa 
ginc i suoi disegni del '43. ap­
punto (nazisti e massacri aerei 
che riacquistano una tragica at­
tualità oggi), insieme con poe 
sie di Dvlan Thomas, di Tadeusz 
Roseuiez. di \'a7im Hikmet (ine 
dita), di Sereni, di Alfonso Gat­
to. di Franco Fortini, di Agostin-
ho Ncto. di André Frér.aud (ine­
dita anche questa), di Maria Ba-
nus e di Brecht. Un libro minu­
scolo. è vero, ma in cui poesie 
e disegni si < superano in una 
visione più ampia o in un mo­
nito ». Come in un verso de < La 
speranza » di Sereni, ci sono 
« tutti, o quasi, i volti della no­
stra vita ». In questi giorni di 
altri bombardamenti... 

(a cura di Gianni Toti) 

L'incontro letterario italo-jugoslavo 

I partecipanti e i temi del convegno di Abbazia 
Nostro servizio 

FIUME, maggio. 
Supererà il numero previsto 

di trenta partecipanti il e Con 
vegno letterario città di Ab 
bazia ». che viene organtz 
zato dalia rivista di cultura 
fmmara e La Battana • e daah 
enti turistici ed albcrohien del 
la « perla del Quarnaro ». Saran 
no minili quaranta le perdonali 
tà dei mondo della cultura ita 
liana e jugoslava, che corner 
ranno ad Abbazia dal 6 al 10 
maggio, per discutere il tema 
t Letteratura oggi ». 

Da parte italiana infatti han­
no confermato la loro partecipa­
zione Andrea Zanzotto, Libero 

BiaiareUi, Diego Valeri, Giaco­
mo Debeneaetti. Lamberto Pi-
gnotti. Enrico EmanueUi, Gian 
Carlo Ferretti, Eugenio Miccini. 
Amoo Benedetti. Giancarlo Vi-
Gorelli, Carlo Betocchi. Edoardo 
Sanavmett. Cesare Segre, Fran­
co Fortini. Carlo Bernan, Libero 
De Libero. Oliviero Honorè Btan 
chi e Ptero Dallamano Ixi lette 
ratura jugoslava sarà raprnesen 
lata (in 0*kar Dorico, Dobnca 
Coste. Antonije hakoric. Svetla 
na Vcimar Jankovx. Miodrag 
Pavloxic, Petar Dzadzic. Nikola 
Mdosevic. Siksa Stipcecic, Gu­
stav Krklec, Slavko Mihalic, Ju 
re Kastelan. Petar Seoedtn. Bru­
no Popovic, Jvo Franots. An­
drej Hteng. Ciril Zlobee, MQan 

Gjurcinov. Dobrica Cotte impo­
sterà la discussione da varie 
jugoslava svi tema « Possibilità 
di un impegno? » e probabUmen 
te Giacomo Debenedettt sarà il 
relatore del tema e Cirilla indù 
striale e tecniche espressive » 

(ìli oppiti italiani e }upo<lan 
giunaejonno ad Abbazia il aior 
no 6 maagio e ttiAcrar.no allou 
pio alt hotel Kvarncr. Sei pò 
meriggio alle ore 1& il preside^ 
te dell'Assemblea comunale di 
Abbazia, Ione Gaspanc. offrirà 
un ricevimento in onore dei let­
terati presenti all'importante ma­
nifestazione. Il giorno 7 maggio 
alle ore 9 avrà inizio il Conve­
gno che proseguirà anche nei 

due giorni successivi alYhotel 
Central. Sci giorni 7. 8 e 9 
maggio sono previsti anche un 
ricevimento da parte delle au­
torità fiumane, due gite a Mo-
*cen'cka Draga ed a Castua. un 
hallo all'hotel Kvarner ed una 
aerala letteraria all'hotel C n 
Jral. // oiorr.o lù la manifesta 
nove si concluderà con un nce 
rimentr, offerto ad Abbazia dal 
l'Vmor.e ricali Italiani dell'Istria 
e di Fiume. 

Al « Conregno letterario città 
di Abbazia > saranno presenti 
numerosi giornalisti italiani e ju­
goslavi. 

I. m. 

per ogni numero naturale n 
se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni: 1) l'enunciato è 
vero per n = 1; 2) la verità 
dell'enunciato per un qualun 
que numero naturale ri = k 
implica la sua verità anche 
per il numero naturale suc­
cessivo. k + 1 » (questa se­
conda condizione riassume in 
sé. possiamo dire, infinite pro­
ve). L'Autore fa vedere, su 
esempi bene scelti, come siano 
essenziali ambedue le condi­
zioni. e illustra l'impiego del 
la induzione matematica. In 
una seconda parte, sono enun­
ciati ben 52 problemi. « Per 
22 di c-si le soluzioni sono 
date dettagliatamente nel te­
sto. Le soluzioni dei rimanen­
ti 30. che è bene siano risolti 
dal lettore, sono date alla fine 
del libro ». 

Chi arriva alla fine del li­
bro. e anche se avrà risolto 
solo dicci tra gli esercizi prò 
posti, possiede in modo defini­
tivo il metodo della induzione 
matematica. 

Alla barzelletta dei matema­
tici sulla induzione sperimen­
tale è giusto far seguire quel­
la degli sperimentatori sulla 
induzione matematica. Si chie­
de al matematico cosa si deb­
ba fare per bollire una pento­
la d'acqua. Il matematico de­
scrive con estrema minuzia 
tutte le operazioni che debbo­
no essere eseguite, in modo da 
ottenere un elenco di < atti e-
lementari » e in modo da non 
trascurare nessuna ipotesi: 
(1° apro lo sportello di destra 
dell'armadio di cucina; 2' se 
dentro c'è una pentola la pren­
do; 3J in caso contrario apro 
10 sportello contiguo andando 
da destra a sinistra ecc.; e 
poi: apro il rubinetto; Io chiu­
do quando l'acqua ha raggiun­
to l'orlo della pentola, e cosi 
via). L'interrogante chiede al 
matematico: e ma se la pen­
tola è già piena d'acqua? ». 
11 matematico risponde senza 
esitazione: e la vuoto, e mi ri­
conduco al caso precedente ». 

Macchine 
calcolatrici 

La barzelletta non è solo una 
buona battuta sulla induzione 
matematica, sul < ricondursi 
al caso precedente ». Se ben 
raccontata, con un intermina­
bile elenco di operazioni, di 
istruzioni subordinate all'esito 
della operazione precedente (se 
la pentola è nel 1° cassetto, ti­
rarla fuori, altrimenti aprire 
il cassetto successivo, e simili), 
illumina in modo spassoso un 
grosso problema della mate­
matica contemporanea: la co­
struzione di algoritmi, di pro­
cedimenti composti di < atti » 
(scelte, operazioni) elementari 
cosi rigidamente concatenati 
ciascuno col precedente da po­
tere essere tradotti in « istru­
zioni ». in programma per una 
macchina, per un automa. 

D'altra parte, e vuotare la 
pentola e ricondursi alle istru­
zioni precedenti » è un modo 
di comportarsi balordo per un 
uomo, non per un automa. La 
1 razionalità » dell'automa 6 di­
versa da quella dell'uomo: ciò 
che conta, nell'impiego degli 
automi, non è tanto la lun­
ghezza del procedimento, quan­
to il suo carattere determini­
stico: la imposizione di una 
scelta precisa passo per pas­
so. in modo da arrivare in 
ogni caso alla meta, anche se 
dopo molti rigiri non indispen­
sabili (non indispensabili per 
chi può dare a se stesso delle 
nuove istruzioni momento per 
momento, ma indispensabili 
per chi ha bisogno di trovare. 
dopo ogni atto compiuto, una 
nuova istruzione precisa bella 
e pronta). 

All'argomento: Algoritmi e 
macchine calcolatrici è dedica­
to un volumetto della collana 
della quale stiamo parlando. 
quello scrìtto dal logico mate­
matico B. A. Trahtenbrot. E' 
il più grosso dei sei che ab­
biamo sottocchio (132 pagine). 
ed è an«:he quello che ci è pia­
ciuto di più. Nei primi capitoli 
vengono descritti minutamente 
alcuni algoritmi: dapprima 
qualche noto algoritmo di cai 
cr.lo. come quello della deter­
minazione attraverso divisioni 
successiva del massimo comun 
divisore di due numeri natu­
rali. algoritmo che risale al 
vecchio Euclide. Poi algoritmi 
relativi a problemi che fino a 
qualche tempo fa non sembra 
vane far parte della materna 
tira (di una matematica con 
cepita m rrwdo ristretto, come 
calcile e tracciamento di fi 
gurc): algoritmi per giochi; 
un algoritmo per trovare cam 
min; in un labirinto. 

Già: il filo di Arianna può 
ben diventare lo strumento di 
una tecnica che consenta in 
tutti i casi di raggiungere, in 

un e labirinto », un punto M 
(Minotauro) n partire da un 
punto A (Arianna), purché M 
ed A siano connessi da « cor­
ridoi » percorribili; se. e sol­
tanto se. tra A e M collega­
mento non c'è, la medesima 
tecnica ci farà ritornare in A. 
Questa tecnica è {'algoritmo 
del labirinto, che Trahtenbrot 
spiega in modo chiarissimo, 
elementare: l'algoritmo del la­
birinto serve poi all'Autore co­
me base per deduzioni molto 
elevate, come quelle relative al 
« problema della parola asso­
ciativa ». e come quelle con­
cernenti l'esistenza o meno di 
un « algoritmo universale ». 
cioè la possibilità o meno di 
ridurre la matematica alla co­
struzione di algoritmi (il che 
non è. perchè « anche in ca­
pitoli relativamente limitati 
della matematica.... si presen­
tano problemi non risolubili 
con automi... di nessun tipo »), 

Piuttosto vicino alla temati­
ca del delizioso saggio di Trah­
tenbrot è il volumetto di Ele­
na S. VenttscF. lettrice di ma­
tematica presso una Accade­
mia di ingegneria aeronautica. 
dal titolo: Introduzione alla 
teoria dei giochi. Che la « teo­
ria dei giochi » interessi le for-
ze armate, non deve stupire, 
perchè — ad esempio — tatti­
ca e strategia del bombardie­
re B e del cannone contraereo 
C rientrano nello schema del­
la e partita giocata tra B 
e C ». 

Argomenti di geometria (so­
stanzialmente) gli altri quattro 
volumetti che ho sottocchio. Di 
geometria proiettiva, dalla 
classica alla più moderna e 
astratta, parla il saggio sui 
Teoremi configurazionali di B. 
I. Argunov e L. A. Skornyakov. 
Di geometria affine (e metri­
ca) tratta invece V. G. Sher-
vatov in Funzioni iperboliche. 
di • geometria metrica piana 
parla A. Markushevich in Aree 
e logaritmi; di metrica solida 
(soprattutto) V. G. Boltyans-
kii in Figure equivalenti ed 
equidecomponibili. Già. perchè 
nel caso dei solidi, equivalenti 
(con lo stesso volume) non si­
gnifica di necessità decomponi­
bili negli stessi e pezzi » diver­
samente disposti (equidecom­
ponibili); fatto, questo, di 
grandissimo interesse per chi 
deve insegnare nelle scuole 
secondarie. 

Dobbiamo ringraziare il lo­
gico matematico Corrado Man­
gione. curatore della edizione 
italiana degli < Argomenti di 
matematica ». per il suo lavo­
ro. che è davvero un contri­
buto importante alla cultura e 
alla didattica matematica. Na­
turalmente. qualche critica di 
dettaglio, relativa alla tradu­
zione e alla terminologia scel­
ta (la traduzione è stata con­
dotta da testi inglesi), la po­
tremmo fare. E. naturalmen­
te. gli stessi Autori sovietici 
non sono al riparo da ogni cri­
tica (ad esempio il Boltyans-
kii, di cui sopra, si preoccupa 
a mio avviso troppo poco di 
definire la equivalenza, tra fi­
gure piane o solide). 

Civiltà 
matematica 

Tuttavia, questa collana è 
per noi un grosso insegnamen­
to di didattica della matema­
tica. La didattica della mate­
matica è ormai una scienza, 
e come tale va trattata, pro­
mossa. sviluppala. Non è un 
caso che molti tra gli Autori 
siano nel tempo stesso ricer­
catori militanti e docenti di 
quegli € Istituti pedagogici » 
che nell'Unione Sovietica sono 
destinati alla formazione de­
gli insegnanti elementari e se­
condari, e nei quali (almeno 
per la matematica) un elevato 
tono scientifico si accompagna 
a una minuziosa ricerca didat­
tica della « via migliore ». In 
ogni volumetto, vi è una pre­
messa che precisa, nel detta­
glio. quali sono le conoscenze 
matematiche necessarie per 
leggere i vari capitoli. Dì più: 
nozioni per noi < universita­
rie» (cito a caso: gruppo, af­
finità omologica) vengono ela­
borate in modo da diventare 
comprensibili all'* indotto > che 
le affronti di buona lena. Sen­
za una organizzazione, e un 
orientamento culturale di que­
sto genere, non si costruisce 
una civiltà matematica di mas­
sa: e la civiltà matematica ci 
sembra oggi un aspetto essen­
ziale della civiltà senza agget­
tivi. 

L. Lombardo-Radice 

http://ttiAcrar.no
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SI RINNOVA A MILANO IL SUCCESSO DI SPOLETO 

In «Bella ciao> 
la vera 
Ita Ha 

Entusiasmo e consensi - Inter­
preti popolari e interpreti colti 
Attualità dei canti di protesta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Successo e consenso di pub­
blico hanno accolto stasera, al 
Teatro Odeon, l'attesa prima 
milanese di Bella ciao, lo spet­
tacolo di canzoni popolari ita­
liane. dell'* altra Italia ». cioè. 
come ormai suol dirsi: curato 
da Roberto Leydi e Filippo 
Crivelli, sotto l'insegna del 
Nuovo canzoniere italiano. 

Quaranta canzoni, tutte au­
tentica espressione della cul­
tura popolare, appartenenti a 
regioni diverse e nate in epo­
che e condizioni differenti; 
quaranta canzoni suddivise in 
sei sezioni, precedute e con­
cluse da una registrazione di 
grida di accompagnamento e 
incitamento al lavoro dei cava­
tori di Carrara e dalle due 
versioni di Bella ciao, l'origi­
naria canzone delle mondine 
e la successiva, trasformatasi 
nella ben nota canzone parti­
giana, che è anche l'unica del 
programma, e per la verità non 
la più significativa, a ricor­
darci questo momento a noi 
più vicino e legato. 

Sei sezioni, dunque: i canti 
di lavoro, innanzitutto, dove 
più diretta e immediata è sta­
ta l'espressione popolare, nel 
caso specifico legata alla con­
dizione contadina. Ed è natu­
rale che il punto focale sia 
proprio questo dei canti di la­
voro. perché nel lavoro s'iden­
tifica la vita e l'oppressione 
delle classi popolari. A carat­
tere più narrativo e fantastico 
sono invece i successivi * can­
ti della domenica >. spesso ca­
ratterizzati da accenti grotte­
schi e satirici, in cui, dietro 
l'apparenza di un'innocente 
(ingenua, si sarebbe detto una 
volta) filastrocca si avverte un 
processo di smitizzazione. 

Il merito di Bella ciao e in 
genere dell'attività del Nuo­
vo canzoniere italiano sta nel­
la riproposta di una cultura po­
polare italiana non attraverso 
mediazioni ma per quello che 
essa è in se stessa. 

E' evidente, a questo punto, 
che presentandosi in un tea­
tro, Bella ciao si viene a tro­
vare in una posizione contrad­
dittoria, che peraltro, nelle at­
tuali forme di comunicazione 
culturale, va affrontata. Ed 
anche il palcoscenico va af­
frontato in una certa sua ma­
niera. che è diversa da quella 
del disco: nello spettacolo di 
Bella ciao ci sono alcune idre 
molto felici: una. ad esempio. 
è quella della continuità di una 
condizione che il passaggio dal 
Bella ciao contadino a quello 
partigiano simboleggia: l'altra. 
che costituisce anche una no 
vita rispetto alla versione di 
Spoleto, è l'alternarsi, nei can­
ti contro la guerra, di strofe 
di canzoni esplicitamente di 
protesta e di denuncia ad al­
tre meno consapevoli e finite 
presto a scadere nel luogo co­
mune folcloristico. E' questa 
un'operazione storicistica, che 
riconduce all'unica matrice le 
une e le altre. Ma. ci pare, ta­
le operazione è rimasta sul 
piano dello spettacolo, per il 
quale si è fatto affidamento 
alle canzoni in se stesse e al­
l'entusiasmo con cui vengono 
presentate da tutti i cantanti 
del Nuovo canzoniere (ed al­
l'entusiasmo. all'adesione scn 
timentale che un pubblico ben 
preciso sa certo a sua volta 
portare). A nostro avviso, si 
dovrebbe dare maggior eviden­
za all'individuazione dei mo­
menti storici di ciascuna di 
queste canzoni e di questi do­
cumenti. Alcuni dei quali a p 
partengono ormai ad una realtà 
che non è più la nostra, e per 
questo le canzoni più applau­
dite dal pubblico sono state 
quelle corali della Lega, assai 

efficacemente premontata, e «li 
Addio Lugano, nella quale lo 
spettatore riesce a immettere 
sentimenti attuali 

Altro problema che il Nuo 
vo canzoniere ha dovuto af­
frontare è stato quello dell'in 
terprctazione: al di là delle 
polacchcttc ai piedi in luogo 
delte scarpe con tacco a spil­

lo. è evidente che, una volta 
considerata autonoma e d'op­
posizione di classe questa mu­
sica, essa si caratterizza an­
che come musica segregata. 
dove il cantante s'identifica 
con il suo ambiente sociale, ed 
ha quindi alle spalle una par­
ticolare e irripetibile serie di 
esperienze, un mondo vissuto. 
umiliazioni, impegni e reazio­
ni che. tutti assieme; concorro­
no a formare quel < modo > 
popolare di canto (in cui non 
sono estranee, come è stato 
scritto sulle pagine del Nuovo 
canzoniere, certi influssi della 
canzonetta all'italiana avverti­
bili in Giovanna Daffini. ma 
che vengono ricevuti e reagi­
scono in un ambito d'esperien­
ze e di atteggiamenti di base 
ben diversi da quelli, ad esem­
pio. di un musicista classico). 
Ora. la maggior parte dei can­
tanti di Bella ciao si trova in 
posizione ben differente da 
quella dell'ex mondina Giovan­
na Daffini, splendida cantante 
che s'identifica con le canzoni 
che presenta: il problema del­
la conquista di un modo o stile 
popolare non è qui più facil­
mente risolvibile di quello che 
si presenterebbe ad esempio a 
Pete Seeger. uno dei maggio­
ri folk-singer bianchi ameri­
cani. se volesse interpretare il 
blues popolare negro. 

Di qui. certe forzature in al­
cuni interpreti di Bella ciao, 
come nella stessa Giovanna 
Marini, che possiede peraltro 
un personalissimo tempera­
mento. e le preferenze ad una 
Sandra Mantovani quando af­
fronta quella splendida canzo­
ne che è Gorizia, una delle più 
tragiche testimonianze sulla 
guerra, che non quando scen­
de vocalmente nei campi e 
nelle risaie. Del resto, proprio 
nella direzione della ricostru­
zione. laddove è possibile per 
una problematica ancora at­
tuale e aperta, vanno giusta­
mente indirizzati gli sforzi, in­
serendosi nella dinamica del 
mondo attuale e dei nuovi stru­
menti e veicoli culturali. Ac­
canto alla Daffini. alla Man­
tovani, alla Marini, ricordiamo 
ancora Caterina Buono negli 
stornelli punzecchianti. Maria 
Teresa Bulciolu. Silvia Mala-
gugini. liana Roti), Cati Mat­
tea. Ivan Della Mca, Michele 
L. Straniero, sempre misura­
to. il robusto e genuino trio 
del Gruppo padano di Piàdena 
e il chitarrista Gaspare De 
Lama. 

Daniele Ionio 
Nella foto del titolo: un mo­

mento di « Bella ciao >. 

Sequestrato 
il film 

« Il balcone » 
LODI. 4. 

II procuratore della Repubbli­
ca di Lodi. dott. Novello, ha or­
dinato il sequestro del film II 
balcone vietato ai minori di 16 
anni, in programmazione da ieri 
in un cinema locale. 

Il magistrato che ha fatto so 
qucMrarc altri film in passato, ha 
riscontrato nel film alcune scene 
e un frasario che gli sono <em 
hrati offensivi del pudore. L'or 
dinan/a di sequestro del film è 
stata estesa a tutto il territorio 
nazionale. 

Una bomba davanti al teatro 

Paura per Anna 

prima del debutto 

Ripresa al Covent Garden , 

Il Trittico 
* 

pucciniano 
a Londra 

Successo personale di Tito Gobbi • Le « Noz­
ze di Figaro» in inglese al Sadler's Wells 

BUENOS AIRES, 4. 
Una bomba collocata, pare, da un terrorista, è esplosa 

sabato mattina davanti al teatro Colon, mentre Anna Moffo 
usciva da una prova per il suo debutto argentino nella « Tra­
viata » che ha avuto luogo ieri sera. La cantante si è parecchio 
spaventata ma è rimasta illesa. L'esplosione ha danneggiato un 
ingresso laterale del teatro e una pioggia di frammenti di vetro 
è caduta in prossimità della cantante. 

La conferenza di Bojadjev 

Una teoria sul 
teatro sovietico 

Ieri sera, nella sede della bi­
blioteca « Antonio Banfi » presso 
l'Associazione italiana per i ra|>-
porti culturali con l'Unione So-
\ietica. il professor Grigori Ba 
jadiev. titolare della cattedra di 
Storia del Teatro dell'Istituto cen­
trale di Arte Drammatica del­
l'URSS. ha tenuto una conferenza 
sul tema « Il Teatro sovietico 
oggi ». 

Il professor Bojadjev. tome è 
noto. è Riunto a Milano in occa­
sione dell'inaugurazione di una 
grande Mostra sul Teatro sovie­
tico. e ha pia avuto una serie 
d'incontri in cui ha illustrato am­
piamente e la t situazione tea­
trale > nell'Unione Sovietica ». e 
alcune sue particolari teorie co­
me quella dello « Spettro tea 
trale ». 

Ieri. Bojadjev ha avuto modo 
di ribadire e di chiarire queste 
sue teorie, facendole precede­
re da una sintetica storia del 
teatro post rivoluzionario sovie­
tico nato a nuova vita perchè 
informato da quella e dinamica 
dell'idealità rivoluzionaria » — 
come ha detto - che connette 
in uno stretto rapporto arte «la 
quale deve agire sulla coscienza 
degli individui, come ingegnano 
Aristotele e ToNtoj» e «vieta. 
e da alcuni chiarimenti M:1 tea­
tro soviet ito dodi ultuiii do­
dici anni 

Dopo aver smentito il IIKVO 
comune che faceva del teatro 
sovietico degli anr.i '30 un teatro 

mediocre e sottosviluppato (basti 
pensare, invece, alle realizzazioni 
di Meierhold e Vaktangov). ricor­
dando come in quel periodo tutte 
le tendenze consolidarono la loro 
precisa prospettiva realistica. 
Boiadjev è giunto a illustrare « la 
particolarità estetica » dell'arte 
teatrale sovietica. che si esem­
plifica nell'immagine suggestiva 
dello < Spettro teatrale ». Questo 
• spettro » comprende l'iride riel­
le varie tendenze che si scon 
trano dialetticamente sulla sce­
na sovietica, e ilie pur nella 
loro diversità sono tutte unite 
sotto la particolarità estetica del 
« realismo socialista ». Lo -. spet­
tro » delle tendenze stilistiche 
comprende una vasta gamma di 
autori e registi: da Edvard Had-
zinski a Anatoli Efros. da Boris 
Livov-Anokin a Oleg Yefremov. 
da Grigori Tovstonogov (che sì 
basa sulle esperienze di Meier­
hold. Tairov e Voktangov) al 
giovane Juri Lubimov. che ri­
sente molto dell'influenza i-inno­
vatrice di Brecht. 

A proposito di Brecht, abbia­
mo chiesto ,Ì Bojadjev che ci 
parlasse della * fortuna » del 
drammaturgo di Angusta nella 
Unione Sovietica L'opera di 
Brecht entra sempie più -- ti 
ha ri-posto — nella vita teatrale 
sovietica. Attualmente si pre 
para l'.iKc>liir.<nto de 1A vita d' 
Caldeo, e ^rà un avvenimento 
di grande importanza culturale. 

Già in fila a Londra per 
sentire la Callas a luglio 

LONDRA. 4. 
Finalmente dopo quattro giorni estenuanti 

si è aperto oggi il botteghino del Covent Gar 
den per la vendita dei biglietti per la Tosca 
di Maria Callas che sarà rappresentata in 
luglio. 

Per avere la certezza di ascoltare la ccle-
1 berrimn soprano, circa 800 suoi entusiasti am­

miratori hanno fatto una coda intorno al teatro 
sin da \onerdi scorso. Victor Preslin. un cin­
quantenne che per quatrto giorni è rimasto 
seduto, in piedi, ha dormito e mangiato da­
vanti al Covent Garden, appena acquistato il 
biglietto ha dichiarato: < La Callas, special­
mente in questo ruolo, è superlativa. Per me 
valeva la pena una coda di quattro giorni 
per assicurarmi il biglietto per risentirla ». 

Nostro servizio 
LONDRA. 4 

Le due recenti serate operi­
stiche del Covent Garden e 
del Sadler's Wells meritano di 
essere citate non tanto per le 
opere in se stesse quanto per 
i problemi connessi con i rela­
tivi allestimenti, in cui ciascun 
teatro ha rispecchiato la pro­
pria politica culturale. 

In nessuno dei due casi si è 
trattato comunque di novità as­
solute: il Covent Garden si è 
sempre dimostrato riluttante a 
simili iniziative, mentre il Sa­
dler's Wells aveva da poco 
rappresentato la prima opera 
di Richard Rodney Bennett, di 
cui già abbiamo parlato su 
queste colonne. 

Il Trittico pucciniano. messo 
in scena al Covent Garden è 
stato al centro di una pubblici-
tà insistente e martellante, im­
perniata sul fatto che le tre 
opere di Puccini che formano 
questa trilogia non erano state 
presentate integralmente da 
ben 45 anni in questo teatro. 
L'attrattiva principale della se­
rata è stata la comparsa di 
Tito Gobbi come Michele nel 
Tabarro e come Gianni in 
Gianni Schicchi. Nonostante le 
opinioni contrastanti sulla sua 
interpretazione di Michele, il 
pubblico e la stampa sono stati 
unanimi nel lodare quella che 
ha dato del protagonista di 
Gianni Schicchi: davvero, ti 
Gianni di Tito Gobbi rimarrà 
come un personaggio di ecce­
zione nella storia dell'opera di 
ogni tempo. Nella prima (Ta­
barro) e nella terza opera 
(Gianni Schicchi) del Trittico 
— le quali, contrariamente alla 
norma della produzione pucci­
niano, sono centrate su prota­
gonisti maschili — Gobbi è sta­
to poi affiancato egregiamen­
te da Marie Collier, che ha da­
to voce generosa a Giorgctta 
(parte poi ripresa da Elisabeth 
Fretwell che ha trovato la 
massima lode da parte di criti­
ci assolutamente attendibili), 

In Suor Angelica, -che può 
esser considerato come l'anel­
lo più debole del Trittico, spe­
cie se non trova un direttore ca­
pace di penetrare dovutamen­
te la difficile partitura, si sono 
imposte all'attenzione Sylvia 
Fisher come imperiosa princi­
pessa, e soprattutto Joan Car-
Ijjle come interprete di Angeli­
ca. cui ha dato tutto il pulsante 
calore della sua voce bella e 
musicalissima. 

Ma dove il Trittico non ha 
soddisfatto è stalo nella realiz­
zazione direttoriale, dato lo 
scarso equilibrio tra scena e 
orchestra e i tempi non sempre 
accettabili. Debolissima poi la 
regia, dove non vi è stata 
traccia di unità tra le tre ope­
rine e di aderenza ai singoli 
personaggi. Insomma, il suc­
cesso di questa serata, a par­
te le accoglienze riservate a 
Tito Gobbi, è stalo un successo 
di stima, imperniato soprattut­
to su una vera e propria « pa­
rata » dell'alfa società londi­
nese. 

Le nozze di Figaro, rappre­
sentale al Sadler's Wells si so­
no distinte innanzi lutto per la 
traduzione del testo inglese. 
Già questo fatto è bastato per 
aprire l'opera mozartiana a 
un targo strato di ascoltatori, 
che ha potuto finalmente ap­
prezzare l'umorismo del libret­
to di Da Ponte ed ha ammirato 
la coscienziosa preparazione 
musicale e drammatica posta 
alla base di questa felice « ri­
presa >. Vero eroe della sera­
ta è stato il direttore. Charter 
Mackerras, nel quale Tundra 
possiede un musicista di doti 
eccezionali, la cui passione e 
istintività teatrale sono anche 
state dimostrate in altre occa­
sioni dalle sue esecuzioni di 
opere di Janacek. Negli allesti­
menti operistici da lui diretti. 
egli dedica una cura straordi­
naria alla preparazione e al­
l'affiatamento della compagnia 
di canto: il che è ovviamente 
possibile solo con una com­
pagnia stabile, qual è ad esem­
pio quella che ha presentato 
queste Nozze di Figaro. Ma 
Mackerras non si ferma a 
questo lavoro di preparazione 
pratica, perchè a lui si deve 
anche un notevole approfondi­
mento del testo musicale basa­
to sullo studio dei manoscritti 
originali e di altro materiale 
musicologico, il che gli permet­
te spesso di ristabilire versioni 
dinenticate nella « mutine » 
della vita teatrale corrente (su 
questo suo lavoro egli ha an­
che scritto un interessante 
saggio pubblicato su una rivi­
sta musicale inglese). 

Vocalmente eccellenti e mu­
sicalmente appropriati i prin­
cipali interpreti di questa ese­
cuzione mozartiana. Nell'insie­
me. ne è risultata una rap­
presentazione di merariqhasa 
spontaneità e di ispirata ani 
mozione, che indiscutibilmen 
te ha contribuito assai a svi 
luppare il gusto popolare per 
l'opera lirica e alla quale dun­
que il teatro « inglese » (e non 
quello cosmopolitico che si 
pratica in altri teatri londinesi) 
dovrà restare a lungo grato. 

John S. Wojissmann 

Antonioni 

è arrivato 

ieri 

a Praga 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 4. 
Michelangelo Antonioni è arri­

vato oggi a Praga per assistere 
all'ultima parte della « persona­
le » dei suoi film organizzata dal­
l'ambasciata italiana. 

Il nostro regista, che sarà pre­
sente alla proiezione dei film 
« La notte ». « L'eclisse ». « De­
serto rosso » • e prenderà parte 
a numerosi incontri con uomini 
del cinema e della cultura ceco 
slovacca, è stato ricevuto all'ae­
roporto dal dott. Bronsil. rettore 
dell'Accademia cecoslovacca di 
arti drammatiche, dal dott. Kach-
tik. direttore dell'Export-film. dal 
regista italiano Carlo Di Carlo. 
che si trova in Cecoslovacchia 
per la prima del suo documen­
tario sul campo di concentra­
mene di Terezin. e dal prof. 
Caccamo. addetto culturale del­
l'Ambasciata italiana. 

V . V . 

LA CENSURA 
C E ' E 

SI VEDE 
lYefla tarda serata di ieri, il 

ministero dello Spettacolo ha 
diffuso un lungo comunicato 
(in sette punti, nientemeno) per 
contestare che. nella esclusione 
dalla « programmazione obbli­
gatoria » del documentario Es­
sere donne di Cecilia Mangini, 
siano intervenuti rnofiri di cen­
sura politico-ideologica. Il mi­
nistero si trincera soprattutto 
dietro due argomenti: che il 
comitato, il quale ha il com­
pito di scegliere i cortometrag­
gi da ammettere alla « pro­
grammazione obbligatoria >, è 
composto di rappresentanti del­
le diverse categorie dello spet­
tacolo, designati dalle rispedi­
re associazioni; che lo stesso 
ccmitato emette un giudizio non 
assoluto, ma comparativo, se­
lezionando (in base alla legge 
scaduta il 31 dicembre scorso) 
50 documentari ogni trimestre. 

Per quanto riguarda la prima 
questione, occorre dire che 
quantomeno il « rappresentan-
te » dei registi nel comitato 
(tale Piero Regnali) non rap­
presenta affatto l'unica e le­
gittima associazione di catego­
ria, l'ANAC; ma. ad ogni modo, 
è evidente che qualsiasi comi­
tato ministeriale, comunque 
composto, può essere soggetto 
per sua natura a condiziona­
menti e pressioni politico-ideo­
logiche, ed agire di conseguen­
za. Il problema di sostanza, del 
resto, non muta: chiunque ab­
bia visto Essere donno, ed ab­
bia presente quella che è la 
qualità media dei documentari 
in Italia (anche di quelli che ot­
tengono normalmente la « pro­
grammazione obbligatoria*) 
non può non avere il ragione­
vole dubbio che la esclusione 
del cortometraggio di cui si 
parla nasconda, e malamente, 
un sottofondo censorio. 

RSÌ® 
controcanale 

A Firenze 

E' MORTO 
GUIDO 

SALVINI 
Il nome del regista, che aveva 72 anni, legato 
alle vicende del teatro italiano tra le due guerre 

Il nome di Guido Salvini, 
probabilmente ignoto ai gio­
vani avvicinatisi al teatro del 
dopoguerra, rievoca invece 
tutto un periodo della storia 
del nostro teatro nell'< entre 
deux guerres »; a parte il 
fatto che quasi tutti gli atto­
ri e le attrici sui quaranta-
cinquanta sono comunque en­
trati in spettacoli di cui egli 
fece la regia. E all'affermarsi 
della regia in Italia l'opera di 
Salvini diede un contributo se 
non decisivo sul piano teorico. 
certo importante su quello 
pratico: aprite l'« Enciclope­
dia dello spettacolo ». e alla 
sua « voce » troverete addi­
rittura cinque colonne dedi­
cate ad elencare gli spettaco­
li da lui diretti, dal lontano 
1926 (messinscena di Tuffo 
per bene di Pirandello) fino 
al 1960-1961. se includiamo le 
regie di opere liriche. 

Era figlio dello scultore e 
pittore Mario Salvini, nipote 
di Tommaso Salvini, il gran­
de attore che lasciò una im­
pronta indelebile nel teatro 
italiano tra la fine dell'Otto­
cento e i primi del Novecen­
to. il maestro di intere gene­
razioni di attori, colui che col 
suo esempio seppe persino 
spingere sulla giusta strada 
uomini della tempra teatrale 
di Stanislavski (nel 1891. con 
l'Otello rappresentato a Mo 
sca: e Stanislavski esalterà 
la « semplicità > e la « niti­
dezza > della sua recitazione). 

Una dinastia di teatranti. 
quella dei Sahini; in cui Gui­
do. nato a Firenze nel 1893. 
portò, con la sua educazione 
Mgli studi, la sua vivacità, la 
sua disponibilità verso inte­
ressi culturali più moderni. 
una r.ota europea. Guido Sai 
vini, prima che in Italia, fu 
regista all'estero, e regista 
niente meno che di Pirandcl 1 

lo. alla cui affermazione euro­
pea contribuì. 

Infatti la sua regìa di Tuffo 
per bene egli la fece in Ce­
coslovacchia, dove realizzò 
anche i Sei personaggi. Così 
è (se vi pare) fu da lui alle­
stito a Budapest. 

Agli. inizi lo avevano inte­
ressato anche il cinema e la 
scenografia; era stato con Pi­
randello al Teatro d'Arte di 
Roma come scenografo e as­
sistente regista. 

Salvini fu il primo regista 
di Questa sera si recita a sog­
getto, nel 1930. e il reperto­
rio cui egli attese nella sua 
lunga carriera, entro i limi­
ti della cultura borghese, e 
delle condizioni imposte dal 
regime fascista al teatro ita­
liano. rispose quasi sempre a 
intenti d'arte e di cultura. 

Proprio per il respiro eu­
ropeo della sua cultura. Sal­
vini si interessò attivamente 
a che venissero in Italia i 
« grandi > dello spettacolo del 
suo tempo. Max Reinhardt e 
Jacques Copeau. con i loro 
eccezionali spettacoli all'aper­
to. Dei quali diventò poi as­
siduo promotore in Italia. In 
segnò all'Accademia di arte 
drammatica. A suo titolo di 
merito va ascritto anche il 
fatto che fu tra i sostenitori 
dei teatri stabili in vista di 
un teatro nazionale: nel 1948 
mise in scena al Piccolo Tea­
tro di Milano La selvaggia di 
Anouilh. 

L'ultima sua regia che per­
sonalmente ricordiamo è quel­
la dei Gioanti della montagna 
di Pirandello, con la compa­
gnia Cervi - Villi - Miserocchi 
(1959): ma a questa egli ne 
fece seguire alcune altre, an­
che se l'età avanzata lo co­
stringeva ormai a grandi sfor­
zi per roegere le fatiche del 
palco-ccnico. 

a. I. 

Nessun miracolo 
La telecronaca diretta della 

partita di calcio Liverpool Inter 
ha dimostrato, se ancora ve 
n'era bisogno, quanto la TV 
possa Intervenire efficacemen­
te su detcrminati avvenimenti 
di stretta attualità. Spiace sol­
tanto constatare come tanta 
tempestività sia usata dalla TV 
soltanto in occasione di partite 
di calcio e poche altre manife­
stazioni analoghe e non già se­
condo l'indispensabile, normale 
criterio per una puntuale, do-
cumentata e corretta informa­
zione. Naturalmente questa te­
lecronaca diletta è stata ben 
gradita dai telespettatori spor­
tivi. anche se molti di essi sa­
ranno rirria.sfi amareggiati sia 
per il coni incido estremamente 
impreciso di Nicolò Carosio sia 
per la sonora sconfitta subita 
dall'Inter. L'importante avve­
nimento agonistico ha avuto, 
inoltre, un pertinente .strascico 
nel quindicinale sportivo Sprint 
die Ita aperto la serie dei pro­
pri servizi con un interessali 
iissimo e singolarmente tempe­
stivo dibattito che ha visto im­
pegnati sul tema Giuoco o non 
giuoco allenatori e tecnici spor­
tivi quali Felice Borei, Frossi 
e Cappelli. 

Anche i restanti serrizi di 
Sprint .si sono rirelati i>ri sera 
di buona fattura, fatta eccezio­
ne forse per il retorico, ma per 
fortuna brevissimo brano, de­
dicato alle accoglienze riserva 
te a Burruni, reduce dal vitto­
rioso incontro con Kingpetch, 
dai tifosi di casa sua. In parti­
colare. intelligente e ben riu­
scito ci è sembrato invece il 
servizio intitolalo La mamma 
col cronometro dedicato, appun­
to. alle reazioni emotive dei ge­
nitori delle giovanissime cam­
pionesse di nuoto durante le 
gare. Infine, un po' troppo ma­
nierato ma nel complesso ab­
bastanza corretto il servizio 
rievocativo sulla sciagura in 
cui perì la squadra del Torino. 

La serata televisiva, per il 
resto, si d articolata (si fa per 
dire) sul primo canale sul pur 
garbato film interpretato da 
Alee Guinness Lo scandalo del 
vestito bianco, e sul secondo 
con la replica di un'altra pun­
tata del teleromanzo L'idiota. 
Per la verità, il film Lo scan­
dalo del vestito bianco, che si 
avvale della regia di Alexsan-
oVr MacKcndrick, si e* rivelata 
una riproposta non proprio inu­
tile — anche grazie al preciso 
commento di Tino Ranieri — 
per i n'spolfi di costume im­
pliciti nell'originale vicenda. 

Infatti, il racconto si svolge 
sul filo dì una pungente satira 
della cirilfà dei consumi. Un 
chimico dilettante (Alee Guin­
ness) dopo anni di studio, sco­
pre una fibra tessile con la 
quale si possono fare stoffe as­
solutamente inalterabili a qual­
siasi usura. Egli stesso esperi­
mento le aualifà eccezionali 
del prodoffo con un resfifo 
bianco (al quale si ispira ap­
punto. il titolo del film). 

La scoperta provoca natural­
mente una serie di allarmanti 
reazioni, e in questo contesto 
prende avvio una girandola di 
situazioni grottesche in cui 
Alee Guinness dà fondo a tutte 
le risorse del suo miglior re­
pertorio. 

La serata televisiva di ieri, 
comunque, a parte gli aspetti 
parzialmente po.sifiri da noi ora 
rilevati è rimasta sostanzial­
mente improntata ad uno sche­
ma in generale troppo rigido. 
Già altre volte noi avevamo 
lamentato questo serio incon­
veniente e se per una volta le 
cose non sono andate proprio 
per il peggio come gli altri 
martedì -- grazie alla conco­
mitanza pressoché casuale del­
la partita Inter-Liverpool e del 
film con Guinness — non ci 
.sembra il caso di gridare per­
ciò al miracolo. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

8,30 TELESCUOLA 

16.45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA «Ricerca e osservazione» 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: « Il vulcano fu-

mnpiu »; b) Il pigro orsacchiotto (cartoni) 

18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
popolare ' 

19,00 TELEGIORNALE DELLA SERA (prima edizione) 
19,15 OPINIONI A CONFRONTO < Turismo nel Sud > 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Cronache italiane, la giornata 

parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE DELLA SERA (seconda edizione) 
21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità Presenta 

Giancarlo Sbragia 
22,00 INCONTRI CON IL JAZZ «Omaggio a Charlie Parker » 

Complessi di J.J. Johnson e Sonny Stitt 
22,35 LO SCERIFFO DI DODGE CITY «La rapina di Cotten-

wood ». Racconto sceneggiato 
23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 MEDEA Tragedia di Euripide, Con Gina Sammarco. Atti­

lio Ortolani. Elena Zareschi, Elio Jotta, Nando Gazzolo, 
Adolfo Gerì. Arnaldo Ninchi. Musiche di Manos Hadjida-
kis. Regia di Alexis Minotis (ripresa dal Teatro Olimpico 
di Vicenza) 

23.20 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Gtornjie radio: /, 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: Il tempo sui 
man: 6,35: Corso di lingua te­
desca: 7: Almanacco • Musiche 
del mattino • Ritrattini a mati­
ta: MQ: Il nostro buongiorno: 
8,45: L'n disco per l'estate: 9,05: 
A tavola col gastronomo: 9,10: 
Pagine di musica; 9,40: Le di-
vagazioni del naturalista: 9,45: 
Canzoni, canzoni - Album di can­
zoni dell'anno: 10: Antologia 
operistica: 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo: 11.15: Musica e divaga­
zioni turistiche: 11,30: Musiche 
di Haydn; 11,45: Musica per ar­
chi: 12.05: Gli amia delle 12: 
12,20: Arlecchino: 12.5S: Chi 
vuol esser lieto... 13,15: Carillon 
- Zig-Zag: 13.25: I solisti della 
musica leggera: 13.55: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Trasmis­
sioni regionali: 15,15: I* novi­
tà da vedere: 15,30: Parata di 
successi: 15.45: Quadrante eco­
nomico; 16: Programma per t 
piccoli: 16,30: Rassegna di gio­
vani concertisti; 17,2$: Il Sette­
cento fra clavincembalo e pia­
noforte: 11: Bellosguardo; 18.1S: 
Tastiera: 1145: Una cartolina 
da Napoli; 19,05: Il settimanale 
dell'agricoltura; 19,15: Il gior­
nale di bordo; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a.... Il 
pne^e del hel canto; 20,25: « La 
favorita t di U Domzctti. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10. 30. 11,30, 13,38, 14.30, 1S,30, 
1640, 17,30, 1840, 1940. 2140. 

22,30; 740: Benvenuto in Itali»; 
8: Musiche del mattino: 040: 
Orario; 8,40: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 945: Chiac­
chierando con Jula • Music-hall; 
10,35: Le nuove canzoni italiana 
- Album di cara. dell'anno; 111 

II mondo di lei; 11,05: 11 disco 
per l'estate; 11,35: Il favolista; 
11,40: II portacanzoni; 12-1240: 
Tema in brio: 1240-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: L'appunta­
mento delle 13: 13,45: La chia­
ve del successo; 1340: II disco 
del giorno; 1345: Buono a sa­
persi; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: A-
ria di casa nostra; 15,15: Motivi 
scelti per voi; 15,35: Album per 
la gioventù: 16: Rapsodia; 
16,15: Un disco per Pestata: 
1645: Tre minuti per te: H4t : 

Dischi dell'ultima ora; 17: La 
bancarella del disco; 1745: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Radio-
salotto: 1845: Classe Unica; 
1840: I vostri preferiti; 1940: 
Zig-Zag: 20: Concerto di mu­
sica leggera: 21: Pugilato alia 
sbarra: 21,40: Giuoco e fuori 
gioco; 2140: La voce dei poeti; 
22,10: Musica nella sera. 

TERZO 
1840: La Rassegna; 11/45: 

Musiche di Locateli!; 19: Cele­
brazioni dantesche; 1940: Con­
certo di ogni sera; 2040: Rivi­
sta delle riviste: 20,40: Musiche 
di Cannabich: 21: Il giornale 
del Terzo; 2140: La Divina 
Commedia: temi e figure; 2140: 
Janacek; 22,15: I crepuscolari; 
22,45: Orsa Minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Nel primo incontro di semifinale della Coppa dei Campioni 

INTER INGENUA A LIVERPOOL (3 1) 
Una vecchia rivalità che si rinnova 

Coppa Italia : stasera 
Napoli 
Roma 

NAPOLI, 4. 

ìl campionato stringe alla go­
la, la Coppa Italia propone im­
pegni sempre più diffìcili. Do­
mani sera, allo stadio S Paolo, 
si gioca Napoli Roma per l'in­
gresso alle semifinali. La Ro­
ma nulla più ha da chiedere 
al campionato (se non la de 
finiliva tranquillità); il Napo­
li, invece, sta ancora tenace­
mente lottando per conseguire 
la promozione nella massima 
divisione nazionale, e proba­
bilmente dovrà lottare ancora 
a lungo. 

Tutto lascerebbe pensare, 
quindi, che la Roma sia fa­
vorita, essendo la squadra 
maggiormente interessata a 
superare il turno, non fosse 
altro che per un motivo di 
prestigio, e per concedere ai 
suoi irriducibili tifosi almeno 
un motivo di soddisfazione do 
pò le tante amarezze ad essi 
propinate, E certamente Lo­
renzo ci spera. Tanto è vero 
che si è apertamente lamenta­
to delle assenze di alcuni gio­
catori (Angelillo. Cudicini. To-
masin e forse anche Ardizzon) 

La Juve 
stasera 

a Bologna 
BOLOGNA. 4 

Bologna e Juventus si affron­
teranno domani sera al Comunale 
per I quarti di Anale della Coppa 
Italia. Entrambe le squadre la­
mentano asseme di rilievo: nel 
Bologna non giocheranno Tunv 
burus, per un risentimento al 
ginocchio destro, e Pascuttl. 
squalificato; nella Juventus, alle 
assenze già scontate di Sivorl e 
Castano, infortunali, si • aggiun­
ta all'ultimo momento quella di 
Bercelllno per un Indolenzimento 
all'inguine. 

Il Bologna non nasconde le sue 
ambizioni di affermazione nella 
Coppa, ultimo traguardo cui mira 
dopo II modesto campionato di­
sputato. Una vittoria finale gli 
consentirebbe di partecipare alla 
< Coppa delle Coppe t. In caso di 
sconfitta I rossoblu ripiegheranno 
sulla « Coppa delle fiere ». 

Alflnclrca anche la Juventus 
A nelle stesse condizioni: anche 
essa mira alla conquista della 
Coppa e pertanto si impegnerà 
nel confronto con i rossoblu per 
porre la sua candidatura alla fi­
nale. 

Le formazioni probabili sono 
comunque le seguenti: 

BOLOGNA: Negri, Furlanis, 
Pavlnato; Mucclni, Janich, Fo­
gli; Peranl, Bulgare»!. Nielsen, 
Heller (Fara), Maraschi. 

JUVENTUS: Anzolin. Gorl, Sar­
t i ; Coramlnl, Salvadore, Leonci­
ni; Sfacchini, Del Sol, DelfOmo-
darme (Combin), Oa Costa, Me-
nlchelll. 

A Zurìgo 
Torino 

Monaco 
O f f l *ul campo di Letzigrund 

di ZmriQo II Torino affronterà il 
Monaco in «ne partita valida per 
la qualificazione alle finali della 
Cappi delle Coppe. Nel prece-
danti Incontri I granata riusci­
rono a battere I tedeschi per 2-0 
• Torino, ma nel retour-match 
Il Monaco s'Impose per 3-1: sol­
tanto negli ultimi minuti e grazie 
ad una rete segnata di testa da 
Lancioni il Torino riuscì ad evi­
tare l'eliminazione. Oggi a Zu­
rigo si disputa la e bella ». L'ai 
lenatore Rocco « fiducioso del 
feslfo di questo incontro, tanto 
che ad alcuni giornalisti ha di­
chiarato: « Non ripeteremo gli 
errati di Monaca adotteremo una 
tattica diversa anche perche al­
cuni giocatori come Moschmo 
tono hi netto progresso» Inoltre 
raftaMtore granata ha fatto pre­
senti le condizioni del terreno in 
cai si giocherà: « A Zurigo -
M aggiunto - il fondo e erboso 
ed è l'ideale net le nostre ma 
novre cosa che non è stai» pm 
sibile a Monaco dote il campo 
era un pantano » 

La formazione de» forino sarà 
annunciata soltanto pochi minuti 
•r ima del calcio d'Inizio, tut 
tavia non dovrebbe dlscostarsi 
motto dalla presente: Vieri, Po-
loffi. Fossati, Pula, Cella, Rosato, 
Mi lani . Ferrini, Hitchens, Me-
echino, Smani. 

che potrebbero compromettere 
seriamente le possibilità della 
Roma. 

D'altra parte cos'altro può 
chiedere Lorenzo alla sua squa­
dra? Solo una affermazione in 
Coppa Italia o tutt'al più, vo­
lendo restare in un program-
ma minimo, almeno l'ingresso 
alla semifinale, per incontrar­
vi l'Inter (e fare un altro buon 
incasso), il discorso di Loren­
zo è semplice: il Napoli non 
potrà certamente impegnare 
tutti i suoi elementi in un in­
contro di coppa rischiando, co­
sì di compromettere il succes­
so cui aspira in campionato; e 
l'Inter, da parte sua, tuttora 
in lotta serrata per lo scudet­
to, e severamente impegnata 
com'è a difendere la Coppa 
dei campioni, non può sotto 
porre i suoi uomini a un ul­
teriore sforzo per tentare an­
che la conquista della Coppa 
Italia. 

Ecco la grande speranza di 
Lorenzo. Se poi è vera la no­
tizia di un tacito accordo in­
tervenuto tra Marini Dettino e 
Evangelisti che metterebbe in 
discussione anche il suo sti­
pendio, nel programma di ri­
dimensionamento cui si vorreb­
be sottoporre la società, allora 
l'aspirazione di Lorenzo a con­
quistare la Coppa potrebbe an­
che nascere dalla necessità di 
difendere quanto più è possi­
bile in una situazione tanto in­
certa e nebulosa. 

A Lorenzo, comunque, che è 
un uomo accorto, non sarà cer­
tamente sfuggito un particola­
re: che il Napoli, pur non im­
pegnando tutti i titolari, è sem­
pre in grado di presentare una 
formazione dignitosa, ricca di 
vitalità e fors'anche aggressi­
va. Il presidente del Napoli 
— e Pesaola, suo profeta — 
hanno sempre • dichiarato che 
nel Napoli non esistono riser­
ve: e Tutti titolari, che si al­
terneranno a seconda delle esi­
genze della squadra e della so­
cietà i Sostenendo questo con­
cetto essi hanno cercato di 
mantenere alto il morale de­
gli uomini momentaneamente 
esclusi dalla prima squadra, e 
trovarseli pronti all'occorrenza. 

Ma c'è di più: è ovvio che 
Pesaola pensa al campionato. 
e non correrebbe mai il rischio 
di comprometterlo per una vel­
leitaria affermazione nella cop­
pa. Non si dimentichi, però. 
che appena due anni or sono, 
per la prima volta alla guida 
del Napoli. Pesaola portò il 
Napoli alla promozione e. per 
la prima volta nella storia cal­
cistica partenopea, alla con­
quista de'la Coppa Italia. E 
quindi, gratta gratta, anche 
Pesaola un pensierino deve 
avercelo fatto, malgrado il suo 
schernirsi, malgrado certa sua 
ostentata indifferenza di fronte 
alla domanda. 

E ancora: se per Lorenzo 
alla Roma non spira aria pro­
prio tranquilla, ancor più dif­
ficile è la situazione di Pesaola 
a Napoli, perché malgrado tut­
to. promozione conseguita o 
meno, una forte corrente a lui 
avversa ne chiede da tempo 
la sostituzione. 

Non è dunque per niente az­
zardato ritenere che a fine 
campionato Pesaola verrà sa 
stituito (con Fabbri? con Ber­
nardini?). Ma se Pesaola riu­
scisse nuovamente a consegui 
re il doppio successo della cop­
pa. non c'è dubbio che la sua 
posizione risulterebbe di cólpo 
rafforzata, e il discorso della 
sua permanenza si riaprirebbe 
con buona probabilità di suc­
cesso per il piccolo e bravo 
scuanizzo... argentino. 

Questi i diversi motivi, palesi 
o segreti, che rendono interes­
sante la partita di domani sera. 
ai quali si potrebbe aggiungere 
quello della tradizionale e sim 
patirò riroìità tra le due squa 
dre. e non ultimo, l'aspirazione 
dell'una e dell'altra società ad 
incontrarsi con l'Inter per be­
neficiare di un congruo e... ne­
cessario incasso. 

Stando alle ultime notizie le 
formazioni dovrebbero essere 
le seguenti: 

ROMA: Matteucci; Carpenet-
ti. Schncllinger: Carpanesi, 
Lnsl. Tamborini: Leonardi. De 
-"isti. Nicole. Nardoni. France-
sconi. 

NAPOLI: Bandoni (Cuman): 
Adorni. Girardo; Ronzon. Zur 
lini. Corclli; Cane. Juliano. Da­
miano, Fraschini. Bean. 

Michele Muro 

i 's * !• t: 

CANE' sarà la « punta » più pericolosa del Napoli anche se 
giocherà all'ala. 

Agli internazionali di tennis 
• 

Pietrangeli 
batte Fraser 

Merlo ritorna in Coppa Davis 

Milano-Taranto: 
Àpolloni leader 

CASERTA. 4 — Anche se i con­
correnti della « maratona » Mi­
lano-Taranto hanno tro\ato la 
ne\e sugli Appennini, la giornata 
e stata nettamente favorevole. 
Dopo il < tutto pioggia > di ieri. 
oggi c'era un sole terso. Al ter­
mine della terza galoppata che 
ha condotto i centauri da Aquila 
a Caserta, km. 3J6 (vittoria del 
folignatc Natalino. Àpolloni co­
manda sempre la classifica ge­
nerale con 0.20 penalità. Seguono 
nell'ordine: Sibaldi 0.35. Paggi 
0.39. Serra 0.64. Federzoni 0.65. 

Chiusi a Napoli 
gli universitari 

NAPOLI. 4 
N'ella giornata conclusiva dei 

campionati universitari sono =ta 
ti assegnati altri quattro titoli 
nel nuoto e cioè quelli «lei -00 
stile libero femminile, dei -500 
stile libero maschile, dei 200 rana 
e della staffetta 4 per 100 mista. 

Nel 400 s 1. ha vinto il trie­
stino Spangaro con un temro 
modesto 4'52"1. II miglior risul­
tato della serata è stato rea­
lizzato dal fiorentino Gianni 
Gross. che ha nuotato i 200 lana 
in 2'49"2. AI secondo posto il 
bolognese Cane con 2\>8'1. L'uni­
ca corsa femminile è stata vinta 
dalla romana Gabriella Piccini. 
che ha gareggiato senza avver­
sane non essendovi altre iscritte. 
II suo tempo è stato di l'l.V'6. 

A conclusione della serata la 
staffetta niiMa 4 \ 100 del Ct'S 
Tonno formata da Della S^via. 
Cav alloro. Bol/om e Bianchi s 
è imposta CIKI il tempo di 4.W 8 

N'ella classifica per «^cictà il 
CUS Roma si è cosificato pri­
mo con punti 129.25. 

In serata si è concluso poi 
il torneo di pallanuoto, che ha 
visto la vittoria del CUS Ge­
nova. Il quintetto ligure, pur fi­
nendo in classifica a pari punti 
con il CUS Napoli, ha \into gra­
zie al migliore quoziente reti. 

La seconda giornata degli in­
ternazionali di tennis a Roma, 
apertasi con la prosecuzione 
degli incontri sospesi l'altro ie­
ri per oscurità, è trascorsa al­
l'insegna della più assoluta re­
golarità come la prima. 

Cosi facile e scontata è stata 
la vittoria della Rueno. una 
passeggiata ha compiuto il 
grande favorito Santana alla 
sua prima apparizione, e via 
dicendo per gli altri assi del 
tennis. 

In campo italiano da registra­
re la faticosa vittoria di Ma-
joli ed il successo di Pietran­
geli su Fraser in un incontro 
valevole per gli ottavi di fina­
le (mentre Merlo ha passato il 
turno per il ritiro dell'avver­
sario). 

Intanto ieri sono state rese 
note le formazioni per l'incon­
tro di coppa Davis tra Italia e 
Brasile che si svolgerà il 14. 
15 e 16 maggio a Milano Per i 
brasiliani saranno in campo 
Barnes. Kook e Mandarino 

Per l'Italia sono stati cnnvo 
cali Ma ioli. Bologna. Pictran 
celi e Merlo che come si prcv e 
dev a farà per l'occasione il suo 
ritorno in squadra. 

Mancati gli uomini di centro campo i difensori non hanno potuto che ammainare ban­
diera di fronte agli scatenati Hunt e compagni. Il terzo gol inglese era in fuorigioco , 

» * . ' - * 

Ora HM spera nel re tour match 
LIVERPOOL: Lawrence; Law-

ler, Moran; Slrong, Yeats, Steven­
son; Callaghan, Hunt, St. John, 
Smith, Thompson. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac­
chetti; Tagnin, Guarneri, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Peirò, Suarez, 
Corso. 

ARBITRO: Kainer (Austria). 
RETI: nel primo tempo al 3' 

Hunt, al 10" Mazzola, al 34' Cal­
laghan. Nella ripresa al 29* St. 
John. 

Dal nostro inviato 
LIVERPOOL. 4 

Una vittoria netta, inequivo­
cabile. senza discussioni quella 
del Liverpool. E anche sul ri­
sultato — un secco 3 1 — nulla 
da dire, poiché se è vero che 
il ter/o gol di St. John è stato 
propiziato da Hunt in chiara 
posizione di e ofside *, va one 
stamente rilevato che sul 2-1 
l'arbitro aveva annullato un 
bellissimo (e. secondo noi, re­
golare) gol del terzino Lawler 
per iuori gioco di posizione di 
un attaccante inglese. 

La batosta è dura. Mai l'In­
ter, nella sua prestigiosa serie 
di partite di Coppa, era incorsa 
in una punizione cosi cocente. 
Perchè ciò ha potuto accadere? 
I motivi sono più d'uno: vanno 
dallo stato di grazia del Liver­
pool alla cattiva forma di al­
cuni uomini-chiave dello schie­
ramento nerazzurro, ma risie­
dono anche nel diverso modo 
di interpretare il « football ». I 
giocatori del Liverpool — salvo 
le eccezioni rappresentante da 
Hunt. Stevenson, Thompson e 
Strong — non sono eccezionali 
sul piano squisitamente tecni­
co, ma hanno avuto sull'Inter. 
nell'occasione il vantaggio di 
giocare ad un ritmo infinita­
mente superiore. Dove andas­
sero a trovarlo tutto quel fiato 
i ragazzi di Bill Shakly è un 
mistero, considerando che die­
ci undicesimi della squadra 
erano reduci dalla massacran­
te finale di Wembley al termi­
ne della quale avevano conqui­
stato la Coppa d'Inghilterra. Il 
Liverpool ha marciato come 
un rapido, l'Inter ha arrancato 
come un accelerato: questa la 
differenza sostanziale. 

L'Inter ha mancato sia sul 
piano della grinta che in fase 
d'organizzazione. Il piglio dei 
nerazzurri è parso blando. le 
loro reazioni timorose e poco 
convinte. Il baccano del pub­
blico era assordante, è vero, la 
decisione degli inglesi ai limiti 
del codice in diverse occasioni, 
ma. a maggior ragione, anzi­
ché pretese di stile l'Inter 
avrebbe dovuto sfoderare più 
cuore, più coraggio, più nerbo. 

Quanto alla tattica, ecco qua. 
II Liverpool ne ha avuta una 
sola, semplicissima: attaccare. 
Che non significava portare of­
fensive cieche, orizzontali, in 
massa, ma a ragion veduta. 
con l'uomo libero (Smith) subi­
to in zona di smarcamento a 
ricevere il passaggio, coi due 
centroavanti St. John e Hunt 
incuneati nel vivo della difesa, 
le ali sveltamente rientranti 
dalle retrovie, i mediani solle 
citi a improvvisarsi uomini di 
punta. Quante volte, ad esem­
pio. i mediani Strong e Stc-
\enson si sono ritrovati alle 
soglie dell'arca interista pronti 
a sparare bordate contro Sar­
ti? E non è forse vero che il 
terzino Lawler si è spesso in­
trufolato nel settore di Calla­
ghan e una volta è persino riu­
scito a segnare un gol giudicato 
fasullo solo dall'arbitro Kainer? 

D'accordo, il Liverpool dove­
va giocare le sue carte in que­
sta partita. Infatti, le ha gio­
cate e sono risultate carte di 
pnm'ordine. perchè l'Inter non 
è nuscita a produrre lo sfor70 
necessario a neutralizzarne la 
azione, né il suo e clichè tatti­
co » è parso adatto al caso. I-a 
scelta di Tagnin. difensore pu 
ro. si è rivelata contropnxiu 
ccnte. anche se l'alessandrino 
ha fatto del suo meglio come 

Mentre Gay prevede «cose folli» 

Controllata dalla polizia 
la preparazione di Liston 

A Pinero la tappo 
della « Vuelta » 

CUENCA. 4 
Lo spagnolo Martin Pmeraha 

vinto la sesta tappa dei Giro 
ciclistico della Spagna. Madrirt-
Cuenca di km. 161. Il francese 
Rajmond Poulidor ha consenato 
il primo posto in classifica ge­
nerale. 

CHICOPEE. Massachusetts. * 
Cassai; Cla> ha inaiato la fase 

finale della preparazione per iJ 
match con Sonny Liston per U 
titolo mondiale dei pesi massimi. 
Il match si svolgerà la notte del 
25 maggio, e una notte grande 
e terribile » come prevede Clay il 
quale ha aggiunto: « h* palazzo 
dello sport di Boston esploderà 
ma non per una bomba. Sarà una 
notte grande per un pugile e tern 
bile per un altro ». 

t Ho un mucchio di previsto 
ni da fare — ha concluso Clay -
ma sono così precise che non in 
tendo farle adesso La gente non 
verrebbe a vedere se sapes<e fin 
d'ora che cosa succederà E non 
voglio per di più spaventare Li 
ston che è già in preda al panico » 

Uguale fiducia regna nel campo 
opposto, a Dedham. sempre nel 
Massachusetts e non lontano dal 
quartier generale di Cassius Clay, 1" ingresso che esso sia gratuito. 

ove Sonny Lis:on. na detto sol 
tanto: « Alt riprenderò ti mio ti 
tolo > e ha ripreso ad allenarsi. 
Particolare curioso il suo alle­
namento <i svolge sotto il vigile 
occhio della legge. Il procurato 
re distrettuale della contea ha 
infatti preso contatu con la com 
missione pugilistica del Massa­
chusetts. ottenendo di consultare 
gli incartamenti relativi al con> 
battimento fra Clay e Liston (già 
rinviato com'è noto per l'operazio 
ne diemia subita dal detentore) 
Non bastando ciò c'è stato anche 
una visita de! capo della polizia 
al quartier generale di Liston do 
ve ha stabilito: 1) che gli t sparr 
mg partner » di Liston devono 
essere muniti di licenza dello Sta 
to per svolgere tale attività: 2) 
che sia presente un medico agli 
allenamenti: 3) che questi si ten 
gano in privato o se si permette 

sempre, riuscendo anche a Fer­
mare più di una volta St. John. 
Ma dalla parte di Tagnin è ve­
nuta nettamente a mancare la 
spinta propulsiva, cosicché 
Suarcz si è trovato a doversi 
sobbarcare un superlavoro che 
ha finito con l'annebbiare le 
idee prima allo spagnolo e poi 
a tutta l'Inter. 

Perchè? Perchè, per sopram­
mercato, Corso giocava alle 
belle statuine, cercando di ca­
varsela con gli espedienti sti­
listici. Jair — intimidito e toc­
cato duro subito da Moran — 
girava al largo dalle zone cal­
de. Peirò e Mazzola si limita­
vano a correre sui palloni fa­
cili mai ricordandosi di rin­
correre e contrastare ali av­
versari. 

Così, l'iniziativa finiva per 
passare saldamente in mano al 
Liverpool, il quale — se si tol­
gono i 20* al gol di Mazzola — 
ha sempre dominato, sottopo­
nendo la retroguardia milanese 
ad un vero e proprio bombarda­
mento. Sarti, su cui grava la 
colpa del secondo gol per la 
tentennante uscita contro Cal­
laghan. si è ampiamente ri­
scattato poi. parando e devian­
do un'infinità di palle-gol. Pic-
rhi non ha brillato come suole 
e così Guarneri. alle prese però 
col migliore atleta inglese, il 
furbo e tecnico Hunt. Burgnich 
« Facchetti. i più encomiabili 
dell'Inter, hanno sputato l'ani­
ma diero le caviglie matte dei 
trottolini Thompson • e Calla­
ghan. Ma la difesa va assolta: 
nessuna difesa può reggere 
quando il centrocampo è ridot­
to ad un gruviera e quando la 
palla, appena ricacciata lonta­
na. torna indietro quasi fosse 
un boomerang. 

Cosi dunque è andata stasera 
nella bolgia di Liverpool: ma­
le, inutile nasconderlo, anche 
se, a mo' di consolazione, l'In­
ter può affermare di essere 
stata battuta dalla più forte 
squadra -finora affrontata in 
CÓppài Per i campioni del mon­
do si tratta di un momento de­
licato impegnati come sono su 
due fronti bollenti; scudetto e 
coppa Europa. Ma non tutto è 
perduto, poiché il 12 maggio, a 
San Siro, i nerazzurri avranno 
l'opportunità di rifarsi. Due gol 
sul groppone noti sono decisivi, 
anche se pesano maledetta­
mente. 

Certo, perchè l'Inter possa 
rovesciare la situazione, biso­
gnerà che essa ritrovi l'« ani­
mus pugnandi » delle grandi 
occasioni e che. soprattutto, 
imiti la condotta di gara del 
Liverpool. imponendo coraggio­
samente il proprio gioco anzi­
ché limitarsi a subire quello 
dell'avversario. 

I ferri si scaldano subito. 
Prima è Smith a tentare da 
lontano poi è Guarneri. Al .T 
occasionissima per l'Inter: Mo­
ran serve inavvertitamente 
Jair che fa scattare Peirò: Io 
spagnolo evita l'uscita di Law­
rence ma è costretto ad allar­
gare e Moran, rinvenuto, met­
te in corner alla disperata. 
Nemmeno il tempo di recrimi­
nare che il Liverpool segna 
con la manovra più semplice ed 
incisiva di questo mondo: Cal­
laghan va via sulla destra e 
centra. Hunt raccoglie al volo 
da! dischetto del rigore e gela 
Sarti con uno stupendo tiro di 
destro. Lo stadio è ora una pol­
veriera. 

L'Inter appare un po' schoc-
cata. ma si riprende con un 
bellissimo lancio di Suarcz che 
Jair per poco non trasforma 
in rete. E' 1*8" e un minuto dopo 
arriva il pareggio. Facchetti 
lancia lungo. Yeats pasticcia e 
Peirò si invola sulla sinistra 
velocissimo: il preciso cross 
dello spagnolo è raccolto da 
Maz7ola che arresta e infila al 
l'incrocio dei pali con una sven­
tola imprendibile: 1-1. 

Ora l'Inter domina e al 13' 
Jair sciupa un'occasione enor­
me. L'azione è di Peirò. su cui 
interviene malamente Smith: 
Jair si trova la palla su un 
piatto d'argento e la... passa 
al portiere. L'Inter gioca mol­
to armoniosamente: i soli Jair 
e Corso per ora sono rimasti 
estraniati dal vivo dell'azione. 
ma al IR' è proprio Ma riolino 
a lanciare molto bene Jair ver 
so I.avvrcncc. Esce il portiere 
e rimedia un lieve infortunio 

La partita ha un attimo di 
pausa. Al 27 Peirò ser \c Jair 
che tenta dal limite: la palla 
esce di poco In difesa il Li­
verpool « balìa » sul settore si­
nistro (l'anziana riserva Mo 
ran è infatti una mediocrità). 
ma Jair non riesce ugualmen­
te ad approfittarne. 

Al 34'. improvvisamente, il 
Liverpool torna in vantaggio: 
punizione da 20 metri per fallo 
di Burgnich Callaghan finge il 
tiro e si lancia in profondità. 
lasciando la battuta a Steven 
<on: il passaggio del mediano 
fnisce a Hunt che devia ver­
so Callaghan lanciato il quale 
si ritrova solo davanti a Sarti. 
Sull'uscita del portiere, parte 
il tiro, imparabile. 

L'Inter appare scossa perché 

il goal è di quelli che tagliano 
le gambe. A propiziarlo sono 
stati due errori: prima il fal­
lo di Burgnich. evitabile, poi 
la mancata uscita di Sarti su 

Callaghan. Al 40' la difesa va 
in barca su una travolgente di­
scesa del terzino Lawler che 
al termine di una vera gimka-
na stanga di sinistro e insacca 
il terzo pallone. Kainer, l'ar­
bitro, stupisce tutti annullan­
do per un fuorigioco di posizio­
ne di un attaccante inglese. AI 
42' altra serie di gaffes in area 
interista: Hunt esce vittorioso 
da tre rimpalli e si trova solo 
davanti a Sarti il quale riesce 
a sventare alla disperata il ti­
ro del goleador inglese. In 
chiusura un lungo cross di 
Lawler trova Yeats. il gigante. 
pronto al colpo di testa: Sarti 
si getta in tuffo e salva abbrac­
ciando in presa. Il ritmo del 
Liverpool si è fatto nel frat­
tempo ossessionante e l'Inter 
non regge assolutamente il 
duello a centro campo per la 
cattiva forma di Corso. Nel 
frattempo, durante il primo 
tempo, le barelle hanno porta­
to fuori campo almeno una 
ventina di tifosi colti da ma­
lore. "' -

Ripresa. Si accendono i ri­

flettori che illuminano un Li­
verpool scatenato. I « rossi » 
attaccano sempre, e al terzo 
minuto si rendono pericolosi 
con Stevenson, il cui tiro a 
volo su corner esce di poco. 
Infortunio lieve a Suarez al 5" 
poi al 7', su lancio di Peirò. 
Jair è preceduto da Moran che 
tocca indietro e per poco non 
provoca l'autorete: Lawrence 
para alla disperata. Jair vie 
ne continuamente bersagliato, 
ma al 10' riesce a tirare dal 
vertice dell'area: Strong devia 
e per un soffio la palla non 
si infila all'incrocio dei pali. 
Ma all'errore di Strong rispon­
de un errore di Guarneri che, 
di testa, serve St. John appo 
stato in area di rigore: Sarti 
esce a contrastarlo e il COIJKI 
di testa del centravanti si per 
de di poco a lato. 

Grosso pericolo per l'Inter 
che si è ora attcstata nella pro­
pria metà campo, puntando le 
carte sul contropiede. 

Al 22' brillante spunto di Pei­
rò che fugge e centra: Fac­
chetti salta di testa, colpisce 
netto da 5 6 metri ma manda 
la palla a sfiorare la traversa. 
E' l'unico guizzo dell'Inter che 
continua a subire la massiccia 
offensiva del Liverpool. II cen­

trocampo ncroazzurro è inca­
pace di frenare i continui 
spunti di Stevenson e di Smith 
che si porta sovente all'attacco. 
Al 29' il Liverpool segna il ter­
zo goal in netto fuorigioco e 
stavolta l'arbitro Kainer con­
valida. Questa l'azione: Smith 
avanza e serve Hunt apos ta ­
to al di là dei difensori. L'in­
glese riesce a driblare Guar­
neri piombalo su di lui e tirare 
su Sarti in uscita: il portiere 
para senza trattenere e l'Ir­
rompente St. John infila a por­
ta vuota. 

Al 33' per poco 1 goals non 
diventano quattro. L'Inter si 
lancia all'attacco e il Liver­
pool la coglie in contropiede. 
St. John, lanciato da Steven­
son. cannoneggia dal limite e 
Sarti ribatte in tulTo: Facchet­
ti riesce a salvare in extremis 
suU'irrompente Hunt. Un mi­
nuto dopo Suarez è fermalo da 
Stevenson die porge a Hunt: 
tiro da |x>chi passi e Sarti è 
costretto a salvarsi coi piedi. 
E il bombardamento continua 
così fino al termine. Alla fine 
applausi scroscianti per il Li­
verpool mentre l'Inter esce a 
testa bassa. 

Rodolfo Pagnini 

^ : > \ ? - r,, 

LIVERPOOL-INTER 3 1 — CALLAGHAN ha segnalo la seconda rete per la sua squadra. Gli 
inglesi esultano. CORSO si avvia a riprendere la sfera in rete mentre PICCHI si mette le 
mani nei capelli per la disperazione (Telefoto AP-« l'Unità ») 

Dopo gli incidenti in Frascati-Partenope 

Lo scudetto del rugby 
assegnato a tavolino? 

L'incendiaria domenica di 
Frascati dove l'incontro tra la 
la squadra locale e la Parteno-
pe è stato sospeso dall'arbitro 
al 63' di gioco, vale a dire 17' 
prima del termine rcgolamen 
tare, proprio non ci voleva. 

Nuove ombre sono così disce­
se su questo stupendo sport. 
sport di combattimento, certo. 
dove però a causa di un mal 
inteso spirito grettamente cam 
panilistico stanno introduccn 
dosi elementi rissosi ad opera 
di pochi violenti. 

L'inquisitore è un mestiere 
che non ci si adatta, e quindi 
non andremo alla ricerca di chi 
ha scagliato la prima pedata o 
il primo caz7otto. Ciò. se mai. 
è di competenza del povero Tô  
gnini. uno dei nostri migliori 
arbitri, il quale ha tentato ad 
onor del vero di portare in ocni 
modo a conclusione il match 
Non l'invidiamo, però E com 
prendiamo il suo stato d'animo. 
di amico appassionato del ruC 
by. quando a tavolino si è tro 
vaio dinanzi il referto di gara 
da riempire. 

Quello che è accaduto dome­
nica scorsa a Frascati è incre 
dibile. Se ne sono viste di tutti 
i colori. Sono avvenute cose che 
debbono far pensare Dirigenti 
di società, dirigenti federali. 
allenatori sociali, arbitri, già 
catori e gli stessi frequentatori 
dei campi dove si gioca con la 
palla ovale non possono met­
tere il capo sotto la cenere e 
ignorare il bacillo che sta rovi 
nando il rugby. Bisogna pen 
sarci bene per incidere nel bub­
bone prima che fatti del genere 
si estendano, si generalizzano. 

Il COG, cioè il tribunale rug-

bystico si trova a dover dipa­
nare una bella grana. Per in 
telligenza del lettore tre sono le 
possibili decisioni: 1) partita 
persa al Frascati: 2) partita 
persa per entrambe le squa 
dre per concorso di colpa; 
3) partita persa per entrambe 
le squadre e penalizzazione di 
un punto in classifica tanto per 
il Frascati che per il quindici 
napoletano. 

Se il COG decide che la re 
sponsabilità ricade sulla società 
ospitante, il Partenope è già 
campione d'Italia nel caso in 
cui tutte e due le squadre fos 
sero ritenute responsabili dei 
fattacci e quindi date entrambe 
perdenti, il Partenope si tro­
verebbe ad avere 36 punti in 
classifica e la Ignis Roma 35 
punti: se poi i giudici rugby 
siici ritenessero di dover anche 
penalizzare di un punto entram 
be le società. Partenope e Ignis 
Roma totalizzerebbero in clas 
sifica eguale punteggio (35 pun 
ti) e la parola definitiva per la 
assegnazione del titolo naziona­
le toccherebbe al confronto di 
retto, ultimo di campionato, che 
si giocherà domenica prossima 
al « Vomero » proprio tra la 
società partenopea e quella ro­
mana. 

Un bel pasticcio, che rende 
ancor più drammatico il finale 
di questo torneo che davvero 
non ha annoiato e che per tutto 
il corso del suo svolgimento ha 
offerto fasi appassionanti 

Al termine della baraonda di 
Frascati, quando Martone pcn 
sava a farsi curare la ferita al 
capo procuratagli da una sas­
sata partita dal pubblico. Gior-
getti del Frascati, sconsolata­

mente, si faceva medicare due 
vistose ferite alla mano destra, 
Trapencse del Partenope si 
asciugava il sangue che gli co­
lava dal volto, a causa di un 

j calcio buscato in una mischia. 
; e tutti gli altri, chi più chi 

meno mostravano i segni della 
I feroce battaglia. Dobbiamo 

dire che tutti gli atleti, ad 
esclusione di un paio di esagi­
tati i quali ancora non avevano 
del tutto scaricato la loro vio­
lenza e aggirandosi per il ret­
tangolo tentavano di accendere 
altre risse, tutti, ripetiamo, 
mostravano di aver capito che 
si era andati ben oltre il limite 
che separa l'agonismo, anche 
il più acceso, dalla violenza 
gratuita. 

Fusco l'abbiamo scovato in 
un annoio dello spocliatoio as­
sennato alla sua squadra che 
pianceva silenziosamente. Non 
siamo riusciti a carpirgli una 
parola. Nelle sue lacrime ab­
biamo letto tutta la tristezza 
di uno dei migliori giocatori del 
nostro torneo il quale proprio 
nella giornata che poteva san­
cire. finalmente. la meritatis-
sima conquista del prestigioso 
titolo di campione, dopo anni di 
battaglie e di sacrifici, vedeva 
il sogno infranto assieme alla 
vergogna di essere stato cac­
ciato dal campo per fatti estra­
nei allo sport 

Domani, o al massimo vener­
dì. conosceremo le decisioni del 
COG Qualunque esse siano 
aucuriamoei che Partenope-
Icnis Roma di domenica sia 
degno dell'attesa di tutti gli 
appassionati di rugby. 

Piero Saccenti 
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Dopo aver dato una vita intern alia causa delta libertd 

anni 90 
apa Cervi 

Alclde Cervi dinanzl la laplde che r lcorda I'eroico sacrif icio del suoi setle f ig l l . 

ncora qualcosa per Y Italia 
« Vorrei solo che il mondo fosse migliore; ma se non e migliore la colpa e nostra» — Un secolo 
della storia d'ltalia nei ricordi del vecchio contadino — Gli insegnamenti di suo padre, arrestato 
cento anni fa per aver partecipato ai moti contro la «tassa sul macinato » 

WMGURIO DI LONGO 

La medaglia d'oro 
delle Brigate Garibaldi 

ad Alcide Cervi 

I 

/l compagno Longo ha invia­
to a papa Cervi qucsta let-
tera: 

| « Caro compagno Alcide Cervi, 
ti giungano. ncl giorno del 

! tuo novante.simo compleanno, 
[gli auguri piu affettuosi c fra 
temi del Comitato centrale del 
Partito comunista e miei |>er-
sonali. II tuo nomc e diventuto 
un simbolo per tutti gli untifa-
scisti in Italia e net monUo. 
e in modo particolare per le 
giovani generazioni che veduno 
nel glorioso sacrificio dei tuoi 
sette figli uno dei momeriti riii 
drammatici e piu alti della 
storia d'ltalia e della sua lot-
ta per la liberta. rindipenden-
za e la rtnascita democratica. 

«Alia lotta dj Liberazione 
tu hal dato un contributo che 
non ha eguali riella storia del 
nostra Paese. Di ffonte alia 
grande.tragedia che, ha colpito., 
la tua famiglia. tu non ti sei 
nerd chiuso nel tuo dolore che 
pure era • immenso. Hal scr-
rato i pugni, hai guardato — 

con volonta e fermezza con-
tadina — alia vita che conti-
nuava in tutti i tuoi nipoti. 
sei diventato IKT loro un padre 
affettuuso, capace di guidarli 
con serenita e tenacia sulla 
Strarta che i nostri ideali di 
liberta, di democra/.ia e di pa­
ce ci indicano. sulla strada ai 
un profondo rinnovamento del-
I'ltalia in direzione del so-
cialismo. 
• Noi ti siamo grati, caro 
papa Cervi, per 1'csempio che 
tu hai dato e dai. ti siamo 
grati per quel che hai fatto 
per l'ltalia e per il nostro Par­
tito, qtiello che ancora farai. 
Come testimonianza di questo 
affetto e di questa riconoscen-
za il Comitato centrale del no­
stra Partito ha deciso di con-
ferirti la medaglia d'oro delle 
Brigate d'Assaito Garibaldi per 
il. Ventesimo annJversario del-, 
la guerra di Liberazione. 

< Con un fraterno abbraccio 
e i piu affettuosi auguri. Luigi 
Longo ». I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ' _ _ _>_> _ I Alclde Cerv i fotografato n i l l a sua abitazione. 

Dal nostro inviato . 
CAMPEGINE, 4 

Papa Cervi i novant'anni // compie domani; e dom ani, si vedra. Oggi, invece, e un giorno come ogni altro: 
m qualsiasi giorno nella vita di un uomo che ha pas sato Vintera esistenxa nei campi. Cerio a novant'anni 
luest'uomo piccolo, magro, col volto scavato, non pud piu fare per la terra quanto faceva un tempo, quanto 

\faceva ancora vent'anni fa, quando a lavorare con lui e'erano r suoi sette figli; tuttavia se vogliamo trovarlo 
iobbiomo andare dietro la cascina, dove cominciano i campi: e la, c on un cappello calcato in testa, sui capelli non ancora del tutto 

\bianchi, un paio di sandali. un vecchio vestito grigio, ad estirpare le erbe attorno agli alveari. Le api sono una sua antica passione: 
\nella stanza d'wenuta il museo dei sette fratelli, ]ra i vecchi libri che formavano la biblioteca dei Cervi (quelli rimasti. perche questa 
\cascina e stata incendiata Ire volte dai fascisti) ce ne sono due che trattano i problemi dell'apicultura. I libri sono uno degli orgogli 
It papd, Cervi: era un con-
idino povero, ma i suoi 
igli It aveva tutti mandati 

scuola: solo le elemen-
tri. perche soldi per fare di 
\h'i non ce n'erano (ed era gia 
ostoso rinunciare al liivoro 
he i ragazzi avrebbero pottito 
ire nei campi). ma quelle al-
leno si. Poi uno dei figli — 
\ldo — gli studi che non ave-

potuto continuare nelle aule 
slla scuola li aveva portati 
vanti da solo nella cella del 
ircere. Quando racconta que-

\o episodio, papd Cervi trova 
Xomcnti di allegro ironia: per-
id il car cere di Aldo ha origi-

da un'avventura vissuta 
larant'anni prima dai padre. 

[Quand'ero militare. nel '97. 
na notte mi avevano messo di 

kiardia alia polreriera di Art-
liana. Vedo venire uno con 

sciabola e gli speroni: gli 
Sco "alto la" e quello mi ri-

ide: "Cretino. non vedi che 
<>no il generate? ". lo ho 
isposto: "Lo so che d il gene 
tie Ottolenghi. ma to sparo lo 

\esso: con la sciabola e gli spe-
jni qui non si entra". Mi ha 
lto ragione e sette giorni di 

\cerua. Cosi Aldo. una roltn 
the era di sentinella — era 
Quando si doveva sposare il 

rincipe Vmberto — ha fatto 
stesso: e'era uno. ha dato 

t alt old. quello niente e Atdo ha 
iraio e Vha ferito: era il 

Yergente. Inrece di dargli spt-
giorni di licenza I'hanno 

inndato daranti al tribunate 
ittitare e si d preso cinque 

mm. Poi glieli hanno ridotti 
tre. poi ha pogato qualche 

iiglietto da mille e ne ha fatti 
tolo due*. 

Due anni durante i quali Al­
io studid tutto quello che riu-
sciva a studiare suU'aaricol-
tura: quando uscl dai carcere 
tti Gaeta fu. tra t sette fratelli. 
quello che ptii di ogni altro si 
impegno perche1 nei campi dei 
Cervi si lavorasse secondn i 
criteri piu modemi. piu raiio 
nali. Fu Aldo. appunto. che un 
giorno arrird nell'aia di questa 
cascina pilotando il prima trat 
tore che si vedesse nella pro 
vincia. E sul trattore aveva 
un enorme mappamondo. Lo 
sgvardo dei sette fratelli si al 
targava ben nitre i confini dei 
campi: quel trat tore e quel 
mappamnndo ne erano un pocn 
{J simbolo. Ora il traltme c 
neU'mia. dietro il mum che ri 
corAl fci morte dei sette fra­

telli. e il mappamondo nella 
stanza-museo dei Cervi. Ricor­
di e simboli. appunto. Ma papa 
Cervi. che naturalmente viene 
preso a simbolo piu immediato 
del prezzo che si e pagato per 
vivere una vita coercnte. in-
consapevolmente si rifiuta di 
essere considerato un emble-
ma. qualche cosa — cioe — 
che e ormai definito. immu-
tabile. 

Un inconsapevole rifiuto che 
si manifesto quando parla dei 
suoi novant'anni: « iVon e tm-
portante. compiere novant'an­
ni. to spero di viverne altri no-
vanta ancora. Se di Id non mi 
vogliono. io non insisto. Mi pia-
cerebbe solo che il mondo fos­
se migliore. ma se non 6 mi­
gliore la colpa i nostra ». La 
vera personalita di questo vec­
chio e in quelle ultime parole: 
f la colpa $ nostra ». Le pro-
nuncio. ed alle spalle ha il mu-
ro sul quale e scritto: «Su 
questa terra in questa casa — 
i sr t te fratelli Cervi vissero 
— il senso della loro vita. — 
Su quest 'aia venncro presi — 
e portati alia morte *: dietro 
di lui e'e la cascina incendiata 
tre volte nella quale larorano 
le redore e gli orfani dei suoi 
sette fioli: appena un momen­
ta fa. ci faceva redere i ricordi 
delta moglie (* Mi sono dichia-
raln che non arero ancora 14 
anni: ci siamo spasati died 
anni dopn. net '09 ») mnrta di | 
dnlore mentre siara per com-
picrsj Vannirertarin della fu-
nlazinne dei suai sette figli 
Eppure lui dice * Se il mondo 
nan e mialiare la colpa e no 
strn » 

E' inutile chiedergli cosa 
arrebbe dnrrttn dare di piu. 
per senlirsi *en;a colpa: sareb 
be una damanda che suanereh-
be estranra al suo modo di 
concepire la vita. Aver vistuto 
qucsta vita, per lui. e" la logl 
en canseauenza della vita vis­
suta da altri prima di lui Da 
«»;o padre, per esempio. A 
clvcdrrali — e una rlomnnda 
tipirarr.eritp t aiornalistica ». 
ma la risposta che se ne rice 
vera c" una r'uposta che ri-
porta alia concretezza storica 
— quale <* il ricordo piu remo-
to di questi norant'anni. lui 
risponde che si ricorda di 
quando. bambino, prendeva in 
qira sun padre' * Papa, rac-
enntami di quella volta che ti 
hanna messn in prigione *• 

Cosi riajfiora il ricordo di 

un'altra vita vissuta alio stes­
so modo. un secolo fa. in que-
ste stesse ierre. 11 padre del 
vecchio Cervi fu messo in pri­
gione nel 1869: c Aveva guida-
to la rivoluzione» dice il fi-
glio. sorridendo; un sorriso de­
dicate a quel Gelindo Cervi. 
contadino analfabeta. che cen­
to anni fa partecipo ai moti 
dei contadini di Campegine per 
la " tassa sul macinato": 
dalle ' Jinestre del municipio 
spararono sui dimostranti, ci 
furono sette morti. dodici fe-
riti e sessanta arrestati. Fra 
questi il vecchio Cervi. che re-
sto in carcere otto mesi. Ma 
il contadino analfabeta educd 
il figlio a non aver mai paura 
di niente (« Ancora adesso che 
ho novant'anni io non ho pau­
ra di niente: a pugni me le 
possono dare, ma se si tratta 
di usare la testa, le parole, mi 
difendo contro chiunque *). gli 
fece imparare a leggere e scri-

vere e ad avere sopratlutto 
rispetto di se stesso e dei pro-
pri diritti. Le stesse cose che 
Alcide Cervi ha insegnato ai 
suoi figli. alio stesso modo, 
anche se fra il primo e Virtti-
mo nato e'erano venti anni di 
differenza. 

Cosi papa Cervi delinea la 
storia di una famiglia conta­
dino attraverso un secolo: dal-
I'indomani dell'unita d'ltalia. 
del primo risorgimento. fino al­
ia noite del dicembre del '43. 
quando lasciarono lui solo in 
carcere e portarono i suoi set­
te figli a morire nel tiro a se­
gno di Reggio Emilia. Sono 
passati 22 anni dalla notte in 
cui t fascisti attaccarono la 
cascina che surge al confine 
tra i comuni di Campegine e di 
Gattatico: ventidue anni dalla 
notte che chiudeva con una 
pagina epica un momenta del­
la storia di questa famiglia. 
Ma papa Cervi non ama par-
lore di quella notte in cui lui 

Messaggi ougurali a Papa Cervi 
Hanno telegrafato il Presidente della Camera 
Bucciarelli Ducci, Terracini a nome dei sena­

tor! del PCI e I'ANPI 
In occaiione del 90- com-

p!eanno sono giunll a Papa 
Cervi numerosi messaggi au-
gurali. I I Presidente della Ca­
mera on. Bucciarelli Ducci ha 
cosi telegrafato al presidente 
del Comitato per • le celebra-
xioni del X X anniversario della 
Liberazione: « Nella ricorrenza 
del X X anniversario della Li­
berazione desidero associarmi 
alia particolare cerimonia p*r 
il 90 complearno di Alcide 
Cervi e f a r m ! Inlerprete della 
generate commossa riconoscen-
za per I'incomparabile marti-
rio dei suoi sette Agli. olocau-
sto fecortdo per la rinascita 
delle istituzioni democralicne. 
La longevity di Alcide Cervi 
dtve essere considerate come 
teslimonianza di volonta supe­
rior* e simbolo di un sacri-
Acio che, quale esempio e am-
monimento, si trasmett* a l l * 
giovani generazioni ». 

I I compagno Terracini , a no­
me dei senator! comunisti, ha 
Inviato ad Alcide Cervi il se-
guente tetegramma: c Nella ri­
correnza del tuo novantesimo 
compleanno, cara ai nostri cuo-
r i , a noma degli I ) senatorl 

comunisti saluto con ammira-
ilone e affetto la tua luminosa 
personalita che incarna le mag 
giorl virtu umarte, civi l i , so­
cial), morali del popolo italiano 
cui esaltazione sacriflcarono lo­
ro fervide vite tuoi figltoli ado-
rati , educati da te e dalla tua 
compagna volonta riscatto la-
voratori e amore indipendenza 
della patr ia. Abbracciandoti, il 
president* del gruppo Umberto 
Terracini s. 

I I Comitato nazionale del-
I 'ANPI ha inviato a papa Cervi 
un messaggio nel quale, dopo 
aver ricordato il < senso e il 
significato > della vita di Al­
cide Cervi e «I'episodio indi-
menticabile dei tuoi setle flgli • 
che « illumina la tua vita nel 
segno della lolla per una mag 
giore giustlzia, nel segno della 
fraternita umana che non ha 
confini, nella necessita di af-
f rontare il sacrificio • cosi con­
clude: « I tuoi novant'anni ci 
sono ricchi di Insegnamenti: 
e per questo che con affetto 
filiate i partigiani d' ltal ia ti 
sono, nel giorno compleanno, 
tutti l d *a lm*n l * attorno a ron­
do rt I grazia a a festegglarti >. 

e i suoi sette figli sparavano 
dalle finestre contro i fascisti. 
e le mogli porgevano le mu-
nizioni e i nipotini (Maria, la 
figlia di Antenore. aveva 9 an­
ni; t gemelli Giovanni e Alci­
de. figli di Gelindo. ne aveva­
no otto: ed erano i piu grandi) 
stavano stesi a terra. K* pro-
prio Giovanni, che ormai ha 
trenl'anni. a dire un'unica co­
sa. su quella notte: « E' perche 
e'eravamo noi bambini che il 
nonno. il papa e gli zii hanno 
smesso: per salvare almeno 
noi. Se noi non ci fossimo sta-
ti sarebbero morti tutti qua 
dentro, tutti insieme: volevano 
far entrare i fascisti e far sal-
tare per aria la casa ». 

•*ve non ci fossero stati i bam-
\ bini. papa Cervi sarebbe mor-

to con i suoi sette figli. 11a do 
vulo vivere e a settant'anni ha 
ricomincialo tutto daccapo: si 
c trovato solo, con la casa bru-
data, la moglie che ogni gior­
no mnrua un poco. le redove 
dei suoi f'tglt. i nipotini. 

L'epigrafe che Piero Cala-
mandrei ha scritto per la ma-
dre dei fratelli Cervi. dice alia 
fine: * Non vi rimprnvero. o 
figli — di avermi dato tanto 
dolore — l'avete fatto per 
un'idea — perche mai piu nel 
mondo al tre madri — debban 
soffrire la stessa mia pona — 
ma che ci faccio qui sulla so 
glia — se piu sta^era non tor-
norete — II padre £ forte e 
ammaestra i nipoti — dopo un 
raccnlto ne viene un altro — 
ma io sono soltanto una mam 
ma — o figli cari — veneo 
con voi ». 

« II padre d forte e ammae­
stra i nipoti »: per venti anni 
ancora. da quel momento. papa 
Cervi ha eseguito questo com-
pito e ha costruito i nipoti cosi 
come aveva eostniito i figli: 
ne ha fatto. prima di tutto. dei 
comunisti. Adesso compie no 
vant'anni e avrebbe il diritto 
di guardarsi alle spalle. di 
t r a r r e il bilancio di una lunea 
vita legata alia terra , alle lot 
te del suo popolo e del suo par 
tito. Invece dice * se il mondo 
non e migliore la colpa e no­
stra »: guarda ancora al futu­
r e pensa. cioe. di avere anco­
ra qualche cosa da fare. E so­
pratlutto di poterlo fare senza 
racchiudersi nei ricordi. sen­
za limitarsi ad essere un sim­
bolo. 

Kino Marzullo 

> / 

Per I'ospedale al Vietnam del Nord 

SI ESTENDE LA RACCOLTA 
IN TUTTE LE CITTA 

La rlsposta alle manovre poliziesche 
per ostacolure la sottoscri/ione lanciata 
dai medici e dai PCI. PSIUP. FGCI e 
Federazione {Movanile socialista, per 
l'iiivio deU'ospcdale da campu nel Viet­
nam del Nord non 6 mancata. In decinc 
e decinc di se/ioni del nostro partito, 
nei circoli della Fgel i compagni hanno 
intensificato l'azione di raccolta. 

Da Calenzano il compagno Nadio Mi-
cheloni ha. telegrafato alia nostra reda-
zione comunicando che la locale sezio-
ne del PCI. in risposta alle assurdc 
proiblzioni, ha versato alia federazione 
di Firenze 131.000 lire. 

Nuove provocazioni 
per ostacolave 

la sottoscrizione 
Proseguono, intanto. le intimidazioni: 

a La Spezia il segretario della federa­
zione comunista, compagno Flavio Bur-
tone. e stato denunciato per « questua *. 
Ad Ascoli Piceno. il segretario della 
sezione comunista Claudio Perini e sta 
to convocato in Questura dove gli e 
stata enntestata una contra vven/ione 
per aver rivolto alia cittadmanzn un 
invito a sottoscrivere. Ad Arezzo la 
Questura ha proibito I'afMssionc di un 
manifesto del PCI in cui si invitavano 
i compagni e i cittadini a recarsi in 
federazione per sottoscrivere per il Viet­
nam: a Grosseto il compagno Gianfran-
co Filippini, responsabile della zona di 
Arcidosso 6 stato denunciato dai cara-
binieri per aver aflisso un manifesto 
della federazione comunista recante un 
invito a sottoscrivere. Anche ad Ovada 
(Vercelli) i responsabili della sezione 
comunista sono stati denunciali. 

Ad Asti la poli/.ia ha fatto togliere 
alcuni cartelli posti dinanzi all'ingresso 
della federazione che invitivano la po-
pola/.ione a contnbuire alia raccolta di 
fundi. Analogo episodio e uvvenuto ad 
Aosta. 

I dirigenti della federazione comuni.sta 
di Imola sono stati chiamati in Que­
stura e diffidati a far affiggere mani 
festi invitanti alia sottoscrizione per 
il Vietnam. Anche a Vicenza il compa­
gno Ferrer Visintini. segretario della 
federazione, e stato convocato in Que­
stura dove gli e stata contestata la vio 
lazione dell 'art. 156 del T.U. delle leggi 
di P.S. 

Altri exponenti 
del PSI 8otto8crivono 

per Vospedale 
al Vietnam 

Conlinuano a pervenire da tutta Italia 
adesioni all'appello lanciato dalla se-
greteria nazionale della Federazione 
Gio\anile del PSI (piazza Adriana 5. 
Roma). Hanno sottoscritto: on. Lom­
ba rds della Direzione del PSI. 10.000; 
on. Anderlini 10.000: on. Codignola. del­
la Direzione del PSI e vice presidente 
della Lega delle CooperatKe. 10.000; 
Dido, vice segretario della CGIL. 10 
miia; sen. Simone Gatto, presidente 
della commissione lavoro del Scnato. 
10.000; on. Ballardini 10.000; on. Fortu 
na 10.000. 

Adesioni al Comitato 
per Vasnistenza 

sanitaria 
Al Comitato per 1'assistenza sanitaria 

al popolo vietuamita (Casa della Cul-
tura. via della Colomia Antonina. 5'2 
Roma) conlinuano a pervenire le ade­
sioni e le offerte in den.iro: Casa del 
Popolo di Mnntespertoli (Firen/e) 15 
mila: PCI di Aosta 73.000: Isa Barta-
lini (Roma) 5 000: Mara Blasetti (Ro 
ma) 10.000; Associazione italiana giuri-
sti democratic! (Roma) 15.000; il co­
mitato cittadino di Pont St. Martin e 
D.imnaz (Valle d'Aosta) (2 versamen-
to) 10 000: gli ;:rnici del Partito Radica 
le: Luigi <».• Gatto. Michclangch e Az-
zurro 15 000; lo Stato Maggiore. nffi-
ciali ed equipaggio. del piroscafo < Ich 
nusa > della S<>c. Tirrenia 'Xapoli) . 
21.300; un compagno fRoniaj UXKi, G. 
Finoli e colleghi F.S. (Calol/iocorte) 
2000; Omen* Or-ino (Acquapesa) 1000: 
Emiliana e Lina Garavaglia (Milano) 
2000; Cervi (Milano) 2000; Leva (Mi 
lanoi 500; Malcangi (Milano) 500: Ales 
sandro.Luccini (Settala) 1000: Fabio Bi 
gnami (Bologna) 1500; Valeria Sabadini 
(Milano) 2000; ANPI. B. Ca^an i (Mi 
lano) 5000; N.N. (Poggibon^i) 50<). ANPI 
(Turriaco) 15.345; Dipcndenti co-ipera-
tiva di consumo di Castelhosco di Sopra. 
Poviglio e Campegine 51.000; Lucilla 
Perez (Roma) 15.000; dott.ssa Anna Ma­
ria Paolucci (Roma) 2500; dott. Mar-
cello Grassi. medico chirurgo (Ro­
m a ; 2J100. 

In Emilia gia 
raccolti oltre 11 milioni 

Nottvoli success) sono ^tati ottenuti 
dai comunisti emiliani nel cor>o degli 
ultimi giorni Putiblichiamo un p n m o 
elenco di cifre comple t ive raccii'.te sino 
a i en : Parma fiOOOOO; Modena 2.270 000; 
Reggio Emilia 2.693 000: Bologna 2 mi 
lioni 100.000: Forii 2.400.000; Fer ra ra 
1.001)000: Imola 445.000. La soltoscri 
zione prosegue con slancio in tutte le 
pro\ince. 

Oltre mezzo 
milione a Napoli 

NAPOLI — Pubblichiamo un e l e n o 
di versamenti per\enuti alia Federazio 
ne di N.ipoli del PCI: 

Libreria Minora. 20.000; St-zione Pi 
scinola 22.000. Sezione Secondigliano 
31.000; Sezione Massa di Somma I3.0.i0. 
Ferrovieri 18.000; Sezione Frattamaggio 
re 12.500; Operai Enel 38.000; Apparato 
redazione napoletana de I'Unita 16.300; 
Sezione Gragnano 10 000; Sezione Pia 
nura 10.000; Sezione Porta Piccola 2 900; 
Pietro Averaimo 500: Antonio Moscatel-

li 500; Ernesto Moraldo 200; N.N. 500; 
Renato Tramontano 1.000; Francesco 
Stazione 200; RafTaele Clemente 400; 
Amedeo Maiello 200; prof. Carmelo Ga-
briele 10.000; dott. Antonio Rotondo 
2.000; Ferdinando Co//ohno 5(K1: N.N. 
10.000; Maria Teresa Cosenza 5.000; 
Francesco Migliarotti 2.000: Pasquale 
Franciosa 2.000; Aldo Carotenuto 1.000; 
Picrluigi Sorti 1 000; dott. Antonio Mai 
lardo l.(KK); prof. Lia Rivetti 1.0(MI; 
Franco Siddivo 10.000; Paolo Schiatta-
rella 3.000: Francesco Scallati 1.IHK); 
Armando Borrelli 2.IKK); Antonio Falvo 
1.000: Vincen/o Lombardi 500; Pietro 
Scoleri 1.000; piof. Libero Villone 2.000; 
Tina Ascione 5(MX); Carmine Costabile 
1 000; Alberto Di Fmre 1 000: Corrado 
Romano 2.000; Gennaro Rippa 10.000; 
Amato e Scogniimigho 1 000; Salvatore 
Ereditato 3.000; Sahatore Fiore 1.0(KI; 
Giuseppe Arena 1.000; Basilio Cruciani 
1.1KK); P .F 1.000; prof. Augusto Fortu-
nato 2.000: dott. Vittorio Martuscelli 
2.000: dott. Stel'ano Sorice 1.<HK); prof. 
Ferdiitiindo De Leo 10 (KM); dott. Giulio 
Miniero 2.000: arch. Cleto Barbato 3.1MKI; 
N N. 15.000: dott. Pas(|iinle Nappo 2.000; 
prof Salvatore Romano 10 000; Cosimo 
Frattolillo2.(KK); Romeo Migbaecio 1.000; 
Giovanni Ma/zitelli 1.000; Salvatore lin 
prudente 1.0(K); Gennaro Pontano 1.000, 
Cristoloro Co/zolino 1 000: Attilio Gra/ia 
no 1.000: Domenico Nocerino 1.IHK); LI go 
Totaro 500; Gennaro Giulio 500; Gen­
naro Di Cicco 5(M); Rossella Piccialh 
1.000: Luciana Pignalosa 1<>M: Tm° 
Cappuccio 500; Renato Ciardiello 10.1MXI; 
Saha to re Napolitano 1 000; Sodano An-
tonio 5.000: Bari Iris 5 000; Nino Rago 
sta 1.000: N.N. 5.0(R): Giuseppe Munciiu 
500- dott. Riccardo Mancini 5(X); dott. 
Francesco Di Prisco 500: dott Mario 
Itv'etti 500: Guido Curcio l.(KH); inji. Ma 
rio^Ferro 10 000; Alfivlo Barra 10 (KK); 
Antonio Parise 10.000. dottor Gio 
\aniu Dello lacovo 10IHH): a w Nicolmo 
Petrucei 5(KK): lVAngelo Luigi 5.000; 
Antonio Chiegai 3 IHMt; Knricu Co/zolino 
3 000: Pasquale De Rosa 3.000: Anna 
maria Spezzano 3 (KM); Pero/./.mo \ m-
cenzo 1 (HW: RafTaele De Luca 1.000; 
Antonio D'Auria l-<MMt; Giuseppe Cilella 
1.000: Eugenio Iodice 5(K): Gennaro Rus 
so l.(KM): Armando Schiano 500; Sabato 
Romano 500: Pietro RufTino 500; Do­
menico Cerullo 500; Francesco Argenio 
1000- Antonio Romano 1.000: Pasquale 
Orizzonte 1.000; Gennaro Tagliamento 
1.000; Michele Vitone 1.000: Luigi Di 
Maio 1 IKK): Ciro Orabona 1(HK): Vin-
cenzo De Chiaro l.«KK); Ciro Testa 1.000; 
Ciro Cervello 1.000; Gaetano Bianco 
500: Gennaro Vigliotti 500: Gennaro Di 
Mare 1000: Francesco Grasso 1.0IKI; 
Ferdinando Mellucci 1.000; RafTaele 
Prezioso 1-000: Pasquale Ricciardiello 
500- Lorenzo Di Maio 1 000: Giuseppe 
Petrillo 1.000: Airredo Marinelli l.WMI; 
Giulio Sebillo 1.000; Silvio Adami l.UXI; 
Antonio Guglielmelli 1.0H0; Renato Di 
Prisco 500; Giovanni Pelliccia ;>00: Sal 
vatore Perrelli 1 000; Francesco Esposito 
1 (KK); Vincen/o Palladino 1.000; Carmine 
Torre UKKJ: Corrado \rdone 1000: Gin 
seppe Polverinn 1 (KK): Vincen/n Geno-
va 500: Emilio Russo 500: Guido Pi-
rozzi 500: Giuseppe Liccardi 1.000. 

486.500 lire 
raccolte a M ant ova 

MANTOVA — La somina raccolta 
sino ad ora a Mantova dalla Federa­
zione comunista e di L. 4KW.5WI. Pubbli­
chiamo un niuno elenco di sottoscritto 
ri : compagni di G r a z i e 5 000: compagni 
di Virgiliana 25(KKi. compagni di Bu-
scoldo 10.(KK); compagni di Montanara 
5 000: compagni di Rodigo lO.tKKi; com 
pagni di Soave 10 000; sen. Ernesto 
Zanardi 15IHKI; La\oratori coo|>erativa 
Sabbioni 5.000; La\oratori c(M.p San 
Matteo Chun iche 15 000; sezione PCI 
di Pegognaga (2. \i-rsamento) 10.000. 
Dalmaschio" Maria 2.000; dott. Dante 
Rosolini 10.000: Virgilio e Giorgio Tiran 
ti 5.IKK): Hoinolo Pe/ / i 5 000; (Jiuseppe 
Braghimli 2.500. 

Hanno poi aderito un grupjxi h medi­
ci: prof. Achille Finzi. primario del 
reparto di otorinolaringoiatria a l lOspe 
dale Civile: dott. Ago-.tino Pirella; dott. 
Silvio Fer ra i ; dott. Rino Carazzi: dott. 
Renngio Luppi; dott. Giovanni Hald.is 
s a r n ; dott- Vittono Car ren . 

AGRiGENTD — Dott. F r a n n - c o D A 
lessandro 5.00O; CV.-aie Nuara 5.000. 
Lillo Veneziano 1 000; Giancarlu Francia 
1000; Guido Brucato 1.00(1. Gcrlando 
Accurso LOW). Sira tu-a :t00. Elena 300. 
Nella Gerasola 500. Paolo Pistone 1.000; 
Paolo Garcione 5 000. Giuseppe Peconli.i 
1 000; Farmaci^Li Miccli 1 U00. Sen. Ca 
rubia 5 (KM): Giuseppe Messina oOOO. 
Calogero Russo 500. Girolamo Cam 
5 000; Mario N.x-era 1.000; N X . 1000. 
Toto Castaldi 500; rag. Mario Ambro 
1 (00: Giuseppe Pistone 1 500. Giuseppe 
Ritacco 5 000; ing Angelo Pen tore 
5 rtIO- Giovami Archeoli 1000. a w . Va 
lentino Sclaf.ini 1.000. A^nello 1 OKI. 
prof Aronica 5<Kl X X 2 000: Operai 
Akrafias 10 000; N X . 500: Giuseppe 
Vella 1 000 

GROSSETO. - QucMo I'elento fh 
nuovi \er«iamenti. p»r\cnuti alia Frde 
razione. per la sottn^crizione lancia'a 
dai PCI: 

Walter Chielli 21K«): Xello B r a c a h n 
2000: Famiglia Caneschi 5000; Dip-.-n 
denti Vittadello 5000. Bu^clli Luciano 
I(CK). Dipendenti Cooperativa * Arte 
Muraria » Follonica 34 000; 5>e7.ionc PCI 
Follonica 13 000: Gelso a w . Gaetano 
10 000; Radi Rizzago 2000: Rossi G. 
Carlo 2000: Sercni Sara RKK); Mon'o 
nidi Alfrefhano ](**); Arcancioh Vin 
(cn/n 1000. ZiK-chelh Gmn 10n0; «'nr 
b»mcini Marino 2tXKi; Tarqmni Guido 
lorn'. Cipriani Spart.ico 1000. I ' K C I Ml 
\ e - t ro HKKI: Grandi Nilo ICO0. SUn 
goz/i Alberto 2000; Pa/zagh Giusepui-
500; Carrucoh Ful\ io 1000; Gtnnai Ma 
rio 1000: Fironini I.ampisio 500; Ste 
fani Artemio 500; Pinclli Arnaldo liKKi; 
Masi Anginlino 1000: Grandi Clemen'i 
m 1000; Orlandini Silvano 500; Daddi 
Bruna 500; Biondi Loris 1000. 

Hanno. inoltrc. dato la loro adesiorte 
all'appello lanciato da uu gruppo di 
medici il dott. Vincenza Ciufrc. che ha 
inviato una somina di L. 20.000 e si fc 
impegnato a versare 5.000 lire mensili 
per tutto il periodo in cui I'ospedale 
r imarra in funzione; il dott. Giurelri 
Mario, assistente della Divisione Chi-
rurgica dell'Ospcdale di Grosseto; il 
dott. Buz/ani Piero. medico, Folio 
niea. 

GENOVA. — 13ottor Cesare Fieschi 
20 0iK); Diogene Pinotti 5000; Alfredo 
lVmcchio 2WK); Giuseppe Fucile 1000; 
Virdis 1IKHI; Funzionari della Associa­
zione Artigiani: Dina Cnssettn 1000; 
Tientin 31KK); Priano e Polleri 3000; 
Ciulli 3(KK>: Rnmondo 1000. 

Si/ione PCI di Prato 20 000; Sezione 
PCI Ceotto OO.(KK); Sezione PCI Mala-
china 100 000: Sezione Spatiiro U.000; 
Sezi.me Canliere 10.1KK); Mario Quochi 
5tKKI: Ginzzi 2000; Cellula N'igili Ur-
bani 20.0(H); Sezione Bianchini S. T. 
131(100; Giorgio Dona 50 000; Giovanni 
Boltini 2IKKI. Sezione Boido - Longhi 
30 000; Postelegrafonici 0 000; Gugliel-
metti UIKKI; Ernesto Baldini 200(1; Fa-
n i 'd ia Borciani 1.5(H); Sezione Firpo 
21.01HI: Xinnari 1(K)(I; Sezione Gazzolo 
10 000; Attilio Tonini 2000; Cadeddu 
11KKI; B iccana 5(K)0: Genesi 1000; 
Gnemmi SO.OtHl; Giorgio Bini 1000; Pie­
ro Re 2000; Oscar Rossi 50IK); Alcssio 
Bo\one 400; Sezione .Jori Pertini (ter-
zo elenco): Eva Scotton 500; P. Bac-
ciardi 1000; Marrone 5(K); I. Bnldizzo-
ne 500; E. Tagliatti 500; A. Martini 
500; 13. Cellula Ansaldo S. Giorgio 
« C a m p i * 4.200; Leone Morano 500; 
Adelmo Santi 500; A. Ferrar is 1000; 
Giuseppe Lastii 500; G. Bonanni 1000; 
Patrticco 300; Bonassi 500; A. La-
stri 2(KKI; Bonaz/a 500; Torello 500; 
Riz/olio 500; Piazza 2000; Storti 1000; 
Riecelli 1.500; Catdurola 500; Gargioni 
5(K): Mundula UHK): Lombardo 1000; 
Rossi 5IH): Bagnasco 1000; Dameri 
UHK); M a n e 4 Delta * 1000. 

PONTECAGNANO. — Numerosi cit­
tadini hanno ris|iosto all'appello |)cr 
l invio deU'ospcdale da campo. Questo 
un primo elenco di sottoscrittori: Lan-
di Ernesto 1000; Landi Antonio 1000; 
Sonatore Andrea 500; Prof. Casagran-

Casagrande Vi-
Marzio 500; So-
Spisso Gennaro 
500: De Chiara 
Fioravante 500; 

de Danilo 1000; Geom. 
nicio 1000; Striauese 
natoie Rodolfo 1000; 
500; Marino Raffaele 
Durante 300; Petrone 
Donatiello Angelo 1000; Landi Miche­
le 100: Franchina Calogero 500; No-
schese Otello 500; Landi Antonio 100; 
Russomando Pasquale 200; Dott. Pie­
tro Robertazzi 1000: Dott. Vincenzo Ta-
gliamuro KHKI; Toriello Vincenzo 1000; 
Masto Gennaro 1000. 

SALERNO. - In tutta la provincia 
prosegue con slancio la sottoscrizionp; 
Molinari Luigi 1000: Mirra Fortunato 
1000; Apicell.i Umberto 1000; Alherico 
Olga 10(H); Teodosio Giovanni 1000; Ge-
novesi Antonio 1000: Ragosta Matteo 
1000; Naddeo Adolfo 1000; Romano Gae­
tano 1000; Napoli 5000; Schiavouc Lu-
cio 2000; Lanzara ing. Francesco 2000; 
EhTante Alberto 1000: Napoli Antonio 
1000: Di Domenico Salvatore 1000: Sica 
Pellegrini) 500; D'Ambrosio Giuseppe 
500; Siano Anna KHKI; Lanocita avvo-
cato Giuseppe 500: Santoro Franco 1000; 
Volpe dott. M. Teresa 1000: Sezione Di 
Vittorio 11.500; Terrone Maria 2.545: 
Sezione Comunista di Sala Consilina 
13 5<HI: Montesano S. Marcellana 30<K): 
Si-zione Comunista di Torraca 1500; 
Sezione PCI Sanza 3000: Galdo Do­
menico 5(H); Parlato Ferdinando 1000; 
Greco Francesco 5(H): Salvatico Ange­
lo 500; Se7ione PCI Capezzano 4000; 
Sezione PCI Pastena 12.000; Sezione 
PCI Nocera Inreriore 0.200; Sezione 
PCI Fehtto 2000: Sezione PCI Scafati 
5000: Sezione PCI S. Cipriano fi.lfiO: 
Visconti Matteo 1000: Visconti Raffae­
le 1000; Cellula PCI - Sometra - Sa­
lerno 10 000. 

VERBANIA. — Sezione PCI di Gra-
\ellona TCKC 40.000; Sezione PCI di Do 
rnorlossola 26.000; Verbania Intra 10.000: 
Sezione PCI di Villa d Ossola 8.700; S*v 
zione PCI di S. Bernardino Verbano 
5000; Sezione PCI di Crusinallo 6 500. 

i 

CESENA. — Apparato Camera del 
La\oro di Cesena 14.000; Sezione PCI 
di S. Vittore 31.500; Se7ione di Borello 
Km-. Sezione Terno Varo Fiorita 33.600; 
S< zione Case Frini 21.400; Sezione di 
Ro\ersnno 7.000; Sezione Ronca II li­
re 2H.000; Sezione di Carhsese 10.950; 
Se/ione Case Fmah 15.000; Sezione di 
Pioppa 10 (KH); Sezione di Torre del 
Moro 61.100: Sezione Di Vittorio 23.800; 
Sezione S. Tommaso 7.000; Sezione S. 
Egidio 110 000: Sezione Ponte Abbadese 
22 700: Se/ione Sette Crociari 78.500; 
Diixr.denti della Cooperativa Cesena-
te 30 2(H); Autisti di piazza 5.700; Urbi-
ni :^K); Rino Minghini 2000; Giusep 
pe Mazzoni 2000; Cino Snzzi 1000; Dino 
Ravagha 10.(KK): Cooperativa maccllai 
10(KO: Eugtnio Santarini 500; Rino 
Scmmi 1000. 

La sottoscrizione 
della redazione 
di « Rinascita » 

Luca Pa\olini 15.000; Marcella Fer­
rara 10UHJ: Ren/o Iwipiccirella 10.000; 
Libero Pierantozzi 10 000: Franco Ber-
tone 10.000; Valentino Parlato 10.000; 
Ottavio Cccchi 10.000; Eliana Gallico 
5.000; Wdma Pazzini 5.000; Antonio 
I^nciotti 2.500; Mari ia Mosca 2.500; 
Umberto Sapori 25.000: Paolo Cinanni 
5.000; Paola Amcndola 5.000. 
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LICENZIAMENTI INDIVIDUALI: 
ECCO IL TESTO DELL'ACCORDO 

Riportiamo di seguito il te­
sto integrale dell'accordo 
interconfederale sui licenzia­
menti individuali raggiunto 
tra la Confederazione gene­
rale dell'industria. l'Associa­
zione sindacale Intersind, la 
Associazione sindacale per le 
Aziende petrolchimiche crìi-
legate a partecipazione sta­
tale (ASAF), e la CGIL. 
CISL e UIL. 

a) Nel concorde intento di 
prevenire ed evitare i licen­
ziamenti individuali ingiusti­
ficati e la possibilità di turba­
menti nelle aziende in occa­
sione di tali licenziamenti, le 
parti: 

b) preoccupate Insieme 
del normale andamento del­
le attività produttive e degli 
interessi dei lavoratori: nel 
proposito di stabilire mezzi 
e procedure adeguati attra­
verso cui le associazioni sin­
dacali possano svolgere la Io­
ni azione per la pacifica ro­
tazione delle controversie che 
possano sorgere sull'oggetto 
di cui ulla lettera precedente; 

e) affermato contrario al­
lo spirito del presente accor­
do ogni licenziamento ed o-
gni atto effettuati in contra­
sto con quanto espresso al 
punto b) ed in particolare 
quelli determinati da motivi 
di fede religiosa, di credo po­
litico o di appartenenza ad un 
sindacato; 

d) ritenuto che l'accordo 
raggiunto debba far si che i 
licenziamenti abbiano luogo o 
per giusta causa o per mo­
tivo giustificato secondo li.» 
ipotesi previste dalla regola­
mentazione di cui appresso in 
modo da garantire lavoratori 
ed aziende da eccessi, abusi 
ed ingiuste prevalenze ed as­
sicurare alle organizzazioni . 
sindacali il libero esercizio 
della loro attività in una leale 
osservanza dei reciproci im­
pegni per la realizzazione dei 
suesposti fini comuni; 

si è convenuto quanto se­
gue: 

1) — La premessa — con­
tenendo la motivazione essen­
ziale del presente accordo — 
ne costituisce parte integran­
te e condizione della sua ap­
plicazione. 

2) — Il licenziamento de­
ve essere comunicato con 
forma scritta al lavoratore, 
il quale ha diritto di chieder- . 
ne la motivazione. 

3) — II lavoratore che ri­
tenga ingiustificato il licen­
ziamento può chiedere alla 
organizzazione sindacale ter­
ritoriale a cui è iscritto o a 
cui conferisca speciale man­
dato, di promuovere il tenta­
tivo di conciliazione secondo 
le regole che seguono. 

4) — L'organizzazione sin­
dacale dei lavoratori, ricevu­
ta la richiesta di cui al nu­
mero precedente, inviterà ad 
esperire il tentativo di con­
ciliazione la corrispondente 
organizzazione sindacale dei 
datori di lavoro. 

5) — Ove il tentativo non 
riesca, o comunque trascorsi 
i termini per la richiesta e 
per l'espletamento di esso, il 
lavoratore può richiedere lo 
intervento del Collegio di con­
ciliazione ed arbitrato. 

Tale richiesta, diretta alla 
azienda, verrà inoltrata dal 
lavoratore all'organizzazione 
sindacale alla quale è iscritto 
o conferisca speciale man­
dato: quest'ultima la tra­
smetterà. mediante lettera 
raccomandata, all'associazio­
ne territoriale degli indu­
striali. che ne curerà l'inol­
tro all'azienda. 

6) — La richiesta per Io 
intervento conciliativo delle 
organizzazioni deve essere a-
vanzata entro cinque giorni 
dalla data di comunicazione 
del licenziamento ed il ten­
tativo di conciliazione deve 
esaurirsi entro i successivi 
cinque giorni. La richiesta di 
intervento del Collegio di con­
ciliazione ed arhitrato deve 
rssere avanzata, a pena di 
decadenza, nel termine di 
venti giorni dalla data di co 
municazione del licenzia­
mento. 

7) — Il Collegio di conci­
liazione ed arbitrato è coni 
posto di un rappresentante 
del datore di lavoro e di un 
rappresentante del lavorato­
re. e di un presidente. I rap 
presentanti delle parti sono 
nominati dalle rispettive nr 
ganizzazioni sindacali. 

8) — Il presidente del Col 
Icgio di conciliazione ed ar 
bitrato. ove non nominato 
consensualmente, è scelto 
mediante sorteggio tra i no 
minativi compresi in una li 
sta di nomi non superiore a 
dodici, formata di comuni-
accordo tra le organizzazioni 
sindacali provinciali interes 
sale dei datori di lavoro e 
dei lavoratori. 

9) — Il presidente appena 
ricevuto l'incarico, prowtde 
a fissare nel più breve ter 
mine possibile, la data per 
la convocazione del collegio 
e delle parti al fine di espe 
rire un tentativo di concilia 
zinne. Il Collegio, quando lo 
ritenga opportuno può fissare 

' entro dieci giorni, una secon 
da convocazione delle parti 
per il completamento o la nn 
novazione del tentativo di 
conciliazione. Qualora il Un 
tativo non riesca, si redige 
il verbale negativo e dalla 
firma di questo mnlinciano 
a decorrere i dieci giorni cu 
tro i quali il Collegio deve 

emettere la sua decisione. 
Qualora debbano essere as 
sunti mezzi di prova, il Col­
legio. con il , provvedimento 
con cui li dispone, può prò 
rogare per una sola volta il 

- termine per i la decisione e 
per non più di In giorni. 

10) — Il Collegio pronun­
cia secondo equità e senza 
obbligo di formalità proce­
durali. Grava sul datore di 
lavoro l'onere della prova 
dei fatti posti a base del mo 
tivo addotto a giustificazio 
ne del licenziamento. 

11) — Il Collegio — qua­
lora ritenga ingiustificato il 
licenziamento o qualora il 
datore di lavoro rifiuti di 
motivarlo e di provarne i 
motivi — emette la sua mo 
tivata decisione relativa al 
ripristino del rapporto di la 
voto. Nel caso di decisione 
negativa dell'azienda circa 
il ripristino del rapporto, che 
deve essere comunicata en 
Irò il termine massimo di 
tre giorni, il Collegio, non 
appena u conoscenza di tale 
decisione o comunque non 
appena decorso l'anzidetto 
termine di tre giorni, senza 
che l'azienda abbia mani­
festato l'intendimento di ri 
pristinare il rapporto, prov­
vede alla determinazione del­
la penale. Il Collegio, giudi 
cando secondo equità, stabi 
lisce una penale a carico del 
datore di lavoro in aggiunta 
al trattamento previsto dal­
le leggi e dai contratti. Lo 
importo di detta penale non 
può essere inferiore a cin­
que né supcriore a dodici 
mensilità di retribuzione per 
tale intendendosi quella pre­
sa a base della determina­
zione della indennità di li­
cenziamento, 

12 — Per le aziende che 
occupano fino a G0 lavoratori 
si applica la procedura di 
cui sopra, ma l'importo della 
eventuale penale integrativa 
dell'indennità di licenziameli 
lo. di cui all'ultimo comma 
del n. 11, non può essere in­
feriore a due mensilità e 
mezza, né superiore a sei 
mensilità. 

13 — Per le aziende che oc­
cupano non più di 35 lavora­
tori fino a quando nei con­
fronti di quelle non rappre­
sentate dalle Organizzazioni 
degli imprenditori stipulanti 
sia applicabile la esclusione 
della procedura stabilita dal 
Decreto IMI. 14-7-1960, n. 
1011. le norme di cui al pre­
sente accordo si intendono 
sospese e la procedura con­
sisterà nell'espletamento di 
un tentativo di conciliazione 
in sede sindacale. 

14 — Le misure di penale 
previste al n. U si intendono 
ridotte a 5 e H mensilità per 
i lavoratori che abbiano an 
zianità inferiore a 30 mesi. 
La misura massima può es­
sere maggiorata fino a 14 
mensilità per i lavoratori con 
anzianità di servizio supe­
riore a 20 anni. Per le azien 
de di cui al punto 12 dette 
misure sono ridotte alla 
metà. 

15 — In caso di licenzia­
mento per giusta causa, che. 
secondo le previsioni di leg 
gè o di contratti collettivi. 
non importi nò il preavviso 
nò la corresponsione dell'in 
dennità di anzianità (liceo 
ziamento in tronco) oppure 
non importi il solo preavviso 
(licenziamento in tronchet­
to). si fa luogo alla procedi! 
ra prevista nel presente ac 
cordo. Qualora fallisca il ten 
tativo di conciliazione di cui 
al n. 9. ove le parti siano 
concordi, la procedura prose 
gue dinanzi al Collegio. Nel 
caso in cui ciò non avvenga 
et! il datore di lavoro, su con­
forme parere della sua orga 
nizzazione. richieda la so 
spensione del giudizio. l'or­
ganizzazione dei lavoratori 
ha facoltà di richiedere che 
venga esperito un tentativo 
di conciliazione in sede con 
federale. Ove anche questo 
tentativo non abbia successo. 
il lavoratore può far valere i 
suoi diritti e pretese dinanzi 
all'autorità giudiziaria ordi 
naria. Se quest'ultima decida 
che non ricorrono gli estremi 
per un licenziamento disci­
plinare e che pertanto sono 
dovuti o il preavviso o l'in 
dennità di licenziamento nel 
caso di licenziamento in tron 
co o il preavviso nel caso di 
licenziamento in tronchetto, il 
lavoratore ha diritto di chic 
dere la prosecuzione della 
procedura che era stata so 
spesa dinanzi al Collegio di 
conciliazione e di arbitrato. Il 
Collegio, qualora decida che 
non sussiste il giustificato 
motivo del licenziamento. ai 
sensi del n. 11 inviterà il da 
tore di lavoro a ripristinare 
il rapporto e. in mancanza, 
prov vederà alla determina 
zione della pena integrativi» 
dell'indennità di licenziamen 
to. In questo caso la penale 
potrà essere maggiorata fino 
a due volte con un massimo 
di 24 mesi. 

r.ICHIARAZIONF A VKRBA 
LE SUL PUNTO 15 
I*a norma del terzo comma 

del punto 15 che prevede, per 
la sospensione della proce 
dura, il conforme parere del 
l'organizzazione alla quale 
l'imprenditore appartiene, in 
tende esprimere la volontà 

delle organizzazioni stipulan­
ti che sia da preferire di nor­
ma anche per i licenziamenti 
per.giusta causa, l'espleta-
mento della procedura dinan 

' zi al Collegio. •. ' 
1G — Nel caso in cui l'au­

torità giudiziaria ordinaria 
decida che ricorrono gli 
estremi del licenziamento in 
tronco (senza preavviso nò 
indennità di licenziamento) o 
quando tale provvedimento 
non sia stato impugnato dal 
lavoratore, l'importo equiva­
lente dell'indennità prevista 
dai contratti per il caso di 
licenziamento, in tronchetto 
— nei limiti della parte che 
ecceda l'ammontare del 
l'eventuale danno subito dal 
l'azienda — verrà versato dal 
datore di lavoro o da chi per 
esso all'Ente nazionale assi 
stenza orfani dei lavoratori. 

17 — In caso di scarso ren 
dimento, l'azienda procederà 
ad una ammonizione scritta 
del lavoratore segnalandolo 
alla Commissione interna che 
inviterà il lavoratore a nor­
malizzare il proprio rendi 
mento. Qualora l'azienda, 
considerando che queste am 
monizioni non abbiano sortito 
il loro effetto, proceda al li 
eenziamento. si applicherà la 
procedura di cui al presente 
accordo. 

18 — Per i lavoratori as 
sunti per lavori stagionali o 
saltuari o comunque a ter 
mine, per i quali si faccia 
luogo all'applicazione del 
presente accordo per i liceo 
ziamenti avvenuti prima del 
la scadenza del periodo lavo 
rativo o del termine, la pe­
nale di cui ai punti 11 e 13 
non potrà superare l'entità 
corrisfioiulente alla retribu 
zione relativa al periodo di 
prevedibile occupazione resi 
dua al momento del licenzia 
mento, nò essere inferiore al 
minimo della penale quando 
il periodo residuo di prevedi 
bile occupazione superi il 
tempo al quale è commisi! 
rato tale minimo. 

19 — La procedura previ­
sta dal presente accordo non 
si applica nei riguardi dei 
lavoratori che hanno supc 
rato l'età pensionabile. 

20 — Ai licenziamenti per 
riduzione di personale si ap­
plica l'accordo interconfede 
rale vigente in materia. 

Per il licenziamento dei 
membri delle Commissioni in­
terne e dei delegati di im­
presa si applicano le dispo 
sizioni particolari contenute 
nell'accordo interconfederale 
per le Commissioni interne. 

21 — Le disposizioni del 
presente accordo sono corre 
lative ed inscindibili fra di 
loro e non sono cumulabili 
con alcuna altra norma ri­
guardante la materia. 

22 — Il presente accordo 
decorre dalla data della sua 
stipulazione ed avrà durata 
fino al 31 dicembre 1968 in 
tendendosi rinnovato succes­
sivamente di anno in anno se 
non disdetto tre mesi prima. 

CHIARIMENTI E DICHIA­
RAZIONI A VERBALE 

.Sui punti 3, 4 ed 8: 
Si chiarisce che per orga 

nizzazioni territoriali si in­
tendono le associazioni indu­
striali provinciali e le corri­
spondenti organizzazioni pro­
vinciali orizzontali dei lavo 
ratori (Camere del lavoro, 
Unioni, Camere sindacali) 
salvo che l'associazione in 
dustriale abbia una compe 
lenza ed ambito territoriali» 
diverso nel qual caso alle 
disposizioni previste dai pun 
ti 4 ed 8 sarà data applica 
zione da tale associazione in 
dustriale competente per ter­
ritorio e dalle corrispondenti 
organizzazioni dei lavoratori 
ove esistano. 
Sul punto 4: 

Nel tentativo di conciliazio 
ne. Le organizzazioni dei la­
voratori possono farsi assi­
stere da una rappresentanza 
della Commissione interna e 
le organizzazioni industriali 
dai rappresentanti dell'azien­
da interessata. 

Sul punto 8: 
Verificandosi casi di man­

cato accordo sulla formazio 
ne delle liste, si farà luogo 
all'intervento delle Confede­
razioni stipulanti per risol 
vere la controversia. 
Sul punto 11: 

Nel caso in cui il datore di 
lavoro accetti di ripristinare 
il rapporto di lavoro, ricono 
scerà al lavoratore l'anziani 
tà maturata anteriormente al 
licenziamento agli effetti dei 
vari istituti contrattuali che 
prevedono benefici variabili 
in relazione alla anzianità 
di ser\izio. previa restituzio 
ne della indennità di licenzia­
mento eventualmente perce­
pita. 

Sui punti 12 e 13: 
I-c esclusioni e limitazioni 

di cu iai nn. 12 e 13 non si 
applicano quando l'unità 
aziendale da cui il lavorato 
re licenziato dipende faccia 
parte di una azienda avente 
un numero complessivo di di 
pendenti superiore a quello 
indicato ai detti nn. 12 e 13. 

Sul punto 17: 
I-c parti si danno atto che 

la norma di cui al punto 17 
non è suscettibile di cstcnsio 
ne ad altri casi di motiva­
zione dei licenziamenti. 

«GIUSTA CAUSA» SUBITO PER LEGGE! 

Milano: mozione 

unitaria 

dell'Alfa Romeo 
Numerosi comizi davanti alle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

La delegazione di lavoratori 
delle fabbriche milanesi che 
si recherà a Roma per di 
scutere coi direttivi dei grup 
pi parlamentari il progetto di 
legge sulla « giusta causa ». 
porterà con sé mozioni, ordi 
ni del giorno e petizioni rac­
colte nei giorni scorsi in varie 
fabbriche. Tra questi docu­
menti vi è un ordine del gior­
no approvato oggi all'unani­
mità da tutti i membri della 
Commissione Interna (CGIL. 
CISL e UIL) dell'Alni Romeo. 
che chiede la sollecita appro­
vazione della' legge. 

Raccolte di firme in calce a 
petizioni al governo e al Par 
lamento, sono in corso alla 
Pirelli e alla FIAR, mentre a 
dimostrare l'ampiezza dello 
schieramento politico a favo 
re della «giusta causa» c'è la 
mozione presentala al Consi­
glio comunale da uomini del 
gruppi del PCI, del PSI. del 
PSIUP. del PSDI e delle ACLI 

Si è potuti pervenire a Mi­
lano a schieramenti unitari 
così vasti perchè in tutte le 
principali fabbriche già nel 
corso dello scorso anno per 
iniziativa delle forze politiche 
firmatarie del progetto di leg­
ge e della CGIL era stata 
svolta una larga attività di di­
battito. di popolarizzazione e 
di iniziativa attorno allo «sta­
tuto ^ che aveva favorito il 
formarsi di una ampia unità. 
L'avvicinarsi ora del dibattito 
parlamentare ha provocato 
una generale ripresa dell'ini­
ziativa nelle fabbriche e so­
prattutto alla Pirelli. all'Alfa 
Romeo, alla FIAR. alla CGE, 
alla Triple.v. al TIBB e nelle 
fabbriche di Sesto San Gio 
vanni dove il problema della 
«giusta causa» è affrontato in 
stretta connessione coi temi 
della lotta per la difesa dei li­
velli di occupazione e di sala­
rio, e per l'aumento del pote­
re contrattuale dei lavoratori. 
A questo si deve se la que­
stione della < giusta causa » 
viene vista non soltanto come 
uno strumento contro le rap 
presaghe padronali ai danni 
dei gruppi politicamente e sin­
dacalmente più attivi, ma co 
me una conquista democra­
tica di tutti i lavoratori di 
fronte ad attacchi liberticidi 
che vengono portati avanti ai 
danni di tutti i lavoratori. 

Fra i licenziamenti indivi­
duali attuati in questi ultimi 
tempi a Milano spiccano, ac­
canto a quelli ai danni di at 
tivisti sindacali, quelli diretti 
a cacciare dalle fabbriche la­
voratori ammalati o anziani. 
I lavoratori chiedono una leg­
ge che li difenda di fronte a 
tutti gli attacchi del padrone. 
E' tenendo conto di questo 
che nelle fabbriche viene 
espresso un giudizio positivo, 
ma anche critico, nei confron­
ti dell'accordo raggiunto nei 
giorni scorsi tra sindacati e 
Confindustria. Certo — si dice 
— è importante che il vecchio 
accordo sui licenziamenti sia 
stato migliorato, ma tuttavia 
non possiamo ritenerci soddi­
sfatti. Non possiamo lasciare 
al padrone la possibilità di 
comprare — sia pure con 
qualche milione — il diritto di 
licenziare a suo arbitrio. Noi 
pensiamo che lo Stato abbia 
il diritto e il dovere di garan­
tire che nessun lavoratore può 
essere cacciato dalla fabbrica 
se non per < giusta causa ». 
Ecco perchè la battaglia con­
tinua. 

Davanti alle fabbriche si 
vanno intanto moltiplicando i 
comizi e gli incontri dei di­
rigenti e dei parlamentari del 
nostro partito per informare 
i lavoratori sull" importanza 
della legge che verrà discussa 
in Parlamento. Vi sono stati 
oggi comizi davanti al TIBB 
Romana, alla SO.GE.NE.. alle 
SIAI e Lerici di Cormano. alla 
SNIA di Varcdo. 

Il Comitato direttivo della 
Camera del lavoro ha preso in 
esame Io stato delle trattative 
in corso sui licenziamenti in­
dividuali e sul funzionamento 
delle Commissioni interne. Il 
Comitato direttivo appoggia 
l'azione della CGIL. Perché 
vengano soddisfatte le giuste 
attese dei lavoratori riguardo 
ai problemi suaccennati, di 
scutendo in particolare della 
giusta causa nei licenziamen 
ti. ha riaffermata la necessità 
della sua completa attuazione 
quale punto chiave dello sta­
tuto dei diritti dei lavoratori 
che si realizzi attraverso l'ini­

ziativa legislativa del Parla­
mento. introducendo nell'ordi­
namento giuridico italiano tut­
te le riforme necessarie. A 
tali fini e anche in riferimen­
to all'ulteriore sviluppo delle 
trattative intercoiifederali, il 
comitato direttivo invita tutti 
i lavoratori a sostenere con 
la più ampia mobilitazione 
unitaria l'azione della CGIL. 
Per sviluppare le necessarie 
iniziative a predisporre le mi­
sure di lotta è stato convoca­
to per sabato il Consiglio ge­
nerale dei sindacati di Milano 
e provincia. 

Torino: PCI PSI e PSIUP 
chiedono al Consìglio 

di appoggiare la legge 
Forte denuncia delle rappresaglie alla FIAT 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 4 
Il Consiglio comunale di To­

rino ha affrontato ieri sera la 
discussione su alcuni ordini del 
giorno presentati dai vari grup­
pi concernenti il problema dei 
licenziamenti individuali e sul 
progetto di legge della « giusta 
causa > die verrà discusso do­
mani dalla Camera. Ver i co­
munisti ha preso la parola il 
compagno Ugo Peccìiioli. se­
gretario della Federazione to­
rinese e membro della dire­
zione del VCL 

Chiedendo al Consiglio co­

munale una presa di posizio­
ne a sostegno della legge sulla 
« giusta causa » — ha detto 
Vecchiolì — noi comunisti 
intendiamo sollevare una que-
stione essenziale per la demo­
crazia italiana. Ottenere che 
nessun lavoratore possa esse­
re arbitrariamente licenziato, 
spezzare il ricatto sul lavoro 
usato dal padronato per con­
tenere e soffocare il libero 
esercizio dei poteri contrat­
tuali e dei diritti dei lavora­
tori. è condizione per conte­
stare — partendo dai luoghi 
di /moro — la logica del pro­
fitto e il meccanismo di accu-

Iniziato lo sciopero di 48 ore 

Nucleari manifestano 
davanti al ministero 

In lotta conservieri ed elettrici 
Il nuovo sciopero di 48 ore dei 

dipendenti del CNEN ha avuto 
inizio ieri con la partecipazione 
plebiscitaria dei dipendenti del­
l'ente nucleare. Lo sciopero, come 
già le astensioni dei giorni scorsi. 
è stato indetto dal SANN (sin­
dacato autonomo nucleari) a se­
guito del mancato riassetto delle 
retribuzioni e delle qualifiche. 

Nella mattinata ricercatori, tec­
nici e operai del Comitato na­
zionale per l'energia nucleare 
hanno dato luogo ad una pro­
lungata, vivacissima manifesta­
zione davanti al ministero del­
l'Industria. il cui titolare ha an­
nullato, nella sua qualità di 
presidente del CNEN, le decisioni 
già approvate dall'ente stesso e 
in parte anche applicate. Un'al­
tra manifestazione di nucleari ha 
avuto luogo nel pomeriggio da­
vanti alla sede dell'istituto. 

ELETTRICI — I dipendenti del­
le centrali termiche dell'ENAL di 
Genova. La Spezia e Piacenza 
attueranno oggi uno sciopero di 
24 ore. proclamato dalla CGIL 
e dalla UIL. a seguito del rifiuto 
dei dirigenti dell'ente di Stato 
di avviare trattative sui problemi 
dell'inquadramento della catego­
ria. 

CONSERVIERI — I lavoratori 
dell'industria conserviera ittica e 
vegetale scenderanno in sciopero 
l>er 24 ore il 12 maggio prossimo. 
La decisione è stata presa dai 
tre sindacati dopo la rottura delle 
trattative contrattuali. 

LEGNO — Le segreterie nazio­
nali della FILLEA CGIL. FILCA-
CISL e FENEAL-UIL hanno in­
detto un largo referendum fra 
i 300 mila lavoratori del legno 
per decidere la ripresa della 
lotta contrattuale entro la line 
del mese di maggio. A tale de­
cisione i tre sindacati sono giunti 
dopo aver costatato, in un esa­
me comune della situazione, che 

numerosi singoli industriali rap­
presentanti di 250 aziende con 
oltre 20 mila dipendenti hanno 
sottoscritto accordi di acconto sui 
miglioramenti del futuro con­
tratto e che, pertanto, contraria­
mente alle direttive confindu­
striali. esiste la possibilità per 
una rapida definizione dell'ac­
cordo. 

MONOPOLI — Le segreterie 
nazionali dei sindacati aderenti 
alla CGIL, CISL, UIL. CISAL e 
CISNAL che avevano proclamato 
uno sciopero nazionale nel set­
tore dei monopoli di Stato per i 
giorni 6, 7 e 8 maggio 1965 sono 
state convocate dal ministro delle 
finanze on. Tremelloni per le 12 
di giovedì 6 maggio. Per questa 
ragione le segreterie dei sinda­
cati hanno ritenuto opportuno so­
spendere lo SCÌO|RTO suddetto. 
Lo sciopero era stato indetto per 
sollecitare la riforma dell'azien­
da. dell'ordinamento del perso­
nale e della riduzione dell'orario 
di lavoro con la settimana corta 
e il riordino dei criteri di corre: 
sponsione del premio industriale. 

METALLURGICI — I tremila 
lavoratori della Innocenti sono 
da ieri in sciopero. La protesta 
è partita da alcuni reparti della 
grande fabbrica milanese che già 
il giorno prima avevano sospeso 
il lavoro, dopo che la direzione 
aveva deciso di licenziare un 
gruppo di operai |>cr riassumerli 
con qualifiche inferiori e quindi 
con paghe più basse. 

Lo sciopero si è allargato ieri 
a tutta la fabbrica; in un'assem­
blea gli 0|>erai hanno inoltre de­
ciso di proseguire l'azione sin­
dacale con fermate articolate i>er 
tutta la settimana. Oltre a re­
spingere i licenziamenti, si chie­
de il salario garantito nonostante 
la riduzione dell'orario a 40 ore, 
il rispetto delle qualifiche, l'ap-
plicazionc integrale del contratto 
in merito agli scatti biennali. 

Roma 

| Domani \ 
| manifesfano \ 
| i coloni | 

| miglioratori \ 

I
Domani a Roma si svol- • 

gerà una manifestazione re- I 
gionale dei coloni migliora-

I tari e dei viticultori del I 
| Lazio. I 

La manifestazione è stata 

I indetta dall'Alleanza conta- I 
din! della regione per r i - I 
chiedere provvedimenti im- • 
mediati nel settore del vino, I 
che vadano incontro alle 
drammatiche esigenze dei I 
vit icultori, e nuove tabelle | 
provinciali per le colonie, 
le quali sostituiscano quelle I 
di Roma e Froslnone recen- • 
temente annullate, nonché la • 
immediata approvazione del- I 
la legge interpretativa della 
legge Compagnoni. I 

Accanto a ciò saranno | 
avanzate rivendicazioni rela­
tive alla creazione dell'Ente I 
regionale di sviluppo e alla I 
programmazione democrati- • 
ca in agricoltura. I 

I coloni e i viticultori par-

I tiranno alle ore 9,30 in cor- I 
teo da piazza Vittorio (an- | 

I g o l o via Machiavelli) e per 
via Merulana e via Labicana I 
raggiungeranno piazza del • 

I Colosseo ove si terrà il co- • 
inizio nel corso del quale | 
parleranno l'avv. Angiolo 

I Marroni e i l sen. Angelo | 
Compagnoni; presiederà Gio- I 

• vanni Sebastianelli. . 

CNEN: 
riforma 
segreta ? 

Sindacati - Confindustria 

Le trattative proseguono 
sui licenziamenti collettivi 

Il siano- Franco Pipa feonsi-
oliere di Stato, capo di gabinetto 
del ministero per l'Industria e il 
Commercio) ha fatto sapere ieri 
sera che non terrà oggi l'an­
nunciato rapporto sulle * Prospet­
tive di riforma dell'ordinamento 
del C.VE.V ». che — come diceva­
mo ieri — era atteso con inte 
resse da l'itti i ricercatori e da 
gli stessi merr-hri della Commit 
sione direttiva del CSES. i quali 
di queste nuove prospettive d, 
riforma non sanno nulla. 

Così, le prospettive nmarran 
r.o per tutti un segreto, gelosa­
mente custodito dal signor Fran­
co Pica (o Voi. Iximi Starnuti 
è riuscito a comprenderne qual­
che co<a?). E sarà forse meglio. 
Perchè, se il progetto corceptto 
dal flotto consigliere non fosse 
tale da meritare o almeno susci 
tare riprovazione, non si vedreb 
bc per qual motivo il signor Pipa 
avrebbe rinunciato a esporlo. Se 
invece il progetto fosse tale da , V ' s i tratta ora di. definire 
meritare lode e apprezzamento, 
ebbene: lo presenti, il signor Pi-
oa. agli interessali, i quali po­
tranno discuterlo con lutto co­
modo, certo non prima che siano 
stati risolti i problemi più ur­
genti. che sono il finanziamento 
del C.VE.V e la piena ripresa del­
l'attività. sulla base del piano 
di lavoro approvato dalla Com­
missione direttiva, dal governo 
e dal Senato. 

Dopo la firma dell'accordo 
sui licenziamenti individuali. 
avvenuta nella mattinata, so 
no ripresi ieri gli incontri in 
tersindacali per la definizione 
della procedura da seguire nei 
licenziamenti collettivi. 

I-a discussione, che prose­
guirà anche oggi, è stata im­
perniata su alcuni documenti 
e proposte avanzate dai sinda­
cati e dalla Confindustria nei 
giorni scorsi. 

I-a viginte disciplina dei li 
cenziamenti collettivi per ri 
duzionc di personale, com'è no 
to. venne fissata in un accordo 
interconfederale che risale al 
19.Ì0 e che non ha pertanto 
alcuna aderenza alla situazione 
odierna. La necessità dell'at­
tuale trattativa, por altro, ri­
sulta evidente dal fatto che 
proprio in questi giorni è in 
corso una recrudescenza della 
offensiva padronale contro i 
livelli salariali e l'occupazione. 

Raggiunto l'accordo sui li­
cenziamenti individuali, portan 

i poteri degli organismi sin 
dacali nelle fabhriche soprat­
tutto per quanto riguarda la 
difesa del posto di lavoro. 

L I O G I T I 

Noi donne 

Sciopero 
a Spezia contro 
un licenziamento 

LA SPKZIA. 4 
I-a direzione del Cantiere di 

demolizione navale « Terrestre 
marittimo >. in spregio agli ac 
cordi interconfcderali. ha ro 
tificato il licenziamento a 40 
dipendenti su 200. I.a reazione 
dei lavoratori e stata im-nc-
diata e stamane noi cantieri di 
demolizione del golfo si è svol 
to uno scinpeo di quattro ore 
in segno di protesta. L'asten­
sione dal lavoro è stata totale. 

mutazione monopolistico e per 
contribuire a uno sviluppo 
nuovo e democratico dell'eco­
nomia, della vita sociale e po­
litica. Ottenere una sanzione 
di legge al principio della 
«•giusta causa» — ha continua­
to l'oratore — significa impe­
dire che il licenziamento ar­
bitrario sia adoperato come 
freno all'autonomo sviluppo 
del movimento rivendicativo 
che, invece, è la garanzia es­
senziale, è il terreno primario 
su cui si combattono le scel­
te private e si impongono in­
dirizzi nuovi a beneficio ge­
nerale della società. 

« La lotta per la " giusta 
causa " ebbe inizio in un altro 
periodo cruciale di questo do 
poguerra, quello che incomin­
ciò con la rottura del fron­
te antifascista operato dalle 
vecchie forze dominanti che 
puntavano alla restaurazione 
del loro potere economico e 
politico dopo la sconfitta del 
fascismo. Anche allora — ha 
detto, il consigliere comunista 
~~ l'offensiva incominciò nel­
le fabbriche. Questa era la 
premessa per ricostituire le 
basi economiche del grande 
capitalismo, per favorire la 
concentrazione monopolistica 
e — insieme — per fermare 
la spinta rinnovai rice della 
Resistenza. Era la necessaria 
premessa del centrismo, della 
guerra fredda, di un disegno 
autoritario che mirava a stra­
volgere la democrazia. 

« Per tutte queste ragioni 
riteniamo che il riconosci­
mento del principio della 
sere soltanto materia di ac­
cordi sindacali. Quando è in 
gioco un valore essenziale, un 
principio di fondo della demo­
crazia deve essere la legge a 
intervenire, così come la legge 
interviene e non lascia alla 
trattativa privata la facoltà, 
per esempio, di impedire o 
comperare il diritto di voto 
del cittadino. E'. vero che il 
recente accordo sindacale ha 
un senso in quanto aumenta 
la penalità per il padrone in 
caso di licenziamento arbitra­
rio e introduce elementi di 
maggior rigore, tuttavia è an­
cora privo di quel valore es­
senziale che invece avrebbe 
una legge che prescrivesse l'ob­
bligo per il padrone di riassu­
mere il lavoratore ingiusta­
mente licenziato. 

Ver il gruppo socialista ha 
preso la parola il compagno 
Armando Bianchi, membro di 
CI. alla Fiat Mirafiori, il qua­
le, dopo aver messo nella lu­
ce più appropriata il signifi­
cato della proposta di legge 
n. 302, ha ricordato al Consi­
glio in quale modo i padroni 
(e in modo particolare alla 
FIAT) finora hanno rispettato 
i contratti e la Costituzione. 

I diritti dei lavoratori — 
ha detto l'oratore socialista — 
sono tutt'ora sistematicamen­
te disconosciuti e gli operai 
sono sottoposti a un continuo 
stillicidio di licenziamenti. La­
voratori, membri di CI. e at­
tivisti sindacali di determinati 
orientamenti politici, vengono 
sistematicamente gettati sul la­
strico. Questi lavoratori sono 
rei di aver creduto nelle li­
bertà sancite dalla Costituzio­
ne a cui loro hanno dato tanta 
parte. 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Bianchi ha solle­
citato da parte del sindaco e 
del Consiglio comunale un se­
gno di solidarietà e di consen­
so in appoggio alla legge sul­
la « giusta causa ». 

Sono poi intervenuti l'ori. Ca­
stagno del VSIUP che ha ri­
badito gli argomenti esposti 
dai comunisti e dai socialisti. 
il socialdemocratico Raffo. se­
gretario provinciale dell'UIL, 
e il consigliere democristiano 
Fantino, della segreteria pro­
vinciale della CISL. 

II dibattito si è concluso con 
la votazione di tre ordini del 
giorno presentati: il primo dal­
le sinistre (PSI, PCI e PSIUP). 
il secondo dai partiti che co­
stituiscono la maggioranza e 
cioè democristiani, liberali e 
socialdemocratici, il terzo por­
tava le firme dei due consi­
glieri missini. 

O. p. 

Deluse le aspettativ. 

dei lavoratori i 

Ieri l'assemblea 

Federconsorzi: rilancio 
di misure corporative 

L'assemblea annuale della Fe-
dcrconsorzi che si è tenuta ieri 
a Roma si e conclusa rivendi­
cando al governo nuove misure 
corporative. Queste misure, se­
condo la Fcderconsorzi. dovreb 
boro essere basate sull'attività 
di enti fra produttori, agenti 
nei vari campi della produzione 
agricola. Quale strumento finan­
ziano di una sifTatta politica la 

1 Federconsorzi ha indicato il Pia­

no verde del quale si chiede. 
in pratica, la perpetuazione. Per 
sottolineare la sua dipendenza 
dalla « honomiana » la Federcon 
sorzi si è esplicitamente riferita 
ai recenti accordi che sono stati 
stretti tra la Confederazione pre­
sieduta dall'on. Ronomi. la Confa 
Rricoltura e la stessa Federcon 
sorzi. Tali accordi si prefiggono, 
appunto, la costituzione e il raf­
forzamento di enti corporati.!. 

) \ 

Una beffa 
la riforma 

delle 
pensioni 

Il contenuto ((riformatore» 
della poliiiiM «lei governo dì >' 
centro sinistra hi è arricchito 
di un nuovo orpello: la cosid­
detta riforma del sistema pre- '. 
videnzialo italiano. II lesto del ' 
disegno di legge governativo 
presentalo al Senato dopo un 
ritardo colpevole, e definito 
• una svolta decisiva ni siste­
ma pensionistico generale », ri­
mane al disotto ili ogni prece­
dente pessimistica valutazione 
e, per alcune nonne, negativo 
e pericoloso per un successivo 
sviluppo democratico del deli­
cato settore previdenziale. ì 

La granile innovazione, « la 
istituzione della pensiline so­
ciale », prevede un trallamenlo 
minimo, ancora discriminalo, a 
Milli coloro che tale diritto i 
hanno già per legge acquisito. 
Di grave, c'è il modo con cui 
si pensa ili linan/iarc la pen­
sione sociale. Il fnndo ilovreh-
he c-«cie alimentalo: dai de­
bili dello Slato verso gli isti­
tuti previdenziali (fondo ade- i 
iMiamcilio pensioni, anticipi ef-
fcliliali alla gestioni! conladina, i 
imporlo dei conlrihiili per la j 
i iisiildella liscali/.za/.ione) ; da | 
un successivo cnntrilitito a rn- > 
lieo del fonilo adeguamento ! 
pensioni del 5.56^ nel l'Kó, | 
del U.Wv nel l'Xifi e del 7.28% j 
negli anni sin cessivi; da un | 
coiilrihiilo pari a due terzi dei 
versamenti per l'assicurazione | 
dei coltivatori diletti, mezzadri, i 
colimi e artigiani: dalle quo- j 
le di pensione trallenule ni ' 
pensionati che |irnseguiiiiii l'ai- j 
livilà lavorativa: dai proventi j 
per contravvenzioni in materia; 
da un conti ilmlo pari al 2% \ 
delle relrilni/ioni dei lavora- i 
tori assicurati agli liuti. Fondi, j 
Casse e gestioni sostitutive del- | 
la a"icm azione geneialc; da 
un'aliquota pari al Uì'.o delle 
coiitrihu/ioni che affluiscono 
ai fondi pensione dei liberi 
professionisti. 

La cosiddetta riforma conni-
si e nel prendere i miliardi di­
sponibili. che per legge dovrei)- \ 
beni servire all'adeguamento I 
delle pensioni dei lavoratori i 
subordinati, e nello spostar© '• 
una parte dei contribuii per le 
pensioni degli operai, dei la­
voratori autonomi, e dei liberi i 
professionisti, in modo da co- \ 
prire i disavanzi esistenti nel- J 
la gestione per la pensione ai j 
conladini (che non si è mai 
voluto colmare) riiltirendo 
quanto prima dovuto dallo 
Sialo. 

Rispetto alla gravità di que­
ste inleiwioiii. i previsti ade­
guamenti delle pensioni son» 
in misura tale da non compen­
sare neiiiiiieni» l'aumentato co­
sto della vita. 

\ è cambiano qualcosa di so­
stanziale il ritocco dei carichi 
famigliari per i titolari di pen­
sione che non superano lo 
25.(1(1(1 lire mensili; la leggera 
modifica dell'as.-egno funerario 
e delle percentuali spettanti ai 
nuclei famigliari superstiti; il 
diritto alla pensione in raso 
di eventi invalidanti o mortali 
direttamente verificatisi durante 
l'attivila, anche se «ubili prima 
di aver raggiunto i necessari 
M-rsameiili contributivi; l'au­
mento di un decimo della pen­
sione in ca«n ili differimento 
della domanda di quiescenza. 

Si riteneva da molte parti 
che un governo a diretta par­
tecipazione socialista non •* 
vrebbe pollilo negare una leg­
ge die rinnovasse profonda­
mente il sistema pensionistico, 
stabilendo: 

1) Di commisurare le pen­
sioni all'anzianità lavorativa, 
alla retribuzione media perce­
pita negli ultimi periodi di la­
voro e alla dinamica del coito 
della vita (ma il disegno pre­
vede che ciò avvenga quando 
l'avanzo di gestione superi del 
IO per renio l'importo delle 
rate di pensione pagate nel­
l'anno precedente, avanzo che 
dovrà essere considerato dopo 
avere annullato le (Imponibili-
la monetarie e finanziarie esì­
stenti, ridotto il valore del con­
tributo dello Stato, tolto il S% 
per costituire un fondo specia­
le di riserva, che può giungere 
fino al doppio dell'importo 
complessivo delle pensioni li­
quidate. fondo da cui attinge­
re. come nel pa<sato, per i più 
vari e illegittimi finanziamen­
ti). 

2) Di rivalutare le pensioni 
in modo da coprire almeno gli 
effetti della svalutazione mo­
netaria non coperta dalla riva­
lutazione del 30 e del 20%, 

3) Di assicurare ai pensiona­
ti il trattamento eguale a quel­
lo che godevano durante l'at­
tivila lavorativa. cMcndcndo 
loro il diritto agli a«egni fa­
migliari. 

I) Di fissare un minimo di­
gnitoso e uguale per lutti. 

.>) Di assicurare ai superati* 
ti un trallamenlo adeguato do­
po la morte del capo-famiglia. 

fi) Infine, di por mano al 
riordino dei compili, della com­
posizione e al decentramento 
(iell'i-liliito. in maniera die le 
forze del lavoro siano più lar-
jamenle rappresentate nella 
direzione della gestione. 

Siamo di fronte, invece, a 
un provvedimento die si muo­
ve in ben altra direzione, • 
(iie non potrà non trovare la 
più deri-.i avversione nel Pae-
fe e nel Parlamento. 

Guido Mazzoni 
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Velesione dei 
giudici 
costituzionali 

Un disegno di legge costltu-
Izlonale fu presentato nell'otto­
bre del 1963 dal governo Leone, 

I relativo a « modificazioni all'ar­
ticolo 135, alla disposizione tran­
sitoria VII della Costituzione ed 
•Ha legge costituzionale 11 mar-

i zo 1953 n. 1 », che ora è In 
[discussione davanti al Senato 
dove ha suscitato' una opposi-

I zione decisa della sinistra. 
Cóme stanno le cose? 
Nel settembre del 1963 l'ai-

lora Presidente della Repubblica 
[on. Segni, con un messaggio al­
le Camere, sollecitò una riforma 

-diretta a far si che 1 giudici 
[della Corte Costitu?ionale duras-
; sero in carica dodici anni indi­
pendentemente dulia data del­
la nomina di ciascuno. 

Ciò perchè è stabilito (art. 153 
della Costituzione e 4 della Leg­
ge 11-31953 n. 1) che i giù-

! dici della Corte costituzionale 
restano in carica dodici anni e 
che quelli nominati alla scaden­
za dei dodici anni dalla prima 
formazione della Corte si rin­
novano ogni nove anni col sor­
teggiarne tra loro due tra quel­
li nominali dal Presidente del­
la Repubblica, due tra quelli 
nominati dal Parlamento e due 
tra quelli nominati dalie magi­
strature superiori (Cassazione, 
Consiglio di Stato e Corte dei 
Conti). 

Gli altri si rinnovano dopo 
tre anni dal sorteggio. 

L'ultima parte infine della 
VII disposizione transitoria del­
la Costituzione stabilisce che 
« I giudici della Corte costitu­
zionale nominati nella prima 
composizione della Corte stessa 
non sono soggetti alla parziale 
rinnovazione e durano in carica 
dodici anni ». 

Il disegno di legge presen­
tato prevede, quindi, l'abroga­
zione di questa disposizione e 
la modifica dell'art. 153 nel sen­
so che « I giudici sono nomi­
nati per dodici anni, decorrenti, 
per ciascuno di essi, dal giorno 
del giuramento, e non possono 
essere immediatamente confer­
mati ». 

La relazione al disegno di leg­

ge afferma che la modifica che 
si intende apportare è diretta 
ad evitare gli inconvenienti che 
sì possono verificare col siste­
ma della rinnovazione in vigo­
re, e cioè: che dopo dodici an­
ni dalla prima formazione della 
Corte tutti 1 giudici debbano 
decadere apche se qualcuno di 
essi sia stato nominato di re­
cente in sostituzione di un altro 
giudice deceduto, dimissiona/io, 
o rimosso; che il sistema del 
sorteggio adottato per la rinno­
vazione parziale può far si che 
sia sostituito anche un giudice 
nominato solo da qualche mese; 
che, infine, eventi naturali (mor­
te, malattie, ecc.) costituiscano 
« un lattore di rinnovazione, in­
dipendente da qualsiasi dispo­
sizione legislativa ». 

I parlamentari comunisti si 
oppongono all'approvazione di 
questo disegno di legge costitu­
zionale e rilevano giustamente 
che l'on. Segni, nell'inviare alle 
Camere il messaggio dai quale 
il disegno di legge è nato, scon­
finava nel campo legisljtivo che, 
riservato al Parlamento, è pre­
cluso al potere presidenziale. 

Se questo disegno, dunque, 
fosse approvato si approverebbe 
anche un tale sconfinamento e, 
di conseguenza, si creerebbe un 
precedente pericoloso. 

L'elezione inoltre di un giu­
dice singolo anziché del colle­
gio intero, potendosi prestare 
al prevalere delle maggioranze 
parlamentari, rischierebbe di in­
taccare il principio della indi­
pendenza della Corte. 

L'approvazione da ultimo del 
disegno di legge finirebbe col 
creare un organo « permanente » 
nella maggioranza dei membri 
in contrasto con la necessità av­
vertita e codificata dal costituen­
te di creare — attraverso le 
rinnovazioni periodiche — un 
organo costantemente aderente 
alle condizioni del paese. 

Sono queste le basi su cui la 
battaglia parlamentare si svilup­
pa e noi riteniamo che la fon­
datezza e la validità delle ec­
cezioni che sono sollevate dalla 
sinistra non potranno non impe­
dire che si apportino distorsio­
ni gravi alle disposizioni costi­
tuzionali in materia. 

G. Berlingieri 

Uccide due poliziotti per tenersi 

come amante la moglie del fratello 

La polizia cerca 2 giovani 
scomparsi dopo il delitto 
Nitide impronte di 
su un bicchiere — 
compiuto ieri nella 

gitali dell'omicida 
Nuovo sopralluogo 
casa del Gargiulo 

Nessuna novità per il « gial­
lo > di via Flaminia. Altro 24 
oro di indagini, altre decine di 
interrogntori. un nuovo sopral-
luugo nella casa del delitto non 
hanno dato esito: l'assassino, o 
gli assassini, sono sempre sco­
nosciuti. Ora. a cinque giorni 
dal delitto, è subentrato il pes­
simismo tra gli uomini della 
Mobile: « Anche oggi abbiamo 
lavorato senza un attimo dì 
pausa ~~ cosi essi hanno fatto 
a notte fonda il punto — Abbia­
mo sentito numerose altre per­
sone. soprattutto gente che ha 
conosciuto il Gargiulo quando 
questi viveva a Civitavecchia. 
ma senza successo... Comun­
que. non disperiamo: tra l'al­
tro non riusciamo a trovare un 
paio di persone che forse po­
trebbero dirci delle cose 'm-
portanli, metterci sulla buona 

Conferenza stampa dell'Associazione nazionale 

Perchè i magistrati chiedono 

l'abolizione della piramide 
Oggi in discussione alla commissione Giustizia 

della Camera un progetto di legge 

C'è un solo modo per ren- ] 
dere indipendenti i magistra- | 
ti: svincolarli da preoccupa-
zioni di carrien. evitare cioè 
che essi debbano prendere d^ 
cisioni, o motivarle, in modo 
da «far piacere» a coloro che 
dovranno promuoverli. Il pro­
blema dell' abolizione della 
carriera per i magistrati è 
forse il più annoso fra quelli 
del funzionamento della giù 
stizia. Se ne parla dal 1865. 
cioè da cento anni. Sessanta 
anni fa Zannrdclli dichiarò 
alla Camera che « la distin 
zione dei magistrati per gradi 
è irrazionale e degna del vol­
gare sistema in uso nelle arti 
e nel mestieri >. Ma non servi 
a nulla: i magistrati lottano 
tuttora per fare carriera e ciò 
spesso finisce per andare a di­
scapito della retta ammini­
strazione della giustizia. 

Un progetto di legge per la 
abolizione della carriera vie 
ne discusso questa mattina 
alla Commissione giustizia 
della Camera dei deputati Si 
tratta di un progetto che do­
vrà certamente essere sotto­
posto a modifiche ed integra­
zioni. ma che comunque co­
glie nel segno, come, d'altron 
de, decine d'altri presentati 
negli scorsi anni. Riusciranno 
questa volta i magistrati ad 
avere quella legge che da tan 
to tempo attendono per essere 
più indipendenti? 

In una conferenza stampa. 
tenuta ieri mattina al Palazzo 
di giustizia di Roma, alcuni 
esponenti dell'Associazione na­
zionale magistrati (che racco­
glie l'ottanta per conto dei 
giudici) hanno puntualizzato il 
problema, manifestando il de­
siderio della categoria di ve­
der finalmente abolita la car­
riera. 

Per rendersi conto della gra­
vità del problema basta ricor­
dare che i magistrati sono og­
gi ordinati gerarchicamente. 
Il loro sistema è piramidale: 
pochi in cima, molti alla base. 
E chi sta in cima comanda su 
chi è più in basso, decide sul­
la sua carriera. Per fare car­
riera è necessario presentare 
delle sentenze scritte, preferi­
bilmente senza discostarsi dal­
le test degli « esaminatori ». 
La giurisprudenza della Cns 
sazione (a volta assurda, co 
me nel caso dell'istruttoria 
sommaria) diviene legge per 
chi attende la promozione 

I magistrati dicono: le prò 
mozioni sono un diritto per 
tutti (chi non è degno di cs 
sere promosso non é degno 
neppure di fare il giudice). 
ma all'avanzamento di grado 
non deve sempre automatica 
mente corrispondere una di 
Tersa funzione. Se un giudice 
viene promosso consigliere di 
Corte d'appello può restare a 
far* 0 Pretore o il giudice di 

Tribunale. E lo farà volentie­
ri. perchè egli, tolto dalle ne-
cessità di carriera, penserà 
solo ad amministrare la giu­
stizia, che può essere ammini­
strata — in Cassazione, come 
in Pretura — con lo stesso spi­
rito di sacrificio e con le me 
desime soddisfazioni (anche 
dal lato finanziario, se la ri­
forma passerà). 

L'urgenza della riforma è 
dimostrata anche da un dato 
di fatto piuttosto recente, ma 
già allarmante. Entro un anno 
un folto numero di magistrati 
di Tribunale verranno promos­
si e passeranno in appello. Il 
numero di giudici che resterà 
in Tribunale sarà del tutto in­
sufficiente. E' forse azzardato 
chiedere, nell' interesse del 
funzionamento della giustizia. 
che questi giudici in attesa di 
promozione vengano, si, pro­
mossi. ma che nello stesso 
tempo continuino ad esercita­
re giustizia nei Tribunali? In 
Inghilterra e in molti altri 
paesi vi sono pretori (o giu­
dici corrispondenti) che eser­
citano da decine di anni, che 
hanno un alto grado, che per­
cepiscono Io stipendio corri­
spondente e che non cambe­
rebbero funzioni per nessuna 
cosa al mondo. Ma in Italia 
un magistrato che volesse con 
tinuarc a fare il Pretore mo­
rirebbe di fame e verrebbe 
guardato con disprezzo. Non è 
forse ora di adeguarci? 

Bebawi 

Domani 

in aula 

il caso del 

giudice inabile 
Nella cartella della signora 

Giovannina Pisoni. il secondo 
giudice « inabile » del processo 
Bebawi, manca la documentazio 
ne relativa ai titoli di studio. 

La cartella è stata sequestrata 
ieri mattina dal tenente Antonio 
Varisco. 

E' certo che le giurate « ina­
bili » del processo Bebawi sono 
due: la signora l'i soni (e insuf­
ficienza scolastica ») e la pro­
fessoressa Della Rosa (supera­
mento del limite massimo d'età)-
L'opinione più diffusa è che in 
queste condizioni non sia- possi­
bile portare a termine il pro­
cesso. Ciò non ha impedito, però. 
alla Procura generale della Coste 
d'appello di affermare che le 
due nullità possono essere su­
perate. con l'ingresso nella giu­
ria del secondo giudice supplen­
te. La Procura della Repubblica 
ha invece espresso parere deci­
samente contrario, attraverso al­
cuni sostituti. 

strada ». 
L'assassino, o gli assassini. 

di Pietro Andrea Gargiulo, 
hanno lasciato comunque al­
cune impronte digitali: alcune, 
nitidissime, su uno dei tre ca­
lici ritrovati in frantumi sotto 
il divano nella camera da letto 
del professionista. K" un par­
ticolare certo di prima im­
portanza: e già è cominciato il 
raffronto tra queste impronte 
e quelle dei pregiudicati e di 
coloro che sono stati, o verran­
no. interrogati in questi giorni. 

E' un « giallo » difficilissimo. 
dunque, questo di via Flami­
nia: non ci sono più dubbi or­
mai che gli assassini conosce­
vano bene Pietro Andrea Gar­
giulo e che sono entrati nello 
appartamento dopo le 22.40, ma 
non è stato ancora possibile 
stabilire il movente del feroce 
delitto. Una lite per vecchi 
rancori o perchè il Gargiulo 
ha negato dei soldi, già pattuiti, 
ai suoi assassini? O forse una 
rapina tentata con la sicurez­
za che il commercialista non 
avrebbe mai denunciata e sfo­
ciata nel delitto per la pronta 
reazione, per le invocazioni di 
aiuto della vittima? E ancora: 
Pietro Andrea Gargiulo s'inte­
ressava di ricettazione e di u-
sura, come potrebbero far pen­
sare le polizze di pegno trovate 
nel suo studio, ed è stato assas­
sinato per vendetta dopo qual­
che suo « sgarbo »? 

Tutti interrogativi senza ri­
sposta. almeno per ora. Ieri. 
i poliziotti sono tornati nell'ap­
partamento di via Flaminia: 
tra l'altro hanno fatto cadere 
il tavolino, che era stato tro 
vaio rovesciato, e i coniugi 
Bianchi, gli stessi che hanno 
sentito le invocazioni di aiuto 
del Gargiulo credendo purtrop­
po che provenissero da un al­
tro appartamento, hanno rico­
nosciuto il rumore, il tonfo. Una 
nuova conferma che il delitto 
è stato compiuto alle 0.15. 

Per il resto, i poliziotti han­
no passato l'intera giornata ne­
gli uffici della Mobile: davanti 
ai loro tavoli sono sfilate nu­
merose persone che hanno co­
nosciuto Pietro Andrea Gargiu­
lo quando viveva a Civitavec­
chia. con la moglie. Uno di es­
si. il signor Bruno Bari» ha 
raccontato di aver visto il gior­
no del delitto, dalle li alle 13. 
il commercialista: insieme con 
un certo Marcello avevano 
discusso l'acquisto di una par­
tita di concimi. Un altro gio 
vane, un « vecchio amico ». ha 
invece detto di aver rivisto il 
25 aprile, dopo alcuni mesi, il 
Gargiulo davanti al Barberi­
ni: « Mi ha invitato a casa sua 
— ha raccontato — mi ha of­
ferto da mangiare, mi ha fatto 
delle proposte che non ho ac 
celiato... ». E' stato rilasciato 
solo dopo un lungo interrogato­
rio e il controllo del suo alibi. 

Ora gli investigatori stanno 
cercando disperatamente quel 
paio di giovanotti che potreb 
bcro metterli « sulla buona 
strada ». Non hanno voluto ri­
velarne il nome e nemmeno se 
anch'essi frequentano l'ambien 
te delle amicizie particolari: 
comunque, sarebbero scompar­
si subito dopo il delitto. 

Chi protegge il patrimonio artistico ? 

Solo in 280 lavorano 
nelle nostre gallerie 

In carcere 
con lo nonna 
la « regina 

dei falsari » 
I-a bella straniera arrestata 

per traffico di travellers cheque 
rubati (il cui veio nome sembra 
essere Janct Nemecek von Po 
lasWy) è stata associata al car­
cere femminile di Rehibbia. Con 
lei è stata imprigionata la nonna. 
accusata di falso e uso di docu­
mento falso, per aver contraffat­
to un passaporto. 

Annabella, la figlia della bellis­
sima Janet. attualmente è ancora 
nella Casa del fanciullo della 
Questura. 

Quanti dovrebbero essere i fun­
zionari — tenendo conto soltanto 
del personale tecnico e direttivo 
— impiegali nella amministrazio­
ne del patrimonio artistico Udiro­
no per garantirne se non la va 
lonzzazione. per lo meno una sut 
/Sciente tutela? Come mimmo il 
quadruplo di quanti sono ora. 

Il più valido commento a que 
sta risposta data dalla commis 
sione di indagine parlamentare 
che .ti occupa del problema è il 
erotto avvenuto propria ieri del 
famoso affresco del Tiepolo nel 
la chiesa parrocchiale di Dolo. 
Quanto ai particolari basteran 
no invece le cifre fornite alla 
commissione da una memoria del 
prof, Ludovico Ragghìanti; tra 
storici d'arte, architetti, chimici. 
fisici, disegnatori, geometri e re­
stauratori i ruoli organici previ­
sti dalle varie sopraintendenze 
alle antichità, monumenti e gal­
lerie di tutta Italia sono solo 

493. Ma non tutti sono coperti: 
i posti realmente utilizzali sono 
solo 30$ e di essi solo 270280 la 
vorano a pieno rendimento. Se 
facciamo un paragone con altri 
paesi europei, il piccolo esercito 
appare ancora più sparuto e de 
slinalo alla sconfitta: lo staff 
della \ational Gallery di Londra 
conta da solo 4S persone mentre 
la Galleria degli Uffizi di Fi 
renze, di dimensioni e di esigen­
ze molto maggiori ne conta tre: 
una irj>ettrice, una direttrice e 
un architetto. 

Almeno mille debbono direnfa 
re quindi t funzionari di questo 
settore. « Senza questo provvedi­
mento fondamentale — conclude 
Ragghiarti nella sua memoria — 
l'esercizio della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio ar­
tistico i illusorio ». In parole po­
vere gli affreschi continueranno 
a piovere dalle volte delle chiese 
e dei palazzi. 

Firenze 

Si è iniziato 
il pro tesso per 
le zolle d'oro » 

Davanti ai giudici i funzionari che superva-
lutarono i poderi venduti ad immigrati meri­
dionali in Toscana — Si sono costituiti parte 
civile i ministeri dell'Agricoltura e del Tesoro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

Il processo per lo scandalo 
delle « zolle d'oro » si è ini­
ziato stamani davanti ai giu­
dici della sezione promiscua 
del tribunale. I difensori dei 
dodici imputati per i poderi 
truccati hanno sferrato però 
un primo attacco, sollevando 
un'eccezione sulla costituzio­
ne di parte civile dell'ammi­
nistrazione finanziaria dello 
Stato — ministero dell'Agri­
coltura e Foreste e ministe­
ro del Tesoro, che ha subito 
un danno di circa quattrocen 
to milioni — patrocinata dal­
l'avvocato Giovanni Collctta 
di Roma. 

Secondo la difesa, 11 mini­
stero del Tesoro non poteva 
costituirsi parte civile, ma 
solo il ministero dell'Agricol­
tura In quanto solo quest'ulti­
mo avrebbe subito il danno. 
Questione di lana caprina. 
perchè il denaro del ministe­
ro dell'Agricoltura proviene 
dalle casse del' Tesoro. H 
presidente del Tribunale. Pa­
ganelli. dopo essersi riunito In 
camera di consiglio per mez­
z'ora, ha respinto le eccezioni 
della difesa e ha rinviato la 
causa al pomeriggio per i pri­
mi interrogatori degli imputati. 

L'intera mattina era stata 
dedicata alle costituzioni delle 
parti e alla lettura delle di­
ciotto cartelle dattiloscritte del 
voluminoso capo di imputazio­
ne dei dodici imputati, fra cui 
due professionisti e quattro 
funzionari del consorzio e del­
l'ispettorato agrario di Firen­
ze: Giorgio Mattei di 56 anni 
da Roma: Italo Montagna di 
64 anni, da Roma. Antonio Bo 
logna di 65 anni, da Roma. Al­
do Castellini di 64 anni, da Fi­
renze. Filippo Filippi di 55 an 
ni da Firenze. Athos Camoali-
ni di 50 anni da Siena. Pierfran-
cescn Politi di 41 anni da Fi 
renze. Alvaro Carpignani di 47 
da Empoli. Francesco Coppini 
di 50 anni da San Gimignano. 
Renato Carpignani di 44 anni 
da Empoli, Ambrogio Cattaneo 
di 59 anni, da Firenze e Bru 
no Nesi di 45 anni da Firenze. 

Tutti devono rispondere di 
truffa continuata e falsità ideo 
logica. Lo scandalo scoppiò 
nel 1962 in seguito alle rivela­
zioni di un professionista di 
Asciano Senese, il quale prese 
a cuore la sorte di numerosi 
immigrati — alcuni si sono co 
stituiti parte civile — che la 
mentavano di aver pagato i 
loro campi sino a tre volte il 
reale valore di mercato. 

Gli scandali dei poderi truc 
cati — secondo il capo di im 
nutazione — si materializzano 
in una truffa continuata di 400 
milioni circa, importi cui van 
no aggiunte le differenze fra 
il reale e l'artefatto sui mutui 
contratti dai coloni e dei quali 
beneficiarono invece, come al 
solito, i proprietari dei fondi. 
nonché le abusive maggiora 
zioni sul costo dei poderi. E" 
sufficiente citare solo un epi 
sodio — gli altri sono simili — 
per rendersi conto di come agi 
vano gli imputati: il Mattei e 
il Montagna, coinvolti nell'epi 
sodio fattoria Campana (una 
proprietà del comune di A«ria 
no) ricavarano, ai danni del 
Consorzio nazionale di credito 
agrario, un ingiusto profitto di 
108 milioni, ottenuto mediante 
mutui concessi in base alle 
stime del Bologna e del Ca­
stellini, funzionari rispettiva­
mente dello stesso Consorzio e 
dell'Ispettorato agrario com­

partimentale di Firenze. Questi 
due. signori valutarono quei 
poderi, poi ceduti a terzi, ol­
tre 320 milioni, cioè tre volte 
il prezzo del mercato. 

Ma le vere vittime di questo 
artificioso gioco di stime e di 
relativi mutui, nonché dì peri­
zie non corrispondenti al ve­
ro, furono i coloni che compra­
rono i poderi accorrendo ad 
Asciano col miraggio della ter­
ra prometta, In quale, invece. 
in realtà, si rivelò più avara 
di quella che avevano abban­
donato. perchè il riscatto co­
stava così caro ed era comun­
que sproporzionato al reddito. 
E una parte di questi coloni 
truffati sono venuti stamane in 
Tribunale a Firenze. Al danno 
subito si è aggiunta anche la 
beffa: infatti, non pratici di 
vicende giudiziarie, i coloni non 
avevano letto il decreto di ci­
tazione, per qui molti di essi 
dovranno deporre soltanto nei 
prossimi giorni. E cosi nessu­
no rimborserà loro il biglietto 
di viaggio. 

Quattro ore. nel pomeriggio, 
non sono state sufficienti per 
esaurire l'interrogatorio del 
principale imputato, Giorgio 
Mattei. 

Giorgio Sgherri 

Denunciata 

per rapimento 

la bella «lady» 

PADOVA — Si chiama Caroli­
ne Townihcnd • lady » C«rollo, 
per la precisione, e ha 24 anni; 
da qualche mete era separata 
dal marito: è ripartita per l'In­
ghilterra, con il figlio Vincenzo, 
di due anni. Tra I coniugi era 
ttata raggiunta la separazione 
contentua'e: era lui (Antonio 
Cappellini, 33 anni) l'ha denun­
ciata per aver e rapito • il bam­
bino. (Nella foto: « lady > Caro-
Un Townthend ii giorno del ma­
trimonia). 

Gli agenti si erano 

recati nella abita­

zione dell'assassi­

no in soccorso del 

fratello picchiato 

a sangue e mi­

nacciato di morte 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 4. 

A Lentini verso la una del 
pomeriggio due poliziotti, inter­
venuti per comporre una lite, 
sono stati freddati con due fu 
citate a lupara sparate alla 
testa a bruciapelo. I due agen­
ti uccisi sono Carmelo Rao di 
•13 anni e Carmelo Reina di 
42. entrambi originari di due 
paesi della provincia di Cata­
nia, Baipasso e Mascalucia. 

L'assassino è Pietro Came­
rata. un bracciante agricolo 
di 32 anni, uscito fuori di so 
per uno scontro col fratello 
Carmelo, della cui moglie era 
divenuto l'amante. 

La tragica fine dei due poli­
ziotti è venuta improvvisa do­
po un breve, drammatico pre­
ambolo che aveva visto come 
protagonisti i due fratelli, nel­
l'abitazione di via Lisso 22. 
Pietro Camerata da tempo a-
veva iniziato a fare la corte 
con Insistenza alla giovane mo­
glie del fratello. Trascinato da 
un'attrazione morbosa non a-
veva rinunciato, né dinanzi ai 
primi rifiuti della donna, né 
ai primi screzi familiari. Con 
le lusinghe e con velate mi­
nacce alla Une era riuscito a 
piegare la cognata, convincen 
dola ad abbandonare la casa 
del marito e a convivere con 
lui. Carmelo Camerata dal can­
to suo non aveva rinunciato 
a riavere con sé la moglie. 

Lo scontro fra i due. alimen­
tato da una furiosa gelosia. 
ormai di dominio pubblico, di­
ventato una « questione di ono­
re » lasciava intravvedere un 
tragico epilogo. 

Stamane sarebbe stata una 
giornata fatale per uno dei 
due. se l'apparizione dei poli­
ziotti non avesse dato improv­
visamente un altro corso alla 
lite. 

Carmelo Camerata aveva de­
ciso oggi di compiere un ten­
tativo decisivo per riprendersi 
la propria moglie. Poco dopo 
mezzogiorno ha infatti tentato 
di avvicinarla, presentandosi 
all'appartamento di via Lisso. 
Qui ha però trovato solo il 
fratello Pietro. Alle prime bat­
tute la discussione si è fatta 
drammatica. Pietro Camerata 
si è lanciato con furia selvag­
gia sul congiunto, lo ha coperto 
di calci e di pugni, e lo ha cac­
ciato fuori di casa profferendo 
minacce di morte. Il litigio ha 
attirato l'attenzione dei vicini 
di casa che hanno subito av­
vertito il commissariato locale 
di pubblica sicurezza. 

Dopo alcuni minuti in via 
Lisso sono sopraggiuntì gli a-
genti Rao e Reina, che hanno 
trovato Carmelo Camerata san 
guinante per i colpi ricevuti. 
Gli agenti Io hanno riportato 
dentro l'appartamento per pre­
stargli i primi soccorsi ed in­
formarsi dell'accaduto. Il Ca­
merata raccrn'uva che il fra­
tello aveva m tacciato di ucci­
derlo. a bordo di una molo 
retta era andato a prendere 
un fucile da caccia che teneva 
custodito in una casa di cam­
pagna. 

E* trascorso pochissimo tem 
pò e Pietro Camerata ha fatto 
ritorno in via Lisso Si è pre­
sentato sulla soglia di casa 
imbracciando il fucile. Gli a 
genti gli hanno intimato di 
deporre l'arma. Senza proffe­
rire parola l'uomo ha fatto un 
passo indietro e ha lasciato 
partire i due colpi già in can­
na. I poliziotti, entrambi colpi­
ti alla testa, si sono accasciati 
al suolo. Il Rao è morto allo 
istante, mentre il Reina è ca­
duto gravemente ferito. Soc­
corso dai vicini è stato tra­
sportato all'ospedale dove è 
morto poco dopo il ricovero. 

L'omicida è fuggito verso la 
campagna. I mandorleti e gli 
agrumeti che si estendono su 
una vasta pianura priva di 
infraltuosità e di nascondigli 
naturali non dovrebbero of­
frirgli vie di scampo Alla cac 
eia dell'assassino partecipano 
Insieme agli agenti del com 
missariato di P.S. di Lentini. 
gruppi di rinforzo del nucleo 
di polizia giudiziaria e della 
questura di Catania. 

Sabin a Roma 

Il cancro: un 
delitto perfetto 
(siamo solo alle 

impronte digitali) 

t. d. p. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

La marina 
non la vuole 

PALERMO - «Se é pro­
prio necessario, sono pronta 
a servire la patria, in ma­
rina ». Cosi ha dichiarato una 
bella ragazza palermitana di 
78 anni. Giuseppina La Bar­
bera. che ieri mattina, con 
due giorni di anticipo rispetto 
alla data fissata nella carta-

. lina di precetto, si è presen­
tata alla capitaneria di porto 
per... la visita medica. Gli 
ufficiali della capitaneria han­
no faticato un po' per ve­
nire a capo dell'errore: effet­
tivamente per il Comune Giu­
seppina è Giuseppe La Dar-

* bera e quindi l'errore com­
piuto dteiotto anni fa all'ufficio 
anagrafe ha provocato la chia­
mata alle armi della ragazza 
per l'arruolamento in marma 
con la classe 1946. La capi­
taneria ha comunque dispen­
sato la ragazza dal presen­
tarsi domattina per la visita 
medica. 

Bicchiere 
fatale 

BUDAPEST - A Tata, nei 
pressi di Budapest, i contimi 
Dombi. rientrati a casa verso 
la mezzanotte hanno trovilo 
il figlio Gyoergi di 23 anni 
morto sul letto. Il padre, scon­
volto dal dolore, ha bevuto 
nel bicchiere che si trovava 
sul comodino del figlio cre­
dendo contenesse del vino. Il 
Domhi è morto nel giro di 
pochi minuti. Sei bicchiere 
vi era infatti lo stesso veleno 
che il finlio aveva usato per 
togliersi la vita. 

Anime 
o gatti 

VICTORIA - Vn gruppo di 
suore cattoliche dell'ordine 
dell'amore di Gesù, /ionio 
ricevuto disposizione dalle 
autorità ecclesiastiche della 
diocesi di sbarazzarsi di cir­
ca 120 animali (cani, gatti. 
uccelli ed una capra) che esse 
ospitano in una casa di Victo­
ria. Le suore hanno rifiutato 
di eseguire la disposizione e 
hanno minaccialo di presen­
tare ricorsa al Vaticano. La 
madre superiora ha dichia­
rato che l'opinione pubblica 
canadese appoggia la sua po­
sizione. Le autorità ecclesia­
stiche sostengono che le suore 
dovrebbero avere maggiore 
cura delle anime e lasciar 
perdere gli animali. 

Coriandoli 
da banconote 

PRAGA — Un tribunale di 
Praga ha dichiarato comple­
tamente infermo di mente il 
minatore Jo*ef Czekaj. il 
quale alcuni giorni la aveva 
strappato in minuti pezzettini 
banconote per un valore di 
2000 corone (176.000 lire) e 
aveva lanciato i singolari « co­
riandoli » dentro un pozzo 
della miniera dove lavorava. 

Occhio 
per occhio 

LONDH.v - Cn barcaiolo 
inglese. Frank Ingram fottas, 
ha offerto un proprio occhio 
all'agente di polizia che ave­
va perso l'occhio ministro in 
seguito ad un colpo di pistola 
sparatogli dallo steiso Fotta* 
L'offerta e stata fatta alle 
assise di York dall'avvocato 
del barcaiolo. Quesl ultimo 
aveva sparalo un colpo di 
pistola contro l'agente di po­
lizia che lo aveva sorpreso. 
mentre tentava di penetrare 
insieme ad un complice in un 
museo, di cui aveva già for-
iato la porta. . 

Un delitto perfetto: ecco, 
secondo Albert Sabin. come 
appare oggi il cancro agli oc­
chi dei ricercatori di tutto il 
mondo impegnati a scoprirne 
le cause, a smascherare gli 
«assassini ». ancora misterio­
si. che colpiscono ogni giorno 
migliaia di volte. Albert Sa­
bin, dopo aver dedicato con 
successo anni della sua vita 
alla lotta contro la poliomie­
lite, ha impegnato ora In sua 
grande esperienza di virologo 
in quest'opera: scoprire se e 
quali virus sono all'origine dei 
tumori. 

Del cancro e dell'attuale si­
tuazione degli studi e ricerche 
in questo campo ha egli ieri 
mattina parlato all'Istituto Su­
periore della Sanità. Poco pri­
ma aveva ricevuto dalle ma­
ni del sottosegretario alla 
Sanità una medaglia d'oro che 
il governo italiano ha voluto 
donargli come « simbolico ri­
conoscimento della sua opera 
che oramai appartiene alla 
storia dell'umanità ». 

Ma torniamo al cancro, al 
delitto perfetto. < In realtà il 
delitto perfetto non esiste, 
ha proseguito con fiducia Sa­
bin continuando il paragone 
che gli è caro. Esistono so­
lo cattivi detectives e falsi 
indizi. Per questo, anche se 
oggi, per quello che riguar­
da il cancro umano, dobbia­
mo ripetere fino alla stan­
chezza lo scoraggiante ritor­
nello "non si è ancora sco­
perto nulla di certo", occorre 
proseguire i nostri sforzi e 
soprattutto comunicarci con­
tinuamente Ì risultati degli 
esperimenti che vengono com­
piuti in tutto il mondo ». Fra 
una settimana Snbin sarà in­
fatti in Unione Sovietica do­
ve avrà luogo un simposio 
internazionale di cancerologi. 
I sovietici hanno annunciato 
di aver sperimentato sugli 
animali una sostanza che. pur 
non debellando il cancro, ne 
arresta lo sviluppo. Ma il 
grande problema resta sem­
pre quello del cancro umano: 
ogni organismo reagisce a 
questa terribile malattia in 
modo diverso e tutti gli espe­
rimenti condotti sulle cavie si 
sono arrestati con un e nulla di 
fatto » dinanzi all'interrogati­
vo: « E per l'uomo ? ». 

La scienza, ha tenuto a sot­
tolineare Sabin. non può chie­
dere vittime umane da sacri­
ficare, sia pure a giuste cau­
se, perchè i veri scienziati 
hanno troppo rispetto per la 
vita umana. 

Resterà quindi questo «gial­
lo» senza una sua soluzione? 
La risposta di Sabin è no. Le 
colture di tessuti umani in vi­
tro sono uno degli strumenti 
più validi per proseguire lo 
indagini: ad esse, che sono n 
loro volta una grande conqui 
sta della scienza in questo cam 
pò. debbono essere sottoposti 
continuamente i test. Le col 
ture di questo tipo insiemi-
con gli esperimenti sulle scim 
mie hanno permesso di stabi 
lire alcuni punti fermi che. 
sempre paragonando il can 
ero al delitto perfetto. Sabin 
ha definito le impronte digitali 
del tumore, ossia almeno due 
fenomeni che lo caratterizza­
no e lo accompagnano costan­
temente. Hanno permesso di 
isolare virus, di smascherare 
falsi indizi, sono, insomma il 
metodo giusto di ricerca, lo 
strumento più valido di bravi 
detectives. Partendo di qui 
bisogna proseguire. Una co­
sa è certa: la collaborazione 
degli scienziati di tutto il mon­
do è indispensabile per vin­
cere la grande battaglia. 

e. b. 
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Pressioni per un attacco «frontale» terrestre alia RDV 

I generali di Saigon per 
• I • 

I'invasione del nord 
Voci su un imminente colpo di stoto - Ini-
ziato lo sbarco di 3500 paracadutisti 
americani - Bombardamenti sul nord 

Appoggio 
del Soviet 
Supremo 

alVappello 
del Parla-
mento di 

Hanoi 
• Oalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 
II Soviet Supremo dellURSS, 

ehe comprende le due Camere 
del Soviet dell'Unione e del So­
viet delle Nazionalitd, ha ap-
provato un documento di ri-
sposta alVappello rivolto ai 
parlamentari di tutto il mondo 
dall'Assemblea nazionale della 
RepubbUca democratica del 
Vietnam. 

II documento appoggia com-
pletamente I'appello dei parla­
mentari vietnamiti e afferma 
che < per impedire il perico-
loso allargamento della guerra 
e ristabilire la pace nel Viet­
nam e indispensabile che il go-
verno degll Stati Uniti rispelti 
gli accordi ginevrini del 1954. 
Gli Stati Uniti debbono sgom-
berare le loro truppe e H loro 
personate militare dal Vietnam 
del Sud, ritirare le armi e i 
materiali bellici di ogni tipo, 
smontare le loro basi militari, 
annullare I'alleanza militare 
col governo fantoccio sudviet-
namita. finirla con la politico 
di intervento e di aggressione 
nel Vietnam del Sud*. 

In secondo luogo il governo 
americano « deve porre fine al-
le attivita belliche contro il 
Vietnam del Nord e a qual-
siasi attentato contro la sovra-
nita della RepubbUca democra­
tica vietnamita ». 

II documento del Soviet Su­
premo dellURSS ricorda anco-
ra che soltanto il popolo sud-
vietnamita pud risolvere i suoi 
problemi interni in conformita 
col programma del Fronte na­
zionale di liberazione e che la 
questione della riunificazione 
padfica del paese riguarda 
esclusivamente le popolazioni 
delle due parti del Vietnam. 

Una volta assicurate queste 
condizioni preliminari. indi-
spensabili a creare una almo-
sfera favorevole al regolamen-
to pacifico del problema viet­
namita. si potra esaminare la 
questione della convocazione di 
una conferenza di tipo gine-
vrino. 

I parlamentari sovietid ri-
confermano infine che qualora 
la situazione si aggravasse e 
U governo della Repubblica de­
mocratica del Vietnam lo rite-
nesse necessario. I'URSS prov-
vedera a inviare nel Vietnam 
quel cittadini sovietid che han-
no espresso il desiderio di com-
battere come volontari al fian-
co dell' eroico popolo vietna­
mita. 

Davanti al crescente perico-
lo di allargamento del conjlit-
to e ai nuovi piani aggressivi 
americani c il Soviet Supremo 
dell'URSS — conclude il do­
cumento — invito i parlamenti 
di tutti i paesi del mondo ad 
appoggUxre I'appello deW As-
semblea nazionale della Repub­
blica democratica vietnamita >. 

Commentando questa sera lo 
sbarco a Saigon di reparti di 
paracadutisti americani, le 
Isvestia rilevano fl totale Jal-
Hmento deUe teorie del gene­
rate Taylor il quale, alcuni an­
ni fa, aveva sostenuto che la 
guerra contro i partigiani sud-
vietnamiti doveva essere con-
dottu esclusivamente dal popo­
lo sud-vietnamtta stesso. 

Con lo sbarco di nuove forze 
annate americane a Saigon, 
aferma U quotidiano della se­
ra moscovila. gli americani 
ammettono apertamente che u* 
popolo vietnamita e~ dalla parte 

liberazione 

SAIGON. 4. 
Anche ierl e oggi, gli ame­

ricani hanno effettuato violen-
ti attaccM aerei sul Vietnam 
democratico, mentre a Saigon, 
invasa da voci su un immi­
nente, ennesimo colpo di stato, 
i generali piu bellicosi si agi-
tano, chiedendo I'immedlata 
estensione della guerra terre­
stre contro il nord. 

La spinta all'invaslone del 
nord non e" una novita. II de-
posto dittatore Khan ne era 
un acceso fautore. Ora i ge­
nerali sudvietnamitl ritornano 
alia carica ragionando cosi: 
gli Stati Uniti hanno inviato 
migliaia di «marines * e pa­
racadutisti ed un'enorme quan­
tity di materiale bellico. Quin-
di siamo piu forti di prima. II 
Vietnam del nord & invece in-
debolito dai sistematicl bom­
bardamenti. E' venuto dunque 
il momento di passare dalle 
c ritorsioni aeree » ad un attac­
co « frontale >, mediante im-
piego di truppe terrestri. In 
sintesi, do che si chiede £ Vin-
vasione del nord, la sua occu-
pazione, e quindi la < Uqui-
dazione per sempre del pro­
blema del comunismo nel Viet­
nam ». Gli americani — osser-
vano alcune agenzie di stampa 
— mantengono su questo pun-
to c una posizione di prudenza 
e di riserbo », glacche t Vaper-
tura di operazioni terrestri 
contro il nord Vietnam avreb 
be un significato diverso * ri-
spetto ai bombardamenti. In 
pratica. si teme di affrontare 
tutto cid che c'e* dietro la Re­
pubbUca democratica del Viet­
nam: I'URSS. la Cina. i paesi 
socialisti. 

Di questi piani aggressivi si 
discute comunque in un'atmo-
sfera di grande confusione. 
Saigon i percorsa da carri ar-
mati. i cui ufficiali non sanno 
perd bene il da farsi. Soldati 
con cavalli di Frisia circonda-
no il palazzo del governo. Si 
parla di un colpo di stato. di 
un rimpasto in seno all'alto 
comando militare, di muta-
menti nel governo. si dice che 
tl c consiglio delle Jorze anna­
te », una specie di giunta mi­
litare super-governativa. con 
poteri dittatoriali, verrebbe 
sciolta. Alcuni affermano che 
cani armati e truppe sono sta­
ti mobilitati per reprimere im-
minenti manifestazioni popola-
ri di prctesta contro il pro-
cesso in corso a carico dei re-
sponsabili del colpo di stato 
del 19 febbraio. Altri parlano 
di manifestazioni c comuniste > 
che dovevano svolgersi il Pri­
ma Maggio e che sono state 
€ sventate * con Varresto di 
€ un centinaio » di attivisti. 

II quadro i — ancora una 
volta — quello di un potere 
antipopolare logoro. in preda 
ad una nuova crisi acuta, che 
potrebbe effettivamente sfocia-
re in nuovi conflitti fra le cric-
che militari, come nel pa^sato. 

Le incursioni aeree ameri­
cane sul nord hanno preso di 
mira I'autostrada 101 e la ro-
tabile 12 A. ponti, giunche a 
molore. navi traghetto, autn-
carri. vagoni merci. Oltre cen­
to apparecchi hanno preso par­
te alia sistematica. furiosa 
opera distruttiva. I bollettini 
USA vantano successi: caser-
me in fiamme. camion danneg-
giati. una nave-traghetto af-
fondata. un treno di munizio-
ni saltato in aria (< le fiamme 
— hanno detto i piloti — rag-
giungevano un'altezza di mule 
metri 9). Non si parla di aerri 
abbattuti (ma la cosa non sor-
prende. data la censura suite 
notizie c spiacevoli > lamenla-
ta anche dai dirigenti della 
agenzia AP). 

A sud di Danang. due com-
pagnie di < marines > si sono 
sconlrate con i partigiani du­
rante il rastreltamento (falli-
to) iniziato ieri. Due america­
ni sono stati feriti. 

MUleduecento paracadutisti 
americani hanno cominciato a 
sbarcare simultaneamente a 
Bien Hoa e Vung Tau nelle pri­
me ore del mattino. I paraca­
dutisti appartengono alia I73ma dei movimento di uoerazmne UWWM «>.^...I...»V.H- » .~ . . . . .~ 

nazionale, che le forze di que- I brigata aerotrasportata. Exsi 
sto movimento sono in conti-
nuo aumento e che la guerra 
dei cosiddetti * consiglieri > 
americani si $ trasformata in 
una guerra di occupazione mi-
Ware americana del territorio 
del Vietnam del sud 

/n sostanza «la guena In 
guanti bianchi » nnn k riuscita 
agli Stati Uniu che ora affon-
dano sempre piu in una avven 
tura di tipo repressivo e colo-
male: una avrentuia, avver-
tono le « lsrestia » che dovreb-
t* fare riflettere i dirigenti 
americani sui suoi pericolosi 

Augusto Pancaldi 

sono giunli a bordo di aerd da 
trasporto C-130. decollati da 
Okinawa. -

Circa 3.500 paracadutisti. in-
quadrati in due battaglioni di 
fanteria. un battaglione di ar-
tighena e due battaglioni d'ap-
poqgio. dovranno essere sbar-
cati nel Vietnam entro mezzo-
giorno di domani. 

II senaiore fascista ameri­
cano Goldtratcr, ex candidato 
alia presidpnza degli US.\ del 
partito repubblicano, ha riba 
dito ieri — durante un dibat-
tito internazionale sul Vietnam 
— di essere perfettamente 
rToccordo con Vazione di John­
son, 

DANANG — Le forze di repressione spianano la via ai marines 
degli USA atlaccando e brutalizzando tutti coloro che incontrano 
in un raggio di poche mlglij: attorno alia base americana — 
Nella foto: un soldalo strappa una giovinetta al padre (di spa lie, 
insieme a due figli piu piccini), arrestato e dichiarato sospetto 
solo perche la ragazza faceva gola all'ignobile aggressore. 

Legale 
venezolano 

per 
Beltramini 

CARACAS. 4. 
Un avvocato venezolano, Ri-

squez Iribbaren. ha chiesto un 
colloquio al direttore generate 
del ministero degli interni. 
Luis Vera Gomez, per discu-
tere la posizione di Alessandro 
Beltramini e della sua compa-
gna di viaggio Josefa Ventn-
sa. L'avv. Iribbaren. un legale 
assai noto a Caracas e giudica-
to un esperto non solo del di-
ritto ma anche della procedura, 
e il nuovo difensore del medi­
co italiano e della giovane spa-
gnola con lui arrestata. La 
scelta del dirensore e stata 
compiuta dal legale milanese 
del Beltramini. che ha potuto 
scorrere una lista di nomi di 
awocati venezolani inviatagli 
dagli uffici consolari italiani. 
Beltramini e la Ventosa sono 
stati costretti dalla legge del 
p«ese a nominare un dirensore 
fra i Icgali del posto. pniche in 
Venezuela nessuno pud ricor-
rtre per la difesa della pro­
pria Iiberta e dei propri inte-
ressi ad un awocato strantero. 

Iribarren ha dichiarato oggi 
ai giomalisti di non avere 
avuto" ancora una intervista 
con il suo difeso. ne con le 
autorita venezolane che 1'hanno 
accusato di avere - introdotto 
illegalmente nel paese denaro 
destinato a finanziare < azioni 
sowersivs ». 

Iribarren ha detto che il pro-
getto govemativo di distribute 
i 330000 dollari. trovati ad 
dosso al Beltramini e ai suoi 
pretesi «complici >. non ha 
fondamento giuridico, in quanto 
deve essere un tribunale a de-
cidere cosa fare del denaro. 

Oggi si e appreso che Jo­
sefa Ventosa e stata trasfe^ 
rita nel carcere femminile di 
Los Teques. una trentina di 
chilometri da Caracas. 

Prossimo accordo 
di fregua fra 

India e Pakistan 
KARACHI. 4. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri pakistano ha lascia-
to intendere che India e Paki­
stan son vicini ad un accordo per 
una treffua nella Rann di Kutch. 
tcatro nei niorni scorsi di aspri 
scontri. «Un annuncio sulle ul 
time fasi dei negoziati — ha det­
to il funzionario — e atteso tra 
un giomo o due v H Pakistan 
accetterebbe di rimettcre la vcr-
tenza ad una corte internazio-

Inale. 

Salviamo 
i giovani 
persiani 
arrestati! 
Gli student! persiani resident! 

a Roma ci hanno fornito nuovi 
particolari sulla montatura poli-
ziesca organizzata contro 1'oppo-
sizione di sinistra, in base a un 
presunto complotto per attentare 
alia vita dello scia. 

Gli arrestati sono quindici. ma 
si conoscono per ora solo i nomi 
di sei di essi. neo-laureati in 
Gran Bretagna: Ahmed Mansuri 
e Tehrani Moghadam. ingegneri 
elettrici gia studen'ti alTuniversi-
ta di Leeds: Mansur' Purkassa-
hani. ex presidente della Fede-
razione degli studenti iraniani in 
Gran Bretagna; Mosen Rasuli, 
Shirvanlu e Parviz Nik-Khan. 

Definiti dalla polizia « comunisti 
estremisti procinesi* (la per-
fidia provocalona della deflnizio-
ne e il suo scopo scissionistico 
sono piu che evtdentu. i sei gio­
vani sono stati accusatt di aver 
< incitato ail'assassinio» la re-
cluta delle guardie imperiali ven-
tiduenne Reza Scemsabadi. che 
Tu ucciso il 10 apnJe scorso du­
rante una sparatona nella quale 
altre due guardie trovarono la 
morte. II governo ha dichiarato 
che lo Scemsabadi tento di ucci-
dere lo scia. ma ha forruto sui 
fatti versioru contraddittorie e 
cosi contuse — soUohneano gli 
studenti iraniani in Italia — da 
non poter essere accettate. Gli 
studenti sono convinti che tutto 
TarTare e una montatura poli-
ziesca. il cui scopo e di dare un 
nuovo colpo all'opposizione clan-
destina di sinistra. 

II governo ha annunciato che I 
sei «hanno confessato di aver 
preparato atti di sabotaggio e di 
aver a\~uto contatti con I'estero ». 
Non mancano. nella macchinazio-
ne. le sohte < opere di propa­
ganda cinese, in particolare libri 
di Mao Tsedun trovati nelle cas-
se degli arrestati durante per-
quisiaoni >. 

Si tratta — affermano coo for-
za gli studenti — di volgari 
espedienti polizieschi. Se confes-
sioni ci sono state, esse sono 
state estorte con la vrolenza. 
con le crudeli torture a cui gli 
oppositon vengono abitualmente 
sottoposti in Iran. 

Gli arrestati corrono I'urgentc 
pericok) di essere trascinati da 
un momento allaltro davanti ad 
un tribunale militare. processati 
(questa e la prassi abirjale) a 
porte chiuse e in fretta e furia. 
senza la possibility di farsi di-
fendere da av\ocati civili. con-
dannati a morte e fucilatL 

Gli studenti persiani a Roma si 
rivolgono a tutti i democratici. 
ai partiti. ai parlamentari. a lie 
orgamzxazioni giovanili. alle asso-
ciazioni religiose, ai sindacati. 
scongiurandoli di premere con 
ogni mezzo sul governo dj Tehe­
ran, affinche la vita degli arre­
stati sia risparmiata. Solo una 
azione molto rapida di pro-
testa e di denuncia pud indurre 
lo sda a dare il contrordine 
necessario per strappare i sei 
giovani al plotone d'esecuzione. 
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II Pakistan 
chiede 

negoziati 
in Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 4. 

R Vietnam ha continuato ad 
essere il punto centrale della 
discussione nella seconda gior-
nata della conferenza della 
SEATO a Londra. La situazione 
nell'Asia sud-orientale 6 stata 
esaminata in termini esclusiva­
mente militari e dal punto di 
vista della cosiddetta politica 
angloamericana «di conteni-
mento del comunismo >. Poi-
che all'ordine del giorno flgu-
ravano anche i problemi eco­
nomic! della zona, vari oratori 
vi hanno fatto riferimento la-
mentando la scarsa attenzione 
loro concessa. Gia ieri il mini-
stro degli esteri pakistano, AH 
Bhueto, aveva sottolineato il 
reale interesse del suo paese 
per la pace e il progresso che 
sono qualcosa di ben diverso 
da quell'c allineamento antico-
munista ^ che gli angloamerica-
ni vogliono estrarre da questa 
conferenza. II ministro aveva 
dichiarato ieri che il suo Pae­
se intende mantenere buoni rap-
porti con tutti i suoi vicini, 
compresa la Cina popolare, e 
restare neutrale. Oggi egli ha 
ripreso la parola, per sollecita-
re gli USA a scegliere nel Viet­
nam la via dei negoziati. 

Wilson, nel suo discorso inau-
gurale, aveva riaffermato in­
vece il ruolo neoimperialista 
dell'Inghilterra « a est di Suez » 
dichiarando che «l'atteggia-
mento del governo britannico 
verso il problema del Vietnam, 
da un lato, e quello della Ma­
laysia, dall'allro, e fondamen-
talmente lo stesso ». 

Oggi il ministro degli esteri 
britannico Stewart e tomato 
sull'argomento e — secondo i 
principi della diplomazia di for-
za concertata dagli angloame-
ricani — ha dichiarato che 
«1'Indonesia deve essere co-
stretta a intendere ragione e a 
sedersi alia tavola dei nego­
ziati >. Cosi come ieri la con­
ferenza aveva discusso a porte 
chiuse la < minaccia » di Su­
karno alia Maleysia, oggi una 
speciale sessione privata ha 
preso in esame un'altra «mi­
naccia »: quella a cui la Thai-
landia sarebbe sottoposta. 
" Con questo spirito di cro-
ctata (di cui ufflciosamente il 
governo inglese, nel commenta-
re l'andamento dei lavori. si 
dichiara soddisfatto) e in mar-
cato contrasto la netta presa di 
posizione della Francia, il cui 
osservatore, ambasciatore Cla-
rac. ha dichiarato che il suo 
governo non si e fatto rappre-
sentare da un delegato, per non 
dover avallare le conclusioni 
della conferenza. 

La pressione esercitata da 
Washington sugli stati che par-
tecipano a questa conferenza 
londinese affinche inviino trup­
pe nel Vietnam, ha provocato 
vivaci reazioni — ad esempio 
— nel parlamento australiano 
dove Topposizione ha respinto 
1'idea di un impegno militare 
in appoggio alle pretese ame­
ricane. La rottura delle rela-
zioni diplomatiche della Cam-
bogia con gli Stati Uniti ha 
d'altra parte favorito certe ri-
flessioni non ufficiali sull'im-
praticabilila dell'attuale corso 
d'azione. Si e indirettamente 
fatto portavoce di questo ma-
lessere (tacitamente diffuso an­
che in vari ambienti govemati-
vi inglesi) il « Guardian », che 
oggi sottolinea come gli Stati 
Uniti nel Vietnam stiano sem­
pre piu affondando nella palu-
de di una situazione militare 
senza uscite. II costo dell'ope-
razione lo pagano le infelici po­
polazioni del Vietnam del sud. 
« Come finira? >. si domanda il 
< Guardian >. 

L'innato speciale del gover­
no inglese nell'Asia sud-orienta­
le. Gordon Walker, e frattanto 
rientrato oggi a Londra. Wal­
ker si e dichiarato « piu fidu-
cioso > di quando era partito a 
proposito . di una conferenza 
sulla Cambogia 

Leo Vestri 

Johnson 
cintendono mantenere Ic loro 
forze nella Repubblica di San 
Domingo e sperano che l'OSA 
riesca ad elaborare qualche 
piano per la creazione di un 
governo ad interim che possa 
indire libere elezioni >, E an­
cora: € Non siamo noi, gli ag­
gressor!. ma coloro che cerca-
vano di imporre un controllo co-
munista >. 

II presidente ha detto poi di 
« sperare » che altri paesi la-
tino-americani si assoceranno 
alia spedizione contro il popolo 
dominicano. e ha concluso: 
< Noi intendiamo spendere ogni 
dollaro degli stanziamenti ri-
chiesti per assicurare la pace 
e per far si che i popoli, non 
soltanto nella Repubblica do-
minicana o nel Vietnam, ab-
biano diritto all'autodecisione >. 
E' questo, come tutti sanno, il 
contrario esatto della verita. 

Poco dopo l'incontro di John­
son con i capi del Congresso, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato che <e at-
tualmente impossibile » qualsia-
si idea di riconoscimento del 
colonnello Francisco Caamano. 
capo degli insorti, che il Par­
lamento dominicano ha eletto 
presidente provvisorio della Re­
pubblica. II portavoce non ha 
spiegato i motivi di tale «im­
possibility >, compito che si 
presenta in effetti tutt'altro che 
facile, dato che il Parlamento 
promotore dell'iniziativa e il 
solo uscito da libere elezioni, 
da oltre trent'anni a questa 
parte. 

A quanto risulta, 1'ambascia-
tore John Martin, inviato spe­
ciale di Johnson, e rientrato ieri 
sera a Washington dopo aver 
preso contatto con Bosch e dopo 
aver c esplorato con lui tulte le 
vie suscettibili di portare ad 
una soluzione della crisi >. Ci 
si rifiuta tuttavia di fornire 
qualsiasi precisazione sull'at-
teggiamento assunto da Bosch. 

La richiesta dello stanzia-
mento straordinario di 700 mi-
lioni di > dollari, avanzata da 
Johnson, ha incontrato in Se-
nato la ferma opposizione del 
senatore Wayne Morse, il qua­
le ha rilevato che il presi­
dente degli Stati Uniti «non 
dispone della autorita costitu-
zionale necessaria per conti-
nuare a fare la guerra senza 
una dichiarazione di guerra 
del Congresso». Nonostante 
questo richiamo ai principi 
costituzionali, la richiesta e 
stata approvata in serata dal; 
la Commissione per i crediti 
del Congresso. 

In ogni caso il rilievo di 
Morse trova il suo posto, e 
ritrova la sua efficacia. nel 
contesto delle proteste che in 
varie sedi si levano contro le 
violazioni del diritto interna­
zionale, oltre che della costi-
tuzione degli Stati Uniti, com­
piuta dal governo di Washing­
ton con l'aggressione contro 
San Domingo. Una di queste 
sedi e l'OSA. organizzazione 
degli Stati americani, che 
Washington ha cercato di usa-
re come un semplice paraven-
to. ma senza riuscirci fino in 
fondo poiche ben sei Stati — 
Messico. Cile, Colombia. Peru, 
Venezuela e Uruguay — han­
no rifiutato nella seduta di 
oggi di avallare l'intervento 
USA con l'invio di proprie 
truppe, onde dargli un colo­
re «interamericano ». Alcuni 
di questi paesi. come e ben 
noto, hanno governi ben gra-
diti a Washington e finanche 
sostenuti dal Dipartimento di 
Stato, ma essi si rendono conto 
ora che l'avallo all'aggressio-
ne compiuta contro Jsan Do 
mingo conferirebbe per 1'av-
venire agli Stati Uniti mano 
libera sull'intero continente. 

I sei oppositori sono in nu-
mero sufficiente a impedire 
che la maggioranza di due 
terzi richiesta per la decisione 
sollecitata da Washington, sia 
raggiunta, cosi la seduta del-
l'OSA si e aggiornata. e gli 
Stati Uniti sono tornati al me-
todo. che in varie occasion! 
hanno applicato. di tentare di 
guadagnarsi uno per uno gli 
alleati. mediante persuasioni 
segrete. Questo compito igno 
bile e stato affidato oggi a 
Averell Harriman. il quale ha 
cominciato dal Brasile. dove 
Castelo Branco. che deve mol-
to a Washington, gli ha infatti 
assicurato il suo pieno appog­
gio. e" ha promesso l'invio di 
truppe. L'intera diplomazia 
USA del resto e mobilitata per 
far fronte alia situazione. a 
cominciare da Dean Rusk, che 
ha oggi annullato un viaggio 
in Norvegia e Finlandia. 

Una opposizione anche piu 
ferma che nell'OSA gli Stati 
Uniti hanno trovato oggi al 
Consiglio di Sicurezza. convo-
cato fin da ieri in seguito a una 
richiesta dellURSS. Oggi il de­
legato sovietico Fiodorenko ha 
sottoposto alia approvazione del 
Consiglio una mozione che 
€ condanna l'intervento militare 
degli Stati Uniti negli affari in­
terni della Repubblica domini-
cana. quale grossolana viola-
zione dello statuto delle Nazio-
ni Unite». e «chiede rimme-
diato ritiro delle forze annate 

editoriale 
proporsi Tobiettivo di un mutamento di fondo della 
politica estera di subordinazione c atlantica » e « occi-
dentale » sin qui seguita. E* questo il problema che sta 
di fronte a noi comunisti, ma e il problema che sta 
di fronte a tutte le forze, di opposizione e governative, 
che in Italia hanno detto e dicono di essere favorevoli 
ad una politica di distensione e di coesistenza pacifica. 
L'ora dei doppi giuochi. l'ora delle reticenze imposte 
da calcoli meschini di potere o da mancanza di corag-
gio politico e morale, e finita: e finita per le forze della 
sinistra non comunista, e finita per le forze cattoliche. 
Ognimo deve sapere che oggi la pace del mondo e di 
nuovo in giuoco, cioe e in giuoco la soprawivenza 
stessa della civilta umana. 

degli Stati Uniti dal territorio 
della Repubblica dominicana >. 

E' poi intervenuto il delegato 
dell'Uruguay. Carlos Maria Ve­
lasquez, che ha egualmente 
condannato l'aggressione USA, 
e ha sollecitato il Consiglio a 
disporre 1'immediata cessazio-
ne di qualunque < azione unila­
teral > a San Domingo. Vela­
squez ha criticato a fondo l'at-
teggiamento del presidente de­
gli Stati Uniti. che egli ha de-
signato come c dottrina John­
son ». Dopo due mortificanti in-
terventi conciliativi della Boli­
via e della Gran Bretagna. il 
delegato cubano Alvarez Tabio 
ha accusato i militari america­
ni di avere < massacrato uomi-
ni. donne e bambini con uno 
stile tipicamente nazista». a 
San Domingo, e ha appoggiato 
la richiesta di condanna degli 
Stati Uniti. 

II delegato francese, Roger 
Seydoux, in tono piu pacato. ha 
per6 egualmente chiesto il sol-
lecito ritiro delle forze armate 
USA. rilevando che cio e « par-
ticolarmente desidernbile, per­
che l'intervento sembra diret-
to contro coloro che affermano 
di muoversi nella legalita costi-
ttizionale >. Stevenson, che in 
principio aveva cercato di gua-
dagnare tempo dicendo di voler 
riflettere, ha poi preso la paro­
la. ma con evidente imbarazzo, 
per dire che gli Stati Unit! non 
desiderano « neppure un centi-
metro quadratn del territorio 
dominicano > ne intenderebbero 
«prendere alcuna misura di 
forza C!) contro la Repubblica 
dominicana », ma anzi sareb-
hero disposti a ritirarsi quando 
vi sara un doverno ccapace di 
mantenere l'ordine ». Fiodoren­
ko ha rilevato, freddamente. 
che si era atteso un argomento 
inteso a sostenere che la posi-
?ione degli USA fosse confor-
me alia Carta dell'ONU. ma 
non 1'aveva udito. 

Su questo severo rilievo. la 
seduta e stata aggiornata alle 
ore 15 (ore 10 per l'ltalia) di 
domani. 

Presidente 
Juan Bosch. Caamano ha im-
niediatainente prestato giura-
mento. 

Subito dopo il nuovo Presi­
dente. in uniforme militare 
marrone, ha tenuto una confe­
renza stampa, in cui ha paca-
tamente confutato le menzogne 
addotte dagli USA a copertura 
della aggressione: «Nessun go­
verno sovrano — egli ha det­
to — permettera la presenza di 
truppe straniere sul suo terri­
torio dopo che la situazione sia 
stata normalizzata >. Egli ha 
aggiunto che «in nessun mo­
mento » l'insurrezione e stata 
«sotto il controllo dei comuni­
sti », e a un giornalista che 
gli ha riferito I'affermazione 
deU'ambasciatore degli Stati 
Uniti — il quale si era detto 
in possesso di 53 nomi di « co­
munisti addestrati all'estero >. 
Caamano ha osservato che 53 
uomini sono pochi per control-
lare una insurrezione cosi lar-
ga, alia quale partecipano for­
ze diverse e le stesse forze 
armate del paese. 

II Presidente provvisorio. che 
ha solo 32 anni. e un militare 
di carriera e ha ricevuto una 
parte della sua educazione ne­
gli Stati Uniti. si e espresso 
nei confronti di questo paese 
senza astio, anzi finanche con 
cortesia. lamentando — secon­
do quanto riferisce un giorna­
lista yarikee che lo aveva avvi-
cinato prima del giuramento — 
che gli americani non si fosse-
ro messi in contatto con lui. Lo 
stesso giornalista comunque 
ammette che 1'elezione di Caa­
mano smentisce le affermazioni 
di Washington circa il caratte-
re della rivolta. 

Annunciantlo 1'avvenimento 
ai giomalisti a San Juan di 
Portorico. l'ex Presidente Juan 
Bosch — esautorato dagli auto-
ri del colpo di Stato ed attual-
mente in esilio — ha dichiara­
to: «Questo significa che la 
Repubblica dominicana ha ora 
un governo costituzionale ed 
io spero che tutti i governi del­
lo Americhe riconosceranno 
questo governo che e emerso 
dalla volonta del popolo». Ha 
aggiunto che I'organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
* non potra negare il ricono-
scimento al nuovo Presidente >. 

Caamano ha comunicatn a 
Bosch di aver chiesto il rico-
noscimento del suo governo al­
io Francia. alia Gran Breta­
gna e a tutti i paesi dell'em i 
sfero occidentale. Egli ha inol-
tre annunciato la nomina di 
Jottin Cury a ministro degli 
Esteri. di Manuel Roman Mon-
tes a ministro delle Forze ar­
mate. e di Hector Aristy Pe-
reira alia segreteria della Pre-
sidenza. 

Esiste dunque da oggi a San 
Domingo un governo legittimo. 
come anche gli Stati Uniti non 
potranno negare a lungo. se 
non awerra un fatto nuovo che 
lo travolga. E* proprio questo 
che si ha ragione di temcre. e 
tale timore spiega forse sia il 
tono misurato e contenuto delle 
parole di Caamano. sia I'appel­
lo quasi cordiale che la signora 
Bosch, moglie del Presidente 
in esilio. ha indirizzato al capo 
deH'esecuti.-o USA. invitan-
dolo a riconoscere il nuovo go­
verno dominicano: « Noi abbia-
mo bisogno — dice rappello — 
del vostro aiuto e della vostra 
comprensione. ma non dei ve­
stri paracadutisti ». L'unico ri­
lievo che I'appello muove a 
Johnson b di avere deciso Tin 
ter\-ento « sulla base di infor-
marioni erronee * D'altra par­
te ieri sera, dopo aver incon 
trato i delegati dell'OSA Caa 
mano avrebbe dichiarato che 
se le forze USA * avanzeranno 
dalle loro pnsizioni vi sara la 
possibilita di uno scontro che 
rendera impossibile il manteni-
mento della tregua >. 

Dopo gli scontri sanguinosi 
dei giorni scorsi, h subentrato 

indubbiamente un momento di 
attesa. La commissione del­
l'OSA ha avuto contatti con 
csponenti delle due parti, e 
una fonte uiTiciale americana a 
Santo Domingo ha annunciato 
per la prima volta che l'ex di­
plomatic*) John Martin, inviato 
come suo rappresentante per­
sonate da Johnson, ha avuto 
ieri e 1'altro ieri due colloqui 
con Juan Bosch a S. Juan di 
Portorico. 
Un funzionario del Pentagono 
ha dichiarato che sul suolo di 
Santo Domingo si trovano oggi 
18.500 uomini: per l'esattezza 
10.840 paracadutisti del I'82.ma 
divisione aerotrasportata e ol­
tre 7.500 marines della secon­
da divisione. Altre undici navi 
da guerra hanno inoltre rag-
giunto le acque della capitale 
dominicana nella quale da sta-
mane si trovano ben 24 unita 
della flotta degli Stati Uniti. 

Sud America 
zione del principio di non in­
tervento e chiede che a Santo 
Domingo venga rapidamente 
restaurato il regime civile e 
democratico >. Dopo aver riba-
dilo energicamente la richiesta 
che le truppe americane sinno 
ritirate da S. Domingo, Valdes 
ha respinto le tesi favorevoli 
a una « forza internazionale > e 
ha riaffermato che «la sola 
soluzione possibile 6 il conso-
lidamento del governo civile ». 

BRASILE — L'atteggiamento 
assunto dal governo del Brasi­
le di appoggio all'intervento 
USA va suscitando un'ondata 
di sdegno in tutti gli ambienti. 
Al Parlamento si e avuta una 
vera rivolta contro il governo. 
Dopo che un deputato demo­
cratico cristiano ha bollato il 
« silenzio > del Brasile, uno do­
po 1'altro numerosissimi depu-
tati laburisti hanno condanna­
to «l'atteggiamento di sotto-
missione > che il governo di 
Brasilia ha assunto di fronte 
a una « cosi flagrante violazio-
ne» del principio del non in­
tervento. 

MESSICO — II Messico ha 
oggi ufficialmente precisato la 
sua linea di condanna contro 
l'intervento USA. II ministero 
degli esteri messicano ha di­
chiarato oggi che 1'ambascia-
tore messicano all'OSA (orga­
nizzazione degli stati america­
ni). Rafael La Colina. ha ri­
cevuto precise istruzioni di op-
porsi a qualunque proposta che 
« direttamente o indirettamen­
te autorizzi o legittimi la pre­
senza di truppe straniere sul 
suolo dominicano ». 

MONTEVIDEO - Nell'Uru-
guay Io sdegno e la protesta 
accomuna opinione pubblica e 
governo in un modo esemplare. 
* E' una cosa terribile che si­
gnifica la fine degli organismi 
internazionali »: cos! ha dichia­
rato jl ministro degli esteri uru-
guaiano Luis Vidal Zaglio non 
appena il governo di Montevi­
deo ha ricevuto il dispaccio da 
Washington nel quale si preci-
sava la posizione di Johnson sul­
la questione dominicana. Nes­
sun altro commento ufflciale e 
stato fatto dal governo urugua-
iano, ma si fa chiaramente ca-
pire che si avra una categorica 
presa di posizione dell'Uruguay 
che riaffermi la sua fedelta al 
principio del non intervento. 
D'altra parte il miglior com­
mento ufficiale di Montevideo 
alia dichiarazione di Johnson 
sta nella decisione, presa alia 
unanimita dal governo urugua-
iano. di appoggiare la richie­
sta sovietica relativa alPesame 
della questione dominicana da 
parte del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. II consiglio di gover­
no ha anche inviato istruzioni 
al suo rappresentante all'OSA 
perchd esiga il ritiro delle trup­
pe americane da San Domin­
go. Non e'e giornale uruguaia-
no che non attacchi violente-
mente gli Stati Uniti. 

OTTAWA — II dissenso uffi­
ciale canadese (a parte la con­
danna espressa dai cittadini e 
dalla stampa) pud essere rias-
sunto dalla seguente dichia­
razione del primo ministro Le­
ster Pearson: « Gli USA non ci 
hanno fornito prove sufficienti 
perche si possa trarre una con-
clusione > da quanto affermato 
da Washington che esistono ma-
novre per imporre un regime 
castrista a San Domingo. Que­
sta dichiarazione viene inter-
pretata come una autentica 
condanna deH'intervento USA. 

Giusta causa 
prattutto. i padroni hanno sen-
tito la pressione delle masse 
lavoratrici. Con la legge. non 
vogliamo una relativa tutela. 
ma- la sicurezza del posto di 
lavoro. Dopo Calvano. membro 
della C. I. della BPD di Colle 
ferro, che ha denunciato Io sta­
to di oppressione e di antide-
mocrazia in cui sono tenute le 
maestranze del complcsso di 
proprieta delle famiglie di Bom-
brini Parodi Delfino (anche 
I'aria che si respira 6 pesante 
— ha detto — alia BPD) ha pre­
so la parola Proietti delle Ac-
ciaierie di Temi. 

L'accordo sindacale — ha af­
fermato — rafforza soprattutto 
la posizione dei lavoratori del­
le piccolc e medie aziende. I 
padroni dei grandi complcssi 
sono disposti anche a pagarc 
pesanti penali. come prevede 
l'accordo Di qui rindispensa 
bilita della legge. II Parlamento 
deve rispondere alle attese del 
mondo del lavoro. 

Una tesi analoga ha sostenu­
to un membro della C. I. della 
Rinalduzzi. il quale ha anche 
sollecitato un rapido iter degli 
impegni govemalivi. piu volte 
ribaditi da Nenni. in favore dei 
lavoratori e dei loro organi 
rappresentativi nella fabbrica. 

Infine il compagno Ingrao. 
riasswnendo la discussione, vi­
vace e costruttiva, ha afferma­
to che l'accordo sindacale & il 

risultato delle lotte condotte dai 
lavoratori nel paese e registra 
important! miglioramenti rispet-
to all'accordo del 1953. Si trat­
ta di un primo risultato, che 
deve perd incoraggiare e raf-
forzare la lotta per risolvere 
quei problemi che nell'accordo 
non sono risolti. e che possono 
essere risolti soltanto dal Par­
lamento. E' evidente che solo 
con I'iniziativa legislative e 
possibile modiflcare l'articolo 
del Codice civile che tratta la 
materia, e fissare gli obblighi 
giuridici e le sanzioni, anche 
penali, con cui impedire effet­
tivamente al padrone di licen-' 
ziare a suo piacere. 

Ci troviamo quindi di fronte 
— ha concluso Ingrao — ad 
una nuova fase della lotta che 
si apre dopo la prima tappa 
della battaglin conclusa con 
l'accordo sindacale. E anche 
questa fase deve essere soste-
nuta daH'impegno unitnrio alia 
base, continuantlo nell'opera di 
chiarificazione fra i lnvoratori 
non solo dello schieramento di 
sinistra, ma anche cattolici e 
aderenti alia CISL e alia UIL, 
per portare avanti con sue-
cesso questa battaglia che con-
duciamo neU'interesse di tutti 
i lavoratori. 

In relazione all'accordo in-
terconfederale sui licenziamen-
ti individual! Ton. Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL, ha rilasciato ieri 
la seguente dichiarazione: 

c L'accordo interconfederale 
sui licenzinmenti individual!, 
firmato oggi, e considerate dal­
la CGIL un fatto sindacale 
chiaramente positivo. Esso non 
recepisce, 6 vero. tutte le r!-
vendicazioni che la nostra or­
ganizzazione aveva avanzato 
in materia. Ma segna un netto 
miglioramento sullo accordo 
preesistente, da nuovo effetti-
ve possibilita di tutela dei la­
voratori dagli nrbitrii padro-
nali e apre nuove possibilita 
di avanzata nel campo dei di-
ritti dei lavoratori nelle azien­
de. Affermando contrari alio 
spirito dell'accordo i licenzia-
menti determinati da motivi po-
litico sindacali; stabilendo che 
i licenziamenti individuali pos-
sano avere luogo soltanto per 
giusta causa o per giustifica-
to motivo; e attribuendo I'onc-
re della prova della causa del 
Hcenziamento alia parte padro-
nale, l'accordo annulla di fat­
to il diritto del licenziamento 
ad nutum. 

< Questi risultati sono stati 
raggiunti grazie al comporta-
mento unitario delle organr/za-
zioni sindacali. grazie all'ini-
ziativa unitarin parlamentare 
sulla "giusta causa" e al mo­
vimento che in rapporto a tale 
fatto si e determinato nel Pae­
se. Lasciando da parte altri 
aspetti positivi secondari, oc-
corre dire che la mancata de-
finizione delle motivazioni di 
"giusta causa" e di giustiflca-
to motivo. e la relativa mode-
stia delle penalita previste in 
caso di mancata riassunzione 
del licenziato. rendono il risul­
tato incompleto. 

« Cid rende necessario a no­
stro avviso l'ulteriore svilup-
po dell'iniziativa parlamenta­
re in corso, sia per ottenefe 
per via legislative risultati dif-
fieilmente raggiungibili solo 
con accordi sindacali. sia per 
dare alia regolamentazione de­
finitive della questione una 
sanzione giuridica che la ren-
da valida per tutte le aziende 
e per tutte le categorie di ogni 
branca produttiva. Per questa 
ragione. la CGIL sara altiva-
mente presente nell'imminente 
dibattito parlamentare con i 
suoi dirigenti deputati e sena­
tor! >. 

In sede politica i liberali han­
no preannunciato al termine di 
una riunione della Direzione e 
dei direttivi dei gruppi parla­
mentari. una netta opposizione 
alia proposta di legge che mi-
rerebbe, nientemeno, «a dl-
struggere I'economia e la so-
cieta libera >. 

Tram 
impopolare provvedimento per­
che la pretcsa di togliere dai 
bilanci dei lavoratori oltre otto 
miliardi all'anno proprio adesso 
che il carovita, il blocco delle 
assunzioni e dei salari e i li­
cenziamenti hanno crealo nuo­
ve, gravi difficolta a una popo-
lazione — quella che si serve 
ancora dei trasporti pubblici — 
dai redditi molto modesti. era 
e rimane una pretesa oltretutto 
provocatoria. 

L'altro argomento che la 
Giunta non ha voluto ascoltare 
non era di minor forza: con gli 
aumenti non si risolve la crisi 
flnanziaria delle aziende comu-
nali. Le esperienze fatte recen-
temente a Milano e a Torino 
come quelle fatte negli anni 
passati a Roma lo dimostrano. 
Ad ogni aumento corrisponde 
una fuga di utenti verso la 
motorizzazione privata. un ap-
pesantimento del traffico. una 
diminuzione della velocita-com-
merciale e una nuova riduzione 
degli utenti: si tratta di una 
spirale che porta a crisi sempre 
piu gravi. Meglio dunque tro­
va re i finanziamenti facendo pa­
garc le tasse ai ricchi. agli in­
dustrial!, ai proprietari di aree, 
a tutti coloro i quali traggono 
enormi vantaggi dal funziona-
mento dei servizi pubblici. 

La Giunta ha invece preferito 
attuare un colpo di forza anti-
democratico: nell'incapacita di 
supcrare 1'opposizione comuni­
sta e temendo anche la disgre-
gazione della sua debole mag­
gioranza. ha deciso d'imporre 
gli aumenti da un giorno all'al-
tro senza neanche predisporre 
i biglietti con le nuove tariffe. 
Ha insomma esasperato alio 
estremo il malcontento. 11 resto 
lo ha fatto la polizia. abbando-
nandosi alle consuete. brutaM 
azioni di repressione, ai ra-
strcllamenti. alle aggression! di 
donne e cittadini indifesi. ai 
carosclli sui marciapiedl pieni 
di gente. 
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La Spezia: drammatica denuncia della condizione operaia 

Come ai lavori forzati 
nello iutificio Montecatini 

Raddoppiala la produzione nonostante la riduzione d'orario e la messa in integrazione 
di 54 operai - Gravi disturbi accusati dai lavoratori addetti alla lavorazione della plastica 
Catrame negli intestini - A colloquio con alcuni dei lavoratori ricoverali in ospedale 

La Magistratura indaga sul decesso di Federico Santo 

Sotto accusa gli 
Ospedali Riuniti di 

*-: : 

NOTIZIE 

SICILIA 

Catania: sciopero alla 
Cementi Portland per il 
premio di produzione 

CATANIA, 4. 
I dipendenti dello stabilimento 

Cementi Portland di Catania, uno 
dei maggiori che abbia l'Italce-
menti in Italia (circa 150 onerai) 
hanno scioperato in difesa del 
premio di produzione che la di­
rezione dell'azienda vuole abo­
lire. Le maestranze si sono dette 
pronte ad intensificare la loro 
azione Anche non sarà stato loro 
restituito quanto è stato loro in­
giustamente tolto. La lotta inve­
stirà anche nitri aspetti del rap 
porto di lavoro e della vita azien­
dale (aumento dei salari e del­
l'indennità di mensa, istituzione 
della 14» mensilità, maggiore di­
namica del premio di produzio­
ne, adeguato aumento degli scatti 
biennali, superamento delle zone 
salariali in rapporto alla realiz­
zata uniformità economica del 
mercato nazionale per cui non 
è più vero che nel Mezzogiorno 
si possa vivere con meno da­
naro, riduzione dell'orario di la­
voro e istituzione di nuove qua­
lifiche e di nuove mansioni nel 
quadro di un nuovo organico 
aziendale, tutela della salute dei 
dipendenti, pieno esercizio delle 
libertà all'intorno della fabbrica. 
richiesta di servizi civili e so­
ciali. 

Catania: Siqueiros 
incantato delie 
bellezze della Sicilia 

CATANIA. 4. 
II grande pittore e coraggioso 

militante rivoluzionario David Al­
fa ro Siqueiros. nel corso del suo 
recente viaggio in Italia, ha vi­
sitato la Sicilia, dove si è trat­
tenuto per tre giorni a Catania. 
ospite, insieme alla moglie An­
gelica. della famiglia del noto 
incisore Nino Cordio. 

Siqueiros. urtato dalla sgrade­
vole pubblicità che aveva circon­
dato il suo soggiorno a Palermo. 
ha voluto fermarsi a Catania nel 
più stretto incognito: notevole è 
l'impressione che egli ha pro­
dotto in quanti l'hanno avvici­
nato. che lo hanno trovato sen­
sibile. cordiale, di una cortesia 
squisita, di una grande sempli­
cità ed umanità. 

Non meno profonda è l'impres­
sione che la bellezza del pae­
saggio siciliano ha prodotto nel­
l'animo dell'artista: « Està isla 
es meravillosa. bay muchas co-
sas parecida Mexico ». ha detto 
egli commosso ai suoi accom­
pagnatori. 

Siqueiros ha visitato alcuni mu­
sei catancsi ed ha compiuto un 
giro in macchina intorno all'Etna. 

Partinico: l'impresa 
Vianini sospende i 
lavori della diga 

PALERMO. 4. 
L'impresa Vianini. nppaltatncc 

dei lavori per In costruzione del 
la diga sul fiume Iato a Partinico. 
ha improvvisamente deciso di so­
spendere ogni sua attività e di li­
cenziare tutti i 181 operai alle sue 
dipendenze. Sembra che l'improv­
visa decisione sia stata motivata 
dal fatto che la Vianini si è vista 
rifiutare dalla Cassa per il Mez­
zogiorno una richiesta di aumento 
dei preventivi per alcuni stralci 
dei lavori. La chiusura del can­
tiere e. soprattutto, il licenzia­
mento di tutti gli operai, acquista­
no quindi il sapore di un ricatto. 

CALABRIA 

non avendo più cespiti da offrire 
a garanzia. 

A seguito delle mutilazioni su­
bite dal bilancio con una ridu­
zione forzata di ben 21 milioni 
e 70 mila lire. l'Amministrazione 
socialcomunista subentrata ai de­
mocristiani si e interessata pres­
so gli organi competenti per il 
recupero del disavanzo. Qualche 
settimana fa ha ottenuto i due 
terzi del pareggio bilancio ma 
le sono mancate 400 mila lire 
per coprire un debito che aveva 
col Credito Calabrese. 

Cosi gli impiegati che avevano 
sperato nel pagamento dei loro 
stipendi sono rimasti amaramen­
te delusi. 

Stando come stanno le cose si 
richiede una decisione del Mi­
nistero dell'Interno e del Tesoro 
per la revoca del decreto di ri­
duzione e per la connessione per 
intero del disavanzo economico. 

TOSCANA 

Grotteria: i «tagl i» al 
bilancio impediscono di 
pagare i dipendenti 

GROTTERIA. 4. 
La grave situazione economica 

degli impiegati e salariati comu­
nali di Grotteria è stata og­
getto di una importante assem­
blea tenutasi nella sala del Con­
siglio. I dipendenti comunali, con 
un telegramma inviato al pre­
fetto e ai ministri dell'Interno 
e del Tesoro, hanno protestato 
per la mancata corresponsione 
di cinque mensilità (dal dicem­
bre del 1964 ad oggi) e deciso 
di attuare Io sciopero ad oltran 
7.1 a partire dal giorno 8 cor­
rente 

I-a situazione finanziaria nel 
Comune è oltrrmodo grave. La 
precedente amministrazione ha 
lasciato un disavanzo economico 
di 51.070 000 che dal Ministero 
dell'Interno è stato ridotto a 
41.175 000. da ripianare con un 
mutuo integrativo di 39376 525 
lire ed un contributo statale di 
lire 1.798.475. 

La decisione ministeriale e 
tanto più grave se si pensa che 
la riduzione deve riguardare le 
spese obbligatone ordinarie già 
impegnate. Ma non è tutto qui. 
Come se la decurtazione effet­
tuata dal ministero dell'Interno 
non bacasse, la Cav^n Depositi 
e Prestiti, cui il Comune si e 
rivolto per la somministrazione 
del mutuo di lue 39 376 525. ha 
limitato la concessione a lire 
30.000.000. con una decurtazione 
di lire 9 376 525. ere pone il Co­
mune in seria difficoltà per la 
impossibilità rii ottenere H.i un 
Istituto di credito tale differenza, 

Livorno: il «n. 57174» 
ritorna a Dachau nel 
Ventennale 
della Liberazione 

LIVORNO. 4. 
Organizzato dalla compagnia 

grandi viaggi di Milano e dalla 
Associazione deportati politici. 
per il Ventennale della Libera­
zione avrà luogo dal 5 al 12 mag­
gio un pellegrinaggio ai campi 
di sterminio nazisti di Mauthau-
sen. Dachau, Ebensee e Gusen. 

Al pellegrinaggio partecipa an­
che uno dei sei livornesi super­
stiti, il signor Mario Giannardi, 
che trascorse ben 15 mesi nei 
tristi campi di sterminio. Fu ar­
restato con altri a Empoli dalla 
tristemente famosa « Banda Ca­
rità > I'8 marzo del 1944 e dopo 
una sosta a < Villa Triste » in 
quel di Firenze fu rinchiuso as­
sieme ad altri in carri bestiame 
e tradotto in Germania dove re­
stò fino al 6 maggio 1945. 

Oggi il « numero 57174 » (Mario 
Giannardi) torna in quei luoghi 
per celebrare la festa del Ven­
tennale della Liberazione. 

Piombino: lavori di 
sistemazione sulla 
provinciale Principessa 

LIVORNO. 4. 
Numerosi abitanti di Piombino 

hanno richiesto informazioni cir­
ca i tempi e le caratteristiche 
di esecuzione per la sistemazione 
della strada provinciale « Princi­
pessa » nel tratto Torraccia-Fio-
rcntina. A questo proposito l'uf­
ficio stampa dell'Amministrazione 
Provinciale precisa che i lavori 
dell'importo complessivo di lire 
300 milioni, consegnati il 25 feb­
braio scorso, avranno durata di 
450 giorni e perciò cesseranno 
il 20 maggio 1966. 

La chiusura della circolazione 
ai veicoli, nel tratto bivio Ba­
ratti Fiorentina, si è resa neces­
saria in quanto, dovendo proce­
dere alla esecuzione di notevoli 
sbancamenti di terreno e alla 
costruzione di grossi rilevati, tal­
volta superiori ai 4 metri di al­
tezza. non sussistevano tutte le 
garanzie di sicure'/a per Io 
scorrimento del traflico. 

II programma dei lavori, qua­
lora le condizioni mcteorologicne 
ne permettano l'esecuzione, pre­
vede che entro il 15 giugno si 
effettuino i più importanti movi­
menti di terra nel tratto sopra­
detto per procedere successiva­
mente ai ricarichi bituminosi. 
eseguiti i quali si renderà pos 
sibile percorrere in condizioni di 
sicurezza la nuova sede stradale. 

MARCHE 

Senigallia: ottava 
edizione del Premio 
«Mario Puccini» 

ANCONA. 4. 
E' stata bandita a Senigallia 

l'ottava edizione del premio let­
terario « Mario Puccini > sotto 
il patrocinio dell'Azienda di Sog­
giorno con il contributo dell'Ente 
Provinciale per il Turismo del 
Comune di Senigallia, città na 
tale di Puccini. 

Il premio indivisibile ammon­
tante ad un miliore di lire sarà 
assegnato per la migliore rac­
colta di no\el!e e racconti pub­
blicate nel periodo 16 giugno 1964-
15 giugno 1965 di autore italiano. 

l-a giuria preposta alla scelta 
del vincitore è composta da Car­
lo Bernari. Arnaldo Boccelli. 
Marcello Camilucci. Enrico Fal-
qui. Niccolò Gallo. Vasco Pra-
tohni. Dario Puccini. I^onello 
Simoncioni (precidente dell'Azien­
da di Soggiorno di Senigallia^. 
Valerio Volpini. Giuseppe Orciari 
(Sindaco di Senigalliat. Cesare 
Zavattini. Unico Giambartolomci 
(segretario). 

I concorrenti dovranno inviar»; 
alla segreteria del Premio, pres­
so l'Azienda autonoma di sog­
giorno di Senigallia, entro il 25 
giugno 1965. otto copie di cia­
scuna opera, in plico raccoman­
dato. 

Al Premio è anche abbinato 
un concorso per il miglior sag­
gio (manoscritto o inedito in vo­
lume) su Mario Puccini il cui 
premio ammonta a lire 200 000. 
I concorrenti dovranno inviare 
alla suddetta «ecrctoria 4 copi'' 

' del proprio scritto. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 4. 

« Altro che sfruttamento! 
Lavoriamo con ritmi infernali 
e guadagniamo 40-50 mila lire 
al mese. Siamo sorvegliati co­
me dei condannati ai lavori 
forzati: ci sembra di essere 
in un campo di concentramen­
to. anzi nelle camere a gas ». 

Ci parla un operaio dello 
.Iutificio Montecatini e il suo 
sfogo appare più che giustifi­
cato. La situazione esistente 
nello stabilimento spezzino sta 
sfiorando il limite di rottura. 
L'orario di lavoro è stato por­
tato da mesi a 40 ore settima­
nali e 54 lavoratori sono stati 
posti in cassa integrazione. La 
produzione individuale è au­
mentata e soprattutto la salute 
dei lavoratori è messa in gra­
ve pericolo. In questi giorni 
ben sette dipendenti dello «Iuti­
ficio si trovano all'ospedale o 
sono costretti a casa a letto 
per gravi disturbi la cui natu­
ra non è stata ancora definita 
ma che. a parere dei medici, 
potrebbero derivare dalla ma­
nipolazione del materiale nel 
reparto plastico. 

Siamo stati all'ospedale a 
parlare con alcuni di questi 
lavoratori, e ci siamo resi con­
to che la situazione, soprattut­
to dal punto di vista della sa­
lute degli addetti ai reparti 
della plastica, va facendosi 
drammatica. 

Nello stabilimento spezzino 
da tempo è in atto la trasfor­
mazione della lavorazione col 
passaggio graduale dal settore 
juta a quello della plastica. 
Circa 330 sono i lavoratori oc­
cupati ancora nel settore juta 
o nei servizi generali; 300 quel­
li che manipolano sottoprodotti 
della lavorazione degli idrocar­
buri e confezionano sacchetti 
di plastica destinati a usi in­
dustriali e commerciali. La 
Montecatini sta attuando la 
trasformazione dell'azienda fa­
cendone pagare i costi intera­
mente ai lavoratori. Senza che 
sia stato introdotto alcun mi­
glioramento tecnico, nel repar­
to plastica la produzione indi­
viduale di sacchetti è passata 
da 4.000 a 8.000 unità giornalie­
re. Anche le 40 ore settimanali. 
divise in 5 giorni della setti­
mana si sono risolte in una co­
modità per l'azienda perché 
sono state ridotte le assenze e 
con la concentrazione dello 
sforzo fisico nei cinque giorni 
viene aumentato lo sfrutta­
mento. 

Dove si lavora la plastica 
— viplast e fertene — i lavori 
di pulizia e di manutenzione 
che una volta venivano eseguiti 
nei giorni festivi da gruppi di 
lavoratori, oggi vengono com­
piuti non a macchine ferme ma 
durante la produzione. Il ri­
chiamo alle camere a gas non è 
fuori luogo. Dire che nel re­
parto « estrusori » l'aria è ir­
respirabile è dire poco. Gli im­
pianti di aspirazione dei gas 
che si sprigionano dal mate­
riale fuso per la fabbricazione 
del sacchetto sono efficienti 
soltanto per un terzo. 

I lavoratori respirando otto 
ore al giorno l'aria inquinata 
avvertono disturbi intestinali. 
senso di nausea, vomito e 
— cosa ancor più grave — una 
generale debilitazione fisica. 
che si manifesta in varie for­
me. A parlarne i lavoratori 
provano persino vergogna. 
Uno di questi lavoratori è stato 
ricoverato in osservazione in 
un ospedale di Genova il cui 
primario ha chiesto alla Mon­
tecatini un campione del mate­
riale manipolato per analiz­
zarlo. 

« Sopra i tetti del reparto 
plastica, intorno allo sfiatatoio. 
si è formato uno strato denso 
di catrame di oltre dieci metri 
di raggio. Noi respiriamo quel­
l'aria — ci ha detto un lavora­
tore — e un po' di catrame si 
deposita nei nostri intestini. 
Tutti sanno che il catrame è 
nocivo alla salute e contiene 
sostanze cancerogene >. 

Ermenegildo Colombani è 
uno degli operai ricoverati 8l 
l'ospedale di La Spezia. Avver­
te gli stessi sintomi del collega 
ricoverato a Genova: disturbi 
intestinali e infiammazioni 
ghiandolari. « Da quando la 
voro agli estrusori — ci ha det 
to — non mi sono sentito più 
bene. Eppure avevo una salute 
di ferro. Lavoriamo per otto 
ore di seguito con una sola 
mezz'ora di sosta. Mangiamo 
un boccone seduti tra le mac­
chine. e continuiamo a respi 
rare quel veleno. Ecco perché 
finiamo all'ospedale ». 

Iside Trifone è ricoverata 
nel reparto dermatologia per 
una preoccupante intossicazio 
ne. a una mano fasciata, per­
ché la e viplast » le ha brucia­
to un dito benché protetto da 
un nastro adesivo. Ci spiega 
come avviene la lavorazione 
nel suo reparto. Le operaie 
— in gran parte giovani intor­
no ai venti anni — devono in­
trodurre una mano nel sac­
chetto ancora caldo di plastica. 
I guanti che passa la direzione 

vengono corrosi dal materiale. 
Le operaie per poter manipola­
re meglio i sacchetti preferi­
scono fasciarsi la mano con 
dei cerotti. Quando lasciano il 
lavoro la mano è arrossata, 
spesso sanguinante. Bisogna 
cambiare spesso il cerotto 
e gli stessi guanti in poco 
si rendono inservibili. La 
direzione della Montecatini 
continua a dire che la lavora­
zione della plastica non dan­
neggia la salute dei propri di­
pendenti. I lavoratori dello ju 
tifìcio invece chiedono con for­
za visite periodiche e accurate 
anche sotto il controllo di me­
dici di fiducia. 

I lavoratori inoltre chiedono 
l'intervento delle autorità e 
dell'ispettorato del lavoro. La 
situazione allo jutificio Monte 
catini si è fatta veramente in­
sostenibile: il grande monopo­
lio se lasciato libero di agire è 
capace di fare questo ed altro. 
Perciò occorre intervenire a 
tutti i livelli, nel Parlamento 
e negli enti locali per imporre 
controlli all'attività dei grandi 
gruppi economici, negli ispet­
torati del lavoro per imporre 
l'applicazione delle leggi e per 
un effettivo controllo dell'igiene, 
dei lavoratori 

Luciano Secchi 

Reggio Calabria 
La vedova, madre di quattro figli, afferma che l'assenza del primario 
chirurgo è stata pregiudizievole - Un altro tragico « incidente » - Perchè 
il prof. Spinelli - - trattenuto a Roma da impegni parlamentari e di par­
tito (DC) — non viene sostituito? - Disordine organizzativo e insufficienza 
del personale sanitario - Interrogazioni di Fiumano (PCI) e Minasi (PSIUP) 
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Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4 

E' a tutti noto come la situazione ospedaliera sia disastrosa nel Mezzogiorno: 
in Calabria, poi. la gente, spesso muore, per mancanza di assistenza, per l'at­
trezzatura ancora primordiale dei pochi ospedali esistenti, per l'enorme confusione 
nei diversi reparti, per l'insufficienza del personale infermieristico specializzato. 
per l'inosservanza completa delle più elementari norme igienico-sanitarie. Fiori­
scono. così, e prosperano clini-

I quattro bimbi di Federico Santo, deceduto agli Ospedali Riuniti 
di Reggio Calabria per « mancata assistenza operatoria ». In alto 
a destra: Federico Santo 

che private che assorbono con 
siderevoli cifre dagli enti mu­
tualistici assistenziali e. talvol­
ta. direttamente dallo Stato 
sotto forma di contributi per 
l'effettuazione di corsi infer­
mieristici. 

La politica del sottogoverno. 
della protezione clientelare. 
delle baronìe politiche trova 
nel settore ospedaliero una tar­
pa applicazione che consente, 
peraltro, notevoli « benefici » 
al successo di improvvisate 
carriere politiche. 

Ma su chi ricade il peso di 
una siffatta vergognosa politi­
ca? Anche stavolta la risposta 
ha un senso obbligato: sulle 
classi lavoratrici e meno ab-

Il 13 giugno si vota per i Consigli comunali 

Il PCI al primo posto a 
Civitanova M. e nel Fermano 

Dal nostro corrispondente 
CIVITANOVA MARCHE. 4. 
A Civitanova Marche, dove il 

13 giugno si voterà per il rin­
novo dell'amministrazione co 
munale. il PCI ha già presen­
tato la propria lista dei can­
didati occupando cosi il primo 
posto. Nessun altro partito è 
ancora pronto. 

I 30 candidati — di cui più 
sotto diamo l'elenco — sono 
stati scelti dopo una seria e 
costante attività che il Comi­
tato Cittadino di Civitanova 
Marche ha sviluppato in questi 
ultimi mesi tra la popolazione. 
Sono state effettuate decine e 
decine di assemblee popolari 
di rioni, di quartieri, di frazio­
ni di campagna. Insieme ai la­
voratori. sulla base delle esi­
genze più vive espresse nelle 
iniziative di lotta dei metallur­
gici, dei calzaturieri e dei con­
tadini. il PCI ha anche abboz­
zato le lince del suo program­
ma elettorale. Un programma 

che si snoda su alcune scelle 
di fondo per lo sviluppo eco­
nomico e sociale di Civitanova 
lungo la via della programma­
zione economica democratica 
e antimonopolistica. Un pro­
gramma. che mette in eviden­
za come momento fondamenta­
le la nuova funzione degli en­
ti locali, in particolare dei Co­
muni. per una loro vita demo 
cratica che veda la partecipa­
zione impegnata delle masse 
popolari. 

Ma il programma deve esse­
re completato dalla iniziativa 
popolare, nelle assemblee che 
le- 5 sezioni comuniste della 
città hanno in programma: 
dai cittadini si attende il con­
tributo decisivo di elaborazio­
ne, si attendono proposte con­
crete. consigli, critiche. 

I candidati scelti rappresen­
tano nella maniera più netta 
gli interessi della popolazione. 
K' una lista varia, qualificata. 
aperta a 9 indipendenti. Tutte 

le categorie sociali sono rap­
presentate: 8 operai. 5 conta 
dini. 3 artigiani, 2 pescatori. 2 
commercianti, un Piccolo im­
prenditore edile, un ragioniere. 
un geometra, un medico, un 
avvocato, un assistente univer­
sitario. una studentessa. 

Stelvio Antonini 

FERMO. 4. 
Anche a Montegranaro. a 

S. Elpidio a mare e a Por­
to S. Elpidio. cioè nei tre più 
importanti centri calzaturieri 
del Fermano che. fra l'altro. 
quest'anno, per la prima voi 
ta. voteranno con la propor­
zionale. il PCI ha presentato 
la sua lista al primo posto. 

A S. Elpidio. sotto il simbolo 
della spiga, convergono, oltre 
ai comunisti, i compagni del 
PSIUP e diversi indipedenti. 
fra cui il sindaco uscente. 

Montegranaro esce da una 

r 

Banche intrighi 
e centro-sinistra 

Sicilia ' 
I 
I 

Banche e istituti finanzia­
ri in Sicilia: ecco un'altra 
carlina di tornasole del ruo­
lo e dell'attività del gover­
no e della maggioranza re­
gionali di centro sinistra. 
IJO sottolineava anche ieri il 
capogruppo comunista Cre­
tese al presidente dell'As­
semblea nella sua franca de­
nuncia dei ritardi nell'atti 
vita del parlamento regiona 
le: qui c'è da discutere, e 
subito, del piano quinquen­
nale. dell'ente di sviluppo 
agricolo, della legge-proroga 
per la Cassa — del paven­
tato accentramento, insom­
ma. di ogni potere decisio 
naie in materia economica: 
e poi ancora degli attacchi 
alle prerogative autonomiste 
mossi non più soltanto da 
gli organi dello Stato, ma 
anche dalla CEE. 

E il governo che fa? Ten 
ta di risolvere in iamiglin. 
con un intricato giuoco dì 
manovre, intrighi e ricatti, i 
problemi della direzione e 
della funzionalità di quei 
maggiori enti e istituti eco­
nomici pubblici della Sicilia 
che dorrebbero ben essere 
uno dei cardini della politi­
ca di piano e in ogni caso 
dovrebbero assolvere un 
ruolo essenziale propro ora 
che maturano per la Regio 
ne scelte impegnative e 
drammatici problemi socia 
li. (Per la verità, anzi, que­
sta volgare edizione del 
giuoco dei quattro cantoni è 
curata soltanto dalle corrcn 
ti e dalle fazioni de, dato 

che i socialisti, con il con­
tentino di un paio di posti 
di secondordine, sono stati 
tacitati). 

Sono dunque alla scaden­
za i mandati dei presidenti 
del Banco di Sicilia e dello 
Istituto regionale per il fi­
nanziamento alle industrie 
siciliane, per le cui nomine 
da parte del Tesoro è neces­
sario il benestare della Re­
gione: seguendo l'esempio 
dell'affare del Banco di Sa-
poli, i due posti sono al cen­
tro di una serrata battaglia 
tra gruppi e fazioni de, tra 
Roma e Palermo. E in que 
sto grave contesto s'inserisce 
la manovra più sconcertante 
e in cui le respoisabihtà del 
PSI sono ancora più pesan 
ti: il rinvio dell'assemblea 
degli azionisti della Società 
finanziaria siciliana, richie 
sto e ottenuto, pur tra qual 
che contrasto, dal governo 
che rappresenta l'azionista 
di maggioranza, e cioè la 
Regione. 

E' ormai più di un anno 
che l'attività della SOFIS è 
bloccata in conseguenza del­
la nota indagine parlamen­
tare sugli enti regionali 
Ora. noi sappiamo che die 
tro ai malanni di un asses­
sore e al denso « carnet » di 
appuntamenti romani del 
presidente della Regione 
(queste sono le ridicole giu­
stificazioni addotte per solle 
citare il rinvio), stanno ma 
turando altre gravi mano­
vre politiche per sistemare 

de o, addirittura, lo stesso 
segretario regionale demo­
cristiano. Verzotto. 

Ebbene, qui bisogna sape­
re una volta per tutte se 
il governo di centro sinistra 
intende davvero portare 
avanti, sulla base delle pro­
poste del PCI. un processo 
di riforme democratiche del­
la SOFIS. o non vuole in 
vece continuare a considera­
re anche la Finanziaria co 
me terreno di coltura per 
baratti. 

E bisogna sapere, sopra­
tutto. quale sarà l'atteggia­
mento dei socialisti. Perchè. 
se continuasse a tacere su 
questo giuoco che svilisce 
tutto e pone sul baratro di 
una crisi letale le slesse basi 
dell'economia siciliana, il 
PS! se ne assumerebbe in 
pieno la corresponsabilità. 

Il < travaglio > per le no 
mine ni Banco e oll'ìrfis — 
che dovrebbero essere in­
vece l'occasione p?r affrnn 
tare una volta per tutte il 
tema degli indirizzi e del 
ruolo di questi strumenti 
economici in rista della pro­
grammazione regionale ~- si 
trasforma in una miserevo­
le manovra che rischia ad­
dirittura di travolaere per 
il giuoco degli equilibri in 
terni della DC, siciliani e ro | 
mani, altri enti, altri orga­
nismi, come la SOFIS, che I 
sono invece di esclusiva ' 
competenza regionale. I 

amministrazione de, anche se 
a novembre il PCI ha confer­
malo la sua maggioranza re­
lativa. II partito si presenta 
col suo simbolo. 

•A Porto S. Elpidio il partito 
s ; presenta col suo simbolo. 
Capolista è il sindaco uscente. 
Diversi sono gli indipendenti 
fra cui il sindaco uscente. 

Due altri paesi del Fermano 
saranno interessati alle elezio­
ni amministrative di giugno: 
Belmonte piceno e Lapedona. 
Sono Comuni al disotto dei 
5000 abitanti. 

SALERNO. 4. 
Con decreto prefettizio è sta­

ta fissata per domenica 13 giu­
gno la data di convocazione 
delle elezioni per il rinnovo dei 
Consigli comunali di Castelnuo-
vo Cilento. Olevano sul Tuscia-
no. Pellezzano e Torraca. Dei 
quattro Comuni il più impor­
tante è quello di Pellczzano 
retto dal 1956 dalle forze di 
sinistra. Per il Comune di 
Torraca la integrale rinnova­
zione del Consiglio è stata di­
sposta in seguito alle dimis­
sioni rassegnate da oltre la 
metà dei consiglieri comunali. 

La lista 

del PCI 

a Civitanova 

Marche 
Questa la lista dei candidati 

per fé elezioni comunali di Civi­
tanova Marche: Palmini Vincen­
zo, iegr. prov. della Camera del 
Lavoro; Bufalini Mario, pescato­
re; Cellini Vincenzo (indipenden­
te), edile (segr. sindacato edili 
di Civitanova); Ciavaltini Nello, 
segr. comitato di zona del PCI; 
Clementoni Seslilio (indipenden­
te), artigiano; Emili Pietro (me­
tallurgico), segr. commiss, inter­
na SGI; Ercoli Ottavio, impren­
ditore edile; Garbuglia Aldo (In-

bienti. sulle migliaia di fami­
glie clic pur versando miliardi 
di lire per aver diritto ad una 
dignitosa assistenza medico-
ospedaliera. finiscono invece 
— quando ne hanno bisogno — 
por essere « intasati ». spesso 
con tragiche conseguenze, in 
lunglii e sporchi cameroni, e 
finanche nei corridoi, su tra­
ballanti lettini. 

La drammatica denuncia di 
una vedova. Domenica Marti­
no, madre di 4 bambini, ha 
spinto la Magistratura ad in­
teressarsi su quanto avviene 
agli Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria dove il primario chi­
rurgo, prof. Spinelli, eletto de­
putato nel '63 nella lista della 
DC. si rifiuta ostinatamente di 
farsi mettere in aspettativa 
malgrado il regolamento gene­
rale ospedaliero stabilisca pc 
rentoriamente in ~> ore giorna­
liere. tra mattina e sera, la 
presenza del primario in ospe­
dale. 

A questa precisa disposizione 
il prof. Spinelli — trattenuto a 
Roma dagli impegni parlamen­
tari per gran parte della setti­
mana — si è, finora, sottratto. 
Eppure un comprensibile stato 
di incertezza e di precarietà 
regna nel più importante re­
parto degli Ospedali Riuniti. 

Diversi episodi, come quello 
denunciato dalla vedova Mar­
tino. lo dimostrano: il 22 feb­
braio scorso Federico Santo, 
colpito da forti attacchi di ul­
cera duodenale, viene ricove­
rato agli Ospedali Riuniti. Do­
po 5 giorni il prof. Spinelli 
effettua un intervento operato­
rio che. per un mese, ha un 
decorso più o meno normale. 
Improvvisamente le condizioni 
del degente si aggravano: il 
reparto chuurgico decide per 
un accertamento radiologico 
ma dopo la somministrazione 
del bario la situazione diventa 
disperata. 

Il prof. Spinelli viene avver­
tito, si precipita da Roma, ef­
fettua un secondo intervento 
operatorio. Ormai, però, c'è 
ben poco da fare ed in serata, 
Federico Santo, appena qua­
rantenne, muore. 

Ora la vedova, a nome dei 
quattro bambini, chiede giusti­
zia sostenendo, con la denun­
cia inoltrata al Procuratore 
della Repubblica, che l'assenza 
del primario è stata pregiudi­
zievole per l'aggravamento ed 
il decesso del marito. 

Qualcuno — mentre ancora 
durano le indagini della Magi­
stratura e quando il ministero 
della Sanità è stato interessato 
dai deputati Fiumano (PCI) e 
Minasi (PSIUP) con circostan­
ziate interrogazioni — tenta, 
ora. di rovesciare le responsa­
bilità affacciando la tesi che a 
provocare la tragica fine del 
Federico sia stata la sommi­
nistrazione eccessiva di bario, 
predisposta dal dott. Barresi. 

Un altro recente caso dimo­
stra ulteriormente il grave sta­
to di disservizio: Pasquale Ca­
labro, di SS anni, da S. Alessio, 
emigrato in Australia, ritorna 
m Italia, si stabilisce a Roma 
e viene in Calabria per visitare 
i parenti. In preda a forti do 
lori addominali è ricoverato 
agli Ospedali Riuniti, al re­
parto medicina. In serata si 
decide per l'accertamento ra­
diologico ma chi doveva som­
ministrargli U bario si dimen­
tica di farlo. 

L'indomani mattina l'ispetto­
re Antonio Lucisano, segreta­
rio del PSI e cugino del ricove­
rato. trova la bustina del bario, 
ancora intatta, sul comodino. 
Le condizioni del Calabro si 

dipendente), assegnatario; Ga- ) aggravano e, in assenza del 
sparroni Federico, commerciar)- I prof. Spinelli, viene operato di 
te; Gattafoni Giuseppe, coltiva- urgenza dagli assistenti del re 
tore diretto; Giannini Costanzo, p ^ o chirurgico. Alcune ore 
operaio; Giorgtetti Alfredo, geo- J „ „ „ .-i n~i~£.z. _ „ 
metra; lesari Pasquale, pesca- dnpo ,l Cal°°™ muore. 
tore; lesari Pasquale, artigiano; j Di chi la responsabilità? Del 
Lamponi Vitaliano (indipenden- pronto soccorso, del reparto 
te), ragioniere; Malaccari « u - , radiologico, di chi avrebbe do-

£ ^ , a S r 0 ; M ~ Y £ ' S'/rt '""> somministrare il bario e operaio edile; Mecozzi Mano, _ • . , ., ,. . . . 
operaio metallurgico; Mecozzi Na- non ìo ha >atto- "' ch' ha °Pr' 
tate, responsabile comunale sin- ' rato- ° nnn soprattutto della 
dacato calzaturieri; Melappionl j situazione caotica e di preca-
Vincenzo (Indipendente) metal- | rietà che regna agli Ospedali 
iurgico (commiss, interna SGI); Riuniti? 
Pansoni Giuseppe, medico; Per­
ticar* Mario (indipendente), col­
tivatore diretlo; Pezzola Giusep­
pe, edile; Ripari Universo, ope-

Per normalizzare la situazh 
ne. per tranquillizzare l'opinio­
ne pubblica, per risollevare lo 

questo o quel cnp>corrcnte 9 * •• P p l i g. f. p. 

ralo, (segr. CI SADAM); Rosati | scaduto prestigio dell'organi. 
Ondina (indipendente), universi- I zazione ospedaliera a Reggio 
tarla; Sarachini Cesare (indipen- \ Calabria è necessario, in primo 

tSS^SSSfV.SSS SS '«*>• Che il figlio di Am 
ro, affittuario; Tartufali Romual­
do, dottore in legge; Zavatti Sil­
vio (indipendente), assistente uni­
versitario. 

ministrazione degli Ospedali 

cazione del regolamento ospe­
daliero. 

I recenti tragici episodi lo 
impongono: peggio per i de se 
ancora vorranno consentire al 
prof. Spinelli, loro deputato, di 
mantenere una posizione « pri-
vilegiata » die calpesta il di­
sposto legislativo e trasferisce. 
giovando con le vite umane. 
le responsabilità morali sul pia­
no penale e civile. 

Non ci sembra, però, che l'at­
tuale Consiglio di Amministra­
zione — inclinato verso il pro­
seguimento della vecchia linea 
clientelare — abbia la forza e 
la capacità di farlo. Altrimenti 
non avrebbe fatto ricorso, tra 
i primi suoi atti amministrati­
vi, all'assunzione di personale 
provvisorio e <s. raccomandato ». 

Le interrogazioni dei parla­
mentari democratici, il cliiaro 
atteggiamento della Federazio­
ne del PSI (che sin dall'inizio 
dell'anno ha sollecitato un in­
tervento risolutore del ministe­
ro della Sanità), le indagini 
condotte dalla Magistratura, le 
generali aspettative dell'opinio­
ne pubblica — giustamente al­
larmata — devono trovare la 
logica conclusione in una pro­
fonda opera moralizzatrice che 
assicuri agli Ospedali Riuniti 
di Reggio Calabria un effettivo 
primario chirurgo, il necessa­
rio personale medico ed infer­
mieristico, reclutato con appo­
siti bandi di concorso, l'osser­
vanza più rigorosa del regola­
mento ospedaliero. Tutto ciò 
accanto al necessario potenzia­
mento e rinnovamento delle at­
trezzature tecnico - scientifiche 
nei diversi reparti di medicina 
e chirurgia. 

Enzo Lacaria 

Per la pace nel Vret 

Appello delle 

Associazioni 

goliardiche 

toscane per 

una «marcia» 

a Camp Darby 
Nuove iniziative per la pace 

nel Vietnam — mentre l'appello 
dei medici e l'appello del PCI 
jicr un osfiedale da campo rac­
coglie ogni giorno di più vaste 
adesioni — si registrano in varie 
località del Paese. 

Di particolare importanza la 
decisione presa dalle associazio­
ni goliardiche toscane aderenti 
alI'L'GI di indire una « marcia di 
protesta * contro l'aggressione 
statunitense e per la pace nel 
Vietnam, rivolgendo un appello 
ai sindacati, ai partiti, alle Fe­
derazioni giovanili, agli enti lo­
cali e alle popolazioni tutte della 
Toscana < affinché in que.sta set­
timana manifestino contro la bru­
tale aggressione alle popolazioni 
vietnamite e si battano perché 
il governo italiano scinda le pro­
prie responsabilità da quelle de­
gli aggressori ». 

La * marcia di protesta e per 
la pace » avrà luogo la mattina 
del 16 maggio con riferimento al 
la baso militare americana di 
Camp Darby (Tombolo). < intesa 
a sottolineare — dice l'appallo 
dei goliardi dell'UGI — il collet­
tivo impegno di tutti i democra­
tici italiani a fianco delle popo­
lazioni vietnamite, nella coscien­
za che la loro lotta non può es­
sere un fatto locale, ma e lot­
ta dei democratici di tutto il 
mondo ». 

Un odg . che auspica una solu­
zione negoriata del prohlema del 
Sud Est asiatico e fa voti che il 
governo italiano compia ogni sfor­
zo in questa direzione, è stato 
approvato dal Consiglio comuna­
le di Montale (Pistoia). 

Anche il Consiglio comunale di 
Massarosa (Viareggio) ha appro­
vato un odg che impegna il go­
verno italiano ad assumere con­
crete e urgenti iniziative per una 
giustr. e pacifica soluzione del 
probirma v ictnamita. Il documen­
to. presentato dal gruppo comu­
nista. ha ottenuto la maggioranza 
dei voti grazie all'appoggio dei 

Riuniti ponga in aspettativa il ZnTti 'l^tì $?'%£ 
prof. Spine li esercitando il ri,- r n M i a n o d i intonazione scelbiana. 
rtffo che gli deriva dalla applt- I e stato respinto 
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>A' Con la nave-shampoo 
PAESE 

e PARLAMENTO 

CATANZARO: malversazioni 
contributi di bonifica 

ÌOpere di bonifica autorizzate. 
leguite e collaudate non hanno 
vuto in provincia di Catanzaro 

conforto dei contributi statali. 
Ho nonostante l'Ispettore com-
irtimentale dell'agricoltura di 
itanzaro, con propri decreti 
vesse approvato i progetti e 
incesso i contributi dovuti in 
ise all'arti. 92 del Renio de­
reto 13 febbraio 1933, n. 215, e 
mostanlc i ripetuti solleciti fai-

dagli interessati. 
Il compagno sen. Spezzano, che 

presentato una interrogazione 
riguardo, ha domandato ai mi-

\islri interessati (quelli della 
agricoltura e della Cassa per il 

Mezzogiorno), se sia vero che 
< il mancato pagamento sarebbe 
da addebitarsi a reati commessi 
da funzionari dell'Ispettorato 
agrario di Catanzaro » ed osser­
va che, se ciò risponde al vero. 
« evidentemente i terzi, quali nel 
caso i concessionari del sussidio. 
non possono rispondere delle al­
trui malefatte *. 

Concludendo, Spezzano chiede 
di sapere dai ministri « quali 
provvedimenti si intendono pren­
dere sui molti casi » di mancato 
pagamento dei contributi, e par­
ticolarmente su alcuni casi spe­
cifici che il senatore comunista 
segnala. 

IRÀNCALEONE: opere non finanziate 
Da parte governativa si è eluci­

dato più volte in causa il super-
iecreto, ritenuto il toccasana dei-

difficoltà congiunturali e l'ac­
celeratore dell'iniziativa privata 
luche a livello locale. Per in­
ulto il governo e la burocrazia 

Sembrano mal corrispondere alla 
liziativa locale. E' il caso del 

^omune di Brancaleone. in pro­
vincia di Reggio Calabria. 

L'amministrazione comunale di 
tucl centro ha progettato la co 
ftruzione di 3 pozzi artesiani, per 

quali il provveditorato alle 00. 
a P . in data 4 febbraio 1965 ha 

Inoltrato la documentazione al 
Ministero; di un cimitero per la 

frazione Galati (la documenta­
zione e il parere del Gemo civile 
sono stati inviati al ministero 
sin dal 29 gennaio 1965): inoltre 
il Comune ha chiesto un contri­
buto di 15 milioni per la costru­
zione dell'acquedotto nella fra­
zione datati (la pratica è stata 
inoltrata al ministero sin dal 29 
gennaio 1965). 

Il Comune attende che i com­
petenti uffici ministeriali diano 
risposta sollecita e positiva alle 
tre pratiche. Risposta che il com­
pagno on. Fiumano sollecita con 
una interrogazione al ministro 
dei LL.PP. 

CASTROVILLARI: E.C.A. che non soddisfa 
A Caslrovillart. in provincia di 

Cosenza, fra tutta la popolazione 
esiste un diffuso malcontento nei 
confronti dell'Ente comunale di 
\ssistenza. Il compagno on. Pie-

\ciotto ha presentato una interro- ì 

gazione. rivolta al ministro dello 
Interno, nella quale sollecita una 
incliiesta sulla attività dell'Ente. 

a. d. m. 

petroliere pulite 

La « nave-shampoo » attraccata alla Cala di Palermo 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 4 . 

Questa è la prima n a v e -
s h a m p o o che opera nel Tirre­
no: è la « Vittorino Zanibon », 
attrezzata per il lavaggio e la 
degassificazione delle petro­
liere che debbono attraccare 
al porto di Palermo o entrare 
in bacino. 

Senza la sua opera, le navi-
cisterna, in base ad una dispo­
sizione ora finalmente in vigo­
re anche in Italia, non potreb 
bero trovare ospitalità in rada 
per i pericoli rappresentati 
dagli s l o p s (residui di idro­
carburi) e dai gas che spesso, 
anche in un recente passato, 

hanno provocato gravissimi 
infortuni sul lavoro. 

La « Vittorino Zanibon » ha 
cominciato ad operare nel por­
to pochi giorni fa liberando 
da ogni rifiuto le stive della 
motonave « Ercole Lauro », da 
50 mila tonnellate. In base al 
divieto di liberarsi in mare 
aperto dei rifiuti, la « Lauro » 
si sarebbe dovuta recare per 
la pulizia in una delle due 
s a c c h e di mare fissate per 
questo genere di 'operazioni 
nel Mediterraneo, e cioè o al 
largo della Sardegna o tra 
Cipro e Malta. 

Con la presenza della « Vit. 
tarino Zanibon », invece, la 
«• Lauro * — come ogni altra 
nave che richieda il servizio — 

ha risolto ogni problema: la 
n a v e - s h a m p o o si avvicina alla 
petroliera ai limiti della rada. 
ne aspira dalle stive ogni re­
siduo. degasiftea, lava e ri­
sciacqua le cisterne incame­
rando ogni cosa nella propria 
stiva. 

I rifiuti, ritrasportati dalla 
« Zanibon » alla Cala, vengano 
da -qui condotti in raffineria e 
reimpiegati nel ciclo produt­
tivo. Il servizio — curato dalla 
società Islom che per prima 
opera in questo settore in Ita­
lia — può assicurare eviden­
temente maggiori possibilità 
di lavoro all'industria cantie­
ristica palermitana e al porto. 

g. f. p. 

LA SPEZIA 
[ASTRA 

Il V i c a r i o 

[CIVICO 
I / a m a n t e Indiana 

(COZZAMI 
Celes t ina p . . . r... 

| DIANA 
N o n l o n d e g n o di t e 

MONTEVERDI 
L'arc ipe lago In f iamme - I.a 
va l l e dei lunghi col te l l i 

MARCONI 
Il conqui s ta tore de l West -
Cerchio rosso 

jODEON 
Il bracc io sbag l ia to de l la l e g g e 

[ S M E R A L D O 
L'orso Voghi 

!AUGUSTUS 
F i n c h é dura la t e m p e s t a 

| ASTORIA (Urici ) 
S p i o n a g g i o a Gibi l terra 

schermi e ribalte 
CARRARA 

GARIBALDI 
Le bambole 

LUX (Avenza) 
Terrore del la t r e d i c e s i m a ora 

VITTORIA (Mar ina) 
V i v a Las Vegas 

ODEON (Avenza) 
Un p u g n o di fango 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
I laby doli 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Per un p u g n o ne l l 'occhio 

GRANDE 
La finestra de l la m o r t e 
(V.M. 18) 

LA GRAN G U A R D I A 
Nlk Carter n o n p e r d o n a 

MODERNO ' '-' 
A 007, da l la Russia con a m o r e 

ODEON 
S a y o n a r a 

JOLLY 
Ste l la so l i tar ia 

S E C O N D E VISIONI 

QUATTRO MORI 
L'uomo c h e non s a p e v a amare 
(V.iM. 14) 

METROPOLITAN 
I.a guerra dei inondi 

giuochi 
Cruciverba 

3. 2 3 4 5 6 7 6 9 10 U 12 
Soluzione dei giuochi 
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O R I Z Z O N T A L I : 1) i p iù g r a n 
Idi m e z z i d i t r a s p o r t o s u t e r r a ; 
12) c h i a c c h i e r e inuti l i e t a l v o l t a 
[ m a l i g n e : è c r e s c i u t a p o c o ; 3 ) 
[ a l t e g r i d a a n i m a l e s c h e : il c a r ­

d i n a l e c h e d à il v i a ; afTcrma 
[ z i o n e i n g l e s e ; 4 ) R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e d e l l ' E u r o p a c e n t r a l e : 
R a v e n n a i n s i g l a : 5 ) p e s o o re­
s p o n s a b i l i t à m o r a l e ; e p i d e m i e 
d i s t r u t t r i c i d i a n i m a l i : 6 ) s o t t o 
m e s s i e o b b e d i e n t i p e r n a t u r a ; 
l u o g h i s o t t e r r a n e i e p r o f o n d i ; 7 ) 
i l m i t o l o g i c o a m a n t e d i C i b e l e ; 
la l a m a p iù t a g l i e n t e : 8 ) q u a ­
l i tà d e l l e p i n n e l a t e r a l i d e i p e ­
s c i : c o n s o n a n t i in t e l a ; 9 ) n o 
m e d i t r e s o m m i s a c e r d o t i 

! e b r e i ; il n o m e di u n l e a d e r c i 
I n e s e . 

V E R T I C A L I : 1) c o s i è c h i a 
m a t a a R o m a la c o p e r t u r a d e l 
t e m p i o di S a n P i e t r o : 2 ) v i 

| s i o s i t r a m p o l i n i c o m u n i n e l l a 
\ a l P a d a n a : 3 ) a n n e s s i a l l e d o 
m a n d e o a l l e l e t t e r e ; 4 ) p r e c e 
d e n z a : 5 ) n e g a z i o n e ; f a m o s o 
a m m i r a g l i o g i a p p o n e s e ; 6 ) la 
m i t o l o g i c a figlia di N e r e o e d i 
D o r i , d è a d e l m a r e e m a d r e 
di A c h i l l e : p r e c e d e il n o m e d e i 
D e p u t a t i a l P a r l a m e n t o ; 7 ) 
g r o s s e l u c e r t o l e d a l l a p e l l e 
v e r d e s c u r a c o m u n i o v u n q u e : 

8 ) figlia di G i o v e a d d e t t a al 
l 'uf f ic io di C o p p i e r a de^l i d è i : 
l ' o r g a n o c h e c o n t i e n e le u o v a ; 
9 ) N a p o l i in t a r g a ; «scalpelli 
m o b i l i e r o t a n t i . 10) I m p r e s a 
S i d e r u r g i c a I t a l i a n a : g i r o s e n z a 
i n i z i o ; 11) t ranqu i l l i t à d e l l ' a n i 
m o o l i m p i d e z z a d e l c i e l o ; 12) 
a b i t a z i o n e : il r e d e i v e n t i . 

R 1 
R 

Scala sillabica 

i 
R 

• 

1 
R 1 

R 1 
R 1 

R 1 

SORGENTI 
Merce b i o n d a (V.M. 16) 

ARDENZA 
Il vend ica tore de l l 'Ar izona 

ARLECCHINO 
, Cirano e D'Artagnan - L'Im­

pero del m i t r a 
AURORA 

I sacr i f icat i di B a t a a n 
LAZZERI 

T o k i o : D iv i s i one c r i m i n a l e - 1 
g iorni del v ino e de l le rose 
(V.M. 14) 

POLITEAMA 
L a u r e i n e d'Arabia - L e g i o n e 
s traniera 

S. MARCO 
La ragazza dagli occhi verdi -
La va l ig ia del bo ia (V.M. 18) 

SOLVAY 
S i a m o tutt i pomic ioni 

CASTIGLIONCELLO 
Una bionda cosi 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Assass ino al te le fono 

VICARELLO 
I guerrig l ier i del l ' arc ipe lago 
Wonner 

PISA 
ARISTON 

D o n n e inqu ie t e (V.M. 14) 
ASTRA 

( n u o v o p r o g r a m m a ) 
ITALIA 

II m o n d o nel le braccia 
ODEON 

La porta de l la Cina 
MIGNON 

A propos i to di q u e s t e s ignore 
NUOVO 

Tre dollari di p i o m b o 
LANTERI 

CU implacabi l i 
CENTRALE (Rigl ione) 

11 tradi tore di c a m p o n. 5 
MASSIMO (Mezzana) 

Mina, fuori la guardia 
ARISTON (San Giuliano) 

D u e minut i per dec idere 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

A g e n t e 00", mis s ione Oold-
f inger 

ODEON 
Lo \ r r n l f o sca lzo 

POLITEAMA 
T o g n a z / i e le m i n o r e n n i 
A v a n s p e t t a r o l o di var i e tà 

PETRARCA 
0*7 dal la Francia s enza a m o r e 

CORSO 
Assass in io sul pa lcoscen ico 

I ANCONA 
METROPOLITAN 

Il grande sent i ero 
GOLDONI 

Il r ibel le di Algeri 
MARCHETTI 

OSS A 77 «spionaggio a T o k i o 
ITALIA 

l a r i i i n c i t a di Ivanhne 
FIAMMETTA 

t'rsus il terrore de l k irghis i 
ASTRA 

Ali Bali.ì e I quaranta ladroni 
LUX 

Prendi la , è mia 
ROSSINI (Senigal l ia) 

Il cadavere per la s ignora 

I n s e r i t e ne l d i a g r a m m a l e 
s e t t e p a r o l e qu i s o t t o def inite 
s e r v e n d o v i c o m e g u i d a d e l l a 
s i l l a b a ripetuta a s c a l a in o g n i 
r i g a : 

I ) r i f u g i o , a s i l o , r i p a r o ; 2 ) 

f a c i l e a r o m p e r s i o m e g l i o a 

s f a l d a r s i ; 3 ) b r u c i a c c h i a t o ; 4.) 

g u a s t a t o o d a n n e g g i a t o o a n 

d a t o a m a l e ; 5 ) s o s t a n z a c h e 
a l t e r a o d i m i n u i s c e la p u r e z z a 
di u n ' a l t r a ; 6 ) l e i m p e d i m c n t a 
c h e s e g u o n o l e t r u p p e in c a r ­

re t t e o a d o r s o d i m u l o ; 7) 
viottol i s u c a m p i m o n t i o h o 
s c h i . 

Sciarada incatenata 
(4 + 4 = 6) 

Il r e al b a g n o 

C O M c h i a m a il sov r a n o . 
su l l ido v a s t o e p i a n o , 
la m e z z a g i o v i n e t t a 
c h e co l c a n t o lo a l l e t t a . 

ORVIETO 
PALAZZO 

Rapporto s e / i o n e omic id i 
CORSO 

A g g u a t o nel la va l le 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
W K P F / I V piazza VERDI. | 

Tel « 4 M - 1*3** 

AVVISI SANITARI 
Doli \\ Plr.K A X i M . I 

I M I ' M i l - K / I O S I !»K!»M'AIJ 

Spcc. PELLE-VENEREE 
incorni . r* p ientsc i to 52. t 12KU 

Tel ab i taz ione 23753 
o r e 9-ìZ, 16-18,30 - Fes t iv i 10-12 

A u t PreL A n c o n a 13-4-1MS 

FOGGIA 
ARISTON 

I figli del l eopardo 
CAPITOL 

Sierra Charrlba -
CICCOLELLA 

Una sporca faccenda 
GALLERIA 

I tre centur ioni 
DANTE 

Dec i s ione a m e z z a n o t t e 
GARIBALDI 

Al l 'u l t imo m i n u t o 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
T e m p o di guerra, t e m p o di 
amore 

ARISTON 
P e r un pugno di dol lari 

FIAMMA 
Ieri, oggi , d o m a n i 

E D E N 
Le malede t t e pis to le di Dal las 

NUOVO CINE 
A tiracela aper te 

MASSIMO 
A n g e l i c a a l la corte de l re 

OLIMPIA 
N o n rompete I ch iav i s t e l l i 

SKCONDE VISIONI 
ADRIANO 

Si lenzio , s i sjlara 
D U E PALME 

I / a m o r e difficile 
CORALLO 

L'ult imo dei bandit i 
QUATTRO FONTANE 

La ragazza s o t t o il l enzuo lo 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L. SO 

FIMER piazza Vanvite lh IO Na­
poli. te lefono 240 620 prestit i fi­
duciari ad impiegati . Cess ione 
quinto st ipendio autosovvenziom. 

*) AUTO MOTO-CICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediale. Cambi 
vantaggiosi Facilitazioni - Via Biv 
solali 7* 
LAVORATORI ! Ott ime autocca 
sioni funzionamento regolare , per­
mute rateazioni DotL Brandini . 
P i a / z a Libertà Firenze. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Dir. grand'ufficlala PA-
LUMBO Investigazioni, accerta 
menti rlservalissimi p^e-posl ma­
trimoniali. Indagini delicata. Opera 
ovunque Principe Amedeo 42 (Sta­
zione Termini) Telefoni: 4M 3*2 
479.425 ROMA 

« ) MEDICINA IGIENE l_ SO 

R E U M A f l S M I l e n n e i ontinental 
c a s a di pr imo ordine fango grotta 
massagg i piscina t e r m a l e tutte le 
Man/e con bagno e ba lcone Infor 
mazioni Continental Montecrotto 
Terme t P a d o v a ) 

A. A. SPECIALISTA veneree peli* 
disfunzioni sessuali. Dottor MA­
GLIETTA, via Oriuolo 49 - Fi 
renze - Tel. 291.371. 

AVVISI SANITARI 
D I S t l l N Z I O f t l » U » . l l l > L t . / £ k . 

SESSUALI 
ut L C n l . A V i l l . p t , M e d i c o r*re-
a u a t o Univers i tà Parigi • Uermr 
-'pt-t-ialt»!» Onivermia Knttii Vi» 
. ; tnt«rt i o Iti. KO.MA (Siazt iKv 
termin i* «Cala ti. p i a n o Drimo 
nt 3 Orario v-IJ, |ft-|Vi Ne i f torn i 

'e*tivt e fuori orar io . 41 r i c e v e «olo 
oer it i ininiHinFnio - l e i 73 14 TOn 

(A M S « 1 . « -2 - luMI 

ENDOCRINE 
v a l i m e n e ami te l i pet • • cura 
i e l l e n o i e » d u t u n z t o a i • de-
noiezze 4e*auali di or ig ine ner­
vo»» patchica. e n n o c r w » tneu-
ravtenia. de f ir ienae od a n o m a ­
lie «ennial l l Vtfita prematr i ­
monia l i u n t i P M O N A C O . 
Koma. v i a v iminata , 18 ( S t a -
«ione t e r m i n i - Sca la «tnirtra. 
piano «evoodo, u n . « Orario 
*-tZ, i n - i s e pe i a p p u n t a m e n t o 
eacluto II «anato p o m e r i g g i o • 
nei g iorni t e a u v i aj r tcav* eo lo 
per a p p u n t a t o c e l o . Tot. 47L110 
(Aut . Com. R O B * 1801» d«J 
U e i t o o r e ! « • « ) . 
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Tanta parola tono tuparflua • possono asterà risparmiate! 
«r iva i * Iettar* bravll — Firmata chiaramente con noma, cognome 
• Indirizzo; e precisateci sa desiderata che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con t lei-

. tori », dedicata Interamente a voi. , 

Una lettera da Mosca 
dei diffusori dell'Unità 
in viaggio premio 
Cara U n i t à , 

ti p r e g h i a m o di v o l e r e s p r i m e r e i 
nos tr i p iù cord ia l i r i n g r a z i a m e n t i a l la 
D i r e z i o n e de l P a r t i t o p e r a v e r c i c o n 
s e n t i t o — m e d i a n t e la g a r a di e m u l a 
z i o n e de l M e s e d e l l a s tarni la d e l 1964 
e i r i su l ta t i c o n s e g u i t i d a l l e n o s t r e ri 
s p e t t i v e F e d e r a z i o n i — di p o t e r g o d e r e 
di q u e s t a e c c e z i o n a l e v i s i t a e p e r m a ­
n e n z a a M o s c a , l a c a p i t a l e de l soc ia l i ­
s m o . in q u e s t o p r i m o m a g g i o d e l 1965. 

F a t t i p u r e i n t e r p r e t e d e l n o s t r o im­
p e g n o p e r c h é il 1965 v e d a il P a r t i t o 
u s c i r e c o n s u c c e s s o d a l l a n u o v a c a n i 
p a g l i a d e l l a s t a m p a e d a t u u t t e l e lot te 
p o l i t i c h e c h e lo i m p e g n e r a n n o . 

L e n o s t r e e n e r g i e h a n n o r i c e v u t o un 
n u o v o i m p u l s o e non m a n c h e r e m o di 
d a r e , c o n p a s s i o n e e f e d e , il nos tro 
c o n t r i b u t o . K m a g a r i sp int i d a l l o s t e s s o 
d e s i d e r i o di po ter r i t o r n a r e a v i s i t a r e 
M o s c a e l ' U R S S . 

Giu.s-eppe Galligaris (Gorizia): 
Antonio Grande (Prosinone): 
Antonino Genovese (Siracusa): 
Giordano Balzani (Forlì): Guer­
rino Mirri (Imola): Franco Can­
tino (Asti): Fernando Massaria 
(Ancona): Aditile Scarpetta 
(Imperia); Vittorio Gramigno-
N (Crema): Francesco Renassi 
(Reggio Emilia): Enzo France-
scueci (Pesaro): Ezio Abate 
(Biella): Alberto Marchi (Ri­
mila): Giovanni Befaro (.4rel-
lino): Guido Sibilla (Verbania): 
Libero Rocco Scialpi (C.R. Po­
tenza): Amos Pegollo (Massa 
Carrara): Franco l 'arcari (Mo­
d e n a ) ; Augusto Montini (Vicen­
za); Maurizio Corti (Ferrara): 
Arnaldo Cattaui (Rieti): Guer­
rino Falconi (Taranto): l l 'alfer 
Sabatini ( R a r e m i n ) ; Pietro La­
mi (Pisa): Bianio Virgili (C.R. 
Trento). 

Menzogne 
e realtà 
Cara U n i t à , 

. s u l Corriere della Sera ho l e t to un 
' a r t i c o l o d e l s i g . V i r g i l i o Lil l i s u l Vie t ­

n a m , n e l q u a l e s i a f f e r m a c h e l a m a g ­
g i o r p a r t e d e i g u e r r i g l i e r i d e l F r o n t e 
N a z i o n a l e di L i b e r a z i o n e s t a n n o d i s e r ­
t a n d o p e r a r r u o l a r s i n e l l ' e s e r c i t o r e g o ­
l a r e di S a i g o n . S e q u e s t a t e s i f o s s e v e r a 
l a l o t ta di l i b e r a z i o n e d e i s u d v i e t n a m i t i 
d o v r e b b e e s a u r i r s i in p o c o t e m p o . 

A l l o r a il s i g n o r Li l l i d o v r e b b e s p i e ­
g a r m i c o m e m a i i « l ibera tor i » a m e r i ­
c a n i c o n i loro c o m p l i c i d i S a i g o n non 
r i e s c o n o a v e n i r e a c a p o d e l l a s i tuaz io ­
n e . E c o m e m a i . g l i s t e s s i a m e r i c a n i , 
s e c o n d o l e r i s u l t a n z e d e l l a c o n f e r e n z a 
d i H o n o l u l u , a v r e b b e r o d e c i s o d i inten­
s i f i c a r e l e o p e r a z i o n i m i l i t a r i . 

S t a n d o a l l a l o g i c a c i ò n o n d o v r e b b e 
e s s e r e n e c e s s a r i o , v i s t o e c o n s i d e r a t o 
c h e i p a r t i g i a n i s u d v i e t n a m i t i ( a r r u o ­
l a t i . s e m p r e s e c o n d o il s u d d e t t o ar t i co ­
l i s t a . c o n la forza e a l c u n i . . . rap i t i ) 
s t a n n o d i s e r t a n d o in m a s s a l e file de l 
F L N . 

M a v a l e la p e n a di r i m b e c c a r e l e a s ­
s e r z i o n i d i un g i o r n a l e c h e ne l 1943-4-1 
c h i a m a v a i p a r t i g i a n i b a n d i t i ? 

F R A N C O P A G A N O 
( R o m a ) 

(( Pochi asili nido 
e con orari impossibili » 
Caro direttore, 

l e g g o s e m p r e l e l e t t e r e c h e voi pubbl i ­
c a t e e v o r r e i c h e d e s t e o s p i t a l i t à a n c h e 
a l l a m i a . S o n o u n a g i o v a n e m a d r e , h o 
u n a b i m b a di t r e anni e d e v o r i v o l g e r e 
u n a p p e l l o s u l l a q u e s t i o n e d e g l i as i l i 
n i d o e d e l l e c a s e m a t e r n e . P r i m a di 
a v e r e la figlia a n d a v o a l a v o r a r e , m a 
d o p o m i è s t a t o i m p o s s i b i l e p e r c h é non 
s a p e v o a c h i a f f idar la . E p p u r e a d e s s o 
h o p iù c h e m a i b i s o g n o d i l a v o r a r e . 
p e r c h é a b b i a m o d o v u t o f a r e d e i deb i t i 
p e r m e t t e r e s u u n a m o d e s t a c a s a . Mio 
m a r i t o l a v o r a , m a g u a d a g n a s o l t a n t o 
65 m i l a l i r e al m e s e , e tutt i s a n n o c h e 
c o n u n s i m i l e s a l a r i o è b e n diff ic i le 
m a n g i a r e e v e s t i r s i in t r e . N e l m i o p a c 
s e c"è u n s o l o a s i l o n i d o e g l i o r a r i s o n o 
q u e s t i : d a l m a t t i n o a l l e o t t o a l p o m e ­
r i g g i o a l l e s e d i c i . C o m e po tre i l a s c i a r v i 
la m i a b a m b i n a s e io p e r r e c a r m i a 
l a v o r a r e d o v r e i p a r t i r e a l m a t t i n o a l l e 
7.30 e il r i torno s a r e b b e p e r l e 18.30? 
I.'t . 'Dl a v e v a c o n d o t t o u n a c a m p a g n a 
s u t a l e q u e s t i o n e , s i e r a n o r a c c o l t e (lei 
l e firme. S i c h i e d e v a c h e f o s s e r o cos t i 
tui t i n u o v i « nidi ». c h e s i m o d i f i c a s s e r o 
a n c h e g l i orar i di que l l i e s i s t e n t i p e r c h é 
s e n n ò q u e i p o c h i c h e c i s o n o n o n ser ­
v o n o a u n be l n u l l a . M a q u a l e è s t a t a 
s i n o a d o g g i l a r i s p o s t a d e l g o v e r n o . 
q u a l i i n i z i a t i v e h a p r e s o in p r o p o s i t o ? 

N E L L A B . 
( S . C e s a r i o S . P . - M o d e n a ) 

L 

/l problema che tu poni è 
della massima importanza. Cir­
ca un mese fa è slata prcten 
tata una legge d~ininatira po­
polare con oltre 50 mila firme. 
m cui si chiede un servizio na 
zionale di asili nido che pre­
vede la costruzione entro dieci 
anni di 20 mila nuori asili per 
un milione di bambini (preva­
lentemente figli di lavoratrici). 
Le caratteristiche derono essere 
quelle di asili nido residenziali. 
il più ricino possibile alfabeta-
zione delle lavoratrici, con po­
chi bambini affinchè gli orari 
possano essere leoati a quelli 
della madre lavoratrice dallo 
inizio alla fine della giornata. 
con un servizio pediatrico di 
prim'ordine. 

L'esimnza è tanto sentita e 
di attualità che il governo, con 
il piano P ieracc in i . ha dovuto 
prevedere la costruzione di un 
certo numero di asili nido (an­

che se tale progetto è ben di­
stante dalle richieste dell'UDl 
che più rispecchiano le esigenze 
delle donne lavoratrici). Le no­
stre parlamentari si sono co­
munque impegnate a fondo per 
la soluzione del problema e. 
nell'attesa che venga messa in 
discussione la legge d'iniziativa 
popolare, proporranno clic si 
dia subito l ' arr io alla costruzio­
ne degli asili e che siano ver­
sati immediatamente ai Comu­
ni dei fondi clic permettano di 
risolvere almeno la questione 
dei turni e degli orari 

Jader Jacobelli 
ci scrive su 
« Tribuna politica » 
Caro direttore. 

ho il d o v e r e di una p r e c i s a z i o n e e 
s p e r o c h e le i v o r r à c o n s e n t i r m i di e s e r ­
c i t a r l o a n c h e — p e n s o — p e r una p iù 
e s a t t a i n f o t t n a z i o n e d e i suo i l e t tor i . 

La pro ix i s ta d e l l e i n t e r v i s t e a i S e 
g r e t a r i di p a r t i t o c h e h a n n o a p e r t o la 
e d i z i o n e 1965 di « T r i b u n a p o l i t i c a * 
non n a s c e d a l l ' e s i g e n z a di « s v i v a c i z ­
z a t e » l e c o n f e r e n z e s t a m p a , s o s t i t u e n ­
d o a i g i o r n a l i s t i d e l l e v a r i e t e n d e n z e 
d u e i n t e r v i s t a t o r i d e l l a R A I . m a d a l ­
l 'a l tra e s i g e n z a di « v i v a c i z z a r e J- u n 
po' l e c o n v e r s a / i m i de i S e g r e t a r i di 
par t i to di c u i l e i n t e r v i s t e — q u e s t o è 
il p u n t o — p r e n d o n o il p o s t o . N e l l e 
c o n f e r e n / e s t a m p a è a c c e n t u a t o l ' ac ­
c e n t o p o l e m i c o de l d i a l o g o p o l i t i c o . 
N e l l e i n t e r v i s t e l ' a s p e t t o i n f o r m a t i v o . 
C r e d o c h e un p a e s e d e m o c r a t i c o d e b 
b a v o l e r e t r a s m i s s i o n i de l P r i m o e d e l 
s e c o n d o t i p o , a n c h e s e è n a t u r a l e c h e 
le p r i m e f a c c i a n o nin « s p e t t a c o l o » 
d e l l e s e c o n d e . C o r d i a l m e n t e 

J A D E R J A C O B E L L I 

La Questura 
di Koma 
non ha tempo 
C'ara U n i t à . 

in t u t t a I t a l i a , l a r i c o r r e n z a d e l l a 
L i b e r a z i o n e d a l f a s c i s m o e d a l n a z i ­
s m o è s t a t a r i c o r d a t a . N e l q u a r t i e r e 
C i n e c i t t à di R o m a i part i t i a n t i f a s c i s t i 
h a n n o m a n i f e s t a t o c o n c o n v i n z i o n e e d 
a f l i s s o m a n i f e s t i i n n n e g g i a n t i a l X X 
d e l l a R e s i s t e n z a . 

I f a s c i s t i d e l q u a r t i e r e h a n n o p e r ò 
c r e d u t o o p p o r t u n o f a r s e n t i r e la loro 
v o c e a n c h e in un m o m e n t o c o s ì p a r t i ­
c o l a r e : h a n n o infat t i i m b r a t t a t o i m u ­
ri d e l r i o n e c o n s v a s t i c h e e m a n i f e s t i 
p r o v o c a t o r i . 

P i ù v o l t e i part i t i a n t i f a s c i s t i h a n n o 
i n f o r m a t o d e l l a c o s a il c o m m i s s a r i a t o 
l o c a l e s e n z a p e r ò o t t e n e r e a l c u n i n t e r ­
v e n t o . 

L E T T E R A F I R M A T A 
( R o m a ) 

Signor direttore, 

a q u a n t o s e m b r a la g l o r i o s a d a t a d e l 
25 a p r i l e a R o m a h a d a t o l ' o c c a s i o n o 
a i f a s c i s t i p e r i n s o z z a r e p r e s s o c h é tut­
ti i m u r i d e l l a c i t tà di s c r i t t e s c o n c e e 
a d d i r i t t u r a di s v a s t i c h e , s e n z a c o n t a r e 
il d e t u r p a m e n t o di lap id i c o m m e m o r a ­
t i v e e a l t r e p r o v o c a z i o n i v a r i e . La Q u e ­
s t u r a di R o m a si v e d e c h e e r a t r o p p o 
i m p e g n a t a in a l tr i l a v o r i , c o m e a d e-
s e m p i o q u e l l o di s o r v e g l i a r e g l i s c i o p e ­
rant i . t a n t o d a non p o t e r i m p e d i r e q u e ­
sti s c o n c i . S o n o s i c u r o , p e r ò , c h e s e 
q u a l c h e c i t t a d i n o — i n d i g n a t o p e r s i ­
mi l i m a n i f e s t a z i o n i — a v e s s e lui s t e s s o . 
e c o n i propr i m e z z i , v o l u t o f a r r i s p e t ­
t a r e l e l e g g i c h e v i e t a n o la p r o p a g a t i 
fla f a s c i s t a , di q u e s t o o di q u e s t i c i t 
l a d i n i la Q u e s t u r a si s a r e b b e s u b i t o 
a c c o r t a e p r o b a b i l m e n t e li a v r e b b e 
m e s s i in g u a r d i n a c o m e « t u r b a t o r i d e l 
l 'ord ine p u b b l i c o ». M a i v e r i t u r b a t o r i 
d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o s e n e v a n n o in Ci 
ro p e r l e s t r a d e d e l l a C a p i t a l e s e n z a 
m a i t r o v a r e un q u e s t u r i n o c h e li « d i 
s turb i ». 

L E T T E R A F I R M A T A 
( R o m a ) 

Nemmeno 
l'esposizione 
della bandiera 
Cara U n i t a . 

in tu t ta I ta l ia è <-tatn feste g c i a t o il 
V e n t e n n a l e d e l l a R - s h t c n / a c o n s o l c n 
ni c e r i m o n i e in t u u t t e l e c i t t à e n e i Iuo 
eh i d o v e m o r i r o n o tant i g i o v a n i part i ­
g ian i P e r c h è l ' I ta l ia f o s s e u n g i o r n o 
l i b e r a e d e m o c r a t i c a . 

P u r t r o p p o , q u i a l m i o p a e s e , h o d o 
v u t o c o n s t a t a r e c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e ( r e t t a d a c l e r i c a l i e f a s c i s t i ) 
non s i è d e g n a t a n e m m e n o di e s p o r r e 
la b a n d i e r a . E . c o m e s e c i ò n o n b a ­
s t a s s e . n e m m e n o l 'Uff ic io d e l l e p o s t e e 
t e l egraf i ( c h e in o c c a s i o n e di a l t r e f é 
s t e n a z i o n a l i a v e v a e s p o s t o la b a n d i e 
ra ) in q u e s t a o c c a s i o n e l 'ha f a t t o . 

P o s s o c o m p r e n d e r e ( m a n o n a c c e t t a 
re ) il c o m p o r t a m e n t o n o s t a l g i c o d e l l a 
G i u n t a c o m u n a l e ; n o n c a p i s c o , p e r ò . 
p e r c h è un Uff ic io d i p e n d e n t e d a u n Mi­
n i s t e r o n o n a b b i a r i c e v u t o p r e c i s e di­
s p o s i z i o n i r e l a t i v e a l l a e s p o s i z i o n e d e l ­
la b a n d i e r a , m e n t r e u f f i c i a l m e n t e il 
g o v e r n o h a f a t t o p r o p r i a la c e l e b r a ­
z i o n e . 

N a t u r a l m e n t e s o c h e l e « d i s p o s i z i o ­
ni » n o n s o s t i t u i s c o n o la c o s c i e n z a d e ­
m o c r a t i c a di q u e s t o o q u e l c i t t a d i n o e 
c h e a n z i , p r o p r i o a g e n d o c o m e s o p r a . 
s i d i m o s t r a a i non m e r i t a r e la d e m o 
c r a z i a c o n q u i s t a t a a p r e z z o di e n o r m i 
sacr i f i c i ( s p e s s o c o n q u e l l o d e l l a v i t a ) 
da i c o m b a t t e n t i d e l l a L iber tà di v e n t i 
a n n i o r s o n o . 

A M E R I G O R I Z Z O 
( R u f i n o - S a l e r n o ) 

NA/SAA.' 

Film « immorali » 
o film concorrenti ? 
C a r o d i r e t t o r e . 

i n t e n d i a m o d e n u n c i a r e . a t t r a v e r s a 
l'Unità, a l c u n i a t t i di i n t o l l e r a n z a e d ì 
f a z i o s i t à , c h e r a p p r e s e n t a n o d e i v e r i 
a t t e n t a t i a l la l i b e r t à d e l l a c u l t u r a , d i 
cu i s i r e n d e r e s p o n s a b i l e il p a r r o c o d e l 
n o s t r o p a e s e , B o r g o s a t o l l o , u n c o m u n e a 
6 k m . d a B r e s c i a . Q u e s t o p a r r o c o , c h e 
è p r o p r i e t a r i o di un c i n e m a , c o n d u c e 
u n a v i o l e n t a c a m p a g n a c o n t r o i l i l m s 
p r o i e t t a t i neg l i • a l tr i < d u e c i n e m a d e l 
p a e s e , e s p o n e n d o c a r t e l l i a l l ' i n g r e s s o 
d e l l a p a r r o c c h i a ( c o m e q u e l l o c h e ti 
a c c l u d i a m o ) p o r t a n d o i f e d e l i in p r o -

Questo è il cartello di cui parlano i no­
stri corrispondenti. C'è scritto: « La Par­
rocchia della SS Annunciala PROTESTA 
per la proiezione del film, immorale • 
scandaloso, " Ier i oggi domani" dato al­
l'Arena nella più grande festività del­
l'anno » 

c e s s i o n e a firmare un r e g i s t r o in c u i s i 
p r o t e s t a c o n t r o g l i s t e s s i f i l m s , p r e s s o 
la s e d e d e l l e ACLI e r i c a t t a n d o i g i o v a n i 
c o n la m i n a c c i a d i non far l i p i ù e n t r a r e 
in c h i e s a . 

O g n i d o m e n i c a m a t t i n a , i n o l t r e , d u ­
r a n t e l e p r e d i c h e , m i n a c c i a l ' i n f e r m o 
p e r tutt i c o l o r o c h e si r e c a n o a v e d e r e 
films c h e non s i a n o di s u o g r a d i m e n t o . 

Q u e s t i e p i s o d i a b b i a m o v o l u t o d e n u n ­
c i a r e n o n c e r t o p e r r i n f o c o l a r e v e c c h i e 
p o l e m i c h e a n t i c l e r i c a l i , c h e s o n o e s t r a ­
n e e a l l o s p i r i t o de l n o s t r o p a r t i t o , m a 
p e r c h è r i t e n i a m o c h e e s s i s i a n o e s t r a n e i 
a l l a r i c e r c a d i q u e l d i a l o g o c o n il m . m -
d o m o d e r n o c h e la C h i e s a c a t t o l i c a , s p e ­
c i a l m e n t e d u r a n t e il p a p a t o di G i o v a n n i 
X X I I I , h a più v o l t e d e t t o di v o l e r p a r ­
s e g u i r e e p e r c h è p e n s i a m o , inf ine , c o s i 
f a c e n d o , di s v o l g e r e u n ' o p e r a p o s i t i v a 
i n d i f e s a d e l l a l iber tà di e s p r e s s i o n e . 

S e z . P C I di B o r g o s a t o l l o 
( B r e s c i a ) 

Non è la pensione 
estesa 
ai cittadini bisognosi 
Cara U n i t à . 

ho l e t t o ne i g i o r n i s c o r s i d e l l a p r e ­
s e n t a z i o n e al S e n a t o de l d i s e g n o di l e g ­
g e r e l a t i v o a l l a p e n s i o n e s o c i a l e . V o r ­
re i q u i n d i s a p e r e s e m i o p a d r e h a d i ­
r i t to a d e t t a j i e n s i o n e e s s e n d o s t a t o a r ­
t i g i a n o ( r e g o l a r m e n t e i s c r i t t o a l l a C a ­
m e r a di C o m m e r c i o ) , s i n o a l l ' e t à d i 
58 a n n i e p r e c i s a m e n t e fino a l 1956. 
a n n o in cu i fu c o l p i t o d a u n a t r o m b o s i 
c h e lo h a p a r a l i z z a t o a l l e b r a c c i a e d 
a l l a g a m b a d e s t r a . 

N o n e s s e n d o e n t r a t a in v i g o r e , a l ­
l ' a t t o d e l l a m a l a t t i a , la p e n s i o n e a r t i ­
g i a n a l e . e g l i n o n p e r c e p i s c e n e p p u r e 
q u e l l a , m e n t r e i o - i s c u o t o g l i a s s e g n i . 

L E T T E R A F I R M A T A 
( F i r e n z e ) 

La pensione sociale, così co­
me è intesa dal progetto go-
vernitiro presentato recente­
mente al Senato, non è la pen­
sione estesa ai cittadini biso­
gnosi. privi di ogni altra pen­
sione. ma soltanto la denomi­
nazione di una quarta parte 
della pensione per coloro che 
già l'hanno o l'avranno in fu­
turo. 

La cosidetta pensione socia­
le non risolve quindi lo ango­
scioso problema di coloro che 
sono privi di pensione, ma è 
solo un liordmamei.lo finan­
ziario della gestione delle pen­
sioni. 

Il Consiglio Nazionale della 
Economia e del Lavoro si i 
occupato di questo problema 
e con la >:onverqcnza di pa­
reri dei sindacalisti aveva sta­
bilito che la pensione ai cit­
tadini doveva essere concessa 
a partire dal 1967. 

Quando si discuterà al Se­
nato il progetto governativo 
sulle pensioni, vedremo se ta­
le data verrà confermata o, 
meglio ancora, anticipata. 

Ringraziamo 
questi lettori 

N o n s e m p r e sianr>, In g r a d o di p u b ­
b l i c a r e . c o n la n e c e s s a r i a t e m p e s t i v i t à . 
t u t t e l e n u m e r o s i s s i m e l e t t e r e c h e p e r ­
v e n g o n o a l g i o r n a l e . S p e s s o s i a m o c o ­
s t r e t t i a rinviare p r i m a e po i a r i n u n ­
c i a r e a l l a p u b b l i c a z i o n e di a l c u n e l e t ­
t e r e . V o g l i a m o p e r t a n t o r i n g r a z i a r e 
d e l l a c o r t e s e c o l l a b o r a z i o n e i s e g u e n ­
ti l e t t o r i : C r i s t o f o r o I e n u s o ( R o m a ) ; 
S e r g i o Ciuffi ( F i r e n z e ) : L u d o v i c o 
S c n n c i ( I ^ J S p e z i a ) : F r a n c o F i d i a L e g ­
g e r i ( R o m a ) : D a v i d e Barto'.i ( C i v i t a ­
v e c c h i a ) ; A n t o n i o R o n s a n t i ( B a r i ) ; S i -
n i b a l d o Col l in i ( R o m a ) ; G i u s e p p e Al­
b e r g h i ( R o m a ) ; R u g g e r o C a p u a n o ( C o ­
s e n z a ) : A n t o n i o C i o è ( V i a r e g g i o ) : D i ­
n o C i a l d i ( F i r e n z e ) : A l f r e d o T a b a s s i 
( R o m a ) : C a f i c r o O t t a v i a n i ( S p o l e t o -
P e r u g i a ) ; G i o v a n n i D ' A l e s s a n d r o ( R o ­
m a ) ; A l f r e d o S a n t c l l i ( C o l l e f e r r o ) ; u n 
g r u p p o d i c i t t a d i n i ( N a p o l i ) . _l 
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